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SUI GIUDICI DELLA CONSULTA 
in un messaggio 
al Parlamento. 
Pira di Cossiga . 


ROMA — Dopo la sesta 
«fumata nera» delle Ca- 
mere, in seduta congiun- 
sta, per l'elezione di due 
giudici costituzionali (un 


accordo éra stato annun- 


- ciato sul dc Mirabelli e il 


socialista Guizzi), il Pre-‘ 


sidente Cossiga ha invia- 
to al Parlamento un mes- 
saggio controfirmato dal 
presidente del Consiglio 
Andreotti e immediata- 
mente letto dal presiden- 
te del Senato, Spadolini. 
«La necessità di com- 
DISFEIS la composizione 
lella Corte — scrive fra 
l'altro il Capo dello Stato 
— non consente ulteriori 
ritardi ove si voglia evi- 
tare il rischio della perdi- 
ta di credibilità delle 
Stesse istituzioni parla- 
mentari». Altrimenti, ag- 
giunge, risorge il delicato 
Interrogativo se «l'attivi- 


tà delle Camere, anche a ; - 
motivo del progressivo 
esaurirsi della presente 
legislatura, più risponda 
in modo puntuale alle 
esigenze di piena rappre- 
sentatività e di corretto 
funzionamento del siste- 
ma costituzionale». Ep- 
pure, sottolinea Cossiga, 
si dovrebbe evitare «ogni 
eventuale risorgere di 
cause od occasioni di 
scioglimento anticipato 
». E' da tempo, stigmatiz- 
za il Presidente, che la 
Corte è priva di due 
membri di elezione par- 
lamentare e mai una tal 
anomalia durò tanto 
tempo con grave altera- 
zione dell'equilibrio pre- 
scritto dalla Costituzio- 
ne. 
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MENTRE SI ATTENDE LA MISSIONE BAKER-PANKIN 


Raid sulla Croazia 


Negli attacchi aerei colpita la zona di Fiume 


ZAGABRIA — Mentre la 
Cee ‘medita sulle even- 
tuali sanzioni ed è attesa 
una missione di Baker e 
Pankin a Belgrado (ma 
nessuna conferma anco- 
ra sulla data), lo scontro 
serbo-croato non cono- 
sce soste, anzi sembra 
| prospettare l'ipotesi di 
una nuova recrudescen- 
za. L'aviazione federale 
ieri è stata impegnata in, 
una serie di massicci raid 
aerei su gran parte della 
Croazia, colpendo posta- 
zioni a poco più di 20 chi- 
lometri a Sud di Zagabria 
(dove dopo il tramonto è 
scattato un terzo allarme 
e si sono avuti scontri a 
fuoco nella periferia) e 
località della costa dal- 
mata, nel tentativo ap- 
parente di isolare la ca- 
pitale della repubblica 
secessionista. 
«. Perla prima volta dal- 


l'inizio del conflitto in 
Croazia, l'allarme aereo 
è scattato anche a Fiume, 
jaralizzando tutte le at- 
tività: i Mig federali han- 
no fatto piovere una gra- 
uola di razzi su due 
lepositi di munizioni e 
una centrale elettrica a 
Delnice, nell'immediato 
SRebica fiumano. Nel 
corso dei raid, gli aerei 
federali hanno o 
Tazzi anche sui villaggi 
di Belica Buna e Vuko- 
vin, nei pressi di Velica 
Gorica, ene distrutto 
Îl piccolo aeroporto turi- 
Stico sull'isola di Hvar 
(Lesina). Bombe e razzi 
0 poi colpito Caco- 
vec e Varasdin, e, vicino 
a Osijek, è stata danneg- 
giata la stazione ferro- 
viaria di Nasijce. 
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Dall'inviato 


Elena Comelli 


larga portata». 


SALISBURGO — Carlo Ripa di Meana, commissa- 
rio europeo per l'ambiente, spezza una lancia peril 
riconoscimento immediato 
Croazia: «Abbiamo aspettato troppo a lungo, se la 
Gee avesse preso subito una posizione chiara, forse 
questa guerra si sarebbe evitata». 
Secondo lei da che cosa dipende questa pas- 
sività della Comunità? 

«Purtroppo ci sono delle divisioni interne molto 
forti. In particolare i britannici temono di scatena- 
re un processo dissolutivo degli Stati europei di 


lella Slovenia e della 


Mala Jugoslavia si è disgregata lo stesso, no- 
nostante itentativi della Cee. 
«Naturalmente. Tutto è stato demandato alla 


RIPA DI MEANA: RICONOSCERE SLOVENIA E CROAZIA 


«Abbiamo atteso troppo» 


voce dei cannoni. Lord Carrington non può far al- | 
tro che constatare periodicamente l'impossibilità | 
di mettere d'accordo le parti ela sua unica arma e | 
la minaccia di interrompere la conferenza di pace. 


Ma anchei croati sparano volentieri... 
«E spareranno sempre di più. Sono stato a Zaga- |} 


1 

Figurarsi se i serbi si fermano per questo!». È 
| 
È 


governo è in grave difficoltà a sostenere l'opzione 


bria due giorni fa e ho parlato con Tudjman. Il suo | 
“i 


europea di fronte 


E la Germania? 


«La Germania, se andiamo avanti così, finirà per 
prendere una posizione autonoma. Ogni giorno ci 
di più a questa eventualità, e sappia- 
mo tutti che cosa significa...». 


avviciniamo 


li estremisti. Lo sblocco delle |; 
caserme non è servito a nulla: ormai le pressioni | 
per abbandonare le trattive e avviare massicci ac- | 
quisti di armi per difendersi sono fortissime». 


RINSALDATA L’ALLEANZA CON UNA NUOVA STRATEGIA 


ROMA — Isedici paesi della Nato han- 
rovato un documento sul nuovo 


no app! 


concetto strategico dell'Alleanza desti- 
osta flessibi- 
1948 la sua 
stregia. Nell'accordo siglato nel sum- 
mit romano viene ribadito che la deter- 
renza atomica dell'Alleanza resta affi- 
data agli Stati Uniti. Le armi nucleari a 
cortò e medio raggio sorio destinate a 
sparire dallo scenario europeo, la stes: 
sa natura dell'arma atomica è destina- 
ta a divenire prettamente politica e 
non più militare. Le froze convenzio- 
nali dell'Alleanza saranno dimezzate 
nel centro-Europa mentre quelle ame- 
ricane passerano dagli attuali 270.000 


nato a rimpiazzare la tri: 
le» che costituiva fin 


a150,000 uomini, 


‘Dalla RE fredda si passa alla vo- 
ialogo politico e cooperazione 
Organica sui temi della sicurezza coni 
paesi dell'Est. Sul tema dell'insepara- 
Nilità della sicurezza fra gli stati euro- 
Pei è stato fissato per dicembre il primo 
@Ppuntamento tra il Consisglio atlanti- 
Co e i sei paesi già appartenenti al di- 


lontà di 


Sciolto Patto di Varsavia. 


| GIORNALISTI dI 
Esami truccati: 
addio Ordine, 

dicono in molti 


| 
| 
Î 
| 
| 
Î 
È 
I 
| 


| 
| 


ROMA — Dimissioni, poleîniche, accuse dopo lo 
drndalo dei giornalisti raccomandati all'esame 
ll'Ordine professionale. Sulla vicenda è inter- 


Sull'impostazione dettata dal presi- 
dente americano, George Bush, c'è sta- 
ta una sostanziale concordanza di ve- 
dute anche se Khol e Mitterand hanno 
premuto l'acceleratore sulla necessità 
che in questo quadro l'Europa si crei 
una propria identità, seppur compati- 
bile con la Nato. E nel documento vota- 
to ecco la disponibilità europea ad una 
crescente responsabilità nel garantire 
la propria sicurezza. Oggi dovrebbero 
venir resi noti un documento politico, 
sul quale De Michelis ha detto che c'è 
già l'unanimità, ed una dichiarazione- 
appello all'Urss. Infine è previsto un 
quarto documento sulla questione ju- 
goslava. 

. E' arrivato, inoltre, il giorno del Va- 
ticano: oggi Bush s'incontra con Papa 
Wojtyla, a vertice appena concluso, 
mentre Baker si vedrà col il segretario 
di stato, cardinale Sodano. Temi in di- 
scussione la conferenza di pace per il 
Medio Oriente e la vicenda jugoslava. . 
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ROMA — Il ministro del- 
la Sanità De Lorenzo ha 
trovato in Friuli-Venezia 
Giulia la soluzione al 
problema dell'emergen- 
za Sanità. La conferenza 
Stato-Regioni ha deciso 
che le Regioni che non 
hanno ancora attivato il 
numero d'emergenza 
(118) dovranno imitare il 
sistema già adottato nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

, Coordinamento, orga- 
nizzazione e monitorag- 


enuto persino: Cossiga che, in una telefonata al || gio delle apparecchiatue 
direttore del Tg3 Alessandro Curzi, ha fatto ca- || 76 e dei posti letta dino: 
Pire di essere favorevole all'abolizione dell'Or- nibili sul territorio sono i 
dine dei giornalisti. Molti altri, giornalisti e poli- punti di forza del model- 
tici, hanno espresso una identica opinione in lo nord-orientale, che 


Proposito. Le raccomandazioni all'esame di Sta- 

28 aspiranti giornalisti stanno innescando 
Sia grande polemica sulla validità dell'Ordine e 
ull'accesso alla professione. 

. Il ministro Marteli ha chiesto all'Ordine dei 
&lornalisti un'indagine conoscitiva mentre l'in- 
chiesta giudiziaria è ai primi passi. La commis- 

lone esaminatrice sembra orientata a riprende- 


to di 


Teila 


Biornalisti del Lazi 


È ivori e a non annullare l'intera prova, per 
‘on penalizzare tutti i candidati. Insomma an- 
avanti nella vautazione dei temi, eliminan- 
E opa 1 28 candidati dello «scandalo». i 
1 è intanto dimesso il presidente delie di 
e lo Giuseppe Morello, che ri- 
un uno dei «raccomandatori», pur dichiaran- 
che si sente «al di sopra di ogni sospetto». 


Dinrste lo smistamento 
i qualsiasi emergenza 
dai centri di riferimento 
all'ospedale attrezzato 
per ogni specifica patolo- 
ia, «Un modello — come 
ia affermato De Lorenzo 
— esportabilissimo. Su 
quella base, dunque, i 
tecnici della Sanità entro 
da Rio, ra in gra- 
predisporre un pro- 
getto valido su tutto il 
territorio. che. dovrebbe 
portare all'attivazione 
del '118' al massimo en- 


.gi tro SaS 
i Soddisdfazione per 
SOmnnio 6 l'accordo ritrovato con il 


ministro è stata espressa 


dal presidente della con- 
ferenza delle Regioni (e 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia), Adriano  Biasutti: 
«L'attivazione del '118"è 
importante, ma se dietro 
al numero d'emergenza 
non eisistono un’orga- 
nizzazione capillare e 
strutture adeguate il cit- 
tadino rischia di chiama- 
re un numero che rispon- 
de a vuoto». Il modello 
per l'emergenza sanità 
non riguarderà l'Emilia- 
‘Romagna, che ha già una 
sua organizzazione, e il 


Molise, dove il «118» sta ‘ 


per entrare in funzione, 

Ma, in attesa di un 
«118» nazionale, la di- 
sorganizzazione conti- 
nua a mietere vittime, A 
Napoli, incredibili intop- 
pì nell'arrivo di un'au- 
toambulanza sono costa- 
ti.la vita a un bambino 
nato prematuro: il primo 
mezzo arriva ma non rie- 
sce a ripartire, il secondo 
non è. provvisto di incu- 
batrice. Nel Vercellese, 
un uomo colpito da in- 
farto, dopo il rifiuto di ri- 
covero in un ospedale, è 
giunto nel secondo gra- 
zie all'Elisoccorso quan- 
do era già deceduto. 
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Une Bush apre le braccia verso Andreotti: si sta per fare la tradizionale 


UNIONCAMERE, PARLA IL PRESIDENTE 
Bassetti: «Trieste, svegliati» 


Assurdo «aspettare costante atuto dall’esterno» 


Servizio di 
Carlo Rossi 


TRIESTE — «Trieste de- 
ve svegliarsi». Questo è 
lo schietto consiglio (e 
allo stesso tempo moni- 
to) che il presidente di 
Unioncamere Piero Bas- 
setti (nella foto) ha rivol- 
to a Trieste in occasione 
| della consulta economi- 
| ca, provinciale tenutasi 
| ieri presso l'Ente came- 
rale triestino. 

Alle nostre domande 
sulla situazione interna- 
zionale, Sulla crisi del 
RI pepe le- 

ata alle vicende jugo- 
eva e;sul futuro della 
città, Fassetti ha rispo- 
sto con il medesimo to- 
no; «Sono pienamente 
d'accordo con quanto di- 
chiarato recentemente 
da Randone: Trieste de- 
ve assolutamente cam- 
biare mentalità per non 
ridursi A ruolo di città 
emporio, aspettando 
dall'esterno un costante 
aiuto». 

Si riferisce alle ri- 
chieste di aiuti da par- 
te dei Commercianti 


danne; 
oslava? 

«E' ad altrò che deve 
puntare la città, al tra- 
ding (che non è quello 
del commercio di jeans), 
ai poli finanziari, ai ser- 
vizi avanzati, al‘porto e 
alla ricerca scientifica. 
Gerto le vicende d’oltre 


o con l'Est 


ggiati dalla crisi: 


Nato rimane sicurezza 


Si riducono gli armamenti ma si potenzia il rapporto politic 


confine hanno influen- 


zato negativamente l'e- 
conomia giuliana, ma la 
sensazione è che Trieste 
si sia seduta, cosa abba- 
stanza facile per.una cit- 
tà vecchia e quindi poco 
dinamica, poco pronta a 
reagire ai cambiamenti 
esterni». 

«E cosa dovrebbe fa- 
re? 

«Innanzitutto smet- 
terla di considerarsi ‘pe- 
riferia dell'impero’, o 
‘avamposto di italiani- 
tà'. Di aiuti da Roma ne 
ha ricevuti e ne riceve, 
‘ma ora è chiamata a rea- 
gire. I mutamenti politi- 
ci e storici sono un fatto- 
re di rischio direi fisiolo- 
gico per tutte le aree 
geograficamente così 
stratégiche; se daunlato 
bisogna saper sfruttare 


L’ITALIA SOTTO CONTROLLO CEE 


Esame europeo 
per la Finanziaria 


ROMA — I ministri del- 
l'economia e delle finan- 
ze dei paesi comunitari 
cominciano da lunedì 
l'esame sullo stato di sa- 
lute dell'economia italia- 
na nel quadro della sor- 
veglianza multilaterale 
prevista dalla prima fase 
dell'unione economica e 


monetaria. Tocca infatti: 


all'Italia la prima verifi- 
ca (sarà lardo di 
tutti gli altri stati mem- 
bri della Cee) in quanto il 
overno di Roma è stato 
rimo ad inviare a Bru- 
‘xelles il proprio piano 
dopo che nel luglio scor- 
so i ministri finanziari 
avevano sollecitato gli 
altri paesi ad altrettanta 
solerzia. 

Il vicepresidente del- 
l'esecutivo Cee respon- 
sabile per gli affari eco- 
nomici, Henning Chri- 


DE LORENZO: SOLUZIONE ALL’EMERGENZA SANITA’ 


Tutti avranno il «118» 


Il modello da seguire è quello del Friuli-Venezia Giulia 
Ospedali, altri due episodi | 

di fatale disorganizzazione: 
perdono la vita un bambino 

e un uotno colto da infarto 


le occasioni che la situa- 

zione offre, occorre però 

saper combattere le av- 

versità. Una volta la po-, 
litica la faceva il princi- 

pe, oggi questo ruolo 

compete a tutta la socie- 

tà civile, ai traders, alle: 
compagnie assicurative. 

Volete aiuti? Non rivol- 

getevi ad Andreotti, ma 

ai vari Tripcovich che : 
‘mostrano dinamicità». 

Eppure dai dati rile- 
vati dalla Camera di 
commercio sembra ci 
sia stata negli ultimi 
anni una gran voglia di 
imprenditorialità, s0- 
prattutto tra i giovani, 
con la nascita di molte 
nuove imprese... 

«Sì, ma il fenomeno 
non ha riguardato solo 
Trieste, che invero in 
quelle classifiche non 
appariva tra i primi po- 
sti, Altri sono i segni che 
dobbiamo vedere...». 

Un'ultima considera- 
zione, non meno polemi- 
ca delle precedenti, ri- 
guarda i rapporti econo- 
mici all'interno della re- 
gione: «Non capisco co- 
me Trieste non sfrutti 
quella grande potenzia- 
lità che è l'industria 
friulana, e spesso si per- 
metta il lusso di litigare 
con Udine, mentre po; 
trebbe essere proprio 
una strategia comune a 
rilanciare l'intera regio- 
ne). 


La Comunità 
è favorevole 
ma seguirà 
tutto l’iter 


stophersen, presenzierà 
ai lavori accompagnato 
dal suo direttore genera- 
le, Giovanni Ravasio. Si 
tratta di una riunione ri- 
stretta ai soli ministri ac- 
compagnati da un'unica 
persona. Tenendo conto 
delle valutazioni cauta- 
mente favorevoli espres- 
se alcune settimane fa, ci 
si può attendere ‘che 


Porto 


Christophersen tracci un 
rapporto piuttosto posi- 
tivo sulla finanziaria ita- 
liana, sottolineando al- 
tresì la necessità che sia 
attuata al cento per cen* 
to e ribadendo l'impegno 
della Commissione Cee a 
sorvegliare da vicino tut- 


‘ toll'iter parlamentare. E' 


una linea condivisa pure 
dal presidente, il france- 
se Delors anche se dalla 
Francia giungono pesan- 
ti commenti, riportati 
dal prestigioso «Le Mon- 
de» secondo i quali «l'Ita- 
lia hailtempo contato, lo 
Stato è assente e il gover- 
no ha molte colpe». 
Continua intanto al 
Senato l'esame della ma- 
novra mentre i sindacati 
ora si esprimono contro 
il disegno di legge sulle 
privatizzazioni. 


Trieste polo navale per il Giappone 
In ve gli sii della NO] | 


Azzurri 


A PAGINA 28 


Sacchi: ‘entrano Marchegiani, Pari, 
Di Mauro, Baiano, Sergio e Zola 


Urss 
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L'ombra della dissoluzione: fame 
e-arsenali nucleari fuori controllo 
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Discoteche 


Si ritornerà alla chiusura alle 2 
Soddisfatte le «mamme antirock» 


Truffe 
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I «nuovi falsari» dell'informatica 
Software, documenti e banconote 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 
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all'etto 


[2_|] Il Piccolo 


PRIME VALUTAZIONI DEI PADRONI DI CASA 


Italia «molto soddisfatta» 


ROMA — Si rafforza la 
Nato, si va avanti nel- 
l'integrazione europea. 
L'Italia è «molto soddi- 
sfatta» perchè dal verti- 
ce di Roma, che segna: 
una nuova «data di na- 
scita» dell'Alleanza At- 
lantica, partono due 
strade che non sono in 
contrapposizione: vi è 
«compatibilità e com- 
plementarietà» tra un 
ruolo aggiornato della 
Nato, nella saldezza del 
RE transatlantico, 
e il cammino verso l'U- 
nione politica europea, 
compresa la ricerca di 
una identità comune 
nel settore della sicu- 
rezza e della difesa. 

E' in primo luogo 
questa la ragione per 
cui il summit dei sedici 
è stato un «successo» 
secondo. il presidente 
del consiglio, Giulio Ari- 
dreotti e il ministro de- 

li Esteri, Gianni De 
ichelis. «Su tutte le 
questioni principali si è 
registrata un'intesa so- 
lida, costruttiva, senza 


punti di difficoltà, nel 
trovare le formule che 
traducono i giudizi po- 
litici», ha detto in una 
conferenza stampa il ti- 
tolare della Farnesina, 
La «soddisfazione» ita- 
liana va letta anche in 


vista del consiglio euro-- 


peo di Maastricht, chia- 
mato a dire una parola 
decisiva sugli aspetti 
iù difficili del processo 
integrazione politica 
comunitaria. «Il raffor- 
zamento della dimen- 
sione della sicurezza 
nel processo di integra- 
zione europea e l'au- 
mento del ruolo e delle 
responsabilità dei 
membri europei dell'al- 
leanza sono positivi e si 
potenziano. reciproca- 
mente», afferma il do- 
cumento sul «muovo 
concetto strategico» ap- 
provato ieri. — DE, 
A giudizio di De Mi- 
chelis, inoltre, i risulta- 
ti del vertice, che ver- 
ranno affidati oggi ad 
un ‘importante docu- 
mento politico, la «di- 


chiarazione di Roma», 
rafforzano la coesione 
politica degli alleati «in 
vista degli impegnativi 
compiti che ci attendo- 
no nella definizione del 
nuovo ordine mondia- 
Le une Rui oltre 
openaghen»y, ha ag- 
tot nAori al 
onsiglio atlantico che 
delineò alcuni mesi fa, 
nella capitale danese, i 
compiti dell'Alleanza di 
fronte alla nuova situa- 
zione dei rapporti Est- 
Ovest e nella mutata ar- 
chitettura della  sicu- 
rezza europea. — 

Il vertice ha sicura- 
mente recepito - nel 
corso di una discussio- 
ne le cui sfumature non 
‘hanno intaccato il con- 
senso «sulle cose che 
contano veramente», 
cioè i documenti uffi- 
ciali, ha osservato De 
Michelis - l'appello per 
un «pieno recupero del. 
la vocazione politica 
della Nato» lanciato ieri 
nel suo intervento di 
apertura dal presidente 


Speciale / Nato 


del consiglio, Giulio An- 
dreotti. Anche Andreot- 
ti aveva avvertito, in- 
troducendo i lavori, che 
i grandi traguardi che 
Nato e Gee hanno di 
fronte «non sono tra di 
loro contraddittori. o 
contrastanti». «L'affer- 
mazione di una identità 
europea nel campo del- 
la sicurezza e della dife- 
sa - ha ‘aggiunto - sarà 
una delle espressioni 
della futura unione, ma 
al tempo stesso uno 
strumento per. accre- 
scere il contributo eu- 
ropeo ai fini dell'Al- 
leanza». 5 

Infine, nel corso del- 
l'incontro tra Cossiga e 
Bush, tenutosi al Quiri- 
nale a conclusione della 
prima giornata del ver- 
tice, il Presidente della 
‘Repubblica ha ribadito 
la posizione italiana ri- 

ardo all'Alleanza At- 
antica quale funzione 
insostituibile di sicu- 
Tezza pes le due sponde 
dell'Atlantico. 


Il primo ministro olandese Ruud Lubbers, al centro, stamimando qualche cosa che diverte molto il 
residente americano Bush (a sinistra) e il premier inglese Major. Un momento distensione durante 


È 


intensa prima giornata delvertice Nato a Roma. 


FUTURO ESERCITO 
Effettivi in diminuzione 
e riservisti in aumento 


ROMA — Uno dei punti focali del nuovo concet- 


to strategico dell 


‘Alleanza è la modifica delle 


forzein campo, meno effettivi e più riservisti. Le 
mutate condizioni geopolitiche dell'Europa del- 
l'Est e dell'Unione Sovietica hanno abbassato la 
soglia di rischio di un attacco a sorpresa sia con- 
venzionale che nucleare condotto in tempi bre- 
vissimi sul quale si erano finora basate sia la 
struttura difensiva della nato che la sua strate- 
gia nella dislocazione delle forze. Ora, ammesso 
che in un futuro vi possa essere una tale minac- 
cia, i tempi di attacco sarebbero molto più lun- 


ghi e ciò consente all'Alleanza di mo 


ificare lo 


schieramento delle sue forze e la concentrazione 


numerica delle stesse. 


Tl mantenimento di un'adeguata capacità mi- 
litare di difesa resta sempre l'obiettivo primario 
come resta ferma la validità degli articoli 5 e 6 


del trattato di Washi: 


on. Le modifiche che sa- 


ranno apportate non devono essere intese come 
un abbassamento della guardia o una superfi- 
ciale valutazione della potenzialità dell'Unione 
Sovietica. Questa resta, seppur con le limitazio- 
ni imposte dagli avvenimenti interni, una gran- 
de potenza militare ma, non essendo più la sua 
una minaccia monolitica, è necessario adeguarsi . 
ai nuovi assestamenti geopolitici. Le possibili 
future azioni di minaccia verso i Paesi dell'Al- 


leanza possono provenire 
crisi economiche e da riv: 


rca dalle 


ità etniche che sono* 


in atto in diversi Paesi oltre che da instabilità 
nella regione mediterranea. 
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ROMA — La Nato ha da 
ieri una nuova strategia, 
politico-militare, all’in- 
segna del legame tra Eu- 
ropa e Usa, basata su tre 
pilastri per sostituire 
quella degli anni della 
lerra fredda: volontà di 
alogo politico con gli 
altri paesi, decisione di 
cooperare in modo orga- 
nico su tutti i temi della 
sicurezza con i paesi del- 
l'Est, decisione di garan- 
tire la difesa e la sicurez- 
za dei Sedici insieme con 
la stabilità nel nuovo as- 
setto dell'Europa. 

La nuova strategia — 
contenuta in.un docu- 
mento dal titolo ‘Nuovo 
concetto strategico del- 
l'Alleanza’, di 16 pagine 
e 60 paragrafi — è stata 
approvata ieri dai capi di 
governo della Nato, riu- 
niti a Roma, e sostituisce 
quella del confronto con 
l'Est, della ‘difesa avan- 
zata e risposta flessibile’ 
messa a punto in due 
tempi nel 1950 e nel 
1967, e da allora invaria- 
ta. 

Il vertice ha poi for- 
malizzato le decisioni 
delle scorse settimane 
per eliminare nel giro di 

lue-tre anni l'80 per 
cento dell'arsenale nu- 
cleare a disposizione del- 
la Nato in Europa, men- 
tre le forze convenziona- 
li dell'Alleanza saranno 
dimezzate nel centro- 
Europa. Intanto, le forze 
‘americane passeranno 
dagli attuali 270.000 a 
circa 150.000 uomini. 

Le forze nucleari ame- 
ricane si confermano 
nella nuova strategia co- 
me «legame politico e 
militare essenziale» fra 
Europa e Usa: nel docu- 
mento le forze nucleari 
francesi e britanniche 


sono. riconosciute (per. 


quelle francesi è una no- 
vità nella strategia Nato) 
come’ «contributo alla 
deterrenza generale e al- 
la sicurezza dell'Allean- 
Za). Ii 
Nel ‘Nuovo. concetto’ 
viene accolto con favore 
l'emergere di una «iden- 
tità europea di sicurezza 
e di difesa», vista come 
complementare alla Na- 
to, che conferma se stes- 
sa come «sede essenzia- 
le» della politica di sicu- 
rezza dei Sedici. . _, 

Nei suoi aspetti di coo- 
perazione con l'Est («Gli 
alleati svilupperanno 
modelli più ampi ed effi- 
cienti ti cooperazione 
bilaterale e multilaterale 
in tutti i settori della si- 
curezza europea... In 


‘ pubbliche, 


una politica che esprima 
l'inseparabilità della si- 
curezza tra gli Stati eu- 
ropei», si legge nel docu- 
mento del vertice) la 
nuova strategia comin- 
cerà ad essere applicata 
il 20 dicembre, in un in- 
contro di 25 ministri de- 
gli esteri. 

Per quel giorno è in- 
fatti stata messa in ca- 
lendario una riunione a 
Bruxelles tra il Consiglio 
atlantico, in cui sono 
rappresentati i Sedici 
paesi della Nato, con 
esponenti dei sei paesi 
che facevano parte del 
disciolto Patto di Varsa- 
via (Bulgaria, Cecoslo- 
vacchia, Polonia, Roma- 
nia, Ungheria, Urss) e dei 
tre paesi baltici. _ 

Verrà così avviata una 
cooperazione istituzio- 
nalizzata, cardine della 
strategia e destinata a 
tutti i settori della sicu- 
rezza: dal revenzione 
e gestione delle crisi al 
controllo dell’arsenale 
nucleare dell'Urss che ri- 
schia ora di trovarsi 
vo di comando centrale e 
disperso fra diverse re- 


Nei suoi aspetti stret- 
tamente tecnici e milita- 
ri, poi, la nuova strategia 
— alla cui elaborazione 
ha partecipato anche la 
Francia — verrà messa a 

unto il 12 e 13 dicem- 
re, e se necessario in 
riunioni successive, dai 
ministri della difesa del 
Dpc, il gruppo Nato di 
rogrammazione delle 
‘Orze. 

E' comunque già deci- 
so da tempo, e ora i capi 
di governo hanno dato la 
loro ratifica, che il futuro 
dispositivo militare al-, 
leato sarà imperniato su 
una forza di reazione ra- 
pr (Rrf, Rapid reaction 

‘orce), - multinazionale, 
della dimensione di un 
Corpo d'armata, circa 
100.000 uomini, con par- 
tecipazione americana e 
un contributo italiano di 
cinque brigate. 

La nuova strategi 


far fronte ai rischi di 
instabilità e conflitti lo- 
cali «meno prevedibili, di 
natura complessa e mul- 
tidirezionali». che. nella 
nuova situazione in Eu- 
topa hanno preso il posto 
della «monolitica, mas- 
siccia e potenzialmente 
immediata minaccia» di 
attacchi da Est. Il vertice 
ha anche ricordato che 
l’Urss resta la ne po- 
tenza militare d'Europa. 


Albania, 


‘di Durazzo 


penuria della m: 


scioperi. 


‘altro velivolo. 


novembre 1938 


attacchi contro 
dell'estremismo 


miteri parigini 
TI. 


te del consiglio cen 
Heinz Galinski, ha affermato che la ricorrenza assu- 
me un particolare rilievo quest'anno a causa degli 
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VARATA LA NUOVA STRATEGIA IMPERNIATA SU UNA FORZA DI REAZIONE VELOCE 


Una Nato più «rag 


DAL MONDO Me 


sventata una fuga 


di massa verso l’Italia 


TIRANA — Centinaia di persone hanno tentato negli 
ultimi due giorni di entrare a forza nel porto albanese 

Der impadronirsi di natanti con i quali 
raggiungere l'Italia. I candidati all'«emigr 


‘azione sel- 


vaggia» sono stati respinti da reparti di militari. In 
una dichiarazione il primo ministro, Yili Bufi, ha 
spiegato che «abbandonare il Paese non è una solu- 
zione: il solo modo di far avanzare il Paese è di restar- 
vi e di lavorare insieme all'attuazione delle riforme». 
Il tentativo di espatrio è avvenuto in un crescente 
clima di malcontento tra la popolazione a causa della _ 
aggior parte dei beni di consumo e dei 
prodotti alimentari, c. 


le ha provocato un'ondata di 


Maxwell, decesso avvenuto 
dopo la caduta in mare 


LAS PALMAS — Robert Maxwell è morto per un at- 
tacco di cuore dopo essere caduto in mare dal 
yacht al largo delle Canarie. Smentendo le voci, se- 
‘condo cui la famiglia del magnate dell'editoria avreb- 
be intenzione di chiedere un'inchiesta sui membri 
dell'equipaggio, il console britannico a Santa Cruz 
(Ganarie) Keith Hazell ha dichiarato che la famiglia 
Maxwell propende per l'ipotesi della disgrazia. Infi- 
ne nella traslazione della 
sorpresa dovuto al fatto che essa non entrava nell'ae- 
reo della famiglia per cui è stato fatto arrivare un 


suo 


ara c'è stato un ritardo a 


Spagna, attentato dell’Eta i 
Muore un bimbo di due anni 


MADRID — Un bimbo di due anni, figlio di un agente 
della Guardia Civil spagnola, è morto ieri in un atten- 
tato compiuto da terroristi baschi contro il padre che 
è rimasto gravemente ferito insieme a un 
I terroristi avevano collocato un ordi 
dile dell'auto e, durante un breve tr. 
aveva trovato e toccandolo lo aveva fatto esplodere. 
Il fatto è avvenuto in provincia di Bilbao. 


Itro figlio. 
10 sotto un se- 
tto, il bimbo lo 


per la «notte dei cristalli» 
BERLINO — Ai sei milioni di ebrei vittime della per- 
secuzione nazista viene reso omaggio in questi giorni 


in tutta la Germania con cerimonie commemorative 
della «notte dei cristalli», il pogrom che fra il 9 e il 10 


segnò l'avvio dell'Olocausto. Il 53.0 


anniversario di questi fatti cade, quest'anno, di saba- 
to, giorno dedicato al riposo nella tradizione religiosa 
ebraica: le celebrazioni — funzioni, deposizione di 
corone di fiori — avvengono REL fra 0| 

nica. In dichiarazioni rese per l'oc 


i e dome- 
casione il presiden- 
trale degli ebrei di Germania, 


lì stranieri e di un'rafforzamento 
Mideetra. ' 


Parigi, tombe illustri 
rischiano la distruzione 
PARIGI — Alcune delle più LES i 
be dei cimi E parigini LE hiano 5 
lesto motivo occorre lanciare un pro; a 
Friazite, dei cimiteri della ca) ine in partico- 
lare del famoso «Père Lachaise» e di quelli 
parnasse e di Montmartre, E' > 
Partito socialista francese, ricordando che ì venti ci- 
hanno una superficie di oltre 420 etta- 


iose e antiche tom- 
la distruzione e per 
ri- 


Mont- 
quanto ha chiesto ieri il 


GARANZIE PER IL FUTURO DELL’ALLEANZA ATLANTICA 


Bush ha voluto un chiaro si dagli europei 


Unanime la risposta affermativa anche se ci sono stati dei distinguo da parte di tedeschi e francesi 


ROMA — Nello scenario in 


cui la Nuova Nato, quella ' 


che ha ricevuto ieri a Ro- 
ma il suo battesimo, si tro- 
verà ad operare nel crepu- 
scolo inquieto. di questo 
secolo c'e ancora l'Unione 
Sovietica, Da Mosca sem- 
brano arsi cerchi 
concentrici di instabilità 
che preoccupano i sedici 
Paesi dell'Alleanza Atlan- 
tica e gli Stati Uniti in par- 
ticolare che hanno chiesto 
‘una riflessione distinta su 
questo tema e una dichia- 
razione specificamente in- 
dirizzata all'Unione So- 
vietica e alle repubbliche 
che si mostrano sempre 
più risolute ad andare 
avanti da sole. Una rifles- 
sione che ha portato nel 
corso della giornata al va- 
to di un «Consiglio di coo- 
‘perazione nord-atlantica», 
una istituzione che avrà 
appunto il compito di ren- 
dere operativa e continua 
il sostegno che l'Alleanza 
Atlantica ha deciso di of- 
frire ai Paesi dell'Est. Il 
comunismo totalitario — 
ha detto il Presidente 
George Bush nel suo inter- 
vento alla riunione plena- 
ria — è morto e sepolto, 
ma il nostro «è un mondo 
ancora in pericolo». L'Al- 
leanza Atlantica continua 
ad avere un suo ruolo pre- 
zioso e ineliminabile, sar: 

«il cuore della stabilità eu- 


‘ ropea». La sfida che viene 


‘ancora una volta da Orien- 
te è la totale e per molti 
aspetti minacciosa insta- 
bilità di un Paese che di- 
spone ancora di un arse- 
nale nucleare comparabile 
soltanto con que lo, pos- 
sente, degli Stati Uniti. 
Bush ha posto agli alleati 
«quattro domande: 1) «Co- 
me essere sicuri che in 

lesto mondo incerto ogni 

leato sia protetto da tut- 
te le minacce possibili?» 2) 
«Come. dobbiamo rispon- 
dere al desiderio delle de- 


mocrazie dell'Est di unirsi. 


anoi?» 3) «Come dobbiamo 


Mitterrand 


ha sostenuto 


il suo progetto 
di difesa 


rispondere della disinte- 
grazione della potenza so- 
vietica?» 4) «Come ron] Or- 
tarci tra noi mentre l'Eu- 
ropa viaggia verso l'Unio- 
ne?». 

Le quattro domande ‘di 
Bush ne sottintendevano 
in realtà una quinta, perla 
quale il capo della Casa 
Banca ha chiesto una ri- 
sposta priva di ogni ambi- 

ità: l'Europa ritiene che 

‘fa Nato sia ancora lo stru- 
mento insostituibile che 
ha consentito una vittoria 
epocale, senza spargimen- 
to dis 16, sul suo nemi- 
co? La risposta è venuta 
concorde e chiara dalle di- 


Sheraton. C'è stato chi 
immaginato una Nato 


braccio armato della Con-: 


ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
o persino delle Nazioni 


Unite. 
n esto quadro di 
concordia sostanziale c'e 


tuttavia chi non rinuncia a 


rafforzerà —ha detto Kohl 
— ‘dandole maggiore cre- 
dibilità. Il corpo d'armata 
franco-tedesco, che ‘tante 
polemiche ha suscitato nei 


' ne del primo dei 


mesi scorsi, va visto come 
elemento chiave del pila- 
stro europeo della Nato. 
Per Frangois  Mitter- 
rand l'Alleanza Atlantica è 
una cosa buona ma «non è 
una Santa alleanza». Il 
Presidente francese ha di- 
feso ancora il suo progetto 
che prefigura un sistema 
di sicurezza nel quale si ri- 
conosca l'identità. euro- 
pea, un sistema di sicurez- 
za che «si impone» ed è 
«compatibile e comple- 
mentare». con l'Alleanza. 
La Nato non ha il potere di 
operare fuori dell'ambito 
territoriale nel quale la li- 
mita la sua carta istituti- 
va. La Nato non può di- 
ventare il braccio armato 
di altre istituzioni, come 
alcuni hanno ipotizzato. 
C'è dunque posto per altri 
strumenti e bisogna in 
questa prospettiva ridefi- 
nire gli obiettivi e gli stru- 
menti della Nuova Allean- 
za. RS 
Le risposte istituzionali 
e concettuali sono venute 
già ieri con la pubblicazio- 
quattro 
documenti che usciranno 
dal vertice di Roma: il 
muovo «concetto strategi- 
co» al quale si ispireranno 
tutti e sedici i Paesi del- 
l'Alleanza nei prossimi an- 
ni. Non c'è più la «minac- 
ciay di attacco da Est da. 
parte di forze possenti sot- 
to unico comando, dotate 
di armamenti nucleari e 
convenzionali sofisticati. 


Esistono però di ri- 
schi Se0cia dfle conse- 
uenze di una grave insta- 
ilità che potrebbe creare 
grosse difficoltà di ordine 
economico, sociale e poli- 
tico. Preservare la pace 
nelle condizioni profonda- 
mente mutate-continua a 
richiedere — è detto nel 
documento — che venga 
mentenuta una Capacità 
militare sufficiente a pre- 
venire la guerra e a garan- 
tire una difesa efficace. 


CROLLA LA POPOLARITA’ DEL PRESIDENTE USA 


Guai in casa per George 


LOS ANGELES — Mario Cuomo non 
ha'‘ancora sciolto la sua riserva. Co- 
me era prevedibile, non ha espresso 
alcun parere rispetto alla sua poten- 
ziale candidatura, nonostante tutta 
la stampa si fosse mobilitata nell'at- 
tesa di un annuncio ufficiale che 
sembrava, fino. a due giorni fa, im- 
minente. Ma i democratici hanno 
messo a segno altri due colpi che 
hanno ulteriormente diminuito il 
loro distacco da George Bush. Il pri- 


mo successo è arrivato, mercoledì 6 
novembre alle 2° del pomeriggio, . 


quando il Congresso ha annunciato 
che il senatore Harris Wofford aveva 
vinto le elezioni in Pennsylvania, 
conquistando il fer ozonzio ai 
democratici con il 66 per cento dei 
voti, battendo il blicano Dick 
Thormburgh, candidato voluto, ap- 
‘poggiato e sponsorizzato da George 
Bush che lo ha introdotto alla politi- 
ca attiva nel 1980. La vittoria di 
Wofford va al di là del semplice esito 
elettorale in Pennsylvania perché 

a una TOCcaj ‘ai repubbli- 
cani ma allo stesso tempo dimostra 
all'elettorato che il carisma del Pre- 
sidente Usa è in costante diminuzio- 


ne. s 
L'altra grande vittoria per i de- 


mocratici, questa volta, è venuta 
dall'estero, ‘dall'ufficio stampa del 


ministro degli Esteri del Giappone. 
La sera di martedì 5 novembre, in- 
‘fatti, durante la conferenza stampa 
che Bush aveva tenuto a Washing- 
ton per salutare i giornalisti prima 
della partenza per Roma, aveva an- 
nunciato LIA saesto è ilmio Vo 
viaggio; a Roma a presie: 

la riunione Nato perché si tratta di 
un momento storico e bisogna ridi- 
la strategia difensiva del- 
dopo la fine della guerra 


Ai giornalisti che ricordavano il 
viaggio in Estremo Oriente previsto 
per la fine del mese, veniva risposto 
che era stato cancellato dall'agen- 
da. Marlin Fitzwater, voce del- 
la Casa Bianca, infatti, aveva speci- 


segnare 
l'Europa 


ficato: «Il Presidente è molto dispia- 

ciuto di essere costretto a modificare 
le scadenze dei suoi impegni, manel 
‘prossimo mese al Congresso e al Se- 
nato verranno varate importanti 
manovre economiche, e in questo 
momento, il Presidente ci tiene a ri- 
manere qui per seguire di persona 
ciò che accade qui, per far SoO 
.con la sua presenza che ritiene l'at- 
tuale andamento della legislazione, 
l'atto politico più Importante per l'e- 
secutivo nazionale». 

La dichiarazione di Fitzwater ha 
sortito l'effetto contrario a. quello 
sperato dai consulenti della Casa 
Bianca. Tutti i media hanno attac- 
cato il viaggio di Bush a Roma, con- 
siderato dai più inutile, perché la 


‘presenza di James Baker sarebbe 


stata più che sufficiente, e tuttii ca- 
nali televisivi D° interessati a se- 
‘guire l'umore del pubblico piuttosto 
che omaggiare il Presidente) hanno 
tronizzato, anche con pesantezza, 
sul Tano in italia, Il network Abc, 
mercoledì mattina, apriva il noti- 
ziario con un'analisi sulla situazio- 
ne economica romana, sulla disoc- 
cupazione a Roma, sui conflitti etni- 
ci a Roma, citando ripetutamente 
Vic Fazio, deputato democratico 
della CegIonRa, italo-americano 
che ha ‘dichiarato ufficialmente: 
«Troverà nei vicoli di Roma, See 
Bush, la soluzione per î problemi dei 
bambini americani? Gli economisti 
italiani sono talmente all'avan- 
‘guardia e più esperti di noi al punto 
tale da consigliare il Presidente di 
andare lì per sapere che cosa fare 
qui? Come va la disoccupazione a 
Roma? C'è larecessione lì?». 

Queste uscite, ih vicine alla bou- 
tade che alla politica, hanno fatto il 
giro di tutte le televisioni e Bush ne è, 
uscito ridicolizzato. Finché al porme- 
riggio del 6 novembre, proprio men- 
tre Bush arrivava a Roma, arrivava- 
no le risposte “fiapnonesi ufficiali. 
Mitsuya Goto, direttore generale del 
Centro Siapponese ‘per. gli scambi 
commerciali internazionali, a To- 


Kyo, l'uomo che per cento fpmre: 
ratore aveva organizzato il viaggio 
di Busha ICONA celebrare il 7 di- 
cembre il 50/0 anniversario dell'at- 
tacco a Pearl Harbor, ha dichiarato: 
‘«E' un vero shock. Ora che il signor 
Kiichi Miyazawa (l'attuale primo 
ministro, appena eletto) si è insedia- 
to, era una buona occasione per fare 
insieme il punto della situazione. 
Non soltanto siamo sorpresi, ma 
posso tranquillamente dire, anche a 
nome del governo, che siamo since- 
ramente imbarazzati. Molta gente 
importante era stata coinvolta, eda 
sette mesi ci stavamo arando 
all'evento. Siamo sconvolti da que- 
sto cambiamento, e non sappiamo 
‘come rispondere». 

Ma la stampa americana che co- 
nosce l'eleganza, il formalismo e 
l'incredibile fiscalismo nipponico 
ha sottolineato. l'offesa a iciale 

iapponese che ha trovato la sua im- 
mediata risposta nell'annullamento 
di una serie di incontri bilaterali già 
in agenda per discutere sull'abbatti- 
mento del protezionismo in Giappo-. 


ne. In serata il gruppo «Time» ha 
diffuso una nuova indagine, dal cut 
sondaggio emerge che «su 1.643 


americani scelti come campione as- 
soluto, il 76 per cento sostiene che 
Bush sta prestando troppa attenzio-. 
ne alla politica estera e poca alla, 
propria patria» e per la prima volta 
dal 1988 la popolarità di Bush è sce- 


saaldi'sotto della soglia che i polito- | 


logi considerano «sufficiente per es 
E eletti». Il che vuol dire che l4 
CAMOOO IE elettorale ora si surri 
scalda. ; 

Per la prima volta dal 1978, il Par 
tito Democratico comincia a segna, 
re punti a suo favore, ma quel che € 

iù importante in America, i suo! 

rader appaiono entusiasti, al 
combattivi, mentre Bush è sempre 
più pallido, preoccupato. E nei talk 
‘shows gli umoristi, gli opinionisti €‘ 
IR cominciano a parlare de! 


corti 
suoi difetti Sergio pi cor! 
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JUGOSLAVIA, L’OCCIDENTE DI FRONTE ALLA SCONFITTA DELL'EUROPA 


erso un’altra Sarajevo 


LA CEE DECIDE SULLE SANZIONI 


Serbia, occhi puntati su Roma 
Si prepara intanto un esercito di mercenari 


BELGRADO — Nella capitale jugo- 
politici, diplomatici e com- 
mentatori guardano a Roma, dove i 
EROE deh Esteri dei DITE ceci 
mo oggi se far proseguire la confe- 
d EN'AiS voluta dalla 
Cee. A Belgrado, ci si chiede se, dopo 
RE Ap Fiale presa di posizione 
el vertice della Nato, la crisi jugo- 
slava verrà ancora affrontata in am- 
bito Cee oppure, come suggerivano 
Cune voci, insede Onu. 
Martedì, lord Peter C 
residente della conferenza. 
lell'Aia, aveva subordinato il prose- 
guimento dei lavori al rispetto del 
nuovo cessate-il-fuoco, che invece è 
Stato ripetutamente violato. Secon- 
do «Yutel», l'emittente televisiva vi- 
cina al premier federale Ante Mar- 
kovic, i ministri degli Esteri dei Do- 
dici — dopo aver ascoltato lord Car- 
rington — potrebbero decidere oggi 
a Roma di aggiornare la conferenza 
«in modo indefinito», una formula 
che lascerebbe spazio alle Nazioni 
Unite per occuparsi della crisi jugo- 


ton, il 
Pace dio Be 
sanzioni». 
Teri pom 


preso, nel 
plomatico 


conferenza 


Fonti: diplomatiche sostengono ciato che si stanno organizzando for- 
tuttavia che «nulla è ancora deciso», ze serbe di combattenti professioni- 
neppure le visite a Belgrado — di cui sti. Incaricato del progetto è un noto 
si era parlato mercoledì e che vengo- personaggio, soprannominato «capi- 
no ancora ritenute possibili — del tano Dragan». 


Segretario di Stato Usa James Baker, 
del ministro degli Esteri sovietico 
Boris Pankin e del ministro degli 
Esteri olandese Hans Van Den 
Broek, presidente di turno del Consi- 
glio ministeriale Cee. 

A Belgrado, molti osservatori pre- 
vedono che le sanzioni 
risultare relativamente blande, «vi- 
Ste le differenti posizioni emerse sul- 
la questione». Il ministro degli Esteri 
serbo, Vladislav Jovanovic, aveva 
anzi dichiarato la scorsa notte a Ra- 
Igrado che «non vi saranno 


vic ha incontrato l'ambasciatore ita- 
liano Sergio Vento. A quanto si è ap- 


precise istruzioni ricevute dal gover- 
.no di Roma, che la Serbia «costrui- 
sca» qualcosa a partire 
ti positivi emersi in suo favore dalla 


Nel corso di una conferenza stam- 
pa a Belgrado è stato anche annun- 


otrebbero. 


eriggio, lo stesso Jovano- 


corso dell'incontro il di- 


ha suggerito, in base a 


dagli elemen- 


di pace. 


Grossi calibri în azione a Slatina, 100 km a Sud di Zagabria. Continua, incontrollabile, una 


lerra 


senza senso. Secondo un'inchiesta di «Vreme”», il migliore settimanale jugoslavo, i profughi sono 
ormai mezzo milione. Le defezioni nell'esercito non si contano più e in Serbia cresce il movimento 


pacifista (Foto Ap). 


L’OMBRA DELLA DISSOLUZIONE SOVIETICA 


E, dietro, undici fusi orari di instabilità 


I rischi: masse umane affamate e arsenali nucleari fuori controllo - In compenso si litiga per la salma di Lenin 


ROMA — Fino allo scor- 
so anno il 7 novembre 
vedeva impegnati gli uo- 
mini della Nato a segui- 
re, dalla televisione o sul 
selciato della Piazza Ros- 
sa, la sfilata militare del- 
l'Armata Rossa. Oggi la 
Nato, uscita vincente dal 
confronto col Patto di 
Varsavia, si riunisce nel 
momento in cui la paura 
di sommosse popolari 
per il pane spinge le au- 
torità sovietiche e delle 
singole repubbliche a 
vietare ogni forma di as- 
sembramento in tutta 
l'Unione. 

, Dalla Polonia al mare 
di Barents, sono 11 fusi 
orari di instabilità. Una 
Vittoria per la Nato la 
dissoluzione dell'«impe- 
ro» sovietico. «Il prossi- 
mo anno, probabilmente 
la fine di agosto, ci sa- 
ranno 15 se non più pa- 
Tate militari — scrive 
l'International Herald 
Tribune —; per celebrare 


E UN/INIZIATIVA 


la loro indipendenza i 
popoli delle repubbliche 
che una volta ‘compone- 
vano l'Unione Sovietica 
potrebbero sfilare nei 
tradizionali costumi del 
Tadzhikstan, del Turk- 
menistan, della Lettonia, 
dell'Ucraina e così via. 
Oppure vedremo carri 
armati, missili, batterie 
antiaeree e mezzi per il 
trasporto truppe passare 
coni loro cingolati per le 
strade di tante città, fra 
le quali non ci sarà Mo- 
Sca). 

Un senso di inquietudi- 
ne, quello del giornale 


americano, che are 
anche dalla consuete ri- 
velazioni della ia. La 


dissoluzione dell'Unione 
Sovietica è stata com- 
mentata in una dichiara- 
zione a parte dai 16 paesi 
della Alleanza Atlantica. 
Ma, soprattutto, ci si ri- 
volge non più solo a Gor- 
baciov come unico punto 
di riferimento dell'Occi- 


dente: l’Allenza si rivol- 
ge anche ai leader delle 
singole repubbliche, in 
particolar modo ai capi 
di quelle quattro: - 
bliche che hanno sul loro 
territorio una parte del 
complessivo arsenale 
atomico. Il rischio di una 
potenza nucleare fuori 
controllo è come un in- 
cubo per l'Occidente, 
Anche la frammenta- 
zione economica è intan- 
to dirompente. Per esem- 
pio la ‘Russia intende 
«marcare» i propri rubli 
ederigere dei posti di do- 
gana al confine con le al- 
tre repubbliche per di- 
fendere RINO mone- 
ta dagli effetti dirompen- 
ti provocati da un incon- 
trollato afflusso di ban- 
conote. «La Russia è co- 
stretta a difendere il suo 
rublo è siamo allarmati 
dall'arrivo di rubli da al- 
tre repubbliche», ha di- 
chiarato Galina Staro- 


Aut. min. concessa 


la fortuna 
bussa 
sempre 

due volte... 


voitova, collaboratrice di 
Boris Eltsin e componen- 
te del consiglio di stato 
Tusso. 

L'emergenza pane sfo- 
cia intanto in tumulti. A 
Erevan, capitale dell'Ar- 
menia, una folla ha dato 
l'assalto a un forno sac- 
cheggiandolo e deva- 
standolo, La calma è. tor- 
nata dopo l'intervento 
delle truppe del ministe- 
ro dell'interno. I panifici 
avevano. distribuito 40 
tonnellate.di pane, suffi- 
cienti per la città e i vil- 
laggi del circondario. Il 
fatto è che a causa della 
generale penuria di ge- 
neri alimentari, c'è stato 
un netto aumento del 
consumo di pane nelle 
Città sovietiche. 

Il Presidente Bush do- 
vrebbe annunciare Ja 
settimana prossima un 
pacchetto di, assistenza 

Urss consistente in 
aranzie da un miliardo 

dollari per prestiti de- 


Stinati ad acquisti di ge- 
neri alimentari ein aiuti 
umanitari per centinaia 
di milioni di dollari. Lo 
riferisce il "New York Ti- 
mes”, citando imprecisa- 
ti funzionari dell'ammi- 
nistrazione, Il pacchetto 
doveva in origine essere 
annunciato a Madrid, 
ma l'annuncio è stato 
rinviato per le preoccu- 
pazioni statunitensi ri- 
guardanti.. Je ‘garanzie. 
Washingtot* starebbe 
inoltre studiando un pro- 
gramma separato di assi- 
stenza tecnica per il mi- 
glioramento della rete 
sovietica di distribuzio- 
ne alimentare, del costo 
di 10-25 milioni di dolla- 


ri. 

Manca il pane, ma la 
politica cammina, Ieri 
per la prima volta in 74 
anni non Cl sono state a 
Mosca celebrazioni uffi- 
ciali per l'anniversario 
della rivoluzione bolsce- 
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vica dell'ottobre 1917. 
Nella capitale si sono 
svolte due manifestazio- 
ni di segno opposto, una 
organizzata comuni- 
stiche si è conclusa sulla 
Piazza Rossa sotto il 
mausoleo di Lenin, e 
un'altra — nella piazza 
della Lubianka davanti 
alla sede del Kgb — per 
commemorare tutte le 
vittime della repressione 
del regime comunista. 
Almeno ventimila per- 
sone sono entrate a 
arte della basilica di 
ian Basilio nonostante i 
cordoni di poliziotti frap- 
posti in precedenza ai la- 
ti dell'immensa piazza. 
Sventolando bandiere 
rosse della rivoluzione e 
innalzando. ritratti di 
Marx, Lenin e Stalin, i 
manifestanti si sono ra- 
dunati sotto il mausoleo 
del padre dello stato so- 
vietico — dal quale gli 
anni scorsi i massimi di- 
rigenti dello stato e del 


ti 


IL PICCOLO 


artito assistevano alle 

‘astose parate — scan- 
dendo slogan contro 
Mikhail Gorbaciov e Bo- 
ris Eltsin e la loro politi- 
ca «antipopolare» e «ser- 
va del capitalismo». 

La città natale di Le- 
nin rivendica intanto il 
corpo del padre della ri- 
voluzione sovietica in- 
sieme contutto il mauso- 
leo di granito dove è con- 
servato all'ombra del 
Cremlino. Lo scrive la 
Komsomolskaya Pravda 
dicendo che la città, 
Ulianovsk, vuole anche 
FIRE Leno e Ad: 
Te quello ningrado, 
scartato da quella che è 
tornata a chiamarsi San 
Pietroburgo. Ulianovsk, 
così denominata dal vero 
cognome di Lenin, Ulia- 
nov (Lenin è un sopran- 
nome), Ela cala 
marsi ningrado Ss 
Volga, dal fiume che la 
bagna. 


offrono 


«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da 200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 allel3 e dalle 15.30 alle 18.30 
(comprese le domeniche) entro e non oltre 
il giorno stesso di pubblicazione dei 
numeri vincenti. 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


avv 


ROMA — L'Europa getta 
la spugna, la crisi jugo- 
slava galoppa incontrol- 
labile: Mentre la Nato sta 
‘per pronunciarsi sulla 
crisi dei Balcani, oggi i 
Dodici decideranno l'ap- 
‘plicazione delle sanzio- 
ni, anche se si rede 
che esse esacerberanno 
invece che spegnere il 
co. o , in effetti 

VIDE usa gli at- 
tacchi si MOMDNCInO a 
Zagabria l'allarme aereo 
è suonato per ben tre vol- 
te, mentre tuona il can- 
none alle porte della cit- 
tà e nella vicina Karlo- 
vac, a soli cinque chilo- 
metri dal confine slove- 
no. 

Ieri pataa prima delle 
15 l'allarme aereo è suo- 
nato a Fiume e Abbazia, 
dove la gente è rimasta 
nei rifugi fino a sera 
inoltrata. Gli attacchi 
dell'aviazione federale 
hanno interessato tutto 
il circondario montuoso 
SI città, due elaia 

i due giorni fa la guar- 
dia nazionale croata ha 
occupato la maxi-polve- 
riera di Delince, Pesantii 
bombardamenti sul 
Gorski Kotar, in due fasi, 
mattina e pomeriggio. 
Sono stati colpiti fra Val: 
tro il ripetitore della tv e 
alcune centraline dell'e- 
lettricità. La città è para- 
lizzata, ogni attività la- 
vorativa è sospesa, Scuo- 
le e asili sono stati chiu- 
si, l’oscuramento nottur- 
no è totale. 

L'aviazione federale è 
stata impegnata in una 
‘serie di massicci raid ae- 
rei su gran parte della 
Croazia, colpendo posta- 
zioni a poco più di 20 
chilometri a Sud di Zaga- 
bria e località della costa 
dalmata nel tentativo 
apparente di isolare la 
capitale della repubblica 
secessionista.. | _—_ — 

Nel corso dei raid, i 
Mig dell'aviazione fede- 
rale hanno inoltre lan- 
ciato razzi sui villaggi di 
Belica Buna e Vukovin, 
nei pressi di Velika Gori- 
ca, poco più di 20 chilo- 
metri a Sud-Est di Zaga- 
bria. Altri aviogetti han- 
no distrutto il piccolo ae- 
roporto turistico sull’iso- 
la di Lesina (Hvar), si- 
tuata tra Spalato e Ra- 
gusa. Razzi sono piovuti 
anche su Cacovec, circa 
190 chilometri a Nord di 
Zagabria, e Varazdin, 
dove una grande azien- 


da Ù è andata 
Po distrut- 
ta. 

Vicino Osijek, dove è 
ancora in corso l' allar- 
me aereo, i Mig hanno 
invece colpito la stazio- 
ne ferroviaria di Nasijce 
e alcuni villaggi vicini. 


RIVINCIPAI 


Fino al 19 novembre la Coppa d’Autunno 
continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, il tuo quotidiano e le Coop 
tantissime possibilità di 


Bombe e razzi sono stati 
lanciati anche sui villag- 
gi della Banja, una ses- 
santina di chilometri a 
Sud-Ovest di Zagabria. 

Ieri si è avuto anche il 
TIRO ferito italiano nel- 

guerra croata: si trat- 
ta di un autista della 
missione degli osserva- 
tori della Comunità eu- 
ropea, Vittorio De Paola, 
27 anni, di Caserta, col- 
pito PIOCINCIIE da 
Schegge di vetro a una 
mano dopo che una 
bomba è esplosa vicino 
alla sua auto nei pressi 
di Osijek, il capoluogo 
della Slavonia (Croazia 
orientale). 

Le autorità di Zaga- 
bria hanno intanto co- 


minciato ad imporre 
una sorta di censura sul- 
la stampa, dopo che il 


comando militare di Vu- 
kovar — ribattezzata «la 
Stalingrado croata» — 
ha ATIICorO che non 
fornirà più notizie ai 
giornalisti sulla situa- 
zione nella martoriata 
città della Slavonia. Nel- 
la sua con, ‘a stam- 
pa a Zagabria, il presi- 
dente ‘croato mjo 
Tudiman aveva accusa- 
to la stampa locale e 
straniera di non avere 
«la giusta prospettiva» 
nel riferire dell'assedio 
di Vukovar, tra i cui di- 
fensori si trovano anche 
agguerriti. esponenti di 
una milizia di estrema 
destra, causa di preoccu- 
pazioni politiche per il 
‘governo di Zagabria. 

Il bombardamento di 
Barcs, la cittadina un- 
gherese di confine coì 201: 
ta una settimana fa dal- 
l'aviazione jugoslava, 
«non è stato accidentale, 
ma intenzionale». Lo ha 
dichiarato a Budapest il 
vicepresidente della 
commissione Esteri del 
parlamento ungherese, 
Gyorgy Csooti, citato 
dall'agenzia Mti. L'am- 
basciatore jugoslavo a 
Budapest aveva smenti- 
to che l'aviazione del suo 
Paese fosse dotata di 
granate del tipo utilizza- 
to per bo; re Barcs 
e aveva negato che Mig 
Jugoslavi si trovassero in 
volo sulla zona al mo- 
mento dell'incidente. 
Csooti ha invece affer- 
CL) Se le autori mi- 
itari di st sono in 

ssesso di fotogra; 
den i a ini 
l'aviazione jugoslava era 
in possesso di tali grana- 
te sin dal 1988 e ha di- 
chiarato che un'inchie- 
sta ha escluso che il pilo- 
ta sia stato costretto a 
Crea re le granate per 
alleggerire il Mig in una 
situazione d'emergenza. 


Lasa 


Il Piccolo 


Politica 


Venerdì ® novembre 1991 


LETTERA DI COSSIGA: I DUE GIUDICI COSTITUZIONALI DEVONO ESSERE ELETTI SUBITO 


Strigliata alle Camere 


DA GENNAIO SECONDO PININFARINA 


«Addio alla scala mobile» 


ROMA — E' tempo di denunce della crisi economi- 


ca, di allarmi s 


la recessione, di polemiche sulla 


politica economica del governo, e puntuale ritorna 
alla ribalta la maxi trattativa fra governo, sindaca- 
ti e Confindustria sul costo del lavoro. E con essa 
ritorna la questione della scala mobile. «Basta, la 
scala mobile è finita con quest'anno — ha detto il 


presidente della Confindustria, Se; 


gio Pininfarina 


—. Da gennaio non esisterà più e quindi o riuscire- 
mo a trovare un.nuovo sistema di indicizzazione 
oppure la situazione diventerà molto seria». 

Il braccio di ferro tra le parti sociali sembra così 
ricominciare a tutta forza. Infatti, anche se il sin- 
dacato non considera più l’attuale sistema di indi- 
cizzazione un tabù, è certo che non intende regala- 
re nulla a nessuno. Tanto più che Cgil, Cisl e Uil 
sono convinte che le sortite degli industriali sono 
strumentali e volte ad ottenere dal governo mag- 
giori concessioni e finanziamenti. La palla è ora 
nelle mani del presidente del Consiglio Giulio An- 
dreotti che dovrebbe convocare le parti sociali en- 
tro la prossima settimana, ma già oggi Cgil, Cisl e 

a 


Uil riprenderanno a riflettere s 


materia in 


compagnia dei ministri del Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino, delle Finanze, Rino Formica, e del Lavo- 
ro, Franco Marini. Un incontro tecnico, un prologo 
alla ripresa vera e propria del confronto che peral- 
tro si annuncia molto problematica. 

«Se inostriimprenditori — ha detto il leader del- 
la Uil, Giorgio Benvenuto — si occupassero un po' 
meno di giornali, referendum istituzionali, elezio- 
ni politiche e finanza, e un po' più di politica indu- 


striale, innovazione, ricerca di nuovi prodotti e 
qualità, forse avrebbero più; profitti e noi avremmo 
meno cassa integrazione». Se a questo si aggiunge 
la valutazione che il governo «è allo ii 
comprende bene perché Cgil, Cisl e Uil nutrono as- 
sai poca fiducia sulla possibilità di arrivare ad un 
accordo serio e costruttivo sulla politica dei reddi- 


ti. 


Anche per questo, ricordano, è stata organizzata 
per sabato 30 novembre, a Roma, una massiccia 
mobilitazione di lavoratori sul tema dell'equità fi- 
scale che, insieme con prezzi, tariffe, busta paga, 
contrattazione e pubblico impiego, rappresenta 
uno dei tasselli fondamentali della trattativa. Si 
prevede che in occasione della manifestazione na- 
zionale confluiranno nella capitale almeno 100 mi- 
la persone per chiedere «un fisco più giusto e un 


governo che governi». 


«Noi non possiamo rimanere — afferma ancora 
Benvenuto — come questo governo in una fase di 
immobilismo, perché ogni giorno che passa la si- 
tuazione economica e sociale si ‘oviglia sempre 
di più». Secondo il leader della vili sindacato non 
ha perso la speranza, e in questa direzione si impe- 
gnerà, di raggiungere «un grande accordo», e se poi 
«il governo è inadeguato, questo dovrà risultare 
dai fatti». «Andreotti sa benissimo — ha concluso 
Benvenuto — che per fare l'accordo deve tener 
conto delle nostre proposte, in particolare di quelle 
che intendono modificare la Finanziaria». 


Paolo'Fabiani 


ROMA — Cossiga minac- ; 


cia di sciogliere in antici- 
po il Parlamento se di- 
mostrerà di essere inca- 
pace (come sta facendo 
da circa un anno) di eleg- 
gere due nuovi giudici 
costituzionali ‘ senza i 
quali, ha denunciato il 
Capo dello Stato, la Con- 
sulta rischia di non fun- 
zionare. Anche ieri in 
Parlamento c'è stata una 
fumata nera, la sesta. E 
poche ore dopo il Presi- 
dente della Repubblica 
ha inviato un suo mes- 
saggio (controfirmato dal 
presidente del Consiglio 
Andreotti) che suona co- 
me un vero e proprio ul- 
timatum. 

L'elezione dei due giu- 
dici costituzionali, si leg- 
ge nella lettera al Parla- 
mento, non può più esse- 
Te ritardata perché "’por- 
ta a una grave alterazio- 
ne. dell'equilibrio pre- 
scritto dalla Costituzione 
tra le componenti della 
Corte, tanto. da poter 
giungere perfino a inci- 
dere in modo irreparabi- 


‘le sul contenuto delle 


pronunce del supremo 
collegio”. Se ci. saranno 
altri ritardi, ha avvertito 
Cossiga, le istituzioni 


Il Capo dello Stato rincara 


la dose e minaccia: potrei 


giungere allo scioglimento 


DINO 
anticipato del Parlamento 

NTSIRARETITZI 

parlamentari correranno della loro scadenza natu- 

il rischio di perdere la lo- rale: ciò. che dovrebbe 

to credibilità. Un esito farevitare ogni eventua- 


diverso, ha affermato il 
Capo dello Stato, ‘’po- 
trebbe far.risorgere il de- 
licato problema se l'atti- 
vità delle Camere, anche 
a motivo del progressivo 
esaurirsi della presente 
legislatura, più risponda 
in modo puntuale alle 
esigenze di piena rappre- 
sentatività e di corretto 
funzionamento del siste- 
ma costituzionale”. “E 
ciò — ha proseguito — 
mentre al contrario si ri- 
chiede piena autorevo- 
lezza e legittimazione 
politica alle Camere per 
il più utile espletamento 
di quanto rimane del loro 
mandato, nell'orizzonte 
di un sostanziale rispetto 


le risorgere di cause o oc- 
casioni di scioglimento 
anticipato". 

Cossiga ha suggerito 
‘anche delle soluzioni, Il 
Parlamento potrebbe fis- 
sare una seduta unica 
(come si fa per l'elezione 
del Capo dello Stato) in 
cui votare in continua- 
zione finché i nuovi giu- 
dici non siano eletti, Al- 
tre soluzioni, afferma 
ancora Cossiga, sono at- 
tuabili mediante vere e 
proprie modifiche costi- 
tuzionali. Potrebbe così 
essere abbassato il quo- 
rum richiesto per le vo- 
tazioni successive alla 
terza. Oppure stabilire 
che le nomine dei giudi- 


ci, ove non avvengano 
entro un dato termine da 
parte delle Camere, .sia- 
no effettuate da parte di 
un altro organo, anche 
dalla stessa Corte costi- 
tuzionale. 

Anche ieri le votazioni 
in Parlamento sono an- 
date a vuoto nonostante 
che mercoledì fosse stato 
annunciato un "patto" 
tra Dc, Psi e Pds per l'ele- 
zione ia giudici costitu- 
zionali del democristia- 
no: Cesare Mirabelli, ex 
vicepresidente del Csm, 
e del socialista France- 
sco Guizzi. A non votare 
per Mirabelli (che è alla 
sua sesta bocciatura) so- 
no stati anche numerosi 
parlamentari  democri- 
stiani che hanno preferi- 
to votare per il.sen. Mar- 
cello Gallo (Dc). Ma c'era 
stato realmente un ac- 
cordo tra Craxi ed An- 
dreotti? A metterlo in 
dubbio è stato lo stesso 
segretario del Psi: ‘Non 
ne so nulla — ha detto ai 
giornalisti — con me non 
ne ha parlato". Ora tutto 
è stato rimandato al 14 
novembre quando ci sa- 
ranno nuove votazioni. 

Elvio Sarrocco 


VERTICE / PAURA PER UN ATTENTATO ALL’«AIR FORCE ONE» 


Roma presidiata dai cecchini 


ROMA — Di giorno spun- 
tano qua e là. Appena ca- 
lato il sole diventano ma- 
gicamente invisibili. Ep- 
pure ci sono. E tanti..I tira- 
tori scelti di carabinieri e 
polizia appostati sul tetto 
dello Sheraton, quartier 
pensrale del vertice Nato, 

anno calato sul volto uno 
strano berretto da monta- 
gna. Sorvegliano, «spiano» 
tra le parabole dei ponti 
radio, mentre tutt'intorno 
c'è una calma irreale. 

Il servizio di sicurezza, 
nel giorno del «battesimo» 
dello storico appuntamen- 
to, ha superato l'esame a 
pio voti. Ha risposto mo- 

ilitando gli uomini mi- 
gliori contro la possibilità 
che l'«Air Force One», l'ae- 
reo del Presidente ameri- 
tano George Bush, possa 
diventare il bersaglio di 
attentatori mediorientali. 
Da due giorni, infatti, la 
Casa Bianca è in allarme. 
«Ci sono minacce» si è li- 
mitato a dire il portavoce 
presidenziale Marlin Fitz- 


water. Ma la questura di 
Roma minimizza: «L'aero- 
porto di Ciampino dove so- 
sta l'aereo di Bush è mili- 
tare. Nessuno può acce- 
dervi senza un permesso 
speciale. E' controllato 24 
ore su 24. La situazione, 
perciò, non desta preoccu- 
pazione». 

Il «secret service», però, 
teme che qualche ignaro 
passeggero della «Casa 
Bianca viaggiante» porti a 
bordo una bomba nascosta 
nel bagaglio a mano da 
eventuali terroristi: «Un 
esperto — si legge nel me- 
morandum cistpibuito ai 
giornalisti che viaggiano 
con Bush — è in grado di 
mettere dell'esplosivo 
dentro qualsiasi cosa. Gli 
esplosivi più sofisticati so- 
no piccoli, ultraleggeri e 
difficilmente individuabi- 
li. La disattenzione può si- 
gnificare un disastro per 
tutti». I «pretoriani» del 
Presidente americano, 
quindi, controlleranno 


con estrema cura tutti gli 
oggetti che verranno im- 
barcati. 

Ma ad essere distratti in 
Italia ci rimetti anche il 
portafoglio. E‘ il messag- 
gio che l'ambasciata Usa a 
Romaha fatto pervenire ai 
giornalisti degli States ap- 
pena hanno messo piede a 
terra. In un particolareg- 
giato prese kit», conse- 
gnato al loro arrivo, sono 
contenute diverse avver- 
tenze per difendersi da la- 
dri e scippatori «made in 
Italy». Di precauzioni da 
prendere contro i borsaioli 
ce ne sono di ogni tipo, ma 
soprattutto, si ammoni- 
sce, «lasciate passaporto, 
soldi e preziosi in albergo. 
Uscite con il minimo indi- 
spensabile. Non lasciate 
mai bagagli incustoditi in 
stazioni ferroviarie, sul 
metrò e in altri luoghi 
pubblici. E state partico- 
larmente attenti ai bambi- 
ni zingari: sono loro che 
ripuliscono la maggior 


parte dei turisti». Una no- 
ta di merito, però, alla 
«città eterna» c'è e riguar- 
da l'arte culinaria: «Se vi 
piace il cibo italiano trove- 
tete qui molto difficile 
mangiar male». 
Un'immagine, 
poco lusinghiera per una 
capitale dove tutto il peg: 
gio può accadere. Ma le 
forze dell'ordine stanno 
facendo il possibile per 
smentirla. Tant'è che l’at- 
mosfera che circonda 
l'Hotel Sheraton e quell'i- 
nusuale isola pedonale del 
centro storico, è decisa- 
mente asettica. Silenzio 
ovunque e discreto movi- 
mento di autisti e agenti in 
borghese riconoscibili solo 
dai piccoli auricolari e dal- 
le radio portatili. E fuori 
delle zone vietate? Tutto 
sommato sta andando me- 
glio del previsto: in quasi 
tutta la città il traffico è 
stato più scorrevole che 
nei giorni «normali». 
Chiara Raiola 


dunque, ; 


.. 


Bush al suo arrivo allo Sheraton Hotel stringelamano a una poliziotta addetta alla sua sicurezza. 


VERTICE / UDIENZE STORICHE IN VATICANO 


ush dal Papa e Baker da Sodano 


CITTA' DEL VATICANO 
— E' arrivato il grande 
giorno. Santa Sede e Stati 
Uniti d'America hanno 


ritrovato la vecchia «en- - 


tente» riconsacrata dalla 
stretta di mano tra Karol 
Wojtyla e George Bush. 
puo: Amen c dun- 
que: il «gelo» per la guer- 
ra del Golfo, la idlosto. 
crasia per l'«affaire No- 
riega», i mialumori per 
l'ultima enciclica sociale 
estremamente critica nei 
confronti del capitalismo 
rampante. Nei rapporti 
tra Vaticano e Casa Bian- 
ca è tornato il sereno, 
proprio com'è accaduto 
al cielo di Roma dopo il 
temporale dell'altra not- 
te; e un Bush sorridente 
e disteso varcherà mez- 
z'ora dopo le 12, a bordo 
della sua auto blindata e 
fortemente scortata, il 
confine vaticano per la 
sua seconda visita a Gio- 
vanni Paolo II nel «sacro 
Palazzo». 


L'incontro, avverrà 
esattamente alle 12.45, 
vale a dire, quando il 


«vertice» della Nato avrà .. 


concluso ufficialmente i 
suoi lavori: «E' stata una 
delicatezza del Presiden- 
te proporre l'udienza al 
termine del vertice diffe- 
renziandola ‘anche for- 
malmente da esso», ha 
voluto spiegare il porta- 
voce vaticano Navarro 
Valls. Stando alle indi- 
screzioni, il colloquio 
privato, probabilmente 
senza testimoni, durerà 
circa un'ora; subito dopo 
sarà introdotta nella bi- 
blioteca privata del Pon- 
tefice la signora Barbara 
Bush, reduce fresca da 
una lunga visita alla 
Cappella Sistina dove do- 


‘vrebbe salire, Questo è 


almeno il suo desiderio, 
sull'impalcatura eretta 
fino alla volta per gli 
splendidi restauri agli 

‘freschi di Michelange- 


lo, meticolosamente fil- 
mati da una «troupe» 
giapponese. 

Contemporaneamente 
al colloquio privato tra 
Papa Wojtyla e George 
‘Bush, se ne svolgerà un 
altro, due piani più sotto 
del medesimo Palazzo 
apostolico vaticano, do- 
ve aprono le porte gli uf- 
fici damascati della Se- 
greteria di Stato di Sua 
Santità. Saranno di fron- 
te il segretario di Stato 
americano James Baker 
e il cardinale suo omolo- 
fo quanto a carica Ange- 
‘0 Sodano, ambedue assi- 
stiti dai loro più stretti 
collaboratori: i monsi- 
fiori Tauran-e Celli per 

secondo, il consigliere 
speciale per la sicurezza 
eil capo dello «staff» del- 
la Casa Bianca per il pri- 
mo. 

Ma quali saranno gli 
argomenti che verranno 
discussi nei due incon- 


tri? Stando alle dichiara- 
zioni del portavoce vati- 
cano, il Pontefice e il Pre- 
sidente «esamineranno i 
problemi attuali che più 
stanno a cuore alla Santa 
Sede, come il Medio 
Oriente e la Jugoslavia, 
che è oggi la più grave fe- 
rita alla convivenza in- 
ternazionale», 

Ma dabbasso, nell'in- 
contro a sei, saranno af- 
frontate le questioni del 
«dopo Madrid», conside- 
rando che la Santa Sede 
non È stata invitata n 
quei lavori, pare per 
queto» diigaae e tale 
«sgarbo», come ben sì sa, 
il Vaticano ha risposto 
convocando a Roma i 
rappresentanti diploma. 
tici pontifici nelle nazio- 
ni dell'area interessata, 
il Medio Oriente e din- 
torni. In quella circo- 
stanza, come ha confer- 
mato ieri il portavoce 


Navarro Valls, Papa 


Wojtyla ha parlato ai 
suoi «ambasciatori» del 
desiderio che nutre da 
tempo di visitare 1 luoghi 
santi. è 

‘Ma non si esclude che, 
nel colloquio odierno, lo 
stesso Giovanni Paolo II 
voglia sottoporre al Pre- 
sidente Bush il gravissi- 


“mo problema degli aiuti 


ai Paesi postcomunisti e 
in modo. particolare a 
quella che fu l'Unione 


Sovietica, oggi finita sul- 
l'gorlo dell’abisso», per 
la con le allarmate pa- 


role di Gorbaciov, in ma- 
teria di penurie alimen- 
tari mentre s'avvicina il 
terribile inverno russo. 
‘Al portone di bronzo bus- 
sa con insistenza l'Euro- 
pa dell'Est: chiede che la 
Santa Sede si faccia tra- 
mite con l'America del 
benessere, affinché man- 
di altri aiuti ai Paesi del 
dopo-comunismo. 

Emilio Cavaterra 


MENTRE CRISTOFORI PUNTA ALL’AZIONARIATO POPOLARE 


secco ‘no’ dai sindacati 


Privatizzazioni: 


ROMA — Oggi al Senato 
inizierà la guerra degli 
emendamenti alla Finan- 
ziaria. Ce ne sono 1.500. Il 
Pds presenterà al presi- 
dente Giovanni Spadolini 
500 mila firme per l’aboli- 
zione dei ticket e, tra gli 
altri, un emendamento per 
l'abolizione del ministero 
delle Partecipazioni stata- 
li. Ma per ora gli occhi re- 
stano puntati sulla Came- 
ra, dove dal 20 novembre 
inizierà in aula l'esame del 
decreto sulle privatizza- 
zioni che ieri è stato boc- 
ciato dai sindacati. - 
E' un terreno molto 
sdrucciolevole, su cui po- 


trebbe scivolare lo stesso 
foverno. Tanto che un al- 
RO ‘Renato Altissimo 
ha invitato a ricorrere al 
voto di fiducia. Gli ostacoli 
potrebbero venire da casa 
socialista e forse non è un 
caso che il presidente della 
Commissione bilancio An- 
gelo Tiraboschi (Psi) ha 
ammesso: «Difficilmente 
il decreto è percorribile». 
nl Sptioscgtazio alla 
presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori ha detto di 
non scandalizzarsi se lo 
Stato dovrà scendere sotto 
la soglia del 50% nei setto- 
Ti non strategici; «è impor- 
tante che con le privatiz- 


zazioni si operi la diffusio- 
ne dell'azionariato popo- 
lare che va privilegiato nel 
collocamento delle quote 
azionarie. Su questo la po- 
sizione del Psi», ha osser- 
vato Cristofori, «è abba- 
stanza confusa». Fabrizio 
Cicchitto, responsabile 
delle attività produttive di 
"Via del Corso' contesta s0- 
prattutto la destinazione 
dei proventi delle dismis- 
sioni che, a giudizio dei so- 
cialisti, devono andare ai 
singoli enti e non essere 
destinati al ripianamento 
del deficit pubblico. 

Il sottosegretario alle 
PpSs Sebastiano Montali 


ha chiarito che sarà il Cipi 
a decidere su privatizza- 
zioni e dismissioni dopo 
che gli enti avranno indi- 
cato iloro settori non stra- 
tegici e che la commissio- 
ne' predisposta all'uopo 
dal presidente del Consi- 
glio Andreotti gli conse- 
gnerà un documento in cui 
saranno indicate le linee 
su cui procedere. 

Per tutta la giornata si 
sono succedute le audizio- 
ni alla Commissione bilan- 
cio di Montecitorio. I sin- 
dacati hanno bocciato il 
decreto sulle privatizza- 
zioni perché «troppo gene- 
rico» e si presta a diverse 


interpretazioni. Il timore 
più grande di Cgil, Cisl e 
Uil è che si creino nuovi 
monopoli, mon più parti- 
tocratici ma in mano a 
persone o forze economi- 
che che possono fare an- 
che peggio della partito- 
crazia». Dunque, una delle 
prime cose da chiedersi, 
eventualmente, è a chi 
vendere. La Confindustria 
invece non si pone troppi 
problemi in questo senso e 
non $i scandalizzerebbe di 
fronte a una forte presen- 
za straniera nelle ex 
aziende pubbliche. 

r.s. 


| GIUSTIZIA PIÙ SNELLA DAL GENNAIO 1993 


«Sì» ai giudici di pace 


ROMA— Dal primogen- 
naio 1993 le decine di 


migliaia di cause relative 


a incidenti automobili- 
stici saranno dibattute di 
fronte al giudice di pace, 
una nuova figura di ma- 
gistrato non togato. E' 
questo uno degli effetti 
immediati della legge ap- 
provata ieri pomeriggio a 
stragrande maggioranza 
in via definitiva dalla 
Camera dei deputati. La 
legge che istituisce il giu- 
dice di pace ha avuto 324 
sì, due no e 20 astenuti 
(missini e repubblicani). 


I giudici di pace si occu- 
peranno anche di cause 
civili. relative a contro- 
versie fino a cinque mi- 
lioni di lire. L'obiettivo è 
quello di decongestiona- 
re gli uffici giudiziari dal 
grandissimo numero di 
cause minori. 

I nuovi magistrati sa- 
ranno in tutto 4.700; per 
diventare giudici di pace 
bisognerà avere un'età 
trai50ei71 anni ed es- 
sere laureati in legge. 
Vengono fissati alcuni li- 
miti per gli avvocati (non 
possono essere nominati 


giudici di pace nel di- 
stretto di Corte d'appello 
dove esercitano la pro- 
fessione) e per i funzio- 
nari di partito (dovranno 
lasciare l'incarico di par- 
tito almeno un anno pri- 
ma). Il governo dovrà fis- 


sare nel frattempo le . 


competenze penali del 
giudice di pace che co- 
munque non. potranno 
riguardare reati per i 
quali è prevista la pena 
detentiva. Contro le sen- 
tenze del giudice di pace 
si potrà ricorrere in ap- 
pello in tribunale. 


LEGGE ’ 
Eutanasia: . 
necessarie 
regole i 
più chiare ‘ 


Intervento di 
Umberto Tirelli 


Ieri i votanti dello Stato 
di Washington hanno de- | 
ciso di non permettere il 
suicidio assistito o euta-, 
nasia. Tutto era comin» 
ciato con lo scalpore su: | 
scitato negli Stati Uniti | 
dall'episodio di un medi- 
co, il dottor Jack Kevor= 
kian, . ribattezzato. ‘per 
questo «dottor Morte»; 
che aveva aiutato tre 
donne a morire, come da. 
loro richiesta, per porre 
fine alle sofferenze dalle . 
quali erano affette per. 
malattie che le avrebbe: 
To . portate comunqué 
presto a morte. 

Il dottor. Kevorkian | 
aveva inoltre filmato la | 
discussione precedente | 
la morte delle sue pa- | 
zienti, quindi il video era |»; 
stato diffuso nel Paese: 
Per qualcuno, negli Stati 
Uniti, il-:dottor Kevor 
kian è un. eroe che aiuta 
la gente che soffre a por: 
re fine ai propri dolori | 
con dignità. Per altriè un 
‘mascalzone che ha usur- 
pato il potere di decidere 
sulla morte degli altri. 

Comunque l'episodio 
di questo medico ha por- 
tato sul tappeto il se; 
guente problema: do: 
vrebbero i medici aiutare 
i pazienti che soffrono ai 
morire? Al di fuori del 
l'Olanda, non vi è alcun 
Paese che permetta con | 
una legge ai medici di - 
aiutare un paziente a | 
morire, soprattutto nelle 
situazioni come quelle | 
del dottor Kevorkian, do: 
vei malati non erano im 
mediatamente vicini &| 
morire, cioè non erano 
malati terminali. ) 

I comitati etici medici 
sia negli Stati Uniti sia 
nel nostro Paese si op- 
pongono a questi com 
portamenti, ma nello 
stesso tempo è esperien* 
za' comune ché «morti as- 
sistitey ‘avvengono nel 
nostro Paese come in tut: 
te le parti del mondo 
molto più frequentemen- 
te di quanto non si riten: 
ga, specialmente per 1 
pazienti con poche ore 0 
giorni di vita. Infatti al- 
cuni medici più discreti | 
che non il dottor Kevor- © 
kian prescrivono farma» | 
ci a pazienti senza spe- | 
ranza in dosi potenzial- | 
mente fatali. 

il 
| 
i 


FISCO 
Controlli 
a tappeto 


ROMA — Aumentata ff. 
la capacità di accerta- fl | 
mento degli uffici fi- 
scali. Nei primi nove 
mesi dell’anno gli uf- 
fici delle imposte di- 
rette e dell'Iva hanno 
accertato evasioni 
d'imposta. per oltre 
4,800 miliardi. Parti- 
colarmente: intensa è 
risultata, secondo i 
dati rilevati periodi- 
‘camente dall'anagrafe 
tributaria, l'attività di 
‘accertamento svolta 
per il settore delle im- 
poste dirette. 

Nel periodo genna- 
io-settembre 1991, in- Y | 
fatti, gli uffici hanno Y | 
effettuato | più. di 
175.000 controlli ‘fi- 

' scali, con un significa- 
tivo aumento del 58% 
rispetto a poco meno 
di 112.000 accerta- 
menti finti sola 
esso lo del 
1990, Po 

Molto incisivi, con- 
seguentemente, sono 
statiirisultati ottenu- 
ti in termini di recu- 
‘pero di imposte evase, 
con un totale di quasi 
3.040 miliardi (+45%), 
contro i circa 2.090 
miliardi accertati nei 
primi nove mesi del 
1990. I maggiori recu- 
peri d'imposte evase, 
nelle imposte dirette, 
si sono ottenuti per | 
l'Irpef (quasi 1.150 
miliardi), seguita dal- | | 
l'Irpeg (1.050 miliardi) fi | 
Gi do Tlor (830 miliar- 

In aumento è anche 
risultata l'attività di 

concollo pole pei 
periodo, dagli Vi 
Iva, che hanno effet- 
tuato circa 58.300 ac- 
certamenti, l'11,4% in 
più rispetto ai 52.340 
accertamenti effet- 
tuati nel gennaio-set- 
tembre 1990, recupe- 
rando più di 790 mi" 
liardi diIva evasa. 


Venerdì 8 novembre 1991 
GIALLI: F.&L. 


in Maremma? 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Adesso che il problema 
sembra finalmente risol- 
to, lo si può dire: per al- 
cuni anni Carlo Fruttero 
€ Franco Lucentini sono 
apparsi in crisi. Pur 
mantenendo la consueta, 

rattlante ironia nei cor- 
SIvi giornalistici pubbli- 
cati con buon ritmo a 
commento dell'attualità, 
Ron erano in grado di 
colpire con la stessa effi- 
cacia sotto il profilo nar- 


‘rativo. E infatti dopo i 
, tempi felici di «La donna 


lella domenica» o «A che 


‘punto è la notte?» sono. 


venute prove più esili, 
meno convincenti («L'a- 
mante senza fissa dimo- 
Ta», «Il Palio delle con- 
trade morte», «La verità 
sulcaso D.»). 

In questi giorni, però, 
la Mondadori propone 
«Enigma in luogo di ma- 
re» (pagg. 402, lire 30 mi- 
la) e tutti i dubbi sull’ar- 
Rozia letteraria della ce- 
ebre e fortunata coppia 
torinese si dissolvono. La 


premiata ditta F. & L. 


torna all'antico splendo- 
Te, facendo tirare un so- 

iro di sollievo alle mi- 
Eliaia di fan e di ammira- 
tori che da tempo scom- 
mettevano sul pronto ri- 
Scatto delle firme più ce- 
lebri del giallo all'italia- 
na, 


Lasciata da parte la 
cupa atmosfera di una 
plumbea Venezia, igno- 
rati gli intrighi senesi, ri- 
messi agli storici gli in- 
terrogativi sulla vec- 
chiaia di Charles Dic- 
kens, Fruttero e Lucenti- 


. nisi rituffano nella com- 


media provinciale resa 
più intrigante da una 
spruzzata di thriller an- 
flosassone alla maniera 
di Agatha Christie. 

Del resto, loro stessi 
hanno raccontato, in 
un'intervista di essersi 
messi a tavolino proprio 
con l'intento di fissare 
sulla pagina il ritratto di 
un paese ignoto alle cro- 
nache, di cui c'è periodi- 
ca traccia nelle statisti- 
che del Censis, sul qualei 
grandi commentatori 
non spendono di solito 
molte parole. . 

: «Abbiamo voluto pri- 
vilegiare il colore locale, 
quell'Italia fatta di cara- 
binieri, di preti, di ex 
contadini diventati for- 
nitori di servizi per vil- 
leggianti, di giovani mo- 
delle in cerca di fortuna 
a qualunque costo, di te- 


levisioni private di mi- 
nuscole dimensioni in 
cerca di audience anche 
loro a qualunque costo. 
Insomma, per dirla in 
poche parole c'è il tenta- 
tivo di raccontare quella 
che è oggi la provincia 
italiana, come la grande 
Christie ha raccontato 

lella inglese». 
Si LIO ideale per 
dar conto di vizi privati e 
pubbliche virtù dei con- 
temporanei è stato iden- 
tificato in un angolo del- 
la Maremma ribattezza- 
to «Pineta della Gualda- 
na». Qui, protetti dai dili- 
genti guardiani di un 
comprensorio di villette, 
converge un eterogeneo 
gruppo di personaggi (il 
signor Monforti), due an- 
ziane zitelle svizzere in- 
namorate: dei tarocchi 
con una domestica filip- 
pina al seguito, un illu- 
stre musicista in ritiro, 
un adultero (il conte De- 
laude, detto Gimo) in 
compagnia di una vispa 
ragazza in cerca di «con- 
tatti» nel mondo dello 
spettacolo (Katia), una 
coppia romana di mezza 
età (gli Zeme). 

Tutto accade nel corso 
delle vacanze natalizie, 
quando alla Gualdana 
molte case rimangono 
chiuse e solo pochi ospiti 
sfidano il rigore dell’in- 
verno. I misteri comin- 
ciano nel corso dell'ine- 
vitabile notte «buia e 
tempestosa»: ben due dei 
protagonisti spariscono 
in un sol colpo in circo- 
stanze diverse senza da- 
Te più notizie. Si tratta di 
libera scelta o il proble- 
ma è invece più grave? 
L'interrogativo assilla il 
placido signor Monforti, 
che corre a confidare le 
sue preoccupazioni al 
maresciallo Aurelio But- 
ti, comandante della lo- 
cale stazione dei carabi- 
nieri, solerte nel mettersi 
all'opera. 

Presto gli enigmi ini- 
ziano a moltiplicarsi, vi- 
sto che alle precedenti si 
‘aggiunge una terza spa- 
rizione ancora più in- 
spiegabile e la Gualdana 
da località di villeggiatu- 
ra di lusso rischia di tra- 
sformarsi in covo di as- 
sassini. Il povero mare- 
sciallo Butti, a dispetto 
della buona volontà, 
brancola nel buio, ma 
per sua fortuna il sighor 
Monforti non molla la 
presa sino a quando gli 
interrogativi non trova- 
no risposta e tutti i tas- 


selli del puzzle vanno a 
posto, mostrando agli 
scettici come agenti at- 


mosferici e volontà cri- - 


minose abbiano avuto 
identica importanza nel- 
lo sconvolgere per qual- 
che giorno la quiete della 
Maremma. 

Di più sulla trama non 
è ovviamente concesso 
rivelare, se non si vuol 

rere la sorpresa al 
lettore. Anche queste 
brevi note, tuttavia, ba- 
stano per chiarire agli 
scettici che Fruttero e 
Lucentini sono tornati 
agli ingredienti delle for- 
tunatissime opere ‘d'e- 
sordio, mescolando con 
garbo e intelligenza san- 
gue (poco), colore locale 
[senza risparmio), ironia 
(in dose massiccia), co- 
noscenza degli italici 
peccati della provincia 
(profonda ‘e mai di ma- 
niera). 

La Maremma sconcia- 
ta dal turismo di massa, 
dove gli ingenui alla di- 
sperata ricerca del colore 
locale prendono l'aperi- 
tivo al «Molo» e trangu- 
giano indigeste pizze al 
«Las Vegas», è lo scena- 
rio ideale per una storia 
come questa, godibile 
dall'inizio alla fine, che 
si lascia leggere (e ap- 
prezzare) in tutta la sua 
apparente assurdità, do- 
ve c'è spazio persino per 
una cameriera filippina 


‘che si sforza di toscaneg- 


iare e ama ripetere un 

incongruo «Non so se mi 
rendo conto!». 

Che poi la simpatia ela 


‘solidarietà di Fruttero e 


Lucentini vadano ai ma- 
remmani autentici poco 
disposti a scendere a 
compromessi con gli in- 
genui visitatori, è.in pra- 
tica inevitabile, E del re- 
sto chi, come loro, si è 
magari trovato a dover 
decidere tra una pizza 
modello «Las Vegas» e 
una rostinciana sul tipo 
di quella portata in tavo- 
la dalla madre del mare- 
sciallo Butti, non può 
aver dubbi. Perché, os- 
serva giustamente la si- 
gnora, in giro ci sono 
troppi intrugli «sofistici 
e delicatini che si pre- 
sentano magari bene ma 
non hanno sostanza». 
Con il risultato che ro- 
stinciana e fegatelli sono 
destinati a un trionfo a 
mani basse, a dispetto 
dei barbari gusti di mal- 
nutrite ragazze cui si au- 
Fu di tutto cuore una 
cinante gastrite. 


Cultura 
MAPPE /ATLANTE 


Sai che ti capita | Terre vere ma di fiaba 


. 


Trieste e Muggia, come vengono raffigurate in una delle tavole dell'atlante 
cinquecentesco di Piri Re'is, l’ammiraglio-cartografo di Solimano il 
Mi ico. L'atlante è ora proposto in un elegante volume dell'editore 


pugliese Capone. 


MOSTRA /PASSARIANO 


‘Bozzetto di Nicola 
pe ois per «Una vita 
Perlo Zar» (1959). 


UDINE — A Villa Manin 
di Passariano si apre do- 
mani alle 17 una mostra 
dedicata all'opera del 
pittore e scenografo Ni- 
cola Benois. La scelta 
della sede non è casuale, 
poiché la splendida villa 
veneta è stata più volte 
REN RORiSta lelle tele 

ell'artista, che era soli- 
to trascorrere le vacanze 
nella sua villa di Codroi- 
po, dove si spense il 30 
marzo 1988, ottantaset- 
tenne (era nato nel 1901 
a San Pietroburgo). 

Il Comune di Codroi- 
po, con il patrocinio della 
‘Regione, della Provincia 
di Udine e il contributo 
della Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone, ha 
voluto ricordare Benois 
dedicandogli questa mo- 
stra nel novantesimo an- 
niversario della nascita. 
I materiali esposti pro- 
vengono dalla Scala di 
Milano, che li ha già pre- 
sentati al pubblico nella 


MOSTRA /GRADISCA 


Opere recenti di Brindisi 


d'Isonzo, 
Ila sede di d 
Raistico SO 


di 

lunedì). 

Propone 

ale», 

le tompere 

pento produzione del: 
artista romano (ma 
di radici abruzzesi) 
che in catalogo è pre: 


sentato. da Luciano 
Caramel. Nato nel 
1918, Brindisi ha stu- 
diato a Urbino e ha te- 
nuto la sua prima mo 

stra a Firenze nel ‘40; 
dopo un'iniziale ade- 
sione al realismo, ha 
avviato una propria 
ricerca di «muova fi- 
gurazione», realiz- 
zando tra anni ‘50 e 
'60 grandi cicli storici 
é sacri. Importanti so- 
no stati i suoi soggior- 
ni a Parigi e in Ameri- 
ca, dove si è recato va- 
rie volte per allestirvi 
apprezzate personali. 


A Villa Manin 


90 bozzetti 
di proprietà 
della Scala 


mostra «I Benois del Tea- 
tro alla Scala», realizzata 
tre anni fa: a Passariano 
verranno esposti una no- 
vantina di lavori, fra 
bozzetti e figurini (oltre 
ad alcuni costumi di sce- 
na), che consentiranno, 
nel percorso studiato 
dall'architetto Gianluca 
Macovez, curatore an- 
che del catalogo della 
mostra, di ripercorrere 
alcuni fra i momenti più 
importanti del melo- 

del nostro seco- 


Benoiîs, scene e costumi 


Omaggio al grande uomo di teatro morto nell’88 a Codroipo 


lo. 

Frai tanti, si potranno 
ammirare i bozzetti per 
«Anna Bolena» (1957), 
«La dama di picche» 
(1961), «Kovancina» 
(1949), «Boris Godunov» 
(tre allestimenti, del ‘49, 
67 e '73), «Walchiria» 
(1949 e ‘63), «L'oro del 
Reno» (1950 e '63), ecc. 

Alcune schede realiz- 
zate per l'occasione e 
delle tavole nelle quali si 
evidenziano le regole di 
costruzione e di illusione 
prospettica —accompa- 
gneranno il percorso dei 
visitatori della mostra, 
che rimarrà aperta fino 
all'8 dicembre (orario: 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 18, tutti i giorni 
escluso il lunedì). 

I proventi della mo- 
stra saranno destinati al- 
l'attività dell'Associazio- 
ne italiana per la ricerca 
sul cancro, comitato del 
Friuli-Venezia Giulia, 


MUSEI 
Bergamo: 
un «polo» 


BERGAMO — Pro- 
.getto dello Studio 
Gregotti, un inve- 
stimento di quat- 
tro miliardi (devo- 
luti dal .Credito 
Bergamasco), 2000 
metri quadrati di 
superficie ottenuti 
dal restauro dell'ex 
monastero at- 
trocentesco delle 
Dimesse e delle 
Servite nel centro 
storico di Bergamo, 
un programma cul- 
turale già definito, 
che si apre con una 
mostra . sull'arte 
italiana del XX se- 
colo (quadri di col- 
lezioni , ROGO 

indi inediti, del 
valore di 40 miliar- 
di): queste le carat- 
teristiche della 
nuova Galleria 
d'arte moderna e 
contemporanea di 
Bergamo, che s'i- 
na a domani, e 
che rappresenta la 
naturale TOSecu- 
zione dell'attività 
bisecolare. dell'Ac- 
cademia di Carra- 
ra, prestigiosa isti- 
tuzione Nel campo 
dell’arte, Con cui va 
e da, acito St 
e pro, ittadel- 
i rtigcalen, 

In questo percor- 
so conviveranno ol- 
tre 1600 opere dal 
Rinascimento a > 

i, uno Spazio di- 
ttico, . con la 
scuola pittura, 
una fototeca e una 
biblioteca. La nuo- 
va, Solera pra 
collegata con la 
fancg-dati del Cen- 
tro di Documenta. 
zione del «Pecci» di 
Prato, che contiene 
circa 25 mila infor- 
mazioni: bibliogra- 
fie, biografie di ar- 
tisti italiani, eventi 
espositivi. 


1 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


E' stato Joseph Conrad a 
scrivere pagine molto bel- 
le sulla geografia intesa 
come contemplazione, 
Viaggio della memoria e 
della fantasia; a «smarrir- 
si» nel messaggio delle 
carte geografiche, nei loro 
colori e nel fitto catalogo 
di nomi e, ancora ai suoi 
tempi, di spazi bianchi, da 
‘popolare con supposizio- 
ni, con profili immaginati. 
Uno dei libri più evocativi 
recentemente pubblicati 
in questo campo è (pur 
nella sua evidente scienti- 
ficità) l'atlante compilato 
da Arno Peters, che pre- 
senta tutti gli stati e tuttii 
continenti con la medesi- 
ma scala di riduzione. 

‘Realizzate con un'ecce- 
zionale nitidezza cromati- 
ca, le carte dell'atlante 
consentono un viaggio 
che incide «anche» sulla 
fantasia dell'osservatore. 
Si veda, esempio fra tanti, 
quella che ci propone la 
Nuova Zelanda, isolata e 
quasi galleggiante in un 
mare di azzurro, ed è il 
Mare di Tasman che la di- 
vide e allontana dal conti- 
nente australiano. 

Altri viaggi, altre di- 
mensioni vengono ora 

posti da un libro-at- 

inte di grande formato, 
presentato da Antonio 
Ventura per l'editore Ca- 
pone: «Gli stati italiani di 
Piri Re'is - La cartografia 
turca alla corte di Solima- 
no il Magnifico» (lire 150 
mila). 

Da qualche tempo la ca- 
sa editrice pugliese, con 
testi di grande pregio, de- 
dica la sua produzione a 
opere di carattere storico- 
geografico, fra le quali si 
citano «l'Atlante sallenti- 
no», «Imago Apuliae», «Il 
Regno di Napoli» e «La Pu- 
glia», i due ultimi di Piri 
‘Re'is. E tra questi un am- 
miraglio-cartografo di So- 
limano il Magnifico, nato 
intorno al 1470 a Gallipoli 
e morto in Egitto nel 1554, 
esperto conoscitore di co- 
ste, paesi, mari; navigato- 
re e COMOREnE, nella 
guerra di corsa nei primi 
anni del ‘500, fu infine co- 
mandante supremo delle 
flotte del Sultano. 

Nel suo lavoro cartogra- 
fico, rileva il Ventura, «la 
tradizione dotta degli eru- 
diti e la scienza empirica 
dei marinai si incontrano 
e si fondono felicemente 
per formare quella che Sa- 
chau giudicò una int le 
qj iù i Ive 
della i ottoma- 
na. Piri Re'is, infatti, già 
autore, nel 1513, di una 


Tra scienza 
cartografica 
edesperienza 
di navigatori 


grande carta del mondo, 
redatta sulla scorta del 
meglio sino allora prodot- 
to dalla geografia e dalla 
cartografia occidentale e 
orientale, utilizzò il mede- 
simo materiale per dise- 
gnare le coste del Mediter- 
raneo, però arricchendolo 
e aggiornandolo con i di- 
segni da lui stesso traccia- 
ti quando, nel corso dei 
lunghi anni di navigazio- 
ne, aveva avuto modo di 
conoscere; meglio di altri, 
i litorali, i porti e le isole 
dell'Egeo, dell'Italia (spe- 
cialmente sul versante 
adriatico), della Spagna e 
dell'Africa settentriona- 


le». 

Dal Kitab-i bahriye, del 
portolano turco di Piri 
Re'is risultano esistenti 
circa trenta esemplari, ac- 
colti da biblioteche euro- 
‘pee e turche. Per l'edizione 
ora proposta è stato utiliz- 


MAPPE 
La Tabula 
stradale 


FIRENZE — La Ta- 
bula Peutingeriana, 
cioè la carta stradale 
dell'intero mondo 
conosciuto da Roma 
all'epoca della mas- 
sima espansione del- 
l'impero, verso il 350 
d. C., è in mostra sino 
alla fine di novembre 
a Firenze, nella Sala 
delle colonne della 
Cassa di Risparmio. 
Si tratta dell'unica 
copia medioevale di 
un documento carto- 
grafico ‘romano di- 
pinto, e costituisce 
anche una «summa» 
delle conoscenze del 
tempo sugli itinerari 
percorribili in tre 
continenti, arricchi- 
te (anche visivamen- 
te) di elementi politi- 
ci, religiosi, econo- 
mici, sociali, etnici. 
La mappa indica una 
rete viaria di circa 70 
mila miglia romane, 
con circa 330 stazio- 
ni di sosta. 


Il Piccolo [_s] 


Trieste e Muggia nel portolano cinquecentesco del turco Piri Re'is 


zato ilmanoscritto Marsili 
3609, appartenente alla 
Biblioteca universitaria di 
Bologna. Ne fanno parte 
quattordici carte (una di 
doppio formato): le città di 
Muggia e Trieste, Venezia 
con la sua laguna, Manto- 
va e Ferrara con le foci del 
Po, la costa romagnola, 
Rimini e il Montefeltro, la 
costa marchigiana, alla 
quale sono dedicati quat- 
tro fogli, il Lazio, la Tosca- 
na; la Liguria e la Sarde- 
gna, sempre nel loro in- 
contro con il mare. 

Ciò che colpisce (e sedu- 
ce) in questo singolare at- 
lante è il fondersi di una 
calcolata definizione geo- 
grafica con una rappre- 
sentazione che è, insieme, 
schematica ed evocatrice. 
I profili delle coste si sus- 
seguono, definiti quasi rit- 
micamente, in un altale- 
«narsi di curve, piccole e 
grandi, tracciate dal com- 
passo, mentre le varie lo- 
calità vengono «riassun- 
te» în disegni nei quali 
mura, torri, case conver- 
gono în suggestivi emble- 
mi 


i. 

Ecco dunque le città di 
Muggia e Trieste, neppure 
tanto diverse, a quel tem- 
po, per grandezza, dispie- 
gare sinteticamente le lo- 
ro agguerrite muraglie en- 
tro cui infittiscono le ca- 
supole con l'emergenza di 
una chiesa con il campa- 
nile e, ancora, gli sbarra- 
menti portuali: a tenaglia 
quello tergestino, a un so- 
lo braccio il muggesano, 
protetto dalla costa che vi 
si oppone. E' un disegno 
un poco sommario, corri- 
spondente  all'insedia- 
mento medievale e che de- 
nota, per quanto riguarda 
Trieste, «l'influenza poli- 
tica ed economica ancora 
debole della città agli inizi 
del Cinquecento». 

Si veda, per converso, la 
precisa definizione della 
carta successiva, con Ve- 
nezia, Burano, Murano, 
Chioggia, la laguna e le 
fortificazioni che, dal cor- 
done esterno, la proteggo- 
no. Curiosa è, in generale, 
nella successione dei fogli, 
la mimesi rappresentativa 
che, negli schemi degli ar- 
tifici grafici, trasforma i 
luoghi in una sorta di 
«emanazione» turchesca. 
Ma proprio negli schema- 
tismi, nelle tenui tinte, nel 
rincorrersi di immagini 
che simulano quasi, per 
noi che oggi guardiamo, 
un gioco lievemente fiabe- 
sco, si propone, accanto a 
valori di carattere scienti- 
fico, il richiamo di questa 
remota e affascinante na- 
vigazione mediterranea. 


ARTE CULINARIA: RISTAMPA 


Altre nonne, altri fornelli 


Ritorna il classico «Manuale di cucina» di Katharina Prato 


Recensione di 
Grazia A. Bellini 


In cent'anni è entrato in 
cinquecentomila case. 
Anzi, in cinquecentomila 
cucine. Ha avuto ottanta 
edizioni. Dal 1880, quan- 
do fu scritto, ha nutrito 
(nel vero senso della pa- 
rola) tutto quanto l'im- 
pero asburgico: popoli 
diversi si sono ritrovati 
nel piatto il medesimo 
strudel e il medesimo 
brodo abbrustolito con 
cumino, firmato Kathari- 
na Prato. ì 
Il suo «Manuale di cu- 
cina» è dunque un best- 
seller, anzi è già passato 
nella categoria dei long- 
seller. Ci torna oggi, n 
edizione anastatica, gra- 
zie all'Editrice Gorizia- 
na, che lo ha ristampato 
tale e quale com'era nel 
1892, quando ebbe la 
rima versione italiana 
‘all'epoca, come la stessa 
Prato annunciò. nella 
prefazione, l'edizione te- 
desca circolava in 140 


mila copie). È 
Il libro (pagg. 651, lire 
48 mila) è, soprattutto 


per queste terre, una 
doppia miniera di infor- 
mazioni. Sta benissimo 
accanto ai fornelli, ma lo 
si può sfogliare anche co- 
me piacevole lettura, 
poichè si sentono, tra 
una ricetta e un consi- 
glio, il ritmo e il respiro 
i case in cui il preparar 
io caio de 
oriosa e lunga, odori 
che forse solo nell'infan- 
zia abbiamo ancora pre: 
so al volo, suggerimenti 
di sapori che sappiamo 
‘appartenere ad altri tem- 
pi, ad altre nonne... 
E pensare che, in prin- 
cipio, la Prato fu solo una 
povera casalinga vittima 


marito malato di stoma- 
co. S‘industriò a tal pun- 
to da ritrovarsi una cul- 
tura per le mani. Col se- 
condo. marito, che non 
era malato ma anzi viag- 
giava assai (essendo un 
alto funzionario impe- 
riale), Katharina curiosò 
nei menù ni E Dr: ri- 

osti angoli del vasto im- 
Di “Tofine, consigliata 
da estimatori e amici, 
mise oghi cosa nero su 
bianco, e fece la propria 
fortuna. 

Anche quest'edizione 
riporta con bella eviden- 
za i premi ricevuti dal 
«libro culinare»: meda- 
glia d'oro a Baden nel 
1897, diploma d'onore e 
medaglia d'oro all'«E- 
sposizione internaziona- 


le d'arte culinaria a Trie- 
ste 1898», altrettanto a 
quella di Vienna dello 
stesso anno e a un'altra 
mostra nella capitale 
l'anno seguente. Le edi- 
zioni che si sono succe- 
dute nel tempo hanno so- 
lo lievemente a 
e accresciuto la scienza 
della Prato (la quarta 
edizione, del 1901, uscita 
a Graz, annunciava che 
s'erano introdotte noti- 
zie sul «brodo Liebigy: 
nata nel 1818, la Prato si 
era spenta nel 1897, sen- 
za nemmeno ricevere la 
più gran parte dei pre- 


L'edizione che abbia- 
mo oggi in mano c'infor- 
ma anche del fatto che a 
rivedere e accrescere l'e- 
dizione italiana fu Ottilia 
Visconti Aparnik, «mae- 
stra di cucina al corso di 


economia domestica 
resso il Civico Liceo 
‘emminile di Trieste», 
mitica scuola delle ra- 
gazzine di buona fami- 
lia a cavallo del secolo e 
fino alla Grande Guerra, 
«covo d'irredentisti» (co- 
me allora si diceva) e in 
prima linea nelle vicende 
non propriamente felici 
che precedettero il con- 
flitto. 

Ma, detto questo, re- 
stano ancora le seicento 
pagine di ricette, tutte 
ancora utilizzabili (tran- 
ne, forse, se non è un gu- 
sto personale, ciò che ri- 
guarda le tartarughe, di 
cui è impietosamente de- 
scritto anche il modo 
d'ucciderle). Brodi, salse, 
carni, pesci, dolci (quanti 
dolci raffinati come un 
Pizzo fatto a mano, in- 
clusi lo schmarn in varie 
versioni, le omelette dol- 
cl con una varietà im- 

ressionante di marmel- 
ate artigianali e molti 
«strucoli»), verdure (cap- 
pucci frequenti, e abbon- 
danza di patate, s'inten- 
de), succhi, sciroppi, ge- 
lati, pane addomesticato 
in varie versioni (e gnoc- 
chi «uso Salisburgo»); 
istruzioni su come rime- 
scolare (girando «la me- 
stola» sempre nello stes- 
so senso!), tramestare, 
impanare, frullare. E 
menù già pronti, per ogni 
occasione, e anche severi 
consigli per la donna di 
casa (e per la servitù: oh, 
tempi!) su come apparec- 
chiare la tavola e servire 
le pietanze. È 

Manca solo una cuci- 
na col fuoco 32: ce 

rigioni quel calore che 
cola ai bambini im- 


pigriti, dava il rosso alle 


guance. PE 


(6_] Il Piccolo 


interni ; Cronache 


Venerdì 8 novembre 1991 


SI TORNERA’ ALLA CHIUSURA DELLE DUE 


Stop alla discoteca | Spia per amore 


Soddisfazione tra le mamme antirock - Nasce «notte blu» 


ROMA — Soddisfazione 
fra le mamme antirock: 
‘pur di far chiudere le di- 
scoteche alle due di notte 
il governo ricorrerà al 
Consiglio di Stato. 

La direttiva del Consi- 
glio dei ministri sull'ora- 
rio di chiusura delle di- 
scoteche, per chi non lo 
ricorda, era stata annul- 
lata da una sentenza del 
Tar  dell'Emilia-Roma- 
gna. Su richiesta delle 
‘Regioni ieri il governo ha 
deciso di impugnare la 
sentenza tramite l'avvo- 
catura di Stato. 

«Serviranno un paio di 
mesi — ha avvisato il 
sottosegretario alla pre- 
‘sidenza del Consiglio Ni- 
no Cristofori — perché la 
sentenza del Tar sia so- 
spesa». 

Ma sullo stop ai not- ‘ 
tambuli sono tutti d'ac- 
cordo. E il ripristino del- 
l'obbligo di chiusura an- 
ticipata secondo il gover- 
no dovrà essere accom- 
pagnato da altre misure 
di prevenzione, come il 
famigerato palloncino 
per il test alcolemico e 
una campagna di infor- 
mazione rivolta ai giova- 
ni. 


Secondo il ministro 
per gli Affari regionali 
Martinazzoli l’uniformi- 
tà dell'orario di chiusura 
delle discoteche si po- 
trebbe ottenere anche 
con specifici. provvedi- 
menti come una diretti- 
va del ministero degli In- 
terni che, in base alla 
legge 616, ribadisca il di- 
ritto dei Comuni di rego- 
lamentare la chiusura 
degli esercizi pubblici. 

Intanto da ieri ha ini- 
Ziato a funzionare il ser- 
vizio telematico di infor- 
mazioni sulla sicurezza 
stradale rivolto ai giova- 
ni. «Digitami che miami» 
era l'invito dei monitor 
del videotel che .tente- 
ranno di prevenire le 
stragi del sabato sera. 

Ad inaugurare il servi- 
zio, nel giorno in cui si 
teneva la conferenza 
Stato Regioni, sono stati 
due locali di Roma e uno 
di Riccione. 

Ma sabato entrerà in 
«rete» telematica anche 
il «Paradiso» di Rimini, E 
a seguire saranno colle- 
gate le discoteche di Bo- 
logna, di Genova, di Mi- 
lano e di Torino. 

L'obiettivo viene defi- 


nito dagli organizzatori 
«Notte blu» e consisterà 
nel collegamento di 200 
locali notturni. 

Ad incuriosire i ragaz- 
zi sarà un gioco attraver- 
so il quale potranno dia- 
logare con i loro coetanei 
di tutta Italia. Le stesse 
discoteche —organizze- 
ranno gare telematiche. 

Ma fra un gioco e un 
oroscopo, a intervalli di 
pochi secondi, compari- 
ranno suggerimenti del 
tipo: «Se sei stanco fai 
guidare un amico» e in- 
formazioni sulla viabili- 
tà e sulle condizioni me- 
teorologiche. 

La Sip ha annunciato 
che fra poco lo stesso ser- 
vizio potrà esserè con- 
sultato anche da casa. 

I genitori potranno ca- 
pire così più agevolmen- 
tei motivi del ritardo dei 
figli, senza ricorrere al- 
l'odiato tam tam del «Chi 
l’ha visto?» domestico. 

Certo il videotel non 
registra anche i flirt im- 
provvisi o le avance re- 
spinte ma prolungate. 
Ma per le apprensive 
mamme antirock è un'al- 
tra piccola vittoria. 


CARABINIERE AL SERVIZIO DEL KGB 


Passò informazioni industriali a Berlino Est 


ROMA — Spia per amo- 
re. E' la spiegazione data 
dal carabiniere scelto 
Raffaele Natale, 28 anni, 
da dieci giorni in carcere 
con l'accusa di aver for- 
nito informazioni al Kgb 
nei quattro anni in cui 
prestò servizio. presso 
l'ambasciata italiana a 
Berlino Est. Tutto per 
amore di una bella ra- 
gazza tedesca, oggi sua 
moglie. In cambio delle 
informazioni il ‘Kgb 
avrebbe concesso il visto 
di uscita dall'ex Repub- 
blica democratica tede- 
sca per la donna con la 
quale il carabiniere ave- 
va una relazione segreta 
e che tre anni fa lo seguì 
inItalia. 

Ma questa spiegazione 
dai risvolti rosa non fa 
diminuire la gravità del- 
l'episodio, rivelato dal 
viceconsole sovietico a 
Genova, Serghei Ilario- 
nov, ora fuggito negli 
Usa. Il carabiniere Raf- 
faele Natale è solo il pri- 
mo della lista di italiani 
che in vari periodi lavo- 
rarono per i servizi se- 
greti di Mosca. Ilarionov 


ha già fatto ben dieci no- 
mi su cui ora si sta inda- 


gando, E per altri, forse - 


‘anche per degli insospet- 
tabili, potrebbero scatta- 
re le manette con la pe- 
sante accusa di attività 
spionistica. 

' Ad indagare sul cara- 
biniere-spia è il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica di Roma Elisa- 
betta Cesqui che ha av- 
viato le indagini dopo le 
rivelazioni del vicecon- 
sole sovietico ma ha de- 
ciso di emettere un ordi- 
ne di cattura soltanto do- 
po aver trovato degli ele- 
menti di riscontro. Raf- 
faele Natale ha ammesso 
le sue responsabilità, 
precisando però che aver 
passato informazioni al 
Kgb soltanto nei quattro 
anni (dal 1984 al 1988) 
che prestò servizio pres- 
so l'ambasciata italiana 
a Berlino. 

Il carabiniere che ora è 
rinchiuso nel carcere mi- 
litare di Forte Boccea, è 
descritto come un giova- 
ne alto, molto attraente'e 
di straordinaria signori- 


lità. Nel 1984 l'Arma lo 
scelse per mandarlo a 
Berlino Est, presso l'am- 
basciata italiana. Ben 
presto divenne l’uomo di 
fiducia dell'ambasciato- 
re Albertario. Parlando 
perfettamente il tedesco 
svolse un ruolo delicato 
ed utilissimo. Un bel 
giorno conobbe una ra- 
gazza tedesca molto bel- 
la ed incantevole: è de- 
scritta come alta, bionda 
e congli occhi blu. Iniziò 
una relazione segreta 
che, stando alle ammis- 
sioni fatte al magistrato 
da Raffaele Natale, sa- 
rebbe stata la causa dei 
suoi legami, divenuti poi 
molto stretti, con il Kgb. 
I servizi segreti del- 
l'Urss assicurarono in- 
fatti che gli avrebbero 
permesso di portare in 
Italia la sua fidanzata se 
avesse fornito delle in- 
formazioni riservate. 
Stando alle indiscrezioni 
il carabiniere innamora- 
to avrebbe così passato 
ai paesi dell'Est delle in- 
formazioni . soprattutto 
di carattere industriale 
raccolte nell'ambito del- 


l'ambasciata italiana. 
Nel 1988, dopo la 

chiusura della nostra se- 
de diplomatica a Berlino, 
il carabiniere Raffaele 
Natale venne rimpatria- 
to e trasferito a Roma 
presso il comando gene- 
rale dell'Arma. Una volta 
in Italia sposò la sua fi-. 
danzata segreta. Tutto! 
tranquillo, finché il vice- 
console sovietico a Geno- 
‘va, Ilarionov, non ha co- 
minciato a fare rivela- 
zioni sulla rete spionisti- 


ca del Kgbin Italia. In un” 


elenco di una decina di 
nomi di persone definite 
spie di Mosca, vi compa- 
riva anche quello del gio- 
vane carabiniere. Poi è 
toccata alla magistratu- 
Ta romana approfondire 
le indagini finché non si 
è'arrivati, una decina di 
giorni fa, all'emissione di 
un ordine di cattura che 
ha fatto finire Raffaele 


Natale in carcere. Ora le. 


indagini proseguono an- 
che su altri personaggi 
sospettati di aver fornitò 
informazioni al Kgb in 
cambio di denaro o altro. 


STAMPA /LO SCANDALO DEI RACCOMANDATI ALL’ESAME DI STATO 


Terremoto nel mondo dei 


sa 


ROMA — Dimissioni, po- 
lemiche, accuse dopo lo 


. scandalo dei giornalisti 


raccomandati all'esame 
dell'Ordine professiona- 
le, scoperto, sembra, per 
l'«ingenuità» informati- 
ca del capo servizio del- 
l'Agenzia Italia Antonio 
Amoroso. Sulla vicenda è 
intervenuto perfino Cos- 
siga che, in una telefona- 
ta al direttore del Tg3 
Alessandro Curzi, ha fat- 
to capire di essere favo- 
revole all'abolizione del- 
l'Ordine dei giornalisti. 
«Se ci fosse stato l'Ordine 
dei musicisti — ha di- 
chiarato il Capo dello 
Stato — non avremmo 
avuto Mozart, se ci fosse 
stato l'Ordine degli scrit- 
tori non avremmo avuto 
Alessandro Mafizoni». 

Le raccomandazioni 
all'esame di stato di 28 
aspiranti ‘giornalisti 
stanno dunque  inne- 
scando una grande pole- 
mica sulla validità del- 
l'Ordine stesso e sull’ac- 
cesso alla professione. 
Un dibattito assai più 
importante e sostanziale 
parte dunque dalla svi- 
sta di Amoroso, membro 
della commissione esa- 
minatrice delle prove in 
corso per 700 aspiranti 
giornalisti, che avrebbe 
inviato nel computer di 
Tedazione, invece che 
nell'archivio personale, 
il «file» con le frasi d'ini- 
zio degli articoli scritti 
dai candidati, insieme ai 
‘nomi di coloro che li ave- 
vano segnalati. 

Il ministro della Giu- 
stizia Claudio Martelli 
ha chiesto all'Ordine dei 
giornalisti di disporre 
un'indagine conoscitiva 
sulla. vicenda mentre 
l'inchiesta giudiziaria, 
aperta dopo la decisione 
di sospendere la sessione 
dell'esame, muove i pri- 
mi passi. Il procuratore 
della Repubblica di Ro- 
ma Vincenzo Barbieri ha 
ordinato ieri una perqui- 
sizione negli uffici del- 
l'Agi, sulla via Nomenta- 
na, e della casa di Anio- 
roso (licenziato in tronco 
dall'agenzia). Non è stato 
trovato il dischetto di 


computer «incriminato». 

La commissione esa- 
minatrice sembra orien- 
tata a riprendere i lavori 
eanon annullare l'intera 
prova, per non penaliz- 
zare tutti i candidati. Il 
segretario nazionale del- 
l'Ordine dei giornalisti 
Gianni Faustini ha detto 
che «dalle prime verifi- 
che tecnico-giuridiche 
effettuate» sembra pos- 
sibile andare avanti nel- 
la valutazione dei temi, 
eliminando dopo i 28 
candidati identificabili. 
Ogni decisione sarà però 
presa martedì prossimo. 

Si è intanto dimesso il 
presidente dell'Ordine 
dei giornalisti del Lazio 
Giuseppe Morello, che 
nell'elenco di Amoroso, 
risulta uno dei «racco- 
mandatori»y avendo se- 
gnalato Paola Bernabei, 
figlia dell'ex direttore 
generale della Rai. 

L'abolizione dell'Ordi- 
ne dei giornalisti e la so- 
stituzione degli esami 
con corsi di laurea sono 
alcune delle proposte 
che emergono dal mondo 
politico e dalla stessa ca- 
tegoria. Piero Agostini, 
Luciano Ceschia, Miriam 
Mafai e Paolo Murialdi, 
che hanno ricoperto le 
cariche di presidente o 
segretario nazionale del- 
la Federazione della 
stampa hanno insieme 
dichiarato che l'Ordine 
non assolve più la fun- 
zione fondamentale per 
la quale era stato creato: 
garantire l'accesso alla 
professione. 

La Fnsi ha chiesto un 
incontro immediato col 
ministro Martelli per 
sollecitare l'approvazio- 
ne della riforma della 
legge sull'Ordine e del- 
l'accesso alla professio- 
ne. Anche la Federazione 
degli editori mette in di- 
scussione la validità del- 
l'Ordine. L'abolizione 
dell'Ordine viene chiesta 
dal segretario del Pli Re- 
nato Altissimo, dal sena- 
tore radicale Lorenzo 
Strik Lievers, da Piero 
Fassino, del Pds. 

Tal 


RESTRIZIONI AL TRAFFICO IN LAGUNA 


Venezia, ceppi alle barche 


VENEZIA — Limiti di ve- 
locità ridotti nel centro 
storico, chiusura notturna 
del Canal Grande dalle ore 
24 alle sei, ceppi per bloc- 
care le imbarcazioni or- 
meggiate in divieto di so- 
sta o prive di autorizzazio- 
ne: sono queste le decisio- 
ni prese ieri a Venezia in 
prefettura nel corso di una 
riunione sul problema del 
moto ondoso. All'incontro 
hanno partecipato, tra gli 
altri, il prefetto Scivoletto, 
il questore Musarra, il sin- 
daco Bergamo, il presiden- . 
te del magistrato alle ac- 
que Setaro. 
I provvedimenti do- 


vrebbero entrare in vigo- 
re, almeno parzialmente, 
entro: il prossimo 15 di- 
cembre per poi andare «a 
regime» con i primi giorni 
del 1992, Nel dettaglio per 
il Canal Grande si passe- 
rebbe dagli attuali 11 chi- 
lometri orari per il tra- 
sporto pubblico (Actv) a 

leci mentre i mezzi di 
trasporto privato non do- 
vrebbero superare i sette 
chilometri l'ora; il limite 
rimarrebbe a cinque per i 
trasportatori. 

Lungo il Canale della 
Giudecca la proposta è di 
abbassare da 15 a 14 chilo- 
metri l'ora il limite per i 


trasporti pubblici mentre i 
privati potrebbero viag- 

iare al massimo a 11 chi- 
lometri orari. 

Il Canal Grande, la not- 
te, sarebbe praticabile per 
imezzi pubblici, i mezzi di 
emergenza e polizia e un 
numero ridotto di taxi se- 
condo turni previsti. Sul 
fronte delle sanzioni, oltre 
ad un inasprimento di: 
quelle pecuniarie, l'asses- 
sore alla polizia urbana 
Salvadori ha ribadito co- 
me si voglia giungere, at- 
traverso l'interessamento 
della procura della Repub- 
blica, al sequestro preven-. 
tivo e probatorio delle im-_ 


STAMPA /TRA NO COMMENT E SMENTITE 


I risvolti triestini del caso’ 


TRIESTE — «Preferisco non rispondere. Attendo 
gli sviluppi di questa vicenda». Così dice Letterio 
Scoppelliti, 33 anni, cronista di «Trieste Oggi». Il 
suo nome compare nella lista dei trenta «racco- 
mandati» all'esame per diventare giornalisti pro- 
fessionisti. ta 

«Smentisco tutto. E‘ un caso di omonimia. Ci so- 
no altri giornalisti col mio cognome» sostiene Paolo 
Paoletti, 50 anni, responsabile della sede triestina 
dell'agenzia Italia. Il suo cognome, racchiuso tra 
due parentesi, appare accanto a quello di Scoppel- 
liti nell'elenco emerso misteriosamente mercoledì 
dai computer del Senato. Le parentesi stanno a in- 
dicare i nomi dei giornalisti che in qualche modo 
avrebbero dovuto far da padrini ai giovani colleghi 
che stavano affrontando a Roma l'esame di idonei- 
tà professionale. Un esame di Stato previsto dalla 
legge istitutiva. dell'Ordine varata nel lontano 
1963. i 

«Scoppelliti lo conosco vagamente» afferma 
Paoletti. «Ci siamo visti quattro o cinque volte alle 
conferenze- stampa in cui la polizia, i carabinieri o 
la guardia di finanza annunciavano la felice con- 
clusione di grosse indagini. Tutto qui, Non ho mai 
raccomandato nessuno, questi mezzucci non fan: 
doge del mio costume di vita. Comunque sono 

ibito ed angosciato. Per questa vicenda un colle- 
ga dell'agenzia, Sandro Amoroso, è stato licenziato 
in tronco, La magistratura indaga, i temi d'esame 
sono nelle mani dei carabinieri. Comunque al mo- 
‘mento nessuno mi accusa di nulla. Nè la testata in 
cui lavoro da quasi trent'anni, nè un giudice, nè 


barcazioni i cui conducen- 
ti abbiano trasgredito alle 
norme. 

Il prefetto Corrado Sci- 
voletto nel corso della riu- 
nione ha sottolineato co- 
me «l’azione di controllo 
sul traffico acqueo — av- 
viata alcuni giorni fa di 
concerto tra vigili urbani, 
polizia, carabinieri, guar- 
dia di finanza, capitaneria 
di porto e magistrato alle 
acque — sia stata effica- 
ce». «Questo primo passo 
— ha affermato — è stato 
essenziale perché attra- 
verso l’azione repressiva 
sta sorgendo la filosofia 
dell'autocontrollo». 


giornalisti 


Martelli vuole un’indagine - Verso l'annullamento parziale degli esami - Chiesta l'abolizione dell’Ordine 


l'ordine professionale. Tutto ciò che so è quello che 
è comparso sui giornali. Ho aperto la pagina e ho 
trovato stampato il mio cognome assieme a quello 
di altri colleghi indicati come raccomadati o padri- 


ni). 


In effetti il cognome «Paoletti» co) 


mpare più vol- 


te negli elenchi pubblici dei giornalisti custoditi 
per legge dagli ordini regionali. Oltre al collega che 
lavora a Trieste due giornalisti con questo cogno- 
me sono iscritti in Lombardia, uno in Toscana, uno 
nelle Marche, due nel Lazio e uno in Campania. In 


totale otto. Sarà comunque difficile far 


iarezza 


tra tanti nomi. Ammesso che l'elenco emerso al Se- 
nato sia vero e non rappresenti invece l'ennesimo 
episodio di una battaglia politica combattuta a for- 
za di dossier, liste di proscrizione, informazioni pi- 


lotate. 


In effetti è un brutto momento per tutta la no- 
stra categoria. Sono in gioco la credibilità, la buona 
fede, la stessa possibilità di continuare a denuncia- 
re il malcostume dilagante. Da anni i criteri di sele- 
zioni dei giornalisti e lo stesso esame erano sotto 
tiro. «Inadeguato, anacronistico, una stupidaggi- 


ne» lo hanno definito i grandi direttori, In 


Mon- 


tanelli in testa. Se la lista dei trenta raccomandati 
è vera, c'è però la prova che è diventato anche su- 


dicio, 


Il consiglio dell'Ordine dei giornalisti del Friuli 
Venezia Giulia, ieri si è messo in contatto con i 
vertici romani per conoscere ufficialmente le posi- 
zioni di chi è stato chiamato in causa dalla stampa 


quotidiana. 


SCONTRO DI MAGGIORATE 
Sabrina Salerno: 


"Il mio seno è doc’ 


‘GENOVA — Ma davvero 


spetta a un istrato 
stabilire se i seni di una 
show-girl di successo so- 
no veri o falsi? Ma dav- 
vero stuoli di avvocati di 
nome si apprestano a 
darsi battaglia in nome 
della bontà dell'epider- 
mide di una cantante? 
Stando ‘al calendario 
delle udienze del palaz- 
zo di giustizia genovese, 
pare proprio di sì. Se tut- 
to andrà come previsto 
succederà proprio sta- 
mattina, al decimo pia- 
no del tribunale, dove il 
giudice Pareo sarà chia- 
mato a esprimere il suo 
rigoroso parere giuridico 
nella querelle esplosa fra 
due giorate» sou- 
brette del panorama te- 
levisivo nostrano: il pro- 
I sero di SOMA 
ialerno è proprio natu- 
rale come mamma l'ha 
i) Corde vocali vi- 
‘anti al naturale, 0 ugo- 
la «ammaestrata», ma- 
gari dal. sintetizzatore 
elettronico? —. 
Domande oziose? Per 
carità! Affermazioni of- 
fensive e diffamanti del- 
buona tazione 
professionale di un'arti- 
‘sta, invece, Tanto infa- 
manti e offensive da tra- 
scmare n un'aula giudi- 
ziaria chi le ha fatte. Cioè 


D 


un'altra soubrette, che 


| Dure di presenza fisica e 


di corde vocali ci campa 
anch'essa: Angela Cava- 

na, 24 anni, diventata 
‘famosa fra il pubblico te- 
ivisivo italiano per. il 
suo ruolo di procace in- 
fermiera in «Striscia la 
notizia», il telegiornale 
satirico di Canale 5. in- 
ventato da Antonio Ric- 


ci. 

I fatti. Nel 1988, du- 
rante la tournée di «Dri- 
ve in tour», la Cavagna si 
era lasciata andare con 
alcuni giornalisti a con- 


La cantante (foto) ‘ 
sarebbe stata 
«offesa» da Angela - 
Cavagna, 24 anni, 
procace infermiera 
dello show televisivo 
Striscia la notizia’. . 


siderazioni affeti 
tuose verso la sua colle- 
ga, coetanea e concitta-, 
dina (sono entrambe ge- 
novesi). E, in alcune in- 
terviste, mise pesante- 
mente. ce Can se E 
ca] tà professionali di. 
Sabrina che la natura 
lezza del suo seno, affer- 
mando di essere sicura 
che sia stato rifatto 0; 


quantomeno «aggiusta. > 


to» clinicamente. È 
.Menzogne, sostiene. 
più o meno la Salerno, 
date in pasto ai giornali 
per ottenere una facile. 
‘pubblicità. Una battaglia; 
Di la verità e per riqua-, 
ificare il mestiere comu- 
ne, dice invece la Cava-. 


gna, sempre più Frazion 
nato di ni î gone, 
fiate ad arte. De 

E la Sabrina? Restia a, 
lasciarsi andare a ulte-. 
riori dichiarazioni ver: 
bali, in previsione dell'ut 


dienza giudiziaria, nelle 


scorse settimane ha gio 
cato d'anticipo, facendo- 
si rilasciare da un famo: 
so chirurgo estetico un 
certificato — previa ac- 
curata visita medica —, 
in cui si attesta che non 
solo il seno, ma anche îl; 
naso ‘e le labbra sone 
Doc. 3 i 
Assaltato dai giornali” 
‘sti, lo stesso perito — 
dottor ero RScer, 
restigioso studio a Ro- 
pio — ha precisato: «Ho; 
visitato al signorina Sa- 
lerno e posso garantire 
che mai nessun bisturi. 
ha modificato le sue for. 
me. Questo posso affer-. 
marlo in assoluta co- 
scienza». La parola pas-' 
sa ora al giudice il quale, 
dovrà tener conto, forser, 
che oltre al bisturi esisto-,' 
no anche gli ormoni per. 
modificare le proprie, 


TIme. ; 
. Gianpaolo Giuliani 


PREMIO ALL’ALUNNA MIGLIORE D'ITALIA 


E’ Luana la più buona 


‘ROMA — Luana Santosuosso, alunna del- 
la seconda classe della scuola media sta- 
tale «T. Caggiano» di Taurasi (Av) è l'a-— 
lunna più buona d'Italia. A conferirle il 
titolo è stato il comitato dell'associazione 
ex alunni del Nazareno che ogni anno 
premia per la sua bontà un alunno delle 


scuole italiane. 


Nella motivazione del premio, la cui 
consegna avverrà con una solenne ceri- 
monia il 4 dicembre prossimo, si legge: 
«Luana tutti i giorni assiste una sua coe- 
tanea, Teresa, una bambina molto fragile 
con un grave handicap fisico ed intelletti- 
vo». Terzogenita di nove figli, Teresa pro- 
viene da una famiglia molto povera che 
cienti per assicurare 
alla piccola le necessità più urgenti, La 
ragazzina si presenta a scuola malvestita 
ein precarie condizioni igieniche ed este- 


non ha mezzi s 


ca». 


tiche. Ed è qui che interviene la bontà d 
Luana che sì fa carico di premure qua” 
«materne» nei confronti di Teresa. i 

«Con grande amore Luana ogni matt! 
na, la cambia e sostituisce ai suoi lurié 
Vestiti i propri o e 
re tra le amiche, le lava le mani, le riordî 
na i capelli, l'accompagna 
classe e provvede ad inserirla nel gruPEE 
degli altri scolari della classe affinch” 
partecipi attivamente alla vita scolast* 


lelli che riesce a repet!” 


|er mano 


Il legame di solidarietà e simbiosi ch? 
si è creato fra le due bambine è sorpre!t: 
dente e balza immediatamente agli 0007; 
di chi le osserva dall'esterno. «E' per 2° 
motivo di orgoglio — afferma il comità ori 
— vedere che c'è ancora chi condiviio 
gioie e dolori altrui în una società d0) 
questi valori sono venuti meno». d 


itato 


991 


n 


ia 


\ Venerdì 8 novembre 1991 


Interni /Gronache 


NEONATO VITTIMA DI UN INCREDIBILE EPISODIO A NAPOLI 


Autolettiga che uccide 


Un’ambulanza non parte, la seconda che arriva è senza incubatrice 


OSPEDALI 
Senza letti 
si muore 


| BIELLA — Colto da 
| malore, un uomo di 
| 57 anni è stato rifiu- 
lato da un ospedale. 
Il secondo tentativo 
ricovero in un al- 
nosocomio è ri- 
sultato inutile. per- 
ché il poveretto, nel 
| frattempo, è decedu- 


E' accaduto nel 
Vercellese ad un fa- 
legname, Graziano 
Veronese, che negli 
ultimi tempi aveva 
già subito due infar- 


‘L'uomo stava par- 
tecipando al funerale 


di un amico quando 
ha avvertito i primi 
4 sintomi dell'attacco 
cardiaco. E' ‘subito 
intervenuto l'elisoc- 
corso per trasportar- 
lo nell'ospedale di 
| Biella dove però non 
c'erano più letti di- 
sponibili. Portato a 
Vercelli, Graziano 
Veronese è deceduto 
dopo pochi minuti. 


NAPOLI — Stavolta a ri- 
metterci la vita è stato 
un neonato prematuro 
(di:sei mesi): l'ennesima 
vittima di un sistema sa- 
nitario ormai agonizzan- 
te (e sempre più spesso 
letale), è stata sacrificata 
niente di meno che a due 
ambulanze male funzio- 
nanti ed equipaggiate 
ancor peggio, mezzi 
chiamati per trasportare 
il bimbo da una clinica 
privata all'ospedale pe- 
diatrico partenopeo. Una 


storia da film dell'orrore 


che ha visto scattare il 
suo tragico ciak l’altra 
sera. 

Il piccolo non può es- 
sere più tenuto in vita 
nell'incubatrice di una 
clinica privata della pe- 
riferia all'ombra del Ve- 
suvio, dove era nato do- 
menica scorsa da una ra- 
gazza quindicenne ed un 
operaio (lavora saltua- 
Tiamente) di venti anni; 
occorre trasferirlo subito 
al Santobono, in pieno 
Vomero. Ambulanze 
pubbliche? Neanche a 
parlarne... Ma i genitori 
non hanno i soldi per pa- 
garne altre. «Ci aiuteran- 
noinonni...). 

Si cerca una ditta che 


abbia il parcheggio più 
vicino possibile. Final- 
‘mente la trovano: «Sare- 
mo da voi in pochissimo 
tempo». Ma l'attesa è 
ben maggiore... Poi, fi- 
nalmente arriva l'ambu- 
lanza, ed ecco il primo 
incredibile .contrattem- 
po: la vettura non si ri- 
mette in moto. Ed a nulla 
serve nemmeno il dispe- 
rato tentativo del padre 
del neonato, sotto un co- 
lossale diluvio, di spin- 
gere il mezzo nella spe- 
ranza che potesse ripar- 
tire. Niente. 

Dopo lo sconforto e le 
sempre più pressanti ri- 
chieste di trasporto ur- 
gente dei medici della 
clinica (che però non de- 
mordono ancora sulla 
possibilità di salvare il 
piccolo), la seconda ri- 
chiesta di un'ambulanza 
alla stessa società. Que- 
sta volta il mezzo arriva 
molto più celermente, sì, 
ma è sprovvisto di incu- 
batrice. Giungono sul po- 
sto anche due volanti 
della polizia, che più tar- 
di scorteranno il ‘’convo- 
glio” all'ospedale pedia- 
trico napoletano. Il tem- 
po scorre inesorabile e 
con.esso se ne va la vita 


del piccolo. Si provvede 
addirittura a smontare 


l'incubatrice della clini- ‘ 


ca e a rimontarla sulla 
vettura, quindi si parte 
alla volta del nosocomio. 
Dove il neonato arriva sì 
ancora in vita, ma sicu- 
ramente troppo tardi. 
Dopo poche ore di dispe- 
rati tentativi di strappar- 
lo ad una fine terribile la 
sua tempra tenue non 
regge. E' la fine. 
Giuseppe Gallucci, il 
padre, ha fatto solo in 
tempo a dargli un nome: 
Luigi. La giovanissima 
madre, Anna, è distrutta. 
Tante, troppe tragiche 
coincidenze, responsabi- 
lità da accertare al più 
presto. Una certezza, an- 
zi un'incertezza: le au- 
toambulanze pubbliche 
se ci sono, perché è così 
difficile rintracciarle? 
L'incredibile vicenda 
del neonato ammazzato 
dall'inefficienza segue di 
appena pochi giorni la 
morte di un operaio cin- 
quantenne un ospedale 
(dove non era possibile 
curare la sua crisi car- 
diaca) ad uno più attrez- 
zato (difficile trovarlo...). 
Paolo De Luca 


COME L’INFORMATICA STA CAMBIANDO IL MONDO DEI FALSARI 


La truffa viaggia sul «bib, 


Software di contrabbando, documenti contraffatti, banconote in fotocopia 


Servizio di 

Roberto Altieri 

ROMA — Due settimane 
fa a Roma, poco lontano 


da via Veneto, dove aveva 
lo «studio», la Guardia di 


+ finanza ha arrestato un 


falsario di documenti che 
lavorava con un computer 
non molto diverso da quel- 
lo con cui è stato scritto 
questo articolo. Un mese 
fa i carabinieri sono stati 
sguinzagliati a Milano sul- 
la Pista di migliaia di bloc- 
chetti di biglietti falsi del 
tram. Erano stati stampati 
con l'ausilio di tecnologie 
informatiche alla portata 
di un liceale. Martedì 
scorso, a Napoli, la squa- 
dra mobile ha sgominato 


una gang che stava lenta- « 


mente mettendo in crisi i 
produttori di sistemi per 
computer. In settembre 
usando i videotel della Sip 
un' organizzazione aveva 
messo in piedi una truffa 
informatica per miliardi. 
Il «tecnology-crime» sta 
facendo il suo ingresso al- 
la grande nel mondo dei 
falsari italiani. E' un bu- 
sinnes incalcolabile. Il gi- 
To d'affari regolare dei 
Software, i programmi per 
far funzionare i computer, 
in Italia è secondo alcune 
Stime di almeno 10 miliar- 
di ed è difficile credere che 
la camorra si sia tenuta 
lontana da un affare così 
lucroso e dopotutto senza 
troppi rischi. 
"=== 
Icorsari. 
del silicio i 
L'operazione di polizia che 
Quattro giorni fa ha sman- 
tellato l'organizzazione 
che tra Napoli e Milano si 
Sra specializzata nella fal- 
Sificazione di programmi 
‘ormatici era a sua volta 
Partita da un'indagine su 
Misteriose scorribande 
nelle banche dati di alcuni 
Brossi' istituti di credito 
Italiani. I «corsari del sili- 
Clo» stanno creando un 
AUtentico ricambio gene- 
tazionale e culturale nella 
Ocietà del malaffare. 
He, falsificazioni, in- 
n Uisioni nei segreti affida- 
grelgalle industrie o dalle 
Fendi organizzazioni fi- 
fanziarie alle memorie in- 
digpatiche o ai floppy- 
Sk sono ormai cronaca 


Sono stati gli esperti della sezione «comi 
‘fa informatica fatta at: 


a capo della 


quotidiana. Anche i meto- 
di per falsificare la carta 
moneta si stanno moltipli- 
cando e con qualche suc- 
cesso. ; 


Banconote 
in fotocopia 


Nei mesi scorsi, nell'Italia 
settentrionale, decine di 
distributori self service di 
benzina sono stati inonda- 
ti da banconote da dieci- 
mila lire false, pratica- 
mente fotocopiate con po- 
ca spesa, Anche il falsario 
romano di documenti era 
in grado di soddisfare pra- 
ticamente ogni richiesta a 
prezzi davvero convenien- 
ti. Pure la banda informa- 
tica partenopea (che si oc- 
cupava dello smercio dei 


: floppy disk falsificati la 


cui produzione era stata 
appaltata alla succursale 
di Milano) piazzava a costi 
stracciati programmi il cui 
prezzo di listino raggiun- 
geva anche i venti milioni 
di lire. Il segreto di questo 
tariffario altamente com- 
petitivo nel settore della 
falsificazioni sta nelle 
nuove tecnologie elettro- 
niche che vanno sotto il 
nome di Desk top publis- 
hing. Il sistema! funziona 
con. un ‘apparecchio (in 


gergo scanner) in grado di 


leggere un'immagine e di . 


trasformarla in una se- 
quenza di tante informa- 
zioni elettroniche (bit), 
collegato al solito personal 
computer e a una stam- 
pante laser a colori. Con 
un'apparecchiatura del 
genere gli esperti giurano 
che si può fare quasi di 
tutto. Le banconote però 


‘ ancora no, perchè c'è di 


mezzo la filigrana. E' però 
tutt'altro che fantasioso 

ensare che un artista del- 
la falsificazione informa- 
tica non sia in questo mo- 
mento alla ricerca di una 
pietra filosofale in grado 
di trrasformare innocui 
rettangoli di carta in ban- 
conote con tanti bei zeri. 
Già oggi qualunque appas- 
sionato informatico può 
benissimo portarsi a casa, 
con una spesa abbordabi- 
le, software grafici capa- 
cie di riprodurre la bellez- 
za di 16 milioni di sfuma- 
ture nei vari colori. I soft- 
ware offrono una scelta di 
caratteri tipografici ster- 
minata e quello che non si 
trova già pronto (la firma 
di un direttore, il logo di 


un'azienda, il marchio di . 


una grande industria) lo si 
copia in un amen con lo 
scanner. Così si possono 
falsificare a piacere una 
gamma vastissima di do- 


SPARATORIA: TERRORISTA ARRESTATO 


E’ tradito dalle dita 


MASSA 


Un terrorista ri- 
Dorato da dieci anni dalle 
cond; tutta Europa, 
per 0 im Svizzera 
centrale ettentato a una 
micidic Elettrica, per l'o- 
frontiera gra guardia di 


condo rimase 
ferito: questa, în 
«carta d'identitày di Mar. 


Vo, nel cantone svi; 

‘el Grigioni, arrestato duo 
Elorni fa dai carabinieri di 
Massa dopo una Sparato- 
Tia. L'identificazione del. 


l'uomo non è stata sempli- 
ce: disponeva di documen- 
ti falsi. Ma è stato tradito 
dalle impronte digitali. La 
ricostruzione della perso- 
nalità di Camenish per- 
mette di comprendere la 
violenza della sua reazio- 
ne e l'efficacia della rispo- 
sta dei carabinieri che lo 
avevano fermato, insieme 
a Giancarlo Sergiampietri, 
‘un pregiudicato della zona 
apuana, per un normale 
controllo, I due giovani 
militari si erano insospet- 
titi alla vista dei due che 
erano a piedi: alla richie- 
sta di documenti Came- 
nish ha esploso quasi tutto 


il caricatore della sua 
Browning semiautomati- 
ca, calibro 9, ferendo An- 
tonio Bazzola, 25 anni, a 
‘un braccio. E' stato l'altro 
carabiniere, un ausiliario, 
a rispondere al fuoco: 
Massimo Trovo, poco più 
di 20 anni, che ha colpito 
Camenish ad una gamba, 
riuscendo insieme al colle- 
ga ferito ad immobilizzare 
ed ammanettare i due. 
Nella loro borsa è stata 
trovata una seconda arma, 
una Trident calibro 38, e 
un chilo di esplosivo pre- 
parato in sette ordigni de- 
finiti «ad alto potenziale». 


iputer crime» della polizia a veni 
traverso il videotel. È a 


cumenti: dal banale atto 
di nascita o di residenza; 
alle Ticette mediche, oppu- 
Te al passaporti, alle carte 
d'identità e quelle di cre- 
dito, alle patenti, agli as- 
segni, al coupon. Una lau- 
Tea con questo sistema in- 
vece che costare anni e an- 
ni di studi matti e dispera- 
tissimii costa un paio di 
centomila lire, spese di 


© pergamena a parte. 


— 
Mekito 
delfalsario —— 


Aia a dei falsari si 
può dire che oggi l'unico 
limite è dato dalla potenza 
delle stampanti laser la 
cui tecnologia, peraltro, è 
in continua evoluzione. Le 
adesso una definizione di 
1000 punti per pollice 
quadrato, un bel risultato 
che consente una vasta 
gamma di riproduzioni. 
Ma quanto costa il kit da 
falsario informatico? Già 
con quaranta milioni l’a- 
matore ha le sue belle sod- 
disfazioni essendo incluso 
nel prezzo lo scanner, la 
stampante, il personal e il 
software per far girare 
tutto. Chi ha in animo il 
tentativo di riprodurre le 
banconote, attività perse- 


più costose hanno già‘ 


Buita dalla legge con molta 
severità, deve investire un 
Po' di più perchè la defini- 
zione della carta moneta è 
molto Più alta (oltre 3000 
punti) e richiede comples- 
Sì Sistemi di fotocomposi- 
zione che però senza il 
giusto Supporto cartaceo 
non funzionano. Sui 60 
milioni St trovano delle fo- 
tocopiatrici da sogno, coni 
colori Tegolabili, ad altissi- 
ma definizione e che colle- 
gate a un personal compu- 
ter diventono'molto intel- 
ligenti. Il basso costo di ri- 
produzione (in questo caso 
di falsificazione bell'e 
buona) può rendere appe- 
tibile un'operazione che i 
falsari finora non avevano 
mai preso in considerazio- 
ne: i biglietti di piccolo ta- 
glio, le 5/10 mila lire che 
rispetto ai grossi tagli si 
spendono 0 sì cambiano 


con molta meno attenzio-' 


ne. 
Le «talpe» 
informatiche 


Come la società può difen- 
dersi dalle 

i crimine tecnologico? 
Semplicemente con la tec- 
nologia, rispondono sera- 
ficamente gli addetti ai la- 
vori. Naturalmente è una 
difesa che ha i suoi costi. 
Un'industria tedesca ha 
sfornato lettori di banco- 
note per distributori auto- 
matici corredati da un 
software molto sofisticato 
in grado di capire se nella 
«macchinetta» viene infi- 
lata della carta straccia, 
L'uso di marchi partico- 
larmente elaborati in cui 
far perdere la testa allo 
scanner e l'impiego di car- 
te speciali difficilmente 
reperibili sono altri strata- 
gemmi per sconfiggere i 
malintenzionati armati di 
computer. Ma è ovvia- 
mente un'estenuante rin- 
corsa tra trucchi e antido- 
ti. La caccia alle «talpe in- 
formatiche); Può dare ot- 
timi risultati. Una parte 


non indifferente delle 108 


comunicazioni di garanzia 
inviate dalla squadra mo- 
bile di Napoli è arrivata 
proprio nelle case di tanti 
insospettabili che dalla 
passione dei videogiochi 
sono approdati poi a giochi 
proibiti. 


STAMPA 


E’ morto 
Palumbo 


MILANO — E’ morto 
la scorsa notte nella 
sua abitazione mila- 
nese il giornalista del 
«Corriere 
Mario 


della Seray 

Palumbo. 
Avrebbe compiuto 60 
anni il 15 dicembre 
prossimo. Da mesi era 
gravemente malato. 
Nato a Palermo, aveva 
conseguito due lauree. 
Caporedattore, era 
passato a! «Corriere 
d'Informazione» pas- 
sando cla, sce 
dello Sport» e Mi i 
al «Corriere della Se- 
ra). 


dilaganti forme . 


VENEZIA 

Tra l'erba alta 
rinvenuta 

una tavola 

del ‘15° secolo 


VENEZIA — La squadra 


Mobile di Venezia ha re- | 


cuperato il dipinto inti- 
tolato «Madonna con 
bambino» della scuola di 
Alvise Vivarini, che era 
stato rubato la notte del 
9 ottobre scorso dalla sa- 
la dei censori di Palazzo 
Ducale a Venezia. 

L'opera, un dipinto su 
tavola di fondo dorato 
delle dimensioni di 90 
centimetri per 60 e del 
valore di circa 150 milio- 
ni di lire, è stata trovata 
la notte scorsa nei pressi 
di Fusina (Venezia) in se- 
guito a telefonata anoni- 
ma giunta alla polizia. La 
tavola era nascosta ben 
impacchettata sull'erba 
alta, in mezzo ad alcuni 
cartoni, a circa dieci me- 
tri dalla laguna, in un 
luogo completamente di- 
sabitato. 1A) 

«Durante le indagini 
— ha detto Antonio Pal- 
mesi, capo della squadra 
mobile, in una conferen- 
za stampa — abbiamo 
seguito diverse piste fo- 
calizzando però la nostra 
attenzione sull'ambiente 
della malavita locale 
specializzata in furti 
d'arte. Lo abbiamo posto 
sotto pressione, con per- 
quisizioni e setacciando 
tutte le isole della lagu- 
na. Gli autori del furto, 
non meno di due, messì 
alle strette — ha conclu- 
so — sono stati costretti 
arestituire la tavola». 

Il direttore di Palazzo 
Ducale, Umberto Fran- 
zoi, presente all'incontro 
con la stampa ha riferito 
che la tavola si trova in 
buono stato di conserva- 
zione. 

La tavola della «Ma- 
donna con bambino» era 
applicata in una nicchia 
di un altro quadro, un 
olio su tela di Domenico 
Tintoretto, intitolato i 
«Cinque censori», che si 
trova in una sala dove 
sono esposti altri otto di- 
pinti dello stesso artista. 

I ladri avevano com- 
piuto il furto dell'opera, 
il primo in assoluto a Pa- 
lazzo Ducale, approfit- 
tando della mancanza di 
sistemi d'allarme nella 
sala dei «censori». 


Improvvisamente è mancata 
al suo! Cari 


Elisabetta Bar 
ved. Petri 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO con CARLA, 
ERNESTO con MIREL- 
LA, MARIO con MARI- 
NA, i nipoti GABRIELLA, 
ANDREA, ANTONELLA, 
ROBERTO, . ALESSAN- 
DRO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Partecipano al lutto la nipo- 
te NICOLINA con GUI- 
DO, FABIO, MARIELLA 
e LISA. 


Trieste, 8 novembre 1991 


GIANFRANCO e DANIE- 
LA VIATORI partecipano 
commossi al dolore dell’a- 
mico ERNESTO. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Sono vicini ad ERNESTO i 

colleghi; 

— GIUSEPPE. GIUSTO- 
LISI i 

- SRAdi FINZI VET- 
T, 

— SERGIO FOSCHI 

— MAURIZIO LA ROSA 

— FABIO RADETTI 


Trieste, 8 novembre 1991 


L’AFLA, Associazione 
Funzionari Lloyd Adriatico, 
partecipa al dolore del colle- 
ga ERNESTO PETRI. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Partecipano al lutto di ER-- 
NESTO i collaboratori del 
SERVIZIO PIANIFICA- 
ZIONE COMMERCIALE. 
Trieste, 8 novembre 1991 

VELI RT 


E' spirato serenamente all’e- 
tà di94 anni 


Alfredo Giannoni 


Tenente Colonnello (R.C.) 
del Corpo Automobilistico , 


Cavaliere di Vittorio Veneto 
Croce di Guerra 
al Valor Militare 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
vedova, MARINA FALLE, 
il figlio RUGGERO, le nuo- 
re, i nipoti ei parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro 
che volero partecipare alla 
mesta cerimonia, e in parti- 
colare i veterani del 158.0 
Autoreparto e gli Avutieri 
della Sezione di Trieste. 


Saronno, 8 novembre 1991 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, il figlio 
FULVIO, la nuora MO- 
DRA, le nipoti ARIANNA, 
ed ERIKA, il piccolo DA- 
VIDE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 9 corrente alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie BRUNO e ROBER- 
TO ROSENKRANZ. 


Trieste, 8 novembre 1991 
TANTI ISSN 


V ANNIVERSARIO 


Danilo Vatta 


Sono passati cinque anni e 
sembra ieri. 

Con infinito amore sei per 
sempre con tua moglie, i tuoi 
figli, tua nuora e tuo nipote. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Ì 


Si è spento il nostro caro 


Romano Pitacco 


Ne danno il doloroso an 
nuncio la moglie OLIVIA, i 
figli LUIGI e LUCIA, la 
nuora SILVANA, il genero 
NEREO, i nipoti ELENA, 
GIULIANO, LUCA e 
PAOLO, i fratelli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 


alle ore 9.45 dalla Cappella 


di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Li 


Improvvisamente è mancata 
Ermira Galli 
in Ressel 


Lo annunciano l’angosciato 
marito . FERDINANDO 
unitamente alla propria fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno sabato 
9 novembre alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Con rimpianto e profonda 
riconoscenza . piangono. la 
cara sorella e zia 


Mira Galli 


il fratello DINO e il nipote 
GIANNI con famiglia. 


Trieste, 8 novembre 1991 


LI 


Il 7 corrente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Riparato Sandri 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ROMA, i 
figli SERGIO, LUCIA, 
LAURA, il genero, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 8 novembre 1991 


Si associano le famiglie DE 
SANTI, SCHIVELLA, 
MOTINORNO: PETRO- 


Trieste, 8 novembre 1991 


Li 


Il giorno 7 è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Gristofoli 
ved, Giolella 


Profondamente addolorati 
ne danno l’annuncio i figli 
NINO e RENATA, la nipo- 
te MARILINA, il genero 
ELIO COZZAROLO, l’a- 
mico BRUNO BRUN. 

Il funerale si svolgerà sabato 


9 novembre dalla Cappella 


di via Pietà alle ore 10.45. 


Trieste, 8 novembre 1991 
finite 


I familiari di 
Nella Dina 
ved. Stanich 


‘ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 8 novembre 1991 È 
nl 


DANIELA ed ELENA ri- 
cordano con'amore 


Eugenia Gostaras 
ved. Paolini 


mancata all’affetto dei suoi, 
caril’8.11.1990. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Il Piccolo [7] 


L'Associazione fra i laureati 
dell’Università di Trieste ri- 
corda con profonda com- 
mozione 


Stelio Crise 


uno dei fondatori ed artefici 
della propria storia. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Il presidente, il segretario ei 
consiglieri del CCA rim- 
piangono e ricordano con 
affetto l’amico 


Stelio Crise 


Trieste, 8 novembre 1991 


Il personale della Biblioteca 
Generale dell’Università de- 
gli Studi di Trieste prende 
parte al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Stelio Crise 


fondatore e per lunghi anni 
direttore della Biblioteca. 


Trieste, 8 novembre 1991 


«La direttrice e il personale 
della Biblioteca statale del 
Popolo partecipano al dolo- 
re per la scomparsa di 


Stelio Grise 


fondatore della Biblioteca. 
Trieste, 8 novembre 1991 


Prendono parte al dolore 
BENEDETTO e ANTO- 
NIETTA ASCHERO. 


Trieste, 8 novembre 1991 


FEDERICA, PAOLA, 
CARLO, STEFANO parte- 
cipano al lutto dell’amico 
STEFANO. 


Trieste, 8 novembre 1991 


CLAUDIO POLDRUGO è 
affettuosamente vicino alla 
famiglia in questa triste cir- 
costanza e ricorda il suo 
amico e maestro 


Stelio Crise 


Trieste, 8 novembre 1991 


Con profondo cordoglio 
GIUSEPPE e ZORA 
SKERK. 


Trieste, 8 novembre 1991 


GLAUCO e FIORA AR- 
NERI, SERGIO ed ELDA 


FRANCO, RINO e LICIA . 


SALA ricordano commossi 
l’amico 


Stelio Crise 


Trieste, 8 novembre 1991 


‘Partecipano commossi 
DIANA e GIORGIÒ DE 
ROSA. 


Trieste, 8 novembre 1991 


BRUNO CHERSICLA ri- 
corderà sempre l’amico 


Stelio Grise 
uomo di cultura di grande 
umanità. 

Trieste, 8 novembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la morte di 


Stelio Grise 
MARINO MARCON e fa- 
miglia. 

Trieste, 8 novembre 1991 
-——P——r———_—__ÉÈc(@@@ 


LI 


Il giorno 6 corrente è serena- 
mente spirata i 


Violetta Rotta 
ved. Bisiacchi 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella ALICE. 

I funerali seguiranno sabato 
9 corrente alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 8 novembre 1991 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 
lunedì - sabato 


dl 


8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
'* lunedì - sabato 
8.30-12.30 


martedì - venerdì 


15-19 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-19 
lunedì e sabato 
8.30-12.30 


MUGGIA 


Riva De Amicis 19 


Telefono 
272646 


Piazza Marconi, 9 


(8_] Il Piccolo 


TRIESTE — Adesso ce lo 
invidiano in più parti 
d'Italia, ma il sistema 
d'emergenza sanitaria 
«118» - non va dimenti- 
cato .- ha avuto una ge- 
stazione piuttosto trava- 
gliata, caratterizzata da 
polemiche e false parten- 
ze. Udine e Pordenone 
hanno forse avuto meno 
problemi a «digerire» il 
nuovo dispositivo, a 
Trieste invece il progetto 
è passato solo dopo innu- 
merevoli liti tra Usl e 
Croce Rossa e una vera e 
propria sollevazione po- 
polare. 

E la diatriba è finita 


‘soltanto lo scorso ottobre 


quando i due enti si sono 
trovati attorno a un ta- 
volo e hanno firmato un 
protocollo d'intesa per la 
gestione del nuovo servi- 
zio di emergenza. Secon- 
do l'accordo, tanto per 
rinfrescare la memoria, 
le funzioni direttive ven- 
gono attribuite all'Usl, 
mentre la Croce Rossa si 
occuperà della fase ope- 
rativa. Un bel compro- 
messo all'italiana, in- 
somma. Nel piano sani- 
tario sono coinvolte an- 
che la Sogit e l'ospedale 
riga «Burlo Garofo- 
o». 


PORDENONE — Al- 
cune decine di pa- 
zienti con malattia 
tumorale, in cura 
presso l'Istituto 
scientifico e di ricer- 
ca sul cancro di Za- 
gabria, a seguito del- 
le conseguenze della 
guerra in Croazia, 
sono assistiti dal 
Centro di riferimen- 
to oncologico di 
Aviano, La proposta 
di poterli assistere 
era stata avanzata 
dai medici di Aviano 
lo scorso settembre, 
in . considerazione 
degli eventi bellici. 
«Il vostro sostegno — 
ha scritto ai medici 
italiani il professor 
Dosen, direttore del- 
l'Istituto tumori. di | 
Zagabria — riveste 
per noi anche un 
grosso significato e 
valore per per la no- 
stra causa di libertà e 
indipendenza». 


Fase iniziale caratterizzata 


da polemiche e false partenze, 


per un progetto passato dopo 


molte liti fra Usl e Croce rossa 


La tanto discussa sala 
operativa non sarà in- 
stallata a Cattinara ma; 
con'una minor spesa, al- 
l'ospedale «Maggiore» 
dove esistono già da anni 
le strutture idonee come 
la chirurgia d'urgenza e 
l'unità coronarica. A pre- 
scidenre dai servizi, que- 
sto nosocomio è anche si- 
tuato in una zona più 
centrale della città. Il 
«118» coordinerà l'attivi- 
tà di otto. ambulanze, 
parte dell'Usl parte della 
Cri. Anche i volontari 
continueranno a presta- 


re la.loro opera. Al timo- . 


ne di comando della sala 
operativa ci sarà un me- 
dico scelto da una spe- 
ciale commissione pari- 
tetica. 

Trieste ha tirato un so- 


spiro di sollievo per il 
semplice motivo che è 
stata salvaguardata la 

resenza del medico a 

ordo delle autoambu- 
lanze. Non ci sarà benin- 
teso sempre, ma solo nei 
casi più urgenti, E' que- 
sta una peculiarità del 
sistema di soccorso trie- 
stino che non trova ri- 
scontro in altre città. Il 
costo del: progetto si ag- 
gira sul miliardo. I suoi 
tempi non sono ben defi- 
niti: il piano è stato «ridi- 
segnato» poichè inizial- 
mente era stato affidato 
all'Usl «Udinese». Ci vor- 
ranno ancora alcuni me- 
si. Stutto filerà liscio. 

Il «118», secondo i pro- 
positi delll'assessore re- 
gionale alla sanità Mario 
Brancati, dovrebbe ra- 
gionare in grande. Il pro- 


15E 16NOVEMBRE 
Convegno a Villa Manin 
sull'emergenza trauma 


UDINE — «Il trauma: 
problemi sanitari, or- 
ganizzativi, etici e so- 
ciali» è il uialo di un 
‘ convegno che la prima 
divisione di chirurgia 
generale e il servizio 
d'urgenza dell'ospe- 
dale di Udine hanno 
organizzato per il 15 e 
il 16 novembre a Villa 
Manin di Passariano. 
«Idea ed esigenza di 
questo convegno — 
hanno osservato gli 
organizzatori — na- 
scono dalla considera- 
zione che l'emergenza 
trauma, nei suoi mol- 
teplici aspetti, costi- 
tuisce un problema 
non trascurabile nel 
nostro Paese, rive- 
stendo grande rilevan-. 
za nella programma- 
zione sanitaria nazio- 
nale e che, in Friuli- 
Venezia Giulia, fervo- 
no le: iniziative per 
l'attivazione del 118 e 
della Rete regionale 


d'emergenza». 

Obiettivo, del sim- 
posio è la messa a pun- 
to dei problemi del po- 
litraumatizzato, dal 
primo soccorso al tra- 
sporto, dal primo ap- 
proccio intraospeda- 
liero al coinvolgimen- 
to polispecialistico, fo- 
calizzando i problemi 
dell'organizzazione 
dell'emergenza anche 
attraverso un con- 
fronto con l'esperien- 
za acquisita in altre 
realtà europee. 

Il simposio avrà in 
suo clou nella tavola 
rotonda di venerdì 15 
quando saranno ana- 
lizzate, una ad una, le 
varie fasi del primo 
soccorso. Il ruolo del 
118 sarà così analizza- 
to e confrontato con il 
ruolo del volontariato 
e il dipartimento di 
emergenza con il con- 
seguente... coordina- 
mento delle iniziative. 


A.C.T. 
AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI - TRIESTE 


Ai sensi dell’art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti 
consuntivi degli anni 1988 e 1989 (in milioni di Lire). 


CONTO ECONOMICO 


Esistenze iniziali di esercizio 


Personale: 
Retribuzioni 
Contributi sociali 


Accantonamento al T.F.R. 


TOTALE 


Lavori, manutenzioni e riparazioni 


Prestazione di servizi 


TOTALE 


Acquisto materie prime e materiali 
Altri costi, oneri e spese 


Ammortamenti 


Interessi su capitali di dotazione 


Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 


TOTALE 


Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 


Ratei e risconti attivi 
Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 


Crediti verso Enti proprietari 


Altri crediti 
Liquidità 


Perdita d'esercizio (saldo) 


TOTALE 


Fatturato per vendita beni 
e servizi 


Altri proventi, rimborsi 
e ricavi diversi 


Costi capitalizzati 
Rimanenze finali di esercizio 
Perdite di esercizio 


TOTALE 


Capitale di dotazione 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 


Regione 
IL SISTEMA DI EMERGENZA SANITARIO ORA PORTAT O AD ESEMPIO DAL MINISTRO DE LORENZO 


°118’, non é stato tutto facile 


getto nella sua interezza 
era stato illustrato a po- 
litici e operatori sanitari 
l'anno scorso nel castello 
di Susans. L'emergenza 
non è prevista solo assi- 
stere malati e feriti ma 
anche per far fronte a ca- 
lamità e grandi disastri 
come fughe di gas tossici 
e terremoti. E' un appa- 
Tato, almeno sulla carta 
fin troppo mastodontico 
che faticherà a mettersi 
in moto. 

Troppo tempo è stato 
Speso per trovare una ac- 
cordo. A Udine e Porde- 
none, come dicevamo, è 
stato più facile trapian- 
tare questo modello di 
emergenza perchè il ser- 


vizio di pronto soccorso, 


non aveva un vero mo- 
dello da seguire come a 
Trieste. La cultura, del 
pronto soccorso è nata da 


poco, neanche due anni. 


fa. Nelle ambulanze nel- 
la maggior parte dei casi 
c'erano solo l'autista e 
un infermiere che cari- 
cavano il paziente sulla 
lettiga e lo trasportavano 
al più vicino nosocomio. 
Difficile in queste condi- 
zioni praticare la terapia 
intensiva. 

m.c. 


CACCIA —. 
Una legge 
«invalida» 


. TRIESTE — Il pre- 
sidente nazionale del- 
la Lega Ambiente, Er- 
mete Realacci, ha in- 
viato una lettera al 
‘ministro per gli Affari 
regionali e al commis- 
sario di governo per la 
regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, con la qua- 
le chiede di respingere 
per illegittimità la re- 
cente legge regionale 
sulla caccia nei par- 
chi. 
Lo rende noto un 
comunicato del comi- 
tato regionale della 
Lega ente, preci- 
sando anche i due mo- 
tivi della richiesta: la 
normativa regionale 
sarebbe in contrasto 
con la legge nazionale 
che proibisce la caccia 
nei parchi regionali e 
interferirebbe con il 
corretto svolgimento 
del referendum abro- 
gativo della preceden- 
te legge regionale che 
disciplina la caccia 
nei parchi, referen- 
dum previsto per il 24 
novembre. 


Fondo trattamento fine rapporto 


di lavoro 


Mutui e prestiti obbligazionari i 


Debiti commerciali 
Altri debiti 


TOTALE 


. iL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 


FRANCESCO ROTONDARO 


Venerdì 8 novembre 1991 


FIRMATA LA CONVENZIONE A SALISBURGO 


Dall'inviato 
Elena Comelli 


SALISBURGO —. Sette 
Paesi, sei firme (la Slove: 
nia non è ancora in gra- 
do di firmare), un pae- 
saggio che chiede di es- 
sere protetto. La Conven- 
zione per la protezione 
delle Alpi è stata sotto- 
scritta ieri a-Salisburgo 
dai rappresentanti di 
Berna (che ha mandato 
addirittura il presidente 
Flavio Cotti), Vienna, 
Vaduz, Roma, Parigi e 
dal commissario euro- 
peo per l'ambiente Carlo 
‘Ripa di Meana. Alla di- 
scussione . preliminare 
hanno preso parte anche 
rappresentanti delle re- 
gioni (per le regioni d'I- 
talia e la comunità di Al- 
pe Adria era presente 
Gianfranco Carbone da 
Trieste) e delle associa- 
zioni private per la pro- 
tezione dell'ambiente al- 
pino, raggruppate nella 
Cipra. 

E' il primo passo su 
una strada che si presen- 
ta lunga e forse tortuosa. 
Il presidente della Cipra, 
la Commissione interna- 


-zionale per la protezione 


delle regioni alpine, Ma- 
rio Broggi, l'ha chiamata 
una «mascella senza 
denti». I denti, «che si 
spera nascano forti e so- 
prattutto presto», sono 
gli otto protocolli che fis- 
‘seranno le misure di in- 
tervento concrete sul ter- 
reno e devono essere pri- 
ma ratificate dai parla- 
menti nazionali e poi 
sottoscritti da ‘tutti gli 
Stati alpini nella prossi- 
ma Conferenza sulle Al- 
pi, che avrà luogo fra due 
anni in Francia. Parigi, 
per questi due anni, 
ospiterà la presidenza 
della conferenza, che fi- 
nora era austriaca e sarà 
affidata a rotazione a 
tutti i Paesi partecipanti, 

Questo è uno dei punti 
‘più controversi delle de- 
cisioni prese ieri a Salis- 
burgo: contrariamente 


Salvaguardare le Alpi 


Il primo passo 
di una strada 
che si presenta 


ancora lunga 


alle aspettative. iniziali, 
non è stata istituita una 
segreteria permanente 
della. conferenza, con 
proprie strutture e un 
funzionamento autono- 
mo, che si curi di man- 
dare avanti la formula- 
zione dei protocolli e poi 
la loro approvazione in 
sede parlamentare (l'Al- 
to Adige si era già offerto 
‘per mettere a disposizio- 
ne la sede della segrete- 
ria), Tutto dipenderà 
dunque dalla buona vo- 
lontà del paese ospitante 
e dal suo effettivo inte- 
resse per l'argomento. 
«E' già tanto, comun- 
que, che siamo arrivati 
al tavolo della firma per- 
fettamente puntuali», fa 
notare il ministro Ruffo- 
lo, intervenuto in rap- 
presentanza dell’Italia. 
Ora però bisogna elabo- 
rare ì protocolli, e la.loro 
approvazione in Parla- 
mento non sarà certo co- 
sa breve... «Naturalmen- 
te, ma per quanto ci ri- 
guarda siamo quasi 
‘pronti. Sulla materia af- 
fidataci due anni fa, cioè 
l'agricoltura ‘montana, 
abbiamo già preparato 
una normativa quasi 
completa e contiamo di 
presentarla ‘in’ Parla-. 
mento all'inizio dell'an- 


no prossimo». 


A Salisburgo è stato 
affidato all'Italia anche 
un altro tema, quello 
scottante dell'energia. Ai 
cinque protocolli iniziali 
(protezione della natura, 
agricoltura di monta- 
gna, trasporti, turismo e 
pianificazione del terri-. 
torio), ieri ne sono stati 
aggiunti infatti altri tre: 


uno sul terreno, uno sui 
boschi e quello già citato 
sull'energia. 

«Troppa carne al fuo- 
co», brontolano gli am- 
bientalisti. © «Finiremo 
‘per impantanarci in un 
processo legislativo sen- 
za fine». «Eppure — am- 
mette Mario Broggi — 
sono contento che si sia 


arrivati alla firma, che la. 


cosa in questi due anni 
non sia morta. Spero so- 
prattutto nell'azione in- 
diretta della conferenza, 
‘più che in quella diretta, 
Anche se le normative 
concrete non sono anco- 
ra pronte, indubbiamen- 
te l'attenzione interna- 
zionale per il problema si 
è risvegliata e probabil- 
mente questo processo 
continuerà. a ‘tenerla 
sveglia». 

Ma sveglia come? Sve- 
gli, per esempio, sono si- 
curamente anche i can- 
toni alpini della Svizze- 
ra, che hanno già rizzato 
le orecchie e hanno im- 
posto a Flavio Cotti di 
firmare solo con riserva, 
inattesa di vedere il con- 
tenuto dei protocolli. I 
Grigioni e il Vallese, in 
particolare, sembrano 
poco propensi a cedere 
un'unghia della loro au- 
tonomia, decisionale in 
favore della protezione 
dell'ambiente. La rispo- 
sta di Cotti è diplomati- 
ca; «Come noto, in Sviz- 
zera, in materia di piani- 
ficazione del territorio e 
di protezione della natu- 
ra, il governo confedera- 


le ha pochissima.voce in _ 


capitolo. Competenti so- 
no i cantoni e non sarà 
certo la mia firma alla 
Convenzione per le Alpi 
a cambiare questa strut- 
tura politica. Ma io pen- 
so che nel corso di questi 
due anni le riserve dei 
cantoni alpini rientre- 
ranno senza problemi». 
Una nota ottimistica 
per le Alpi svizzere, su 


cui tanto scempio si è già > 


compiuto. 


conferenza. 


FINANZIARIA 


. . . ù 
La convenzione è stata firmata, ma perora nonè j — 
stata istituita una segreteria permanente della 


Mutilati e invalidi civili 
chiedono alcuni sgravi 


* TRIESTE, — La se- 
zione provinciale del- 
l'Anmic (Associazione 
nazionale mutilati’ e 
invalidi civili) ha chie- 
sto al prefetto di Trie- 
ste, dopo essersi già ri- 
volta ai parlamentari 
regionali, che dalla fi- 
nanziaria 1992 «siano 
stralciatiicommi 2e3 
dell'art. 10, stralcio 
che non comportereb- 
be un aggravio degno 
di rilievo alla manovra 
economica. di rispar- 

“’mioe di spesay, st 
Il ‘secondo comma 
prevede che il reddito 
‘previsto per gli invali- 
di civili in 16 milioni e 

106 mila lire annui, ai 
fini del beneficio della 
pensione del ministe- 
ro dell'interno, riman- 
ga in vigore soltanto 
per i ciechi, mentre 
per gli invalidi civili e 
isordomuti tale limite 
sia abbassato alla pen- 


sione sociale Inps, e 
cioè quattro ‘milioni 
annui. Il terzo comma 
prevede invece che le 
prestazioni di medici- 
na fisica e riabilitativa 


erogabili dal Servizio. 


sanitario ‘nazionale 


«siano esclusivamente 


quelle rese a cittadini 
esenti dalla partecipa- 
zione alla spesa per 
motivi di reddito, non- 
chè quelle correlate. a 
specifiche patologie, 


L'Anmic tutela» e, 


rappresenta, giuridica+ 
mente per legge la ca- 
tegoria degli invalidi 
civili e dei mutilati, e 
nei confronti della 
nuova manovra finan- 
ziaria ‘si dice «forte- 
mente risentita per la 
discriminazione per- 
petrata nei confronti 
degli ‘invalidi’ civili, 
così come avviene 
puntualmente dal 
1980». 


CACCIATORI INDECISI SULLA LINEA DA SEGUIRE NEL REFERENDUM 


Astensionismo o no?. 


UDINE — Sono preoccu- 
pati, ma ancora indecisi 
sul da farsi. Questo lo 
stato d'animo dei caccia- 


tori, a meno di venti gior-. 


ni dal voto sui referen- 
dum regionali. Lo hanno 
detto a chiare note il pre- 
sidente dell'Organo ge- 
store riserve di caccia del 
Friuli-Venezia . Giulia, 
Alido Pertoldi, e i rappre- 
sentanti provinciali di 
questo ente presenti Jeri 
‘a Udine per un primo in- 
contro con la stampa. In- 
contro a cui sono inoltre 
intervenuti il giornalista 
Marco Buzziol, in quali- 
tà di direttore di riserva, 
e Marco Palomba, quale 
rappresentante dello 
studio pubblicitario. di 
Roma che curerà la cam- 
pagna referendaria per le 
associazioni venatorie. 

E' stato proprio Pa- 
lomba a spiegare che una 
linea chiara di comporta- 
mento deve ancora esse- 
re decisa, Puntare sull'a- 
stensionismo, forti dei 
successi così ottenuti nel 
referendum nazionale e 
in quello regionale del- 
l'Emilia-Romagna? O 
scendere in campo invi- 
tando a votare no, ricor- 
dando l'alta percentuale 
di votanti tradizionale di 
questa regione e la vitto- 
Tia ottenuta in UN caso 
analogo in Trentino? 

Si tratta di un dilem- 
ma che verrà sciolto solo 
nei prossimi giorni. Di 
una cosa però il mondo 
venatorio è convinto fin 
d'ora: questi referendum 
sono assolutamente inu- 
tili. E proseguono, inol- 
tre, sulla strada di un uso 
improprio e strumentale 


dell'istituto . referenda- 
rio. 

«Che senso ha — si è 
chiesto Pertoldi — portre 
la gente a votare con un 
sì o con un no su questio- 
ni tecniche che il voto 
comunque non risolve- 
Tà? Se si vogliono vera- 
mente risolvere i proble- 
mi esistono sedi più ap- 
propriate dove discutere 
e. trovare ‘un accordo. 
Senza sprecare settemila 
miliardi. Perché tanto ci 
costeranno questi refe- 
rendum». 

Un'altra critica mossa 
ai promotori della con- 
sultazione referendaria è 


. quella di aver mescolato, 


ancora una volta, quesiti 
tra loro diversissimi. «Su 
questioni come l'appli- 
cazione della legge Ga- 
lasso o il Piano di viabili- 
tà regionale, probabil. 


. mente noi e gli ambien- 


talisti avremmo potuto 
fare campagna insieme. 
Per come sono state im- 
postate le cose, invece, 
sarà difficile poter ope- 
rare dei distinguo. Chi 
voterà sì in un caso lo fa- 
rà fatalmente anche nel- 
l’altro». 

Per conoscere nel me- 
rito la posizione delle as- 
sociazioni venatorie sui 
singoli quesiti, l'appun- 
tamento è però rimanda- 
to ‘alla metà del mese. 
Quando arriverà in re- 
gione l'onorevole demo- 
cristiano Giacomo Rosi- 
ni, presidente nazionale 
della Federcaccia, per 
aprire ufficialmente la 
campagna contro questi 
referendum. 

DR lp. 


DOMANI A BRUXELLES _ 
‘Contro gli esperimenti 
cosmetici sugli animali 


BRUXELLES — Una 
grande manifestazio- 
‘ne europea concluderà 
la campagna contro gli 
esperimenti cosmetici 
sugli animali, lanciata 
qualche mese addietro 
dalla coalizione delle 
associazioni che «di- 
fendono gli animali». 

Con questo auspicio 
si è aperta la conferen- 
za stampa che si è te- 
nuta a «Bruxelles al- 
l'International | Press 
Center. $ 

La coalizione euro- 
pea mobilita gli asso- 
ciati alle diverse orga- 
nizzazioni animaliste 
tra cui la Lega antivi- 

‘ visezione per l'Italia 
affinché la direttiva 
europea sui cosmetici 
1.76/768 comprenda 
un'interdizione a spe- 
rimentare sugli ani- 
mali i cosmetici. 

La coalizione euro- 
pea rappresenta venti 
organizzazioni di dife- 
sa appunto dei diritti 
degli animali che si 
trovano nella Cee. 

Ipartecipanti si riu- 
niranno in una piazza 
di Bruxelles, domani 
alle 13, e alla fine della 
manifestazione, che si 
‘svolgerà attraverso le 
strade di Bruxelles, ci 
saranno discorsi di 
oratori e parlamentari 
europei : che hanno 
aderito . all'appello. 


Nello stesso momento. 
presso la commissione 
europea si discuterà 
sulla modifica. della 
direttiva che si occupa 
appunto dei cosmetici. 
punto: centrale 
della giornata sarà un 
grande. meeting in 
Piazza de Monnaie. 
Numerose personalità 
interverranno per so- 
Stenere questa mani- 
festazione, che sarà 
accompagnata ‘anche 
da'due gruppi britan- 
nici in qualità di com- 
plessi musicali. 
Ultimamente sem- 
pre la coalizione euro- 
pea per i diritti degli 
animali ha anche com- 
prato degli spazi pub- 
blicitari presso l'ae- 
reoporto di Strasburgo 
ehalanciato una cam- 
pagna con cartoline 
postali, sollecitando il 
Consiglio dei ministri 
al quale spetta il voto 
finale sulla direttiva. 
Questo è un avveni- 
mento europeo unico 
in cui si troveranno i 
partecipanti ai diversi : 
Paesi europei e serve a 
mostrare al parlamen- 
to europeo la volontà 
dell'opinione pubblica 
di tutta l'Europa che è. 
contraria agli esperi- 
menti dolorosi sugli 
Laura Holtl 


(È piccoli 
e. medi imprenditori 
aderenti ...all'unione 
regionale: di. catego- 
ria si sono trovati al- 
la Camera ‘di com- 
mercio di Trieste per 
partecipare ad un 
convegno sulla legge 
‘per le piccole impre- 
se esucome ottenere 
ifinanziamenti. 

La relazione tecni- 
ca è stata svolta da 
Pietro Bracci, re- 
sponsabile dell'uffi- 
cio studi della Confa- 
pè, che ha seguito sin 
dall'88° l'iter. della 
legge. 

Non sono mancati 
gli interventi chiari- 
ficatori, che hanno 
evidenziato la con- 
creta e reale applica- 
bilità della legge nel 
contesto produttivo 
regionale costituito 
dall'80. per cento 
proprio di piccole e 
medie industrie. 

Il convegno è stato 
introdotto dal presi- 
dente dell'Api di 
Trieste, Nicolò Fer- 
ro. Le sedi provincia- 
li dell'Api di Trieste e 
di Gorizia, come è 
stato annunciato, 
hanno già. istituito 
un ufficio destinato a 
prestare le consulen- 
ze elo sviluppo delle 
pratiche agli impren- 
ditori interessati @ 
queste agevolazioni. 


| 
RSI 


| 
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COSTA 90 MILIARDI ALLO STATO IL RINNOVO DEL CONTINGENTE DI BENZINA AGEVOLAT 


Il Tesoro e la Cee contro i «buoni» 


Aumentano le difficoltà per ottenere il provvedimento - Non ci sono i soldi per il «pacchetto commercio» 


E intanto Tombesi lancia lallarme 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Il rinnovo per un anno 
del contingente di benzi- 
na agevolata costerebbe 
lo Stato, in termini di 
minori entrate, 90 mi- 
li. I calcoli vengono 
forniti direttamente dal 
“ministero del Tesoro che 


. nella sua «prudenza» nel 


il placet al tanto 


‘| agognato provvedimento. 


altresì spinto da due ul- 
teriori questioni; serve, a 
questo punto, il parere 

lella ragioneria del Te- 
soro e DIOR fugare al- 
cune perplessità della 
Cee che non sarebbe 
d'accordo 


dalla Camera di Com- 
mercio e derivante dai 
«buoni». Per la Comunità 
ci si troverebbe di fronte 
alla fattispecie, vietata 
dalle direttive sulla con- 
correnza, di aiuti alle im- 
. Nulla osterebbe, 
invece, all'utilizzo anche 
nel '92 delle rimanzne 
dei «buoni» ‘91. Appros- 
simativamente a ciascun 
assegnatario rimarreb- 
bero ancora a disposizio- 
ne una ventina di litri. 
Se i commercianti vi- 
vono oramai sull'orlo di 


. una crisi di nervi, da ieri, 


dunque, è scattato l'al- 
larme rosso anche per i 
benzinai, per gli automo- 
bilisti, ma anche per le 
altre categorie produtti- 
ve. Le provvidenze per il 
terziario, in crisi dopo lo 
scoppio della guerra nel- 
la vicina Jugoslavia, 
stentano a decollare e so- 
no tuttora impantanate a 
‘Roma dove non si riesce 
areperire la copertura fi- 
nanziaria necessaria. Lo 
scoglio è costituito dalla 
richiesta di rinvio di 6 
mesi del pagamento de- 
gli acconti degli oneri fi 
scali. La somma richie- 
sta sarebbe di 380 mi- 
liardi che dovrebbero es- 
sere reperiti immediata- 
mente, pronta cassa per 
intenderci, e finora nè i 
ministeri interessati, nè 
il governo sono riusciti a 
trovare la soluzione. L'o- 
norevole Sergio Coloni 
(Dc) e il presidente del- 
l'Unione commercianti 
Adalberto Donaggio sono 
concordi nell'esprimere 
la necessità che vengano 


sull'utilizzo 
del fondo speciale gestito 


individuate con precisio- 
ne le categorie che real- 
mente hanno subito un 
contraccolpo diretto dal- 
la crisi jugoslava e tra 
queste ci sono sicura- 
mente tutto il terziario e 
i trasportatori. Preoccu- 
patissimo dopo il rinvio 
romano dei provvedi- 
menti è il presidente del- 
la Camera di commercio 
Giorgio Tombesi, soprat- 
tutto «per il clima di ten- 
sione che si sta creando 
in città — sostiene — e 
sul quale si potrebbero 
innestare pericolosi fatti 
speculativi». 

Il fronte della benzina 
agevolata, invece, si è 
inasprito a causa di quel- 
le che l'onorevole Coloni 
definisce «malinconie di 
alcuni funzionari del Te- 
soro», i quali, nel discu- 
tere il pacchetto di prov- 
videnze hanno sostenuto 
che il contingente di car- 
burante in regime di zo- 
na franca, al contrario di 
quanto argomentato dai 
parlamentari locali, co- 
stituisce un costo per lo 
Stato. «La strada è in sa- 
lita — conferma Coloni 
— se da una parte abbia- 
mo il pieno appoggio del 
ministero dell'Industria, 
proprio come 4 anni fa, ci 
troviamo di fronte, inve- 
ce, all'ostilità dei dica- 
steri di Finanze e Teso- 
ro». Proprio per iniziare 
la difficile opera di per- 
suasione lo stesso Tom- 
besi ha inviato ieri al mi- 
nistro delle Finanze Rino 
Formica un «dossier» il- 
lustrativo del regime dei 
«buoni» di benzina in cui 
si dimostra come il prov- 
vedimento alla fine non 
determini alcun onere 
alle già asfittiche casse 
dello Stato. 

Più lungimirante, infi- 
ne, la filosofia dei sinda- 
cati i quali, oltre a chie- 
dere dei provvedimenti 
urgenti sono pienamente 
consci che il commercio 
triestino per sopravvive- 
re dovrà cambiare volto 
anche in prospettiva del- 
le nuove economie di 
mercato che saranno in- 
trodotte tra breve in Slo- 
venia e, alla fine del con- 
flitto, anche in Croazia e 
nelle altre repubbliche 
dell'ex federazione jugo- 
slava. 


ELETTRODOMESTICI. 
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Una provincia con molte 
prospettive e un futuro lu- 
minoso, ma un presente 
denso di incognite e di 
preoccupazioni. Gli opera- 
tori economici triestini, 
riuniti ieri nella Consulta 
provinciale della Camera 
di Commercio, sono tutti 
concordi; la città e la pro- 
vincia possono aspirare a 
ricoprire un ruolo di gran- 
de importanza internazio- 
nale ma prima devono es- 
sere superate le contrad- 
dizioni interne. L'econo- 
mia va abbastanza bene, 
‘ha sottolineato in apertura 
il presidente della Cciaa 
Giorgio Tombesi (riportia- 
moa parte il suo interven- 
to), ma non vanno sottova- 
lutati gli ormai noti ele- 
menti di crisi. L'attenzio- 
ne all’est non viene meno 
nemmeno con la crisi ju- 
goslava e, come ha eviden- 
ziato la nuva responsabile 
dell'Ice — Favale — sarà 
importante non lasciarsi 
sfuggire le occasioni che a 
breve potrebbero presen- 
tarsi. 

Al proprio interno, in- 
tanto, Trieste può contare 


Il valore aggiunto 
in Italia, nella regione F 


TALE 
al lordo dei servizi bancari 


(lo ha detto Cividin) su al- 
cune strutture di grande 
richiamo quale il Centro 
congressi, ma deve defini- 
re ancora il ruolo della 
nautica da diporto e l'av- 
vio di iniziative di respiro 
internazionale, magari 
utilizzando al meglio il 
Museo Revoltella. Preoc- 
cupa, invece, la situazione 


SEMPRE PIU’ PROFONDA LA CRISI DEL TERZIARIO 


Il commercio dimenticato 


‘. Sulla crisi del commercio 


acqua in bocca. I commer- 


. cianti triestini hanno ve- 


Tamente poca voglia (o 
molta paura?) di commen- 
tare lo slittamento deciso 

overno sugli inter- 
Venti di sostegno a favore 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, In città, soprat- 
tutto nella zona del Borgo 
i icolarmen- 
la crisi com- 


Proprietari dei negozi che 
Sircondano Piazza Ponte- 
Tosso semi-deserta attra- 
Versata da una via Roma 
Incredibilmente priva di 
traffico alle 11 del matti- 
No, non desiderano parla- 
Te. «Più fatti, meno paro- 
le» è l'unico slogan che si 
Tesce a strappare a molti 
dei negozianti in attesa 
Aulla porta di un negozio 
‘esolatamente vuoto. «Or- 
sth che c'è da dire — so- 


Stiene il rietario di 
ina gioi Enia: una volta 
dan entata anche 

J vi — l'unica 


«n vendita presso: LABOR via S. Lazzaro, 6 - Teste 


cosa che rimane da fare è 
chiudere, Altro che inter- 
venti, altro che promes- 
se... «La situazione è vera- 
mente ve — spiega 
Giuliana Biziak, nsa- 
bile di un negozio di abbi- 
gliamento — noi siamo 
aperti da maggio, ma le 
vendite hanno subito un 
calo paro da giorno E 
se per letaria 
Roberta Pelle o es- 
sere ottimisti», per Natali- 
no Manocchi proprietario 
di un negozio di dolci, li- 
quori e caffè, la situazione 
d atica. «Ormai — 
spiega — i clienti si conta- 
no sulle dita di una mano, 
sono il 20% di quelli che 
avevamo una volta. Sareb- 
be ora che i politici faces- 
sero veramente qualcosa 
per noi. Invece, per ora il 
nulla più assoluto. Noi 
commercianti siamo gi; 
stati danneggiati 
chiusura del centro, la 


guerra -d'oltreconfine ha 
completato l'opera. E ora 
siano costretti a-tenere i 


dipendenti con orario ri- 
dotto, per non licenziarli». 
Qualcuno ha addirittura 
dovuto farlo per risolvere 
un problema che Roma 
non si decide ad affronta- 
re. «Ci sono tanti problemi 
da considerare a questo 
mondo — sostiene Franco 
Peschechera — che ooo Hi 
ssono aspettare che gl 
Soi cadano dal cielo. Fi- 
guriamoci se Roma pensa 
a noi. Dovrebbe farlo cer- 
to, sospendendo tutti i 
contributi per i dipenden- 
ti, perché si tratta vera- 
mente di un caso di emer- 
genza. Io avevo nove di- 
pendenti e me n'è rimasta 
una. Solo licenziando ho 
potuto limitare le spese». 
«Aiutati che il ciel ti aiuta 
— dice sorridendo (anche 
se c'è proprio poco da ride- 
re) Giorgio Martini, titola- 
re di una drogheria — da 
‘Roma e dai politici mi 
aspetto veramente poco. 
In quelli locali poi, non ho 


alcuna fiducia. Che cosa 
hanno fatto per risolvere'î 


di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


a del 
AQUILEIA (UD) 


Via G. Augusta, 12/A 
Tel. 0431-919595 


nostri Problem? La situa- 
zione dei negozianti è di- 
ventata. veramente inso- 
stenibile. Non solo subia- 
mo le catastrofiche conse- 
guenze della crisi jugosla- 
va, dobbiamo sopportare 
anche altre difficoltà. Vo- 
Sii invogliare i clienti 
altre città a venire a 
comperare a Trieste? Allo- 
Ta — continua deciso Mar- 
tini — perché assistiamo 
in continuazione alla ri- 
mozione sfrenata di mac- 
chine straniere, Il centro è 
chiuso, i posteggi sono po- 
chi che cosa si fa perincre- 
mentare il commercio che 
l e? Vorrei proprio sa- 
perlo...». «Eppure qualco- 
sa bisognerebbe pur fare 
— insiste Marina. Giorgi, 
commessa in un negozio di 
pellame — altrimenti noi 
dipendenti saremo i primi 
a fare le spese di una si- 
tuazione che ormai coin- 
volge non solo Trieste, ma 

l'intera regione». 
Erica Orsini 


al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


Î siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


O 


Ristorante Cinese 
«GRANDE 
MONDO» 


Piazza Cavana n. 4 
Tel. 308700 


Un momento dei lavori della Consulta camerale. (Italfoto) 


del porto (Audoli, Rovelli, 

'u, Marinelli), con il pe- 
sante fardello degli esube- 
Tl occupazionali alla Culpt 
e lo schiacciante macigno 
degli oneri finanziari cui 
‘ar fronte con una riorga- 
nizzazione del servizio. 

‘arme anche nel settore 
commerciale (Donaggio) 
peri continui rinvii del de- 


‘sono espressi in percentui 


creto anti-crisi e la necesi- 
tà di ripensare l'intera 
struttura della distribu- 
zione, Avvisaglie di peri- 
colo (Treu) anche per il 
comparto d'avanguardia 
della realtà triestina, 
quello scientifico, con il 
traballare dei «baluardi» 
Centro di Fisica, Area di 
Ricerca e Sincrotrone. 


Il coro delle lamenta- 
zioni si è spezzato quando 
si è parlato di agricoltura 
(Gregoris) ed è stata avan- 
zata la proposta di valoriz- 
zare al meglio i vino doc 
locali e di incentivare la 
coltura specializzata con 
borse di studio indirizzate 
ai giovani. Seppur margi- 
nale, il comparto potrebbe 
riservare delle picevoli 
sorprese. Non altrettanto 
si può dire dell'industria, 
il cui prodotto ha toccato il 
minimo storico del 18 per 
cento del complessivo del- 
la zona. 

Una stoccata, infine, al- 
l'Unioncamere regionale. 
Senza mezzi termini Tom- 
besi ha accusato l'associa- 
zione delle Camere di 
commercio di essere «in- 
capace di liberarsi dalla 
contrapposizione sdi inte- 
ressi locali», mentre ven- 
gono trovati maggiori sup- 
porti nell'ambito di Alpe- 
Adria, del raggruppamen- 
to internazionale delle Ca- 
mere dell'Adriatico e di 
quelle del più ampio Nord- 
est. 


al costo dei fattori per rami di attività economica 
riuli-Venezia Giulia e a Trieste 


NOTA: Nella parte superiore della tabella | dati (fonte CCIAA su dati dell'Istituto Tagliacame), fi 


ali. Il totale al lordo dei servizi bancari è espresso in miliardi di Lire. {i 


Giorgio Martini 


sub agenzia 
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La proprietaria di 
«Roberta Pelle». 


Natalino Manocchi 


di Trieste 


IONI VITA 


ONI AUTO 


Franco Peschechera 


PHILIPS palmari. 
MOTOROLA veicolari 
. MOTOROLA palmari 
NEC palmari. 


HITACHI palmare... 
OLIVETTI palmare. 


-da L 
MITSUBISHI MT5......... L. 


L’economia locale ha pesantemente subito 
i contraccolpi delle vicende politiche 

che stanno ancora travagliando la vicina 
Jugoslavia. Ha risentito in modo notevole 
del trend demografico che inesorabilmente 
volge verso l’invecchiamento galoppante 
della popolazione dell’intera provincia 


Tutta colpa della Jugo- 
slavia. L'economia trie- 
stina sostanzialmente 
sana fino allo scorso an- 
no, ha subito negativa- 
mente i contraccolpi del- 
le vicende politiches del- 
lavicina Federazione e il 
trend demografico spin- 
to era aria 
to galoppante della po- 
danno Giorgio Tom- 
esi, presidente della Ca- 
mera di commercio, ha 
tracciato ieri il quadro 
dello stato di salute del- 
l'economia locale (l'oc- 
casione è stata l’adu- 
nanza plenaria della 
consulta economica pro- 
vinciale) definendolo 
«fragile» ed esprimendo 
‘preoccupazione per gli 
sviluppi futuri se non sa- 
ranno prese le necessa- 
rie contromisure. 

La ricetta pensata per 
uscire dalla fase di stallo 
nella quale si trova la 
provincia, non nuova 
nella formulazione, su 
basa su una doppia im- 
migrazione: una di per- 
sone e una imprendito- 
riale. e 

«Si fanno sempre più 
evidenti — ha detto 
Tombesi — le condizioni 
di miglior favore per le 
attività economiche che 
richiameranno sempre 
più persone interessate a 

ivorare e realizzare ini- 
ziative nei settori dei 
traffici portuali, del tra- 
ding internazionale, del- 
le transazioni finanzia- 
rie, della ricerca scienti- 
fica. A tutto questo deve 
accomp risi un clima 


‘il sociale di apertura e di- 


sponibilità nei confronti 
. di chi non è triestino. ma 
| vuole diventarlo». Il pro- 
. cesso di «assimilazione » 
" dei nuovi immigrati do- 
vrà però essere graduale 
e non macroscopico «per 
dar modo alla popolazio- 
ne di adattarsi alla mo- 
CA struttura socia- 


L'immigrazione _im- 
‘ prenditoriale, «anch'es- 
sa non selvaggia — ha 
preseguito Tombesi — 
ma controllata e finaliz- 
zata al raggiungimento 
di obiettivi di sviluppo 
| pianificati», avrà il com- 
pito di invertire la situa- 
zione di recessione ri- 
do quel flusso di 
investimenti che è stato 
interrotto dopo il 1989. 
Sotto accusa la mancan- 
za di nuovi progetti di 
‘portata interessante, dal 
punto di vista litati- 
vo e quantitativo, e la 
«notevole difficoltà a 
realizzare i progetti più 
vecchi». 

Ai due elementi di ri- 
lievo della relazione del 
presidente della Camera 
di commercio, ha fatto 
da contorno la solita ras- 
segna delle richieste e 
delle lamentele. Lasciato 
alle le il trienno 
«buono» 1969-89, l'eco- 
nomia triestina si trova 
ad affrontare la mutata 


I PREZZI DEI NOSTRI TELEFONI 


.da L 
.da LL 750.000+1va 


990.000+1va 
da L. 1,100.000+1va 
1.450.000-+1va 
1.850.000+1va 
1.850.000-+1va 
1.350.000+1va 


OLIVETTI trasportabile.. da LL 990.000+1vA 
ITALTEL palmare... 
DISBRIGO PRATICHE SIP E ASSEGNAZIONE NUMERO IMMEDIATA 


da L950:000-+va 


TRIESTE . VIA PARINI 6 - ELETTRODOMESTICI TV - TEL. 773533 
VIA PARINI 8 - VIDEO HI-FI - TEL. 755838 


situazione jugoslava, 
sulla quale aveva troppo 
investito nel tempo pas- 
sato. «In questo quadro 
— ha evidenziato Tom- 
besi ricevendo l'imme- 
diato consenso della pla- 
tea — non possiamo 
considerare  favorevol- 
mente il perdurare del- 
l'incertezza sulla situa- 
zione dgli incentivi fi- 
nanziari esistenti per il 
nostro territorio e fatico- 
samente salvati dopo 
una estenuante contrat- 
tazione con la Cee». 

Sugli allori, comun- 
que, la situazione del 
Bic, con una produzione 
che si attesta sui sette 
miliardi di lire ed anno- 
vera una ventina di 
aziende che garantisco- 
no l'occupazione a una 
settantina di persone. 
Un dato positivo chevaa 
afre il paio con la ripresa 

ella Fincantieri, che si è 
assicurata una serie di 
commesse dalla PE0 in- 
glese e copre il 42 per 
cento del mercato globa- 
le nell'ambito delle navi 
da crociera. 

Se le prospettive della 
cantieristica fanno ben 
sperare, incerta è la va- 
lutazione sul Lloyd Trie- 
stino. «Poco definito —lo 
ha classificato Tombesi 
— il rapporto che questa 
società intende svilup- 
pare con la città e il por- 
to, anche se la presenza 
di operatori triestini nel 
consiglio di amministra- 
zione offre una certa ga- 
ranzia». Non poteva 
mancare un accenno al- 
l'offshore finanziario e 
agli ostacoli in sede Cee: 
un workshop della Ca- 
mera di commercio sarà 
realizzato per promuo- 
vere il centro «non appe- 
nale condizioni saranno 
opportune». E in tale 
contesto si inserisce an- 
che «l'urgenza di far 
partire Polis, che è stato 
un esplicito punto di ri- 
ferimento delle politiche 
di sviluppo». 

Drammatico il quadro 
tracciato sul commercio: 
un calo di vendite del 
40-50 per cento a fronte 
a dell'azzeramento degli 
scambi con la Jugoslavia 
e il conseguente sovradi- 
mensionamento della 
rete distributiva. Per 
Tombesi è «essenziale 
soddisfare le richieste’ 
delle categorie affinchè 
siano attuati con urgen- 
za interventi sul piano 
normativo e ammini- 
strativo». Allo stesso 
tempo, però, sarà neces- 
sario riflettere sulle con- 
seguenze della disgrega- 
zione jugoslava e la for- 
mulazione di una diver- 
sa struttura della do- 
manda di beni. Infine il 
porto (con i problemi di 
organico e di finanzia- 
menti), l'università, V'A- 
rea di ricerca e il Centro 
di fisica: un circuito eco- 
nomico di sicuro svilup- 
po. 


[10 | Il Piccolo 
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SI AINSI N 


STASERA L’ATTESO COMITATO PROVINCIALE 


‘ ‘L'OPINIONE ‘- 


Ma Crozzoli deve andarsene 


Un presidente della Provincia, che in barba alle di- 
sposizioni di legge vigenti, si dichiari in favore dell'u- 
so della lingua slovena nell'aula consiliare e ritenga 
ammissibile un emendamento allo Statuto, presenta- 
to dall'opposizione e teso a consentire tale uso, offre 
ancora garanzie di una corretta guida istituzionale 
dell'Ente da lui presieduto? Mi pare evidente che la 
risposta a questa domanda è NOI si 

Ecco perchè il Pri, riscontrando il venir meno delle 
garanzie istituzionali, ha politicamente chiesto le di- 
missioni del Presidente della Provincia, con una posi- 
zione che non è mia personale nè tantomeno è stru- 
mentale per provocare elezioni anticipate, che il Pri 
ha già evitato in più occasioni adoperandosi per la 
stabilità di governo sia della città che della provincia, 
senza però rinunciare alle posizioni politiche che il 
Pri considera irrinunciabili. 

Lo abbiamo dimostrato sul progetto Polis, impe- 
dendo lo smembramento totale del porto vecchio, 
sulla chiusura al traffico del centro storico, sui par- 
cheggi, sulla bocciatura della Variante 25, sulle pri- 
vatizzazioni, sul polo museale e scientifico e così via 
fino ad arrivare, nell'ambito dell'approvazione degli 
statuti, al problema della tutela della minoranza slo- 
vena. 

Su quest'ultimo problema la posizione repubblica- 
na è chiarissima. La tutela delle minoranze, e quindi 
anche di quella slovena, deve essere garantita così 
come prevede l'art. 6 della Costituzione. La tutela pe- 
rò non deve significare privilegio nè snaturamento 
del tessuto culturale con la pretesa di introdurre il 
bilinguismo. Detto per inciso, ora che si è finalmente 
aperto un processo di democratizzazione in Jugosla- 

via che il Pri auspica possa consolidarsi con il'rag- 
giungimento della pace, prima di emanare una legge 
nazionale è legittimo e doveroso chiedere a Slovenia e 
Croazia che la comunità italiana ottenga gli stessi li- 
velli di tutela qui da nei goduti dalla minoranza slo- 
vena. à 

Partendo da questa posizione il Pri nel corso della 
discussione degli statuti si è battuto, presentando 


propri emendamenti, perchè alla minoranza slovena 
fosse riconosciuto niente di più di quanto previsto 
dalla normativa vigente. Al Comune di Trieste gli 
emendamenti del Pri sono stati accolti e sono risulta- 
ti determinanti, grazie anche alla correttezza istitu- 
zionale dimostrata dal Sindaco. Ciò che ci ha consen- 
tito di votare a favore di quello statuto. 

Alla Provincia invece il Pri ha dovuto votare contro 
lo statuto perchè gli emendamenti proposti sono stati 
accolti solo in parte. Ciò è avvenuto perchè Crozzoli, 
anzichè prestare attenzione alle posizioni del Pri che 
in Provincia esprime il Vicepresidente, ha preferito 
strizzare l'occhiolino alle opposizioni pur di restare 
insella. Certo Crozzoli, con il quale ho rapporti perso- 
nali cordiali al di là delle divergenze politiche, può 
pensarla diversamente dal Prima non fino al punto di 
dimenticare la maggioranza che lo ha finora sorretto 
nè tantomeno fino al punto di abdicare al suo dovere 
istituzionale di Presidente, come ho spiegato all'ini- 
zio. Mi dispiace che a queste posizioni, che sono poli- 
tiche e che io rappresento non a titolo personale ma 
nella qualità di Segretario Provinciale del Pri, Croz- 
zoli risponda con attacchi alla mia persona, tipici di 
chi sul piano politico non ha nulla da controbattere. 

Da tutto ciò discende che è venuto meno il rappor- 
to fiduciario che deve esistere tra chi ha la responsa- 
bilità istituzionale di guida della Provincia e il Pri che 
è partecipe, in quanto parte della maggioranza, delle 
responsabilità politiche. 

Pertanto se non avrà luogo il patto di fine legislatu- 
ra proposto dal Psi, che prevede il cambio dei vertici 
al Comune e alla Provincia e che al Pri allo stato delle 
cose appare come l'unica soluzione per evitare le ele- 
zioni anticipate a meno che qualcuno non pensi a pa- 
teracchi politici con il Pds come a Muggia e che ve- 
drebbero il Pri decisamente all'opposizione, è eviden- 
te che i repubblicani non potranno dare voto positivo 
al bilancio della Provincia, che è un voto politico, se il 
Presidente non avrà presentato le sue dimissioni. 


lunga notte dc 


Sarà il giorno della verità, la notte dei lunghi coltelli o 
che altro? Un fatto è certo: stasera a Palazzo Diana si 
riunisce il comitato provinciale della Dc, dopo il pare- 
re favorevole della direzione (a Taaegioranza) al patto 
coni socialisti e alla cessione del sindaco al Psi e vista 
la scelta del gruppo comunale di rinviare la decisione 
all'organo più ampio e rappresentativo dell scudocro- 
ciato. Si faranno insomma le ore piccole nella sede di 
piazza San Giovanni. 

Intanto continuano le grandi manovre. In una nota 
si apprende che gli amici di Kok e Cantoni «in questo 
particolare momento di confusione politica e di in- 
certezza dei ruoli interni alla Dc triestina, ritengono 
opportuno portare un contributo di chiarezza». — 

«Dopo le esperienze dell'ultimo congresso provin- 
ciale e alla luce degli avvenimenti del recente comi- 
tato Pegional. — continua la nota del gruppo — gli 
amici di Kok e Cantoni si sono convinti a confluire 
nella maggioranza che regge il partito ritenendo in tal 
modo di portare un contributo alla governabilità cit- 
tadina». s 

Un segnale? Per i non addetti ai lavori questo grup- 
po ha preso le distanze dall'Area Zac sinistra autono- 
ma, cioè dai morotei. 

Ieri sera si è svolta infine una riunione della mag- 
gioranza che guida il partito nel tentativo forse di 
serrare le file sul patto con il Psi. Ma è anche possibile 
che la Dc non voglia spaccarsi sulla vicenda del sin- 
daco ai socialisti. In particolare se si dovesse poi an- 

comunque alle elezioni. Tanto che, come aveva- 
mo già riferito, si starebbe anche parlando di even- 
tuali dimissioni del sindaco dopo l'approvazione del 
bilancio. 

. Stanotte insomma, da palazzo Diana dovrebbe ar- 
rivare il verdetto, e a quel punto si saprà qualcosa di 
più sul futuro della città. 1 

Lunedì è fra l'altro convocato il consiglio comunale 
con all'ordine del giorno il documento finanziario. 
Dovrà essere approvato inderogabilmente entro il 25. 
E il tempo stringe. É 


SCHEDA 
«Votate» 
con noi 
entro 
domenica 


La nostra iniziativa ha 
subito riscosso succes- 
so a giudicare dalle 
schede che ci sono per- 
venute. Non vogliamo 


evidentemente sosti- . 


tuirci alla macchina 
elettorale, ma tastare 
il polso, grazie ai nostri 
numerosissimi lettori 
che rappresentano un 
significativo campione 
cittadino, su come 
Trieste sta vivendo 
l’attuale momento po- 
litico, le incertezze le- 
gate alla durata delle 
giunte comunale e pro- 
vinciale in carica, e il 
favore che alcuni espo- 
nenti delle segreterie 
godono. 

Dunque, «votate» 
con noi, ritagliando la 
scheda ed esprimendo 
due valutazioni: Siete 
pro o contro le elezioni 
anticipate al Comune e 
alla Provincia? Chi, tra 
i personaggi segnalati 
(o altri) vorreste come 
prossimo sindaco? 

L'importante è che 
le schede pervengano 
al nostro giornale, in 
via Reni 1 (a mezzo po- 
sta ma anche a mano), 
entro le 16 di domenica 

rossima, 10 novem- 
re. Poi procederemo 
allo «spoglio». 


VOLETE LE ELEZIONI È 
ANTICIPATE? 


Franco Richetti (Dc) 
Alessandro Perelli (Psi) TR 


| 
i Sergio Pacor (Pri n 
Ss 
| 
: 
È 


Sergio Dressi (Msi) 
: Maurizio Bekar (Lv) TC 
Paolo Ghersina (Verdi) Ci 
Gianna Gallico (Verdi margherita) _ C+ 
Mario Bercè (Fed. aut. Psdi) Tai 
Alessio Lokar (Unione slovena)__C} 

Altri È 


SRI 


Il tagliando deve pervenire a: 
: “IL PICCOLO” 
Via Guido Reni n°1 Trieste 
‘entro le ore 16.00 di domenica 
10 novembre 1991 


ERA AMMALATA LA VOLPE UCCISA A SAN CILINO 


La rabbia fra le case. 


È 
î 
; 


NA 


qrtnamini 
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(COM. ALCOM: EFFETTUATA 


tappeti 


persiani 


ZERIAL ent 


ARREDAMENTI | 
TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. 94.45.05 


, PaoloCastigliego | non ci sono dubbi: la animale infetto si era 

Segretario provinciale del Pri | volpe che venerdì è stata spinto così vicino al cen- 

abbattuta in via San Cili- tro città. L'esemplare 

/ no era affetta da rabbia che la settimana scorsa 
INAVANINIMALAT \ silvestre. E' questo ilre- ha scorazzato per due 
dl sponso dell'Istituto zoo- giorni fra l'università e 

RI SIAE SOY :4 | profilattico del ‘Trivene- San Giovanni, mordendo 

5 Co e to che ha eseguito le ana- tre cani, veniva forse da 

\ Ù 7 i lisi del caso sui tessuti oltre confine, e quasi si- 
cerebrali dell'animale. curamente era sceso dal 


Gi troviamo così di 
fronte al primo episodio 
di «rabbia urbana» che si 
verifichi a Trieste 
dall'89, ‘anno cui risale 
l'ultima epidemia di rab- 
bia silvestre registrata 
nella nostra provincia. 
Da allora più di un esem- 
plare rabido è stato tro- 
vato nella zona dell'Alto- 
piano. Fra i casi più re- 
centi figurano l'abbatti- 
mento di una volpe a 
Sgonico due mesi fa e il 
rinvenimento di un’altra 
volpe a Pese a metà di ot- 
tobre. 

Finora, però, nessun 


ca 
Pa ‘adhtala — |M 


DAL 9 AL 30 NOVEMBRE 91 
TRADIZIONALE VENDITA DI 


AUTO 
«Pantera» 
centrata 


Una «pantera» della 
questura è rimasta 
coinvolta in un inci- 
dente stradale nel 
cuore dell'altra not- 
te. Alle tre, all'incro- 
cio tra via Einaudi e 
piazza Verdi, l'Alfa 
Romeo «33» condotta 
da Dane Sardo, i 
anni, è stata «centra- 
ta» dalla Mercedes di 
Vincenzo De Marco, 
26 anni, via Valmau- 
ra 13. Il ragazzo, che 
percorreva una cor- 
sia vietata, non ha 
accordato la prece- 
denza alla vettura 
della polizia. Nessu- 
no ha riportato feri- 
te. 


OLTRE 3.000 PEZZI DI 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


SCONTI FINO AL 


CON UNA PRESTIGIOSA 
COLLEZIONE DI ANTICHI 


DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


Andar per castelli? Non 
occorre iungere la 
Baviera o la vallata della 
Loira: si può rimanere 
nella provincia triestina, 
e seguire l'itinerario tu- 
ristico che suggerisce il 
nuovo opuscolo «Quattro 
castelli», presentato ieri 
nella nuova sede dell'A- 
zienda di promozione tu- 
ristica di via San Nicolò. 
Come ha ricordato il pre- 
sidente Alvise Barison, la 
pubblicazione — stam- 
pata in italiano, inglese e 
tedesco — colma una la- 
cuna informativa segna- 
lata soprattutto dai turi- 


SERIA 


DÌ 


SES DÌ 
\' 


INNI] 


Carso attraverso il giar- 
dino dell'ospedale psi- 
chiatrico. A suffragare 
questa ipotesi sul. per- 
corso dell'animale è per- 
venuta alla nostra reda- 
zione la segnalazione di 
una lettrice che afferma 
di aver avvistato due se- 
re fa una volpe che dalla 
strada che conduce a 
Opicina si avviava in di- 
rezione dell'ex Opp. 

Non è però il caso di 
creare allarmismi, so- 
stengono al Settore vete- 
rinario dell'Unità sanita- 
ria locale. In realtà, il re- 


IN VIA ARTEMISIO 52 


‘Tubi a fuoco in cantina 


Il principio d’incendio subito domato dai vigili del fuoco 


sti di lingua tedesca, con 
le sue venti pagine fitte 
di indicazioni storico-ur- 
banistiche corredate di 
un ricco apparato foto- 


ico. 

L'itinerario, curato da 
Claudio Monticone, par- 
te dal complesso duina- 
te, valorizzato dalla pre- 
senza del Collegio del 
Mondo unito e da un 
centro congressi impe- 
gnato da una notevole 
attività. Dopo Duino, il 
castello di Miramare 
che, coi suoi 2 milioni di 
visitatori al parco e i 200 
mila paganti per l'inter- 


ferto dell'Istituto zoo- 
profilattico che è perve- 
nuto ieri all’Usl non ha 
fatto altro che conferma- 
re quella che per gli 
esperti era quasi una 
certezza già al momento 
dell'abbattimento. L'e- 
mergenza-rabbia, cioè, 
non porne affatto impre- 
parata la nostra città. 
Come noto, il princi- 
pale veicolo di contagio è 
il cane, e a questo propo- 
sito, sostengono all'Usì, 
le norme attualmente in 


vigore costituiscono (se 


ottemperate) una barrie- 
Ta più che sufficiente ad 


arginare qualsiasi epide- 
mia. 


Oltre all'obbligo della 
vaccinazione antirabbi- 
ca, vige infatti un'ordi- 
nanza del sindaco che 
prescrive per i cani l'ob- 
bligo di guinzaglio e mu- 
seruola pena multe sala- 
tissime per i proprietari. 


UNFERITO 


Incidente 
notturno 


Incidente notturno, 
podi minuti dopo 
una, tra due vetture 
all'incrocio tra le vie 
Battisti e Zanetti. La 
Fiat «Uno» condotta 
da Elena Sirotti, 22 
anni, residente in via 
Pellegrini 32, si è 
scontrata con la Seat 
«Ibiza» con alla gui- 
da Giancarlo Magris, 
6 anni, via Pinde- 
monte 10. Entrambi 
asseriscono di essere 
transitati SR il sr 
de. A farne le spese 
stato Alessandro Mi- 
cari, 22 anni, via Val- 
maura 23, che ha ri- 
ortato . contusioni 
Praribili in 5 gioni. 


UN NUOVO OPUSCOLO DELL’AZIENDA TURISTICA 


I nostri quattro castelli 


no museale, si configura 
come il polo turistico di 
maggior attrazione della 
provincia. a 

Nel cuore della città, il 
complesso di San Giusto 
che accoglie annualmen- 
te 100 mila visitatori pa- 
ganti; e infine, la fortez- 
za muggesana che si pro- 
fila oggi come il centro di 
un'interessante iniziati- 
va, La casa racchiusa 
nelle storiche mura, an- 
che se molto degradata, è 
stata infatti acquistata 
dallo scultore Villi Bossi 
che spera di farne la sede 
di un'accademia di scul- 


«In questo periodo — 


spiega il dottor Massimo 
Erario, collaboratore del 
settore veterinario —. è 
del tutto inopportuno la- 
sciare i cani, anche se 
vaccinati, liberi di vaga- 
re in Carso o nelle zone 
periferiche. In caso di 
morsicature da animale 
selvatico — prosegue — 
è comunque necessario 
avvisare | < immediata- 
mente l'Usl, che terrà il 
cane in osservazione per 
accertare l'eventuale 
presenza del rabdovi- 
rus). La permanenza 
nelle strutture veterina- 
rie sarà di due mesi peri 
cani vaccinati mentre 
per chi è sfuggito all'ob- 
bligo della vaccinazione 
la «quarantena» si allun- 
gherà a sei mesi (più 
un'ammenda di 800 mila 
lire per il proprietario). 

) d.G. 


Principio d'incendio su- 
bito domato, ieri matti- 
na, nello stabile ‘al civico 
52 di via Clivio Artemi- 
sio, nella zona sovra- 
stante gli edifici univer- 
sitari di piazzale Europa. 
Un tratto del rivesti- 
mento, evidentemente 
non ignifugo, dei tubi di 
riscaldamento, installati 
di recente da una dirtta 
triestina, avevano ini- 
GAÙ a RR, A met- 
ere In allarme gli inqui- 
lini, che hanno poi aglio 
to» la chiamata di soc- 
corso all'amministrato- 
re, è stato il forte odore e 
fumo sprigionatisi nel- 
lo scantinato dell’edifi- 
cio. Sul posto è interve- 
nuta con un'autocisterna 
una squadra dei vigili del 
fuoco, che ha provveduto 
a isolare le tubazioni e 
spegnere il focolaio, L'in- 
tervento dei pompieri si 
è protratto per oltre 
un'ora. - È 


tura. 

L'incontro di ieri è sta- 
to anche l'occasione per 
tracciare il consuntivo di 
questo 1991: come ha 

etto il direttore dell'a- 
zienda Paolo de Gavardo, 
«Trieste ha risentito for- 
temente della situazione 
internazionale. Al con- 
trario di quanto si pensa- 
va, il calo delle presenze 
negli alberghi del 20/25% 
ha dimostrato che il flus- 
so de? 14 milioni di turi- 
sti di passaggio portava 
un cospicuo fidorto alla 

città. 
p.b. 


Per ricordare 
Pietro Nenni 


Oggi, alle 18.30 nella 
sede di corso Italia 
12, il Circolo di studi 
sociali «Gaetano Sal- 
vemini» ricorderà. la 
di Pietro Nen- 
ni, lo storico,leader 
socialista di cui ri- 
corre quest'anno 
l'anniversario dei 
cento anni della na- 
scita. Un profilo sto- 
rico e politico dell'e- 
sponente socialista, 
con. riferimento an- 
che al suo interessa- 
mento per le vicende 
del ‘riuli-Venezia 
Giulia, sarà tracciato 
dal presidente del 
Circolo — Salvemini 
Arnaldo Pittoni. Par- 
teciperanno inoltre 
gi assessori regiona- 
i Gianfranco Carbo- 
ne e Ferruccio Sario 
e l'onorevole France- 
sco De Carli. 


Significativo gesto 
del Presidente della 
Repubblica. France- 
sco Cossiga, Dai ser- 
vizi del Quirinale è 
giunta stamane a 
Trieste una loro rap- 
presentanza per con- 
segnare un plico per- 
sohelmente al Presi- 
dente della Provincia 
Dario Grozzoli. Il pli- 
co; conteneva una 
‘ande foto a colori 
lel Gapo dello Stato 
in cornice originale e 
con sopra. impresso 
in oro lo stemma del- 
la Repubblica Italia- 
na. La foto reca alla 
base, scritto di pu- 
io dal Presidente, 
fa dedica: «A Dario 
Crozzoli, Presidente 
della Giunta Provin- 
ciale di Trieste, con 
amicizia, Firmato 
Francesco Cossiga». 
Con questo segno di 
amicizia il Presiden- 
te della Repubblica 
ha voluto suggellare 
la sua visita a Trieste 
e in particolare ha 
inteso attestare l'ap- 
prezzamento suo per 
Il rispettoso messag- 
gio a lui rivolto insie- 
me dal Presidente 
della Provincia e da 
tuttii sindaci. 


Congresso 
enti locali 

Si è'svolto presso la 
sede di via Crispi 5, il 
congresso provincià- 
le della categoria En- 
ti locali. Alla fine di 
un ampio dibattito 
nel quale si è auspi- 
cato un rilancio del 
sindacato nazionale 
con azioni incisive e 
sentite dai lavorato- 
ti, viste le problema- 
tiche della categoria, 
è stato eletto Diego 
Crosara. 
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1 E' stato condannato e un 
FRDO, e SR mesi di 
«Teclusione, pi; attro 
+ milioni di multa bri pa- 
| amento delle spese pro- 
+ Cessuali, Francesco Flo- 
‘ra, di 35 anni, domicilia- 
| to in via Leoncavallo 15, 
j conosciuto colpevole di 
‘ aver coltivato a casa sua 
|una piantina di «Canna- 
| Dis», dalla quale si posso- 
‘ Do ricavare sostanze stu- 
| pefacenti. Ieri, nel decre- 
+ to di citazione a giudizio 
Ù ‘ava ancora, assieme 
{a quello di Francesco 
}Elora, il nome di Ingrid 
: Uva, di 27 anni, stronca- 


‘ita da una «overdose» di 
‘ eroina la notte di Capo-. 


«danno proprio nell'ap- 

{ partamento di via Leon- 

, cavallo, 

VI fatti esaminati dal tri- 

i bunale risalgono invece 
al 7 agosto del 1989, 

i UERO una _ pattuglia 


lella polizia di San Sab-. 


‘ba fece irruzione nella 
i casa di Francesco Flora 
| nell'ambito delle indagi- 
. ni per il recupero di re- 
! furtiva. In quell'occasio- 
i ne gli agenti scoprirono 
| sul davanzale di una fi- 
+ nestra una piantina di 
| «Cannabis», le cui incon- 
i fondibili foglie, seccate e 
| triturate, provocano già 
* di per'sé sensazioni allu- 


cinogene. Sia Francesco 
Flora che Ingrid Uva fu- 
rono così accusati per la 
coltivazione della cana- 
pa indiana e per il pos- 
sesso dei semi della pian- 
ta. 

Nel processo che si è 
svolto ieri in tribunale è 
stata presentata una pe- 
rizia secondo la quale il 
totale del «principio atti- 
vo». Ticavabile dalla 
pianta coltivata in casa 
era pari a 28 milligram- 
mi di stupefacente, una 
‘misura che non supera la 
dose minima giornaliera 
così com'è stata stabilita 
dal nuovo codice di pro- 
cedura penale. In base a 
tale risultato tanto il 
Pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo quanto 
l'avvocato difensore 
hanno chiesto alla Corte, 
presieduta la giudice 
Mario Trampus, l'appli- 
cazione retroattiva della 
norma del nuovo codice 
e indi l'assoluzione 
dell'imputato. Ma la Cor- 
te ha giudicato France- 
sco Flora in base alle 
vecchie norme, e lo ha 
condannato per aver col- 
tivato la piantina di 
«Cannabis», mentre lo ha 
assolto dall'accusa di 
aver posseduto dei semi 
di canapa indiana. 


TRIBUNALE 
«Passeun: 
alla sbarra 


Raffica di condanne, 
in due udienze suc- 
cessive, per cinque 
«passeur» jugoslavi 
colpevoli di aver in- 
trodotto clandestini 
in Italia. Ted Malic, 
29 anni, Dusko Vuja= 
sinovic, 25 anni e. 
Ratko. Cikojevic, 32 
anni, sono stati con- 
dannati cisacuno a 
due anni e sei mesi di 
reclusione più 15 mi- 
.lioni di multa per 
aver «accompagna- 
to», il 17 gennaio 
scorso, dodici tra 
cingalesi e filippini, 
oltre il confine. Stes- 
sa. pena anche per 
Scavko, Stimac, 34 
anni, e Fuat Capa, 33 
anni, che il 21 dicem- 
bre del ‘90 furono 
sorpresi a Opicina 
con un furgone nel 
«quale erano stipati 4 
cinesi e 19 filippini 
clandestini. 


ec eni— — rro -_- 


Trieste /Gità 


TRIBUNALE / CONDANNATO A UN ANNO E QUATTRO MESI 


Coltivava hashish a casa 


‘Nel processo imputata anche una ragazza morta per 


overdose 


CONDANNA 
Tre mesi 
emulta 


Patteggiamento per 
il detenuto Bruno 
Verdnik, 27 anni, via 
Gozzi 5. Per tentato 
furto il pretore Raf- 
faele Morvay gli ha 
applicato la pena 
concordata tra il 
p.m. e il difensore é 
Cioè tre mesi di re- 
clusione e 200 mila 
di multa, ma gli ha 
revocato un prece- 
dente beneficio e ha 
ordinato la sua im- 
mediata rimissione 
in libertà. Martedì 
sera il Verdnik era 
entrato nella «500» 
di Archimede Croz- 
zoli posteggiata nei 
ressi di casa dalla 
iglia Claudia, squar- 
ciando la capote. Ma 
di lì a poco veniva 
acciuffato dagli 
agenti della Volante 
coni quali si giustifi- 
cava affermando che 
vedendo l'auto ave- 
va pensato di fare un 


giretto. 


mir 


CORTE D’APPELLO /GLI AVEVANO INFLITTO TRE ANNI E SEI MESI 


Sconto allo spacciatore mancato 


I giudici hanno ridotto la pena e scarcerato un uomo trovato in possesso di droga 


INLARGO BARRIERA 
Rubò slip e calzini: 
un anno di reclusione 


In camera di consiglio 
la Corte d'appello pre- 
sieduta da Ettore Del 
Conte ha discusso il ri- 
corso — dell'avvocato 
‘Riccardo Seibold per il 
detenuto Ljubica Lin- 
do, 21 anni, di Belgra- 
do. Per una rapina 
perpetrata con scono- 
sciuti fu coni ato a 
2 anni e 2 mesi di re- 
clusione e 300 mila di 
multa. Il giudizio di 
‘secondo grado gli è 
stato favorevole: la 
ena infatti è stata ri- 
dotta a un anno e 400 
la lire di multa coni 
benefici di legge e con- 
seguente immediata 
scarcerazione, Assie- 
me a due connazionali 


il pomeriggio del 27 
aprile: Lindo entrò in 
un emporio di Largo 
Barriera Vecchia dove 
fece incetta di slip e 
calzini ma fu poi bloc- 
cato dal sorvegliante 
Luca De (Carli, via 
Giambellino 2. Mentre 
i compari si dileguaro- 
no Lindo dì De 
Carli colpendolo ripe- 
tutamente con pugni e 
calci, nno 
da alcuni pessanti lo 
straniero venne poi 
arrestato dai carabi- 
nieri e la settimana 
successiva fu proces- 
sato con rito abbrevia- 
to. 

mir 


PRETURA 
Rinvio . 
a giudizio 
E'stato rinviato a 
giudizio per lesioni 
personali davanti al 
tribunale penale il 16 
luglio del prossimo 
anno Gianni De Meo, 
42 anni di Aurisina, 
via delle Cave: 24. 
Nella sera del 15 set- 
tembre De Meo entrò 
in una trattoria di 
Aurisina dove al 
banco c'erano Fran- 
co Palmesan, 25 anni 
di Monfalcone e due 
suoi amici. Dopo 
aver lanciato loro al- 
cune battute De Meo 
feriva ripetutamente 
il Palmesan con un 
temperino. 

mir 


Sconto di pena e remis- 
sione in libertà per Boris 
Fras, 32 anni, di Ancara- 
no. Per detenzione e ten- 
tata cessione di 15 gram- 
mi di eroina gli erano 
stati inflitti tre anni e sei 
mesi di reclusione e 12 
milioni di multa. Inter- 
pose appello con l'avvo- 
cato Boris: Sancin, ela 
Gorte, presieduta da Car- 
melo»Florit, p.g. Arrigo 
Mellano, gli.ha:ridotto la 
pena a due anni e tre me- 
si e 7 milioni di multa e 
ha ordinato infine la sua 
immediata. scarcerazio- 
ne per scadenza dei ter- 
mini della carcerazione 
preventiva. Nello stesso 
fatto era implicata anche 
sua moglie, Jasna, 27 an- 
ni, che era stata assolta 
per non avere commesso 
Îl fatto. Fras era tenuto 
da tempo d'occhio dalla 
polizia, che nella matti- 
nata del 2 aprile scorso lo 


Nel fatto 
fu implicata 

la moglie, 
potassolta 


vide entrare in macchina 
in.Italia attraverso il va- 
lico di Ghiampore e gli si 
mise alle:calcagna. L'in- 
diziato, che era con la 
moglie e con il lorofiglio- 
letto, si fermò più tardi 
nel posteggio del super- 
mercato di Strada della 
Luna, a San Rocco di 
Muggia, dove due agenti 
si appostarono in un fur- 
gone per tenerlo sotto 
controllo. Furono pro- 
prio costoro che videro 


SERRAMENTI CHE NON TENGONO, ARTIGIANO SOTTO ACCUSA 


Quando la bora entra in casa 


L'Organizzazione di tutela dei consumatori «offre» l'elenco dei danneggiati 


Quando infuria la bora 
gli spifferi si insinuano 

tiro casa, i serramenti 
scricchiolano, la tempe- 
ratura scende di ‘he 
grado e se le raffiche au- 
mentano, aleggia nell'a- 
ria un fischio ininterrot- 
to. Succede in:.casa di 
quattro sfortunati: con- 
Cittadini, che viceversa 
quest'anno si erano Ti- 
promessi di affrontare al 
caldo i rigori invernali. 


artigiana. e 
Scorcio dell'estate ave- 
Vano provveduto a sosti- 
tuire i vecchi serramenti 
con porte e finestre a 
Perfetta tenuta ermetica. 
Alle prime raffiche di bo- 
L TELO: ail si a 

ti tutt'altro che er- 
etici, 


A nulla sono valse le 
teste dei malcapitati: 

pa ditta in questione non 
2 voluto intendere ra- 
di non ha eseguito 
ban ritocco e ha ab- 


sarebbe probabil- 
Mente mai divenuto di 
minio pubblico, se i 


ttro, i 
i BODeE dal 


d: li spifferi, 


artigiana in que cipresa 


acquirenti, 
Dal canto loro i FI 


neggiati hanno lasci, 
nomi e indirizzi gi se 


onsabili dell'Otc: chi lo 

d e potrà nre 
informazioni più precise 
sul caso dalla loro viva 
voce ed eventualmente 
potrà rendersi conto di 
persona del tipo di lavo- 
TO eseguito con un so- 
pralluogo sul posto. In 
resto, come in molti al- 
tri cast del genere, il con- 
sumatore ha le mani le- 
gate. Falliti i tentativi di 
dirimere la controversia 
‘amente», cioè ri- 
volgendosi di persona o 
tramite associazioni al- 


PDS 
Borghini 
da Salam 


Oggi e domani sarà 
in regione l'onorevo- 
le Gianfranco Bor: 
ghini, responsabile 
nazionale del settore 
trasporti del Partito 
democratico della si- 
nistra. et 
Oltre ad altri im- 
pegni, tra i quali la 
partecipazione a un 
odierno convegno 
sull'integrazione dei 
trasporti e la coope- 
razione internazio- 
' nale : (Hotel Savoia 
Excelsior, inizio ore 
15), Borghini si re- 
‘cherà in visita doma- 
ni, alle 9.30, al Cen- 
tro di fisica di Mira- 
mare, dove incontre- 
rà il direttore Abdus 
Salam, per discutere 
LinianNento dei 
ppi parlamentari 
del Pds «per garanti- 
re la piena funziona- 
lità della prestigiosa 
istituzione interna- 
zionale». 


l'artigiano o all'esercen- 
te, l'utente può certo ri- 
correre alle vie legali. 
Ma imbastire una causa 
viene a costare un picco- 
lo capitale, che spesso, 
come nella vicenda dei 
serramenti supera di 
gran lunga l'entità del 
danno subito; 

Quello. degli infissi di- 
fettosi è dunque un caso 
emblematico della situa- 
zione di sostanziale de- 
bolezza in cui versa il 
consumatore. «L'utente 


— Spiega infatti Luisa 
Nemez, responsabile del- 
l'Otc triestina e assesso- 
re ai servizi demografici 
7 non è affatto protetto 
in modo specifico: di so- 
lito è confuso dalla mi- 
riade di leggi, legame 
che dovrebbero tutelarlo, 
non conosce quali siano 
t propri diritti‘ed è co- 
stretto a rimettersi all’o- 
nestà e alla professiona- 
lità dell'artigiano». 

Chi incappa in qual- 
che disavventura ‘ può 
comunque rivolgersi al- 


CONVEGNO 
Ambiente 
e polmoni 


Sul tema dell'inqui- 
namento ambientale 
‘ si svolgerà oggi e do- 
mani l'Ottavo con- 
gresso di pneumolo- 
gia di Alpe Adria, «Il 
polmone e l'ambien- 
te». Il simposio, pro- 
mosso dall'Associa- 
zione contro la tur- 
bercolosi e le malat- 
tie dell'apparato re- 
spiratorio, è organiz- 
zato dall'Associazio- 
ne Santorio. ; 

Il tema verrà di- 
battuto da esperti del 
settore. provenienti 
da tutte le regioni di 
Alpe Adria, Ì lavori 
saranno aperti dal 
professor Loris Pre- 
muda, ordinario di 
fama nella storia del- 
la medicina. L'inter- 
Togativo-guida Sara: 
inquinano più le 
emissioni det veicoli 
alimentati a benzina 
o quelli a gasolio? E' 
più inquinata un'a- | 
Tea industriale o‘una 
‘urbana? 


l’Organizzazionie per la 
aola del consumatore 
(via Udine 6, tel. 364716) 
che a un anno dalla fon- 
dazione ha raccolto più 
di un centinaio di de- 
nunce. . .. 

«I casi più frequenti — 
racconta Luisa Nemez — 
coinvolgono lavanderie 
e tintorie 0 riguardano 
capi di vestiario che, una 
volta acquistati, si rive- 
lano non corrispondere 
alle caratteristiche indi- 
cate sull'etichetta». A 
questo proposito, il caso 
più gustoso pervenuto 
all'associazione è forse 
HE della signora che 

lopo un bagno di mare si 
ritrovò completamente 
tinta di blu perché al 
contatto con l'acqua il 
suo body-costume aveva 
completamente ceduto 
colore. Meno divertente, 
se non altro per l'entità 
del danno economico, è 
invece la. vicenda del 
giovane triestino che si è 
trovato a sborsare alcuni 
milioni per un corso di 
grafica che a sentire il 
rappresentante della 
scuola gli avrebbe. assi- 
curato facili e abbon- 
danti dagni. A un 
controllo più accurato è 
però risultato che il fan- 
tomatico istituto non ri- 
lasciava diplomi, non di- 

oneva dl insegnanti 
né forniva piani di stu- 
dio precisi. ; 

In cast come questi, 
dove il danno economico 
è rilevante, l'Otc suppor- 
ta. il danneggiato nell'i- 
struzione della causa le- 
gale. Altrimenti l'orga- 
nizzazione tenta un ac- 
cordo direttamente con 
lepartiin causa ed even- 
tualmente st rivolge al- 
l'Associazione artigiani 
con cui agisce di concer- 
to. 

d.g. 


Fras avvicinarsi a uno 


sconosciuto fermo ac- - 


canto a un'auto e, dopo 
aver scambiato con lui 
alcune parole, ritornò 
dalla moglie e dal bambi- 
no che lo attendevano 
nei pressi e poi si riavvi- 
cinò all'uomo. Dal loro 
osservatorio su quattro 
ruote i poliziotti lo nota- 
tono mentre allungava 
un involtino allo scono- 
sciuto e allora decisero di 
intervenire. Quando si 
vide circondato, Fras 
buttò a terra il pacchetti- 
no, tentando di occultar- 
lo sotto i piedi, e in quei 
convulsi frangenti il pre- 
sunto acquirente fuggì e 


non venne più trovato. . 
L'involto conteneva la 


droga che, secondo Fras, 
egli avrebbe cercato di 
acquistare per uso perso- 
nale. % 
Miranda Rotteri 
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DON CINELLO A ROZZOL 


Nuovo sacerdote 
per «San Pio X» 


Il cappellano della parroc- 
chia di San Pio X, don 
Franco Cinello (nella foto), 
diacono della fraternità 
sacerdotale dei missionari 
di San Carlo Borromeo, sa- 
rà ordinato sacerdote dal 
vescovo di Trieste monsi- 
gnor Lorenzo Bellomi, nel 
corso di un solenne rito in 
programma domani, alle 
17, nella chiesa di via Re- 
voltella. 

Udinese, 30 anni, don 
Cinello ha maturato la sua 
vocazione all'interno del 
gruppo triestino di Comu- 
nione e liberazione. Decisa 
quale sarebbe stata la sua 
strada, entrò nel semina- 
rio di Trieste dove fre- 


*| quentò i primi anni dei 


corsi teologici per poi pro- 
seguire gli studi a Roma 
nel seminario della giova- 
ne fraternità sacerdotale 
di San Carlo. 


Consacrato diacono nel 
maggio di quest'anno dal 
vescovo tedesco Paul Jo- 
zef Cordes, vicepresidente 
del Pontificio consiglio per 
i laici, assieme ad altri sei 
giovani chierici del semi- 
nario romano, è stato de- 
stinato dai suoi superiori a 
Trieste dove recentemen- 
te il vescovo ha affidato 
all'organismo missionario 
la cura della parrocchia di 


San Pio X. 

Don Franco Cinello col- 
labora con il nuovo parro- 
co, don Beniamino Bosel- 
lo, nell'attività pastorale 
nel popoloso rione di Roz- 
zol, occupandosi in parti- 
colare dei giovani. Dopo 
l'ordinazione sacerdotale 
don Franco celebrerà la 
sua prima messa domeni- 
ca 10 novembre nella par- 
rocchia udinese di San 
Paolo dove ha trascorso 
gran parte della sua giovi- 
nezza e dove ancora vive 
la sua famiglia. Tutte le 
componenti parrocchiali 
di San Pio X stanno predi- 
sponendo ogni cosa per la 
festosa cerimonia dell'or- 
dinazione a cui sarà pre- 
sente anche il moderatore 
della fraternità di San Car- 
lo Borromeo, monsignor 
Massimo Camisasca. 


sip. 
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Volkswagen 
C'è da fidarsi. 
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Dino Conti espone la nuova Golf anche presso il Centro Commerciale 
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CONTATTI COMUNE-CIET PER IL PALAZZETTO, LA STEFANEL SCALPITA. 


O il prog 


DIBATTITO SULLA PRIVATIZZAZIONE 


L’Acega fa discutere 


L'assessore D'Amore: «Altro che tagli, ci sarà occupazione» 


Acega nel ciclone. «La trattativa per la privatizzazione 
dell'Azienda si trova a uno stadio molto avanzato e com- 
porterà 250 unità lavorative in meno». Il sasso lo getta 
Sergio Tremul segretario dell'unità di base dell'Act-Ace- 
ga-Enel del Pds. «La stessa trattativa — aggiunge — non 
si svolge più tra Comune, Ialgas e Enel, perchè quest'ul- 
tima non ne fa più parte, essendone stata esclusa». 
Eduardo D'Amore, assessore comunale ai servizi pubbli- 
ci industriali, non fa una grinza. «Le affermazioni mi 
colgono di sorpresa — dichiara — e non so in base a che 
‘ dati sia stata dedotta tale riduzione». «Penso viceversa 
che la costituzione di una società mista — aggiunge D'A- 
more — ampliando i poteri d'intervento rispetto all'Ace- 
ga, produrrà un notevole incremento dell'occupazione, 
oltre che dare maggiore spazio alla professionalità dei 
dipendenti». 
«Ma è tutta la valutazione fatta dall'unità di base del 
- Pds — sottolinea l'assessore competente sull'Acega — 
ad essere fuori dalla realtà, anche perchè prioritaria ri- 
spetto a qualsiasi decisione è la valutazione sul valore 
dell'Azienda e abbiamo incaricato due ditte di fama 
mondiale per la redazione della stima». In una nota del 
Comune si rende noto chie proprio mercoledì si è tenuta 
una riunione con le società di certificazione, Reconta e 
Rio-Mazars. «Al termine dell'incontro — dice il comuni- 
cato dell'assessorato ai servizi pubblici industriali — il 
presidente Giuseppe Skodler ha assicurato la piena di- 
sponibilità dell'Acega per facilitare il loro lavoro». 
«L'assessore D'Amore ha tenuto a precisare — conclu- 
de il comunicato — che il Comune pur apprezzando la 


sponsorizzazione dell'Italgas, non ritiene che questa 
debba avere il significato di una predeterminazione nel- 
la scelta dell'eventuale partner per la gestione della pro- 
pria municipalizzata». L'Italgas si farebbe infatti carico 
delle spese di certificazione. D'Amore ha fra l'altro di- 
chiarato che richieste di interesse sull'Acega sono giunte 
da aziende italiane ed estere. Sull'Acega hanno preso po- 
sizione anche i soci dc dell'Azienda. A proposito del «fal- 
limento della trattativa con il Comune di Muggia per 
l'acqusizione dei servizi gas e acqua», si puntualizza che 
questo è stato dovuto «a una precisa volontà politica». In 
‘una nota i democristiani rimarcano che l'Acega è un'a- 
zienda economicamente sana e che «su un fatturato di 
circa 150 miliardi annui produce un reddito netto di cir- 
ca 14 regolarmente introitato direttamente o indirtetta- 
miente dal Comune di Trieste». I soci dc si sono pronun- 
ciati contro qualsiasi forma di privafizzazione. 

D'Amore ha rimarcato che, per quanto riguarda la 
perdita da parte dell'Acega della commessa di Muggia, 
sarebbe lieto di dare ragione al consigliere comunale 
Maccan dell'Msi «sul fatto che le mie ipotesi siano labili 
e contraddittorie», «Ribadisco invece che la commessa di 
Muggia è stata persa — prosegue annunciando che con- 
vocherà la commissione consiliare competente a propo- 
sito del bilancio dell'Azienda — per mancanza di mana- 
gerialità da parte dell’Acega; infatti l'Azienda non ha 
mai provveduto a inviarmi la parte relativa all'acqua 
della convenzione acqua-metano con quel Comune, de- 
terminando così la scelta di Muggia sull'Italgas». 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Palasport, siamo al pun- 
to di non ritorno. O si fa, 
o si saluta la pallacane- 
stro a Trieste. Alla Stefa- 
nel, pur in un clima di 
moderata fiducia, vanno 
giù secchi, «La nostra po- 
sizione è nota — dice il 
presidente Renzo Crosa- 
to — e prevede comun- 
que la partenza di un 
qualcosa, Rroretto o al- 
tro, entro il 31 dicembre 
prossimo. Diversamente 
ce ne andremo. Seppia. 
mo già dove. Anzi, abbia- 
mo firmato una conven- 
zione con un Comune in- 
teressato, che prevede il 
trasferimento della 
squadra in quel luogo se 

a fine dell'anno tutto 
sarà rimasto immutato a 
Trieste». 

Una minaccia? No, un 
avvertimento molto se- 
rio. Che si sposa benissi- 
mo con le voci che parla- 
no di forti pressioni di 
ambienti veneti su Stefa- 
nel e di Venezia in pole 
position quale palcosce- 
nico alternativo per Tan- 
jevic e i suoi. 

Sul fronte operativo, 
comunque, si registra un 
minimo di attivismo che 
fa sembrare il futuro me- 
no cupo. Tagliata fuori la 


La proposta dei costruttori 


dovrebbe arrivare in municipio 


fra alcuni giorni ma la società 


“mantiene fermo il suo diktat 


Svei, tacitata con il paga- 
mento del progetto pre- 
sentato (circa 200 milio- 
ni, sembra), il nuovo as- 
se, con la benedizione 
del Comune, è quellotrai 
costruttori locali. rag- 
gruppati nel Ciet e la 
stessa Stefanel. Una col- 
laborazione che già oggi 
dovrebbe sortire un pri- 
mo passo sostanziale. In 
mattinata dalla sede del 
Ciet di via Cassa di Ri- 
sparmio partirà verso 
Piazza Unità una lettera. 
Nel testo il consorzio si 
dice ‘disponibile a pre- 
sentare entro 30 giorni 
un progetto di massima 
della nuova struttura. 
Un piccolo escamotage 
per rientrare nei tempi 

lell'«ultimatum» — della 
società cestistica ed ela- 
borare, una volta ottenu- 
to l'okay, lo studio fina- 


le. 

«La nostra intenzione 
— idice Mario Savino, 
presidente del Ciet — è 


quella di realizzare un 


impianto che rientri nei 
finanziamenti già a di- 
sposizione, e cioè circa 
18. miliardi. Per la ca- 
pienza si parla dei soliti 
10.000 posti, ma è essen- 
ziale che il palazzetto sia 
polifunzionale. In questa 
maniera chi lo avrà in 
gestione, e cioè la Stefa- 
nel, potrà calmierarne al 
massimo le spese e usar- 
lo al meglio. Per questo 
non ha senso puntare su 
una costruzione lussuo- 
sa, visti anche i soldi a 
disposizione. Ma razio- 
nale, quello sì». 

E' un vero e proprio 
colpo di spugna, dunque, 
su un periodo di costru- 
zioni belle e impossibili 


etto o l'esilio 


(Chiarbola grida ancora 
vendetta al cielo) e so- 
prattutto su di una filo- 
sofia pantalonesca abba- 
stanza seguita anche per 
il nuovo stadio. «Noi 
chiediamo solo un conte- 
nitore gestibile ed econo- 
micamente fattibile — 
aggiunge Crosato — che 
non deve per forza essere 
aperto sempre, ma con- 
sentirci quelle iniziative 
collaterali che lo renda- 
no produttivo. Gli unici 
nostri CO del re- 
sto, possono derivare da 
un numero maggiore di 
biglietti venduti per le 
partite». i 
Resta il tassello finale. 
Il palazzetto, per nascere 
nei tempi auspicati (trai 
16 e i 18 mesi, secondo 
Savino), non deve tirova- 
re alcun intoppo politico. 
Ma qui è il vicesindaco 
De Gioia a spargere otti- 
mismo. «L'area c'è già, è 
comunale, — ricorda — 
ed'è vincolata a sport di 
quartiere. I parcheggi so- 
no quelli dello stadio, 
vincoli non ce ne sono. 
Una soluzione migliore 
di quella in atto, onesta- 
mente, non la vedo». 
Semprechè, aggiungiamo 
noi, non salti fuori uno di 
quegli inghippi che han- 
no reso Trieste famosa. 


. CENTRO DI FISICA, IMPEGNO PDS 
Spiraglio su Miramare: 
la legge in aula lunedi 


Gran attivismo a Roma at- 
torno alla vicenda del Cen- 
tro di Fisica. Maggioranza e 
opposizione si stanno muo- 
vendo di comune accordo 
per far superare alla presti- 

iosa istituzione l'attuale 
Impasse finanziaria. Anche 
il gruppo parlamentare del 
Pds ha esercitato in tal sen- 
so delle pressioni, con i de- 
putati Willer Bordon e Sil- 
vana Fachin Schiavi, e come 
risultato la questione sem- 


(Agenzia internazionale per 
l'energia atomica e Unesco 
sarà discusso alla commis- 
sione affari esteri della Ca- 
‘mera il prossimo 12 novem- 
bre, lunedì. L'accordo, co- 
m'è noto, prevede un impe- 

o del Governo di 20 mi- 
fardi annui fino al 1998 per 
il funzionamento e le attivi- 
tà operative del Centro di 
Miram: 


are, 
Adesso, avviato l'iter, la 
legge potrebbe essere ap- 


nanziaria. Il presidente del 
gruppo del Pds, on. Giulio 
Quercini, nella conferenza 
dei capigruppo proporrà la 
calendarizzazione ‘urgente 
del provvedimento, a :con- 
clusione dei lavori della 
commissione, Inoltre il mi- 
nistro ombra del Pds Giorgio 
Napolitano si è impegnato 
ad intervenire presso il mi- 
nistero degli Esteri in attesa 
della definizione della legge 
anticipi per il 1992 la som- 


Non ci voleva molto a pre- 
vedere come sarebbe an- 
data con le «Sette sedie di 
paglia di Vienna» che con- 
tinuano a tenere il cartel- 
lone del «Cristallo» dal 5 
ottobre. A poco meno di un 
mese dall'inizio della sta- 
gione, la risposta del pub- 
blico è tutta nelle cifre che 
riguardano queste prime 
tre settimane di program- 
‘mazione. Secondo i dati 


bra mettersi al meglio. provata in tempi brevi, no- 

Il disegno di' legge fe il nostante la contemporanea, 
rinnovo dell'accordo finan- esante presenza in aula 
ziario tra l'Italia, l'Aiea Sella discussione sulla Fi- 
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un 
tappeto 


SCONTI REALI FINO AL 
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Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità garantite 


dal Consorzio Friulano Agricoltori Biologici,” 


A Trieste, in via Settefontane 32/1 


orientale 
per un regalo . 
di Natale. 


Un ricchissimo e prestigioso 
stock di tappeti orientali originali 
corredati da certificato 

di autenticità e garanzia in una 


GRANDE 
VENDITA 
PROMOZIONAL 


SCEGLIETE E COMPRATE ADESSO 
PAGHERETE CON COMODO IN DICEMBRE 


i mi n 
- giubilo 
tappeti orientali 


Trieste, via del Teatro 1 (piazza Verdi) 


forniti dalla Contrada, ri- 
spetto allo stesso periodo. 
dello scorso anno la per- 
centuale: degli abbona- 
menti venduti è salita del 
12%; i biglietti staccati so- 
no 4.400 rispetto ai 3.200 
del‘90/’91; le presenze de- 
gli abbonati in sala sono 
salite da 3.000 a 3.950. 

Certo, gli ingredienti 

per stuzzicare l'incremen- 
- to ci sono tutti: la premia- 
ta ditta Carpinteri & Fara- 
guna, il dialetto del teatro 
comico, i nomi collauda- 
tissimi di Macedonio e 
Gecchelin... .E natural- 
mente ci sono loro, gli at- 
tori della Contrada, che 
dall'aprile del ‘76 conti- 
nuano un'avventura ini- 
ziata quasi in punta di pie- 
di al Cristallo, nel 1983, 
sfidando l'esiguità di un 
pacchetto di 186 abbonati. 

Da allora, il gruppo 
«storico» (che vede fra gli 
altri Saletta, Lo Vecchio, 
Bobbio e la Reggio) si è ri- 
tagliato nel panorama cit- 
tadino un suo spazio tutto 
particolare, guadagnando- 
si anno dopo anno una pla- 
tea sempre più numerosa. 
Già la seconda stagione 
contava infatti 1.700 ab- 
bonati, saliti nel 1985/86 
a 2.200, e poi a 3.300, fino 
ai 4.700 del 1987/88. La 
cifra, mantenutasi inva- 
riata nell'anno successivo, 
ha raggiunto il tetto dei 
5.000 del 1989/90, prima 
di scendere bruscamente 
ai 4.400 dell'anno scorso: 
«Un buco — dice Bobbio 
come presidente della 
Contrada — con il quale 
‘abbiamo scontato gli erro- 
ri commessi nella stagione 
precedente». 

Le cifre di questo fine 
'91, si è visto, segnano di 
nuovo un'inversione di 
tendenza e la previsione è 
di arrivare ai 5.200 abbo- 
namenti: il pubblico c'è. 
Quale? Difficile dirlo. I da- 


ma necessaria per non in- 
terrompere l'attività ‘del 
Centro. 


COM. EFF. > 


SNOWBOARD | 
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15 NOVEMBRE 


ti dello scorso anno parla- 
‘no di un 13% di persone al 
di sotto dei 24 anni; un 
53% è occupato dalla fa- 
scia frai 24 ei50, mentre 
gli ultracinquantenni sono 
11 34%. Senza senso il para- 
gone col Rossetti, che usa 
altri parametri di suddivi- 
sione. Una curiosità: il 
pubblico è donna, con il 
67% di presenze femmini- 
li, contro un 33% maschi- 
le. Ma l'identikit è tutto 
qui. «Infatti, il nostro è un 
pubblico eterogeneo — di- 
ce Bobbio —. La fortuna 
della nostra;compagnia è 
stata proprio la moltepli- 
cità delle anime che que- 
sta città presenta. Noi non 
abbiamo mai proposto sta- 
gioni a tema, proprio per 
offrire un ‘panorama 
quanto più variegato pos- 
sibile». 6 

«Abbiamo sempre privi- 
legiato un divertimento 
intelligente — dice Bobbio 
—. In questi anni non ab- 
biamo puntato tanto a una 
‘crescita’ intellettuale: il 
nostro sforzo è stato piut- 
tosto quello di instaurare 
un rapporto diverso, basa- 
to su una partecipazione 
amichevole e consapevole, 
che cresce e fa crescere 
anche noi». 

E allora, dove sta an- 
dando la Contrada? «Come 
sempre, verso un teatro di 
qualità, di professionalità 
e, se è possibile, di intelli- 


‘genza. E siamo alla ricerca 


di un riconoscimento do- 
Vveroso, anche se non anco- 
Ta ottenuto, come teatro di 
interesse regionale. Gli 
Enti locali, con l'eccezione 
dell'Amministrazione pro- 
vinciale, non rispondono 
ancora in modo adeguato 
alle nostre esigenze. Il 
pubblico? Cerchiamo di 
interessare l'utenza giova- 
nile attraverso la formula 
vantaggiosa, dell'Invito a 
teatro. E poi ci sono alcune 
iniziative come lezioni- 
spettacolo, prove aperte e 
una serie di collaborazioni 
che speriamo di poter atti- 
vare anche con gli altri en- 
ti stabili della Regione. In- 


fine, stiamo studiando il . 


modo di poter intervenire 
nelle zone più indifese del- 
la nostra comunità, so- 
prattutto quelle degli an- 
ziani e degli inabili». 
Paola Bolis 


Difficile dirlo a mamma e papà. Come si fa a spiegate 


«Sette sedie di paglia di Vie: 


a mna», il primo spettacolo in cartellone 
quest'anno al Cristallo che ha aperto la stagione con successo di pubblico 


TEATRO /L’IDENTIKIT DEL TRIESTINO CHE SEGUE LA PROSA 


«Cristallo» femminile 


TEATRI / AL POLITEAMA ROSSETTI s 
Un Trio per scoprire il comico 
Marchesini-Solenghi-Lopez: tante risate «doo» 


Il comico interpretato da un ter- 
zetto di classe tutto italiano sarà 
in scena al Politeama Rossetti fi- 
no a domenica con lo spettacolo 
«In principio era il Trio». Protago- 
nista dell'attesa kermesse il Trio 
-Marchesini-Solenghi-Lopez, 
‘nelle scorse rappresentazioni e 
serate di.un incontro con il pub- 
blico ha coinvolto una platea com- 
posta oltre che da giovanissimi 
studenti anche da fans e suppor- 
ters coni capelli bianchi. Nel cor- 
so dello spettacolo durante il qua- 
le risulta difficile non sorridere e 
annoiarsi il Trio, per mezzo del 
comico, non risparmia nessuno 
colpendo a:destra e a manca uo- 
mini politici, dive e divi interna- 
zionali e personaggi deljet-set. 

Lo spettacolo del famosissimo, 
Trio costituisce il primo appunta- 
mento inserito nel «Cartatea- 
trol» dedicato al genere comico, 
estensione dell'abbonamento per 
la stagione che si è aperta il 22 ot- 
tobre scorso con Umberto Orsini 
ne «Il piacere dell'onestà» di Luigi 
Pirandello e che proseguirà con il 
«Riccardo Il» di Shakespeare per 


che 


LE «DIFFICOLTA”’» LEGATE A UNA SCELTA ALIMENTARE 


Vegetariani si, basta che non si sappia a casa 


che modo esigenze ideali e consuetudini familiari (l'età 
media degli iscritti è di 25 anni). 


la regia di Glauco Mauri, con Ro- 
berto Sturno al Politeama Rosset- 
ti dal 12 novembre. EIA 

La campagna abbonamenti, ri- 
marrà aperta fino al 10 dicembre 
presso le aziende, le scuole, i sin- 
dacati, la Biglietteria centrale di 
Galleria Protti e anche alla cassa 
del Politeama Rossetti (da lunedì 
a venerdì 9.30-13, 18.30-19.30 è 
durante l'orario degli spettacoli). 
Sono a disposizione oltre ai nor- 
mali abbonamenti a 10 spettacoli 
a turno libero che danno la possi- 
bilità di recuperare i primi spet- 
tacoli eventualmente persi utiliz- 
zando i tagliandi corrispondenti 
(numeri 1 e 2) per gli spettacoli in 
alternativa. 

Le occasioni dunque non man- 
cano per affollare le sale del tea- 
tro cittadino — abbandonando al- 
‘meno per una sera la Tv di casa — 
e partecipare a spettacoli — che si 
presentano come veri e propri 
eventi da non perdere — alcuni 
dei quali in grado di coinvolgere - 
in prima persona il pubblico pre- 
sente in sala. 


CDC 


È 


Protesti: 
terzo 


elenco 


Continuiamo oggi la pub 
blicazione dell'elenco uf: 
ficiale dei protesti cam: 


biari levati nella nostra. 


provincia nella. seconda 


quindicina dello scorso, 


mese di luglio, in confor- 
mità alle comunicazioni 
pervenute dai Tribunali 
di Trieste e di Gorizia. 

I dati sono stati diffusi 
dalla Camera di Commer- 
cio e aggiornati alla data 
del19 settembre. 

La pubblicazione dell'e- 
lenco proseguirà nei pros: 
simi giorni. 

«Eli di L. Missaglia», via 
S.Pasquale 117, (200.000); 
Fabris Alessandro, via Pa- 


|) steur 16, (583.000); 
*Fait Aldo, via Metastasio 4; 


(1.500.000); 

Falletti Stefano, via Mon- 
te Mangart 2, (400.000); 
Ferlatti Eugenio, Sco 
Bruna, via Baiamonti 6, (2 
protesti per 315.000); 
Ferluga Natalina, via Son- 
cini 36, (320.000); 

‘Ferroni Bruno, via M. Pra- 
ga 39, (262.300); 

Ferroni Bruno, via Schiap- 
parelli 8, (184.500); 
Fiabetti Viviana - «Latte» 
ria», via Pondares 6, (2 pro- 
testi per 1.500.000); 


Flego Nives, via Foschiatti | 


77, (100.000); 


«Fotocenter Srl», via Bru- 


nelleschi 14, (1.135.000); 
Furnari Pietro, via Bel: 
poggio 10, (363.000); 
Gabrovez Fulvia, via S. 
Marco 38, (350.000); 
Galvano Francesco, via 
Petronio 9, (230.000); 
Galvano Francesco, Gal 
vano Salvatore, Degan0 
Marisa, (680.000); - 
Gandusio Pierina, via Oli 
veto 4, (417.100); 

Gaspard Jolanda, via Zo- 
Tutti 3, (100.000); 
Gaspardis Orlando, via 
Forlanini 133, (285.000); 
«Germani & Orel Tratto 
ria sociale», Prosecco 280; 
(1.950.000); : 
Germani Giuseppe, via 
Industria 34, (331.500); 
Germani Guido, v.le Ippo- 
dromo 2/2, (600.000); 
Giorgetti Ivano, via Com- 
merciale 29, (2.000.000); 
Giotta Mario, via Baia- 
monti 32, (1.000.000); 
Girardi Mario, via Mirti 3, 
(187.500); À 
«Gran Bar Gelateria -Ari- 
ston di Saulle Patrizio @ 
C. Sas», v.le R. Gessi 16 
(600.000); È 
Guarino Olimpia, v.le Mi- 
ramare 31, (528.800); 
Gubana Renzo e Paolo; 
firm. Gubana Paolo, 
(11.160.000); 

Gustini Federico, via Giu- 
lia 102, (156.000); 


Gustini Federico, Rulli | 


Ginzia, via Giulia 102; 
(240.000); 

Harbas Dario, (3.800.000); 
Hrovatin Carlo, via Man- 
na 24, (151.000); 

«Import Export Olimpic 
Moda sdf», via A. Emo 49/A 
(2 protesti per 9.000.000); 
Import-Export ._ Fanel 


rag. Simeone Srl», via. 


Franca 1, (3 protesti per 
46.729.500); 

«Imprea Edile Canetti £ 
C. Snc», via Zanetti l 
(500.000); 


«Iret Spa», via Caboto 16; | 


(13 protesti per 50 milioni); , 
Iskra Luciana, via Alfier! 
7, (980.000); 


Izanec Duilio, via Ghirlan- | 


‘ daio 45, (256.000); ; 
Kotlusek Biserka, via S. 


Michele 36, (3 protesti per 
1.930.000); 

Kozlovic. Alida, Porcel; 
luzzi Fabio, via Matteott! 
33, (400.000); 

Krmac. 
Franco, via Lorenzetti 6; 
(382.000); 

Lendaro Maria, sca. Sant4 
1, (4 protesti per 752.500); 
Lenzi Alzetta Ariana, Al: 
zetta Franco, via Giulia 
18, (400.000); 

«L.F. Carni Sdf di Loga! 
Franco & C.», via Udine 34; 
(2.151.100); 


Linarolo Ferruccio, vit 


Udine 26, (349.950); 


Maria, Samez, 


Lionetti Maria Serena 


nini 71, (137.500); 
Lubrano Maria Grazia 
Riva Nazario. Sauro. 22 
(1.000.000); 

Lugli Gabriella, via d'Al 
viano 37, (384.000); 
Lumiani Walter, via Alp! 
Giulie 19, (350.000); 


intensivi) e si concede soltanto quelle di galli al 


te. Altri, come Giuliana Sossi (altro me 


ro attivo dell 


xo & SPORT 
| VIA TORREBIANCA 22. | 
dv. TS - TEL. 365049 


(.. COMPRASI 


OR 


INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI 


GIOIELLERIA 


° mande che le rappresentanti della sezione 


che da domani bistecche e arrosti verranno fermamente 
rifiutati, che al posto del ragù si userà soltanto il pomo- 
doro, che a Natale niente zampone e a Pasqua niente 
agnello? Strano ma vero, è uno dei quesiti che spesso 
turba i neo-vegetariani. Una volta superati dilemmi e 
interrogativi etici, come si fa a dire alla nonna che lo 
spezzatino amorosamente confezionato è solo la triste 
spoglia di un povero manzo, nato e deceduto fra le brut- 
ture di un allevamento intensivo? Come si convince 
mamma che anche senza la «fettina» quotidiana si so- 
pravvive e magari si prospera? 

Sembrano paradossî. Ma sono proprio queste le do- 
cale dell'A- 
vi (Associazione vegetariana italiana) si sono sentite ri- 
volgere più di frequente in occasione dei banchetti infor- 
mativi organizzati in città nell'ultimo anno. Già, perché 
a Trieste come nel resto d'Italia la stragrande maggio- 
ranza dei nuovi vegetariani è giovane, spesso giovanissi- 
ma, e il più delle volte si trova a dover conciliare in qual- 


Altrettanto giovane è la sezione triestina dell’Avi, che 


svincolatasi dalla Società teosofica italiana, ha iniziato 


da circa un mese un'attività autonoma. La pattuglia dei 
vegetariani triestini non sembra per il momento assai 
numerosa, L'associazione conta attualmente una trenti- 
na di membri in tutto. Si tratta però soprattutto di don- 
ne, 21 su 30. «La cosa — sostiene Mara Zussino, rappre- 
sentante locale dell’Avi — fa pensare che vegetariani 
siano pure i rispettivi mariti e figli, magari per forza 
d'inerzia. î 

«E poi non bisogna dimenticare che nell'orbita dei ve- 
getariani ‘organizzati’ gravitano molti simpatizzanti: se 
non altro tutti gli appartenenti ai gruppi animalisti». So- 
no proprio la difesa e il rispetto degli animali, il motivo 
alla base della scelta vegetariana. Ma anche qui le sfu- 
mature non mancano. C'è chi, come Mara, esclude com- 
pletamente dalla propria dieta carne e pesce, non man- 
«gia le uova «normali» (perché prodotte in allevamenti 


neonata Avi cittadina) allargano il rifiuto ai latticini, Ù 
‘per quanto possibile fanno a meno di latte e formaggi. 
Ma all'interno dell’associazione sono presenti anch? 
alcuni «vegani», sostenitori della scelta vegetariana P' 5 
radicale, che elimina dall'alimentazione oltre a cam 
pesce e latticini, le uova e il miele, e dall'abbigliament® 
lana e seta (perché ottenuti con la costrizione o la mo! 
dell'animale). 6 
Ghe si mangia una volta eliminati dal desco bistecchî 
e mozzarelle, frittate e pesci? Mara e Giuliana sfatali 
ridendo il luogo comune che vuole i vegetariani pi pei 
smunti e privi di energia. All'inizio sembra proprio DA; 
si possa mangiare più niente. «In realtà — spiegano ST) 
pasticci di verdure sono gustosissimi, la pasta si P' 


condire tranquillamente con i ragù vegetali, E per ou | 


nere RI E AZane Soa basta combinare 
maniera oculata legumi e cereali». 
7 Daniela Gro89 


via Sulpicio Gallo 35% 
‘ (399.000); 
Lonzaric Dario, via Forla* | 


: Carneval 


"Marcia indietro” del ministero: «Fin 


3 


Venerdì 8 novembre 199] 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [13] 


‘Il ministro Tognoli, in primissimo 


recente convegno sul teatro. (Italfoto) 


— 


iano, ritratto a Trieste, durante il 


‘ MUGGIA / COMITATO DI GARANZIA 
Mobilitazione-gpl 


. In merito si terrà anche un’assemblea pubblica 


Gig 


In merito alle recenti notizie stampa 
sul nuovo intervento della Regione in 
merito alla questione MonteShell, il 


‘“ Comitato di garanzia della città ha 


emesso il seguente comunicato. 

Nel riconfermare il giudizio positivo 
che abbiamo dato sulle procedure sin 
qui seguite dalla Regione, ci permettia- 


" mo di essere perlomeno perplessi su 


quelle che appaiono essere oggi, dopo 
la riunione della giunta regionale, delle 


| sostanziali novità. Come si ricorderà, 
_ la Regione aveva individuato il seguen- 


te percorso: a) studio della Eidos sull'e- 


\ sistenza dei rischi e sulla loro accetta- 


bilità; b) una volta stabilita dall'Eidos 
l'esistenza dei rischi, specialmente per 
la movimentazione, uno studio affida- 


è to all'Ezit perl'individuazione degli in- 


terventi da fare per eliminare tali ri- 
schi. Oggi, di tutto questo, sembra es- 
sersi persa traccia o comunque la trac- 
Cia è estremamente evanescente: anzi 


‘ sarà bene dire all'opinione pubblica 


anche ai diretti interessati che, man- 
cando l'accordo di programma, parlare 
di un termine ultimativo di 30 giorni è 


assolutamente improprio, sia dal punto 
di vista giuridico-amministrativo che 
da quello sostanziale. Dal comunicato 
della Regione, non si capisce infatti per 
esempio se l'obbligo del tubo che lo stu- 
dio Ezit considerava vincolante, per- 
mane o meno; senza parlare poi della 
decisione ancora da prendere da parte 
del ministero dell'ambiente sulla valu- 
tazione di impatto ambientale. Comun- 
que non sarà certo il Comitato a dispia- 
cersi se il dibattito sulla questione 
MonteShell approderà finalmente nel- 
le assemblee comunali, specie al Co- 
mune di Trieste, che sino a oggi non ha 
dedicato un solo minuto a questa que- 
stione. Per quanto riguarda il Comita- 
to, continueremo infatti a produrre 
tutti i momenti d'incontro, confronto e 
informazione possibili. A cominciare 
dalla convocazione di un'assemblea 
straordinaria che si terrà al teatro Ver- 
di di Muggia, venerdì 22 novembre, al- 
le 18. s 
Giuliano Galante 
per il Comitato 
di garanzia 


e, aiuti a meta 


A Muggia lo attendevano 
con trepidazione. Ma lui, 
Garlo Tognoli, ministro 
del turismo e spettacolo, 
all'inizio della scorsa 
settimana è dovuto an- 
dare di corsa a Bari per 
l'incendio al teatro «Pe- 
truzzelli». Giunto final- 
mente a Trieste, ha per 
tecipato alla seconda e 
conclusiva giornata del 
convegno sulla nuova 
legge per il teatro. Poi, 
dopo un colloquio con il 
sindaco muggesano Ulci- 
i assieme all'onorevo- 
Te noiosi (per illustrare 
le potenzialità turistiche 
del litorale del comune 
istroveneto, associate 
con i programmi cultura- 
li), si è immediatamente 
rituffato nel suo lavoro 
al ministero. Siamo riu- 
sciti a contattarlo. Gen- 
tilmente e con cortesia, a 
dispetto di un calendario 
di appuntamenti davve- 
ro «terribile» e fittissimo 
(in questi giorni è nella 
fase calda la legge finan- 
ziaria del governo) ha ri- 
sposto volentieri sulle 
proposte  muggesane. 
Proposte che, come lo 
stesso Tognoli ha evi- 
denziato, hanno valenza 
culturale e spettacolare, 
ma che devono contem- 
plare, necessariamente, 
pure l'aspetto turistico 
per un adeguato suppor- 
to dal settore pubblico. 

«So che il dottor Rocca 
— esordisce, riferendosi 
al direttore generale del 
settore spettacolo del 
ministero — ha dato un 
giudizio positivo sulla 
realtà carnevalesca di 
Muggia. E' rimasto con- 
tento e ben impressiona- 
to dopo il contatto avuto 
con le compagnie». 

E lei, signor mini- 
stro, anche pur aven- 
done potuto prender 
conoscenza  diretta- 
mente, quale giudizio 
si sente di dare su una 
manifestazione locale, 
come quella muggesa- 
na, che unisce l'aspet- 
to scenografico e spet- 
tacolare con la sponta- 
neità popolare? 

«Il Carnevale è indub- 
biamente una manifesta- 
zione molto importante. 
Conferisce infatti all'ini- 
ziativa una caratteristi- 
ca culturale e sociale, ol- 
tre che di svago. E que- 
sto, però, se mi è consen- 
tita questa espressione, 
senza scadere nella car- 
nevalata». 

‘A Muggia la gente in 


cuor suo vorrebbe sa- 
pere se il governo potrà 
venire... incontro 
Carnevale. Economica- 
mente parlando. Lei 
può sbilanciarsi? 

«Per ciò che riguarda 

le attività -di intratteni- 
mento, tipo il Carnevale 
per l'appunto, abbiamo 
in effetti la possibilità di 
giungere incontro alle 
varie iniziative proposte, 
ma più nel settore turi- 
stico che nel campo cul- 
turale vero e proprio. Pe- 
Tò, utilizzando un fondo 
Speciale si può dirottare 
tale finanziamento per 
quelle manifestazioni 
che ‘attengono allo spet- 
tacolo, ma che siano col- 
legate con il lato turisti- 
co. Sì, le prospettive sono 
buone se nel Carnevale è 
inserito il capitolo turi- 
smo. Le due cose, direi, 
vanno a braccetto». 
, Non a caso, dunque, 
il sindaco di Muggia e 
l'onorevole Bordon le 
hanno spiegato i pro- 
getti turistico-cultu- 
rali per la cittadina. 
Cosa ne pensa? 

«Sono progetti impor- 
tanti e, devo aggiungere, 
ambiziosi. Per quanto 


PROVINCIA 
Petrolio 
e porti 


E' stato. convocato 
per questa mattina, 
le 10, il comitato di 
Coordinamento per i 
Problemi economici. 
All'ordine del giorno 
sono i riflessi di sicu- 
Tezza, impatto am- 
bientale 6 resa eco: 
nomica dell'ipotesi 
incremento dei 

ici petrolieri tra 


Marghera e il porto- 
Petroli... di Trieste- 


Muggia, 
A conil 
presidente; Crozzoli 


‘pren no parte 
all incontroi rappre- 
sentanti dei comuni 
di Muggia, San Dorli- 
go della Valle e Trie- 
ste, nonchè i respon- 
sabili dell'Ezit, della 
Siot e delle organiz- 
zazioni sindacali. 
L'incontro prende 
spunto da uno studio 
di base elaborato in 
collaborazione con la 
‘Provincia, 


anziamenti sì, ma per il turismo» 


concerne l'ambito più 
prettamente . turistico, 
per ciò che interessa il 
suo sviluppo, esso non 
può trovare riscontro in 
termini di finanziamenti 
da parte del mio ministe- 
ro, bensì con un coinvol- 
gimento del ministero 
della Marina mercantile. 
Noi possiamo invece in- 
tervenire nella gestione 
di porti turistici, se si 
guarda però la questione 
da un punto di vista delle 
strutture turistico-ricet- 
tive, ovvero in grado di 
‘accogliere manifestazio- 
ni di un certo tipo». 

Com'è, nel resto d'I- 
talia, il panorama delle 
iniziative locali? 

«Ci sono moltissimi 
esempi in Italia, di mani- 
festazioni tipicamente 
locali. E tutti con grande 
coinvolgimento popola- 
re. Ci sono, oltre a quelli 
ormai ‘famosissimi di 
Viareggio e Venezia, an- 
che altri, meno conosciu- 
ti, ma veramente sugge- 
stivi. Purtroppo però so- 
no molto localizzati e 
quindi conosciuti da uno 
stretto cerchio di perso- 
ne», 

Che cosa bisogna fa- 
re, allora, per una riso- 
nanza a raggio più am- 
pio? 

«Su questo ritengo sia 
opportuno sollecitare 
maggiormente le Regioni 
che hanno la competen- 
za diretta in materia, sol- 
lecitando maggiore pro- 
mozione in modo da far 
conoscere le varie realtà 
einiziative, dando a que- 
ste maggior impulso, sti- 
‘molando così uno svilup- 
po e una crescita più am- 
pia. Senza dimenticarsi, 
poi, che la.componente 
della sponsorizzazione è 
sempre utile natural- 
mente». 

Signor ministro, ver- 
rà a vedere l'edizione 
'92 delcorso maschera- 
to di Muggia? 

. «Sarà molto difficile. 
Gli impegni, che, si an- 
nunciano ora, con la 
prossima fine della legi- 
slatura, non mi daranno 
tregua». 

Per Muggia, a quanto 
pare, sviluppo turistico e 


‘ manifestazioni culturali 


sono legati a filo doppio. 
Compito degli ammini- 
stratori e politici locali 
chiamati in causa, sarà 
quello di concretare tutti 
questi bei discorsi. 

Luca Loredan 


. USE PDS SUL BLOCCO ALLA LEGGE SUL CARSO 


.««E’ un no’ del tutto incomprensibile» 


Brezigar e Budin contro Crozzoli e Richetti: ?Così vince la legge del no se pol” 


gionale aspasigliere re- 
aci ‘ £ s ? 
«il testo a ii Ecco infatti Budin, interroga il presi- 
ne presentata fon pazio- dente della giunta per sa- 
sponente missioni Call'e- pere se non inten ; 
sidente dell; Sino al pre- sentare una proposta di 
gionale, Adriss nta re- legge per finanziare 
‘ ti: «Il sottoscriio EStt- l'acquisto, 
do appreso dalle pavo l'esame del provvedi- 
. chela statua di Lenin vi mento alla IN commis- 


to che la stessa Potrebbe 


DUINO-AURISINA / ASSEMBLEA DELL’US 
«Verifica politica, subito» 


«Non accettiamo condizionamenti sul bilancio» 


Durante il congresso se- 
zionale dell'Unione slo- 
vena per il Comune di 
Duino Aurisina dopo la 
relazione politica svolta 
dal segretrio Antek Ter- 
con, il capogruppo al Co- 
mune Bojan Brezigar ha 
illustrato l'attività del 
gruppo consiliare e dei 

assessori, mentre 
Martin Brecelj si è sof- 
fermato sull'importanza 
del prossimo congresso 
Provinciale. I delegati 
sono intervenuti nel di- 
battito con considera- 
zioni riguardnti i proble- 
mi specifici del Comune. 
Particolare attenzione è 
Stata dedicata alla mag- 


‘gioranza che regge il Co- 
mune sotto la guida del 
socialista Caldi. 

L'Us è infatti modera- 
tamente soddisfatta del- 
la coalizione sebbene il 
punto del programma 
che riguarda la salva- 
guardia della parte car- 
sica del Comune non sia 
stato ancora affrontato. 
Il direttivo ha quindi ri- 
cevuto l'incarico di sol- 
lecitare i due partner, ed 
in particolare l’assesso- 
Te competente Rita Con- 
tento, affinché si cerchi 
una soluzione soddisfa- 
cente specie per la popo- 
lazione residente. 


Viva. preotcupazione 
è stata, poi, manifestata 
per il procrastinarsi del 
dibattito per l'approva- 
zione del bilancio comu- 
nale. E' stato deciso di 
sollecitare il sindaco a 
convocare quanto prima 
la seduta consiliare per 
l'approvazione del docu- 
mento contabile in tem- 
po utile al fine di evitare 
il commissariamento del 
Comune. L'Us è inten- 
zionata a continuare la 
verifica, richiesta dalla 
Dc, senza pregiudizi, pe- 
Tò anche senza condizio- 
namenti come potrebbe 
essere il bilancio. 


PROPOSTA DI GIACOMELLI (MSI) 


«Lenin a Sgonico» 


Lenin a s 


onico. No, non 
SÌ tratta d 


[lel titolo di un 


trovare degna colloca- 
zione nel comune di Sgo- ai 
nico, sotto la lapide che si 
ricorda la data d'inizio 


di Monrupino che, non 
appena sarà in vendita, 
provvederà subito a 
opzionare anche la 


RI a, sicuramente dei massacri titini di mummia di Tito, da col- 
vera, de’ ma del tutto Trieste, in modo da con- _locarsi sotto la lapide in- 
ionale” sentire’ un'unica vigi-  neggiante del IX Corpus. 


Tebbe in vendita, Valuta- 


lanza al sindaco sloveno 


assegnando 


‘sione; presieduta dalla 
sloveno Brezigar, assicu- 
rando al sindaco sloveno 


h. giorno in cui — con- 
clude l'interrogazione — 
gli sloveni ragionevoli 
dovessero prevalere ri- 
muovendo ricordi e lapi- 
di scomode alla civile 
convivenza, le mummie 
potranno sempre essere 
dirottate al museo di 
Venzone. Il richiamo tu- 
ristico sarebbe comun- 
que assicurato». 


pre- 


Il consigliere regionale 
dell'Unione Slovena Bo- 
Jan Brezigar, relatore di 
maggioranza sulla legge 
contenente provvidenze 
a favore dello sviluppo 
dell' area carsica, è inter- 
venuto oggi nella pole- 
mica suscitata dall'audi- 
zione del sindaco Richet- 
ti e dal presidente della 
provincia Crozzoli alla 
quinta commissione. 
Brezigar ha sottolineato 
di non comprendere i 
motivi di questo atteg- 
giamento negativo nei 
confronti di una legge 
che dà nuove risorse ‘a 
Trieste ed alla sua pro- 
vincia che in questo mo- 
mento di grave crisi do- 
vrebbero invece essere 
accolte dalla Regione. 
Secondo Brezigar  «Ri- 
chetti dimentica di esse- 
re il sindaco di tutto il 
Gomune di Trieste e non 
solo della della zona cit- 
tadina». «Il fatto è — 
continua Brezigar — che 


il Comune di Trieste ha 
trascurato, per troppo 
tempo le borgate carsi- 
che, relegando i cittadini 
ad abitanti di serie B», 
Per quanto arda poi 
la Provincia, l'esponente 
dell'Unione Slovena sot- 
tolinea che l'amarezza 
del Presidente ‘ Crozzoli 
deriva, po, unicamente 
dal fatto che Crozzoli già 
dal 1988 Sì era autocan- 
didato per Ja gestione 3 La 
rogrammazione e. 
Parco del Carso; dimenti- 
candosene subito dopo 
esser stato eletto, 
Posizione di critica nei 
confronti delle testimo- 
nianze . Tilasciate da 
Crozzoli e Richetti si so- 
no re te anche da 
arte del Pds. In partico- 
far modo il consigliere 
regionale. Milos Budin 
‘erma che «è inammis- 
sibile e politicamente di- 
sonesto. Che problemi 
concreti Vengano usati 
strumeni lente per 


manovre di natura poli- 
tica e di partito, se non 
‘addirittura di corrente di 
partito». Secondo Budin 
infatti, proprio negli ulti- 
mi giorni, si sono regi- 
strati movimenti ad hoc 
per impedire l'approva- 
zione del disegno di Laz 
ge' per lo luppo e la 
salvaguardia del Carso. 
Secondo l'esponente co- 
munista non possono in- 
fatti reggere gli argo- 
menti portati da Richet- 
ti, al momento dell'audi- 
zione in Ca Ione: 
«Egli dà per scontato — 
conclude Budin — il ridi- 
mensionamento della 
Comunità montana in 
base. alla legge 142, 
quando invece tutti do- 
vremmo difenderla af- 
fermando l'autonomia 
della nostra Regione. Ma 
queste profezie non do- 
vrebbero proprio essere 
accettate, perchè a Trie- 
ste sono già troppi ì ‘no 
se pol'!». 


Provincia e associazioni: 
sui fondi nessun mistero 


In merito ai dubbi espressi dal consì- 
gliere regionale dell'Unione slovena - 
Bojan Brezigar sull’interpretazione da- 
ta dalla Provincia alla legge regionale 
46/91 «Interventi per il sostegno di ini- 
ziative culturali e artistiche a favore 
della minoranza slovena nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia», l'amministra- 
zione provinciale vuole precisare la 
propria posizione. Le domande di con- 
tributo presentate dalle società sporti- 
ve slovene per ciò che concerne le atti- 
vità sportive — secondo la Provincia — 
sono state regolarmente trattenute ed 
esaminate dai competenti uffici per la 
predisposizione dell'ammissibilità © 
delle istruttorie preparatorie agli atti 


di assegnazione dei fondi. 


Sono state invece inviate alla Regio- 
ne, precisa ancora la Provincia, entro il 
termine previsto dalla recente norma- 
tiva le domande delle società sportive 
per ciò che concerne le richieste di con- 
tributo a sostegno di attività ricreative, 
ritenendo appunto che queste rientra- 
no pienamente «el punto "f dell'arti- 
colo 2 della legge sopracitata che auto- 
rizza spese per le finalità previste dal- 
l'articolo 18, primo comma, lettera 'b' 
della legge regionale 18.8.1980 n.43, 
che concerne attività ricreative». «Evi- 
dentemente — precisa la Provincia — 
esistono società sportive che svolgono 
anche attività ricreativa, si presume a 
integrazione di quella prevalente di ti- 
po sportivo». 


DUIN URISINA 


Bilancio e tasse: 
nuove polemiche 


Il bilancio di previsione 
del Comune di Duino- 
Aurisina deve ancora es- 
sere approvato ed è già 
polemica. Non tanto sul 
contenuto stesso del bi- 
lancio, ma su alcuni dati 
che ne emergono. «Con la 
relazione del bilancio — 
si legge infatti in una no- 
ta del gruppo del Msi di 
Duino-Aurisina, presen- 
tata dall'assessore Cori- 
gliano — vengono con- 
fermati in modo clamo- 
roso i nostri dubbi circa 
le precedenti conduzioni 
pressapochistiche . del- 
l'amministrazione  co- 
munale a cui oggi dram- 
maticamente si tenta di 
porre rimedio. Il nostro 
consigliere Vinicio Sca- 
pin — continua il comu- 
nicato — aveva già 
espresso più volte in se- 
de consiliare forti per- 
plessità sulla valenza 
amministrativa delle 
precedenti giunte. Per- 
plessità che erano anche 
sfociate in due denunce 
per presunti reati nell'e- 
sercizio delle proprie 
funzioni da parte degli 
amministratori comuna- 
li, I nostri vecchi dubbi 
— sostiene il gruppo 


Il consigliere 
missino Scapin 
solleva il «caso» 
degli evasori 

delle imposte 

sui rifiuti, 

Ma nessuno fa nomi 


missino — trovano oggi 
concretezza nell'esisten- 
za, confermata dal docu- 
mento, di circa 200 eva- 
sori delle tasse comunali 
dismaltimento dei rifiuti 
urbani». 

Questa cifra, secondoi 
missini, è ancora sensi- 
bile di lievitazione. «Pre- 
tendiamo a questo punto 
— dichiarano infatti — 
che vengano resi pubbli- 
ci tuttii nomi degli eva- 
sori e che venga altresì 
fatta luce sui motivi peri 
quali le precedenti am- 
ministrazioni non abbia- 
no mai provveduto a una 
semplice verifica dei 
contribuenti, creando 
così di fatto uno "status 
di esonero dalle tasse co- 
munali' ad alcuni sog- 


getti proteggendoli poli- 
ticamente e gravando 
sullo stato confusionale 
di indigenza in cui versa 
questo Comune. La se- 
zione esige inoltre che 
l'amministrazione —in- 
giunga il prima possibile 
il pagamento delle impo- 
ste arretrate agli evasori 
al posto dei quali hanno 
sistematicamente pagato 
i cittadini onesti». 

In sede di relazione in- 
fatti l'assessore al bilan- 
cio Corigliano aveva evi- 
denziato la precaria si- 
tuazione finanziaria nel- 
la quale versa il Comune, 
accennando a presunte 
evasioni per quanto ri- 
guarda il pagamento del- 
le tasse sui rifiuti solidi 
urbani. E subito si è sca- 


tenata la bagarre. 
In un minaccioso co- 
municato stampa il 


gruppo consiliare del 
Movimento sociale ita- 
liano-Destra nazionale 
ha chiesto che sulla que- 
stione venga fatta chia- 
rezza anche perché già 
negli anni scorsi il Msi 
aveva denunciato situa- 
zioni a suo parere piutto- 
sto ambigue. 


DUINO-AURISINA / RASSEGNA 
Marmo tra passato e futuro 
con le immagini di pietra 


A conclusione del corso 
di scultura «Estate 91», 
al quale hanno preso 
parte 11 artisti, alla casa 
rurale di Duino, conti- 
nua la mostra «Pietra 
2000-passato e futuro». 
E' la prima di una serie 
di iniziative per promuo- 
vere l'immagine nuova 
dei marmi del Carso trie- 
stino, dell'associazione 
culturale duinese-che ha 
indetto ora un concorso 
fotografico «Di pietra», 
aperto sino al 3 dicem- 
bre, al quale seguirà l’e- 
sposizione dei lavori. In 
futuro sono previsti: cor- 
si di formazione profes- 
sionale con seminari, le- 
zioni e lavoro, tenuti da 
personale operante nel 
settore; produzione arti- 
pensio nel campo del- 
‘arredamento: oggetti- 
stica, arredo del ‘verde 
pubblico; nell'edilizia: 
ripresa artigianale di 
una normale e progressi- 
va produzione degli ele- 
‘menti della costruzione e 
dell'arredo urbano e, in- 
fine, l'istituzione di una 
scuola di restauro pro- 
fessionale. I marmi giu- 
liani che si annoverano 
per prestigio sono quelli 
estratti ad Aurisina. Gon 


il «granitello Aurisina» 


sono rivestite le stazioni 
della nuova linea tre del- 
la metropolitana di Mila- 
no, mentre con l'«Aurisi- 


Accanto ai 


«sassi» locali 
anche quelli 
del Friuli 


na fiorita» è stato effet- 
tuato il rifacimento della 
pavimentazione per cir- 
ca 3 mila metri quadrati 
della piazza dell'Hofburg 
di Vienna antistante i 
giardini «Hofgarten». 
L'associazione cultu- 
rale duinese, costituitasi 
nel 1982, ha come finali- 
tà principali quella di da- 
re voce di animazione ar- 
tistica alle bellezze dei 
luoghi. Da ricordare che 
accanto ai marmi giulia- 
ni, ben noti sono anche 
quelli friulani, specie la 
roduzione marmifera 
della Carnia. Entrambi 
erano presenti qualche 
mese addietro alla 12.a 
edizione della rassegna 
internazionale marmo 
macchine Carrara. 
Promarmo, l'azienda 
speciale della Camera di 
commercio di Udine ha 
partecipato con uno 
stand che ha visto la pre- 
senza di 12 aziende friu- 
lane: cinque presentava- 


autosalone catullo 
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no la pietra piasentina, 
altri cinque l'industria 
estrattiva del marmo, 
una il mosaico e una le 
attrezzature per la lavo- 
razione del marmo; il 
tutto racchiuso in ottan> 
ta metri quadrati esposi- 
tivi, il doppio dell'area 
abitualmente occupata. 

Una riprova della no- 
tevole richiesta, nono- 
stante il mercato inter- 
nazionale denunci qual- 
che flessione negli acqui- 
sti e nella movimenta- 
zione in genere di ordi- 
nativi e di conseguenza 
di materiali. Una dimi- 
nuzione, per così dire, 
endemica, probabilmen- 
te di transizione, che si 
traduce in un calo di as- 
sorbimento globale che 
si può valutare intorno al 
10-15 per cento in meno 
rispetto all'anno scorso. 
Continua a farsi sentire 
l'onda lunga degli effetti 
della guerra del Golfo, 
che si riferisce in pratica 
all'intero Medio Oriente 
e, un peso di una certa 
consistenza lo si può in- 
dividuare nella concor- 
renza sempre più ag- 
guerrita che viene da 
Paesi fino a poco fa prati- 
camente sconosciuti sui 
mercati di produzione 
marmifera di livello, co- 
me a esempio la Turchia 
eil Giappone. 
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Il Piccolo Venerdì 8 novembre 1991 
bili (2 GORE: MOSTRE 
3 L 7 ug @ i m 
alla Da toi Dre =.) Diineî 36 anni umanita essenziale 
alla Dante semiologico privato Dianetica 55 anni 
Oggialle 17.30, nella sala «Livio Rosignano: una  Oggialle 20, nella sede di 
Baroncini di via Trento raccoltaprivatadeglian- via dei Moreri 9/3, a 


Oggi alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», via Giustinia- 
no 3, perla società «Dan- 
te Alighieri», con ingres- 
so libero, il dott. Lodovi- 
co Tomaseo parlerà su: 
«Il significato simbolico 
de “Il Flauto magico” di 
Mozart». Durante la con- 
ferenza verranno propo- 
sti. dei brani musicali 
tratti dall'opera. 


Università 


‘Terza Età 


Oggi, 10-11 signora R. 
Giadrossi, lingua inglese 
II corso (Aula B); 16-17 
professoressa L. Segré, 
‘letteratura italiana: poe- 
sia del ‘500 (Aula A); 16- 
17. professoressa. G. 
Franzot, lingua francese, 
Il corso (aula B); 17.15- 
18.15 professoressa: G. 
Franzot, lingua francese 
IMI corso (aula B). 


Ifunghetti,.. 
I pesciolini. 


di Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Turra Simone, Li- 
moncin Giovanni, Li- 
moncin Francesco, Fari- 
nelli Valentina, Clagnan 
Gianmarco, Gerebuch 
Francesca, Melchionna 
Michela, Bussani Marco, 
Russello Antonella, 
Montanari Antonia. 
MORTI: Della Bona Gior- 
gina, di anni 85; Pitacco 
Romano, 80; Galli Emira, 
85; GCampochiaro Tinda- 
ra, 82; Iuvan Luisa, 82; 
Novaiolli Maria, 74; Pa- 
gan Maria, 81; Crise Ste-, 
To, 75; Pupin Mario, 28; 
Dripich Concetta, 64; Se- 
gon Piero, 60; Pitacco 
Margherita, 83; . Ustar 
Sofia, 84; Bressan Gaeta- 
no, 82. 


Ospite raro, ospite 
caro. i 


Temperatura massi- 
ima: 13,2; tempera-' 
tura minima: 9,6; 
umidità: 47; pres- 
sione: 1022,7 in di- 
minuzione; cielo: 
nuvoloso; vento: da 
N-E; km/h: 8; mare: 
« quasi calmo; tempe- 
‘ ratura del mare: 16. 


Oggi: alta alle 9.21 È 
con cm 48 e alle 23 
con cm 25 sopra il li- 
vello medio del ma- 
re; bassa alle 3.28 
con cm 13 e alle 
16.21 con cm 59 sot- 
to il livello medio del 
mare. È 
Domani prima alta 

alle 9.42 concm 44e 
prima bassa alle 3.55 

concm8. i 


Sulle borse interna- 
zionali del caffè al- Ri 
cuni esempi di caffè. 
ben quotati sono i 
Santos e il Bahia la- 
vato, tra i più gusto-' 
si e aromatici. Degu- 
stiamo l'espresso al 
ristorante Bragozzo 
di Riva N. Sauro 22. 


— In memoria di Silvia Cof- 
fou Gerloni da Burian, Cattu- 
nar, Cossutta, Marion, Ter- 
razzani, Venchi, Florit e Zanni 
60,000 pro Uic, 60.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore. 

— In memoria di Fulvia Si- 
gon ved. Micheli da Nerina 
Chiuderi 100.000 pro Agmen. . 
— In memoria di Licia Fonta- 
not (Mestre) dall'amica Pina 
Dessanti 20.000 pro Anffas 
(Casa Famiglia). 

— Im memoria di Mariuccia 
Rizzo ved. Potossi (2/11) dalla 
zia Pina Potossi 50.000 pro 
Padri cappuccini di Montuz- 
za, 


— In memoria di Bruno Husu 
per il compleanno (6/11) dalla 

moglie 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 25.000 pro Unione 

italiana ciechi. G 
— In memoria di Bruno Ruan 

(7/11) da Luciana e Mario 

30.000 pro Pro Senectute. 


8, organizzata dal Circo- 
lo semiologico triestino, 
conferenza .di Franco 
Crevatin su «Lingue, et- 
nie, culture. Il farsi e il 
disfarsi delle identità». 


Musica 
al caffè 


Nell'ambito della rasse- 
gna di musica al caffè de- 
gli Specchi, stasera con- 
certo del trio strumenta- 
le-vocale —«Vattovani- 
Gerne-Damiani». in un 
repertorio country, lati- 
no americano, musica 
anni ‘60 e moderna. 


«Calliope 
cara» 


Oggi alle 18, nella sede di 
piazza S. Antonio Nuovo. 
2, incontro perla presen- 
tazione del libro di poe- 
sie «Calliope cara... ), con 
ùna breve introduzione 
dell'on. Bologna e la par- 
tecipazione delle autrici 
Laura Borghi Mestroni, 
Editta Depase Garau, 
Garla Guidoni Benedetto, 
Annamaria Muiesan Ga- 
spari, Graziella Semac- 
chi Gliubich, Edda Vidiz. 


Astrologia 
esoterica 


«Astrologia esoterica», 
conferenza di Ornella 
Ortis sui segni zodiacali, 
questa sera alle 20.30, 
all'Associazione Arcoba- 
leno di via San Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Medici 
defunti 


Domenica, alle 9.30, nel- 
la cappella del semina- 
Tio, in via Besenghi, 
monsignor Bosso cele- 
brerà la messa in suffra- 
gio dei medici triestini 
deceduti nel corso del- 
l'anno. 


RISTORANTI E RITROVI 


ni Quaranta e Cinquan- 
ta» è il titolo della mostra 
che verrà inaugurata og- 
gi pomeriggio, alle 18.30, 
alla Galleria «Tommaso 
Marcato» di via del Tea- 
tro 2 (terzo piano). Potrà 
essere visitata nei giorni 
feriali dalle 10 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19.30. 


Pro 

Senectute 

Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11 (I pia- 
no), avrà luogo la riunio- 
ne dei volontari. 


Associazione 
italo-romena 


Oggi alle 18, nella sede 
dell'Associazione di ami- 
cizia italo-romena, al 
pianterreno della palaz- 
zina d'ingresso della Fie- 
ta, il professor Nicolae 
Luca di Bucarest terrà 
‘una conferenza sul poeta 
romeno Mihai Emine- 
scu. 


Famiglia 
Grisignana 

Auspice la «Famiglia di 
Grisignana», domani alle 
15.30 il concittadino 
monsignor Pino Rocco 
celebrerà una messa ari- 
cordo dei cari defunti del 
Comune, Il rito sarà offi- 
ciato nella chiesa di San- 
ta Teresa del Bambino 
Gesù di via Manzoni. 


Mostra 
piante grasse 


La sezione triestina del- - 


l'Associazione italiana 
amatori succulente, alle- 
stisce una mostra di 
piante grasse alla Fiera 
di Trieste, domani e do- 
menica nel padiglione E. 
Proiezione di diapositi- 
ve. 


OGGI 
Farmacie 


Dal 4 al 10 novem- 
bre 

Normale orario. di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzini 
1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068. (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan 2; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); via Baiamon- 
ti 50; viale Mazzini 1 
- Muggia; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


— In memoria di Anna Zudi- 
‘ni in Hadela nel DI anniversa- 
rio (7/11) dalla famiglia 50.000 
pro Ass. amici del cuore (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Luigi Barbo 
nel IMI anniversario (8/11) dal- 
la moglie e dai figli 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Guglielmo 
Fekeza nel XXV anniversario 


dalla moglie e dai figli 25.000. 


‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Claudio 
Gregori per il compleanno 
(8/11) dalla sorella e dal co- 
gnato 20.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Ugo Jano- 
vitz nel LVII anniversario 
(8/11) dalla figlia. Sofia 
100.000 pro Chiesa del Sacro 
Cuore. 

— In memoria di Anna Mess- 
ner nel XX anniversario (8/11) 
dal nipote Franco e famiglia 
30.000 pro Airc. 


Gnoccoteche aperte: 
Viale Sanzio 42 - Via Toti 2. 


DI SERA 
Linee 
bus: 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283)4 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
DI15,16,10,25,(29/ 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
| Elisi, 
Goldoni - percorso 
\ea 9 - Campo Mar- 
zio - pass, S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
, Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
| Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
P. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


—,In memoria di Eugenia 
Paolini nel I anniversario dal- 
la sorella 50.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Giovanni 
Perusin nel V anniversario 
(8/11) dalla famiglia Sabbatel- 
li 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. : 
— In ea di Mar Ra- 
isin Klingendrath nel I anni- 
SR, sorella Licia 
250.000, da Valnea Romano 
120.000 pro Anffas. 
— Inmemoria di Antonia Ra- 
doslovich ved. Leban nel XII 
anniversario (8/11) dalla figlia 
20.000 pro Pro Senectute. 
— Im memoria del prof. Gio- 
vanni Scheriani nel IX anni- 
versario (8/11) dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Unitalsi. 
— In memoria di Antonio 


Valberghi nel VII anniversa-, 


rio (8/11) dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 


Roiano, il Centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel crso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 

A 


Fameia 
portolana 


La messa per i defunti 
sarà officiata domani, al- 
le 15.30, nella chiesa 
nuova del cimitero di S. 
Anna. 


Serata 
viennese 


Questa sera, alle 21.30, 

sulle onde di un valzer, il 

caffè San Marco di via 

Battisti 18, ripropone 

«Serata viennese» con il 

gruppo Wiener ensem- 
e. 


Amanti 
dei bonsai 


In occasione della 12.a 
mostra ornitologica città 
di Trieste, l'Associazione 
giuliana amanti dei bon- 
sai organizza una mostra 
di piante in miniatura al 
padiglione E della Fiera: 
da domani a domenica, 
con dimostrazioni prati- 
che della tecnica bonsai. . 
ea 


Repubblica 
dei ragazzi 


La repubblica dei ragazzi 
di don Marzari informa 
che è ripresa l'attività di- 
dattica della sezione 
computer, che si avvale 
della propria aula infor- 
matica, di sussidi audio- 
visivi e di moderni per- 
sonal computer per le 
esercitazioni pratiche. In 
particolare sono aperte 
le iscrizioni al corso di 
introduzione al personal 
computer, rivolto a ra- 
gazzi/e dai 10 ai 15 anni, 
e al corso di programma- 
zione Pascal per ragazzi 
a partire dai 14 anni. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi alla sede di Lar- 
go Papa Giovanni 7 (in- 
gresso laterale androna 
Baciocchi), tutti i giorni 
feriali, dalle 16 alle 19 
(tel. 302612). 


DA OGGI 
Rassegna 
modellisti 


Expomodel apre oggii 
suoi battenti. La ras- 
segna biennale di mo- 
dellismo e collezioni- 
smo, organizzata dal- 
l'Ente Fiera in colla- É 
borazione con l'Asso- 
ciazione ‘modellisti 
triestini, s'inaugura 
alle 11, nel padiglione 
B del quartiere fieri- 
stico di Montebello. 
Come in passato, una 
sezione dell'esposizio- 
ne modellistica è asso- 
ciata al trofeo «La Bo- 
ra». Circa 150.i model- 
listi presenti, contro i 
120 della scorsa edi- 
zione. Un'altra sezio- 
ne della rassegna è de- 
dicata alle mini crea- 
zioni fatte da ragazzi 
di età compresa tra i 
10 ei 16 anni. Ma an- 
che la sezione di Ex- 
pomodel, rivolta al 
collezionismo, offre 
tante e variegate cu- 
riosità. La maggior 
parte dei «pezzi» espo- 
Sti, provenienti so- 
prattutto da collezioni 
private, è inedita. 
Sempre nello stesso 
ambito, c'è uno spazio 
dedicato al collezioni- 
sta triestino Diego De 
Henriquez. Expomo- 
del rimarrà aperta fi- 
no a domenica 17 (pa- 
diglioni A e B) giorni 
feriali dalle 16 alle 20, 
sabato e festivi dalle 
10 alle 13, e dalle 15 
alle 20. Domenica, ul- 
timo giorno, dalle 10 
alle 13. 

d.c. 


— In memoria dell'avv. Ma- 
rio Stocca nel XXXIV annive- 
rario da Virgilio Tomasi 
50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di una cara 
persona per l'anniversario da 
Marcella 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— Im memoria dei cari defun- 
ti marito e adorata figlia dalla 
moglie e mamma 50.000 pro 
Pro Senectute, 50.000 pro 
Chiesa di Santa Maria Mag- 
giore (bisognosi di Gomura). 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Giorgio, Manuela 
ed Erika 50.000 pro Chiesa di 
‘Montuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Unicef. 

— Inmemoria dei cari defun- 
ti e del marito cap.no Vitosimi 
dalla moglie Armanda 15.000 
pro Chiesa B.V. delle Grazie, 
15.000 pro Anffas (bambini), 
15.000 pro Uildm, 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Cecilia e Oliviero Filip- 
putti festeggiano oggi i 
55 anni di matrimonio 
con i nipoti Clara, Fran- 
co, Nerina e Sergio; i pro- 
nipoti Fabio, Maria e Ga- 
briella e gli amici. 


Nozze 
d’oro 


Luigia Trapella e Mario 
Degrassi festeggiano oggi 
a Muggia, circondati al 
l'affetto di parenti e ami- 
ci, iloro cinquant'anni di 
matrimonio. 


Compagnia 
Ongia 


La compagnia folcloristi- 
ca muggesana «Ongia» 
comunica che sono aper- 
ti i corsi della scuola di 
musica (per tutti gli stru- 
menti bandistici); di bal- 
letto folcloristico, classi- 
co, moderno; corale ma- 
schile. Per informazioni 
telefonare al 272614, 10- 
12, 17-19. 


Associazione 
ornitologica 
L'Associazione ornitolo- 
gica triestina organizza 
domani una proiezione 
di diapositive sul tema 
«Flora e fauna del Carso 
triestino», dedicata alle 
scuole cittadine. La 
proiezione si svolgerà al 
centro congressi della 
Fiera. Interverrà il prof. 
Enrico Benussi, respon- 
sabile tecnico dell'Osser- 
vatorio faunistico. 


| Istituto 


Cervantes 


L'Associazione culturale, 
italo-ispanoamericana 

«Istituto Cervantes» pre- 
senta oggi, alle 20, il film 
in lingua spagnola «Ata- 
me» (Legami) di Pedro 
Almodovar, nella sede di 
via Valdirivo 6 (II piano). 


PICCOLO ALBO 


‘Al settore economato del 
Comune, palazzo muni- 
cipale di piazza Unità 4, 
sono depositati alcuni 
oggetti trovati nel mese 
di ottobre sulla pubblica 
via. Si tratta di occhiali, 
orologi, portamonete e 
portassegni, che i legitti- 
Imi proprietari POSsono 
ritirare ogni giorno non 
festivo, dalle 9 alle 12. 
Alla Galleria 
Tommaso Marcato 
S'inaugura 
0, i novembre 
le ore 18.30 


‘una mostra di dipinti del 
maestro 


LIVIO ROSIGNANO 
degli anni ‘40-‘50 
via del Teatro 2 
IM piano 
00000000piI000O0nO 
Caffè Stella Polare. 
FAMA' 


Per permettere una 
tempestiva  pubblica- 
zione degli annunci, si 
avvisano i lettori che i 
testi delle Ore della cit- 


tà dei quali si chiede la 
pubblicazione il giorno 
successivo vanno fatti 
pervenire al giornale 
entro le 14.30. 


— Immemoria dei cari defun- 
ti dalle fam. Olivo Tirreni 
50.000 pro Sweet Heart. RIE: 
—.In memoria dei propn cari 
dalla fam. Risaliti Bossini 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Dall'avv. 
100.000 pro Cri. Di 

— Dall'A.s. Libertas Trieste 
‘Basket 100.000 pro Sogit. 

— Da Ida Postogna Paver 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. È 

— Da Leopoldo Rigonat e 
Marina Marcun 30.000 pro 
Padri di Montuzza (pane peri 
poveri). È 
— Dagli amici della pressio- 
ne 36.000 pro Sweet heart. _ 
— Im memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Maria Furlan 
10.000 pro Casa Natale (semi- 
‘nario Papa Giovanni XXIM). 
— In memoria di Marcella 
Apollonio Bacci da Anita e 


Valnero Pasian 20.000 pro’ 


‘Vildm. 


Sergio  Moze 


di Oreste Dequel 


Una stimolante antologi- 
ca di Oreste Dequel: a 
cinque anni la sua 
morte lo ricorda al Palaz- 
zo Costanzi. «Non era uo- 
mo, Dequel, che amasse i 
discorsi difficili, di molte 
parole e con tanti distin- 
guo; ‘amava arrivare su- 
ito al nodo delle que- 
stioni, all'essenziale, alla 
cosa semplice (...). Nelle 
sue pietre Dequel scolpi- 
va se stesso, la sua uma- 
nità ricca di una grande 
semplicità, di un profon- 
do attaccamento alle co- 
se importanti della vita: 
l'amore della coppia, la 
fatica dell'essere uomo, 
il senso creaturale che 
aveva degli animali». 
Così Gabriele De Rosa 
sintetizza  dequeliana- 
mente l'amico e l'artista 
scomparso, che in virtù 
del suo generoso equili- 
brio tra vita e arte non 
poteva che prediligere ed 
esprimersi attraverso le 
forme della classicità. 
Una classicità che in- 
capsula la tragedia nella 
solidità della pietra fa- 
cendone trapelare in ma- 
niera apparentemente 
casuale dei piccoli, e per 
questo più inquietanti, 
barlumi. Torsi eroici e 
solitari spremuti e rosic- 


menti 


Stimolante 
antologica 


apalazzo 
Costanzi 


chiati dal dolore e dal de- 


sin nella elementarità fa- 
gocitaria delle cellule. 
Oreste Dequel, se negli 
anni ‘50 nello scantinato 
che aveva a Trieste si 
ispirava per le sue opere 
all'iconografia egiziana, 
nell'appartamento tra- 
steverino di Roma inizia 
negli anni ‘60 a studiare 
e a ritrarre un animale 
agli Egiziani particolar- 
mente caro, il gatto. 

Vita e cultura nuova- 
mente si fondono, epica e 
realismo sono gli ele- 
costitutivi del 
«Grande gatto» guerriero 
e senza un occhio espo- 
sto al Costanzi. Gatti ra- 


paci e civette rotonde co- 
me i loro occhi, traspor- 
tano sulla carta le visce- 
re materiche del tufo e 
del travertino, dell'onice 
e del peperino. Le tecni- 
che miste che troviamo 
in mostra a fianco delle 


sculture lampeggiano di | 


sangue e di eleganza, Fi- 
dia, Martini, Marini, Me- 
strovic, Modigliani, 
Moore: ma «Oreste non 
amava le analogie cultu- 
rali e faceva cadere ogni 
discorso sulle ascenden- 
ze», Era insomma un ve- 
To artista. Oreste, il gran- 
de mediatore tra la pie- 
tra e la fantasia, tra la 
natura e la cultura, pro- 


prio come Natty Bump- , 


po, il protagonista del- 
l'«Ultimo dei Mohicani» 
di J. F. Cooper; Oreste 
che, nato a Capodistria, 
aveva il volto da indiano 
ele camicie da cow-boy. 

La mostra (aperta fino 
a mercoledì 13), organiz- 
zata dall'assessorato alle 
attività culturali, è ac- 
compagnata da un ricco. 
catalogo in cui alle nu- 
merose fotografie si al- 
ternano le calorose testi- 
monianze di critici e 
amici, 
Aldo Castelpietra 


Come eravamo negli anni Venti 


Anni Venti: foto di gruppo dei soci della XXX Ottobre durante una gita in Carso. Im 
primo piano, a sinistra, Emilio Comici, socio fondatore dell'Associazione, costituitasi 
nel 1918. Domenica, la XXX Ottobre celebrerài73 anni dalla sua fondazione, 
ricordando l'avvenimento con una messa, una gita e ùn pranzo sociale. 


Rito per i caduti austro-ungarici 


. 


i 


I caduti triestini austro-ungarici sono stati ricordati nel corso di una cerimonia che 
si è svolta nella chiesa di Montuzza, presenti le bandiere tradizionali di Trieste e 
dell'Impero, la compagnia degli Shutzen di lingua italiana di Strigno Valsugana 
(Trentino) e una delegazione carinziana, Successivamente, una targa e una corona 
sono stati deposti al parco della Rimembranza. 4 


— In memoria di Albina Bait 
ved. Martini dalle fam. Gianni 
e Aldo Grison 50.000 pro Ass. 
donatori di sangue. 
— Im memoria di Pietro An- 
gelucci dalla moglie 30.000 
pro Astad. è 
— In memoria di Sergio Bal- 
Lea Ada Zoglia 20.000 pro 
‘hiesa B. Vergine delle Gra- 
zie, 
— In memoria di Giuseppe 
Bernetti dalla moglie Angela 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 25.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Gabriele 
Bigliuch dalla fam. Ravalico 
50.000, da Walter Ermacora 
50.000 pro Chiesa S. France- 
sco (Borgo S. Mauro). 
— In memoria di Ezio e 
Gemma Brill da Maria Trenca 
25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 25.000 pro Lega Na- 
zionale. 


— In memoria di Admiranda 
Budin ved. Degiovanni dagli 
‘amici e vicini di via Giulia e di 
via Romana 100.000 pro Cen- 
tro tumori (Monfalcone). 
ni n To di Mania ved. 
eni dai figli Rino e Augusta 
con le loro famiglie 200.000 
pro padri Cappuccini di Mon- 
tuzza, 200.000 pro Ass. volon- 
tari ospedalieri, 1.000.00Qpro 
Chiesa «Madonna della Prov- 
videnza», 200.000 pro Casa 


‘ «Stella del mare», 200.000 pro 


Soc. S. Vincenzo (Cattedrale di 
S. Giusto); dalle fam, Marchi- 
Apostoli 50.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini); da 
Nelly Clifton 20.000 pro Chie- 
sa Madonna della Provviden- 
za (poveri). IRE 
—_ In memoria di Ricciotti 
Baldassi dalla fam. Stella 


50.000 pro Lega tumori Man-, 


ni; da Liliana e Nino Cosimo 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. e 


"— Im memoria di Riccardo 


Ciuk da Carlo e Pipi Casti 
50.000 pro Div, cardiologica 
(prof. Camerini). 

— Im memoria di Pietro Co- 
sulich dalla moglie Emma 
Zonta 40,000 pro Airc. 

— Im memoria di Valerio Cu- 
sani dalla moglie 20.000 pro 
Banca del sangue. 

— In memoria di Silvia Cut- 
tin da Claudia e Giorgio Mar- 
chi 30.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— Inmemoria di Margherita 
Davanzo da Luciana Minzi 
30.000, da Nera De Denaro 
30.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Ada de 
Puppi ved. Richetti da Gem- 
ma Vianello, Sofia Janoviz, 
Lucia Cervi e Andreina Storici 
120.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maria Del- 
ben in Fachin dai cugini e:-dai 
nipoti ‘Fachin 155.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Mario De- 


lana dalla fam, Sanabo 
30.000 pro As.Pre.Ma.Re (Mir 
lano). 


— Im memoria di Valerif 
Dentis e familiari dalla figli? 
Valeria Cavedali 50,000 pr? 
DE cardiologica (prof. Came” 
TINI). 


— Immemoria di Elda Dobr" 
gna Dobrilla da Tullia Long® 
‘30.000 pro Ass, Amici del co” 
re. È 

— In memoria di Caterin? 
Donda ved. Simini dalla 00” 
gnata Anna Simini 50.000 pr° 
‘Avo (volontari ospedale M98 
giore). 3 


— In memoria di Mario M2£" 
chioro dal personale S.M.* 
«G. Corsi» 100,000 pro ASS 
‘Amici del cuore. 


— Immemoria di Mario M@0: | 


chioro dalle fam. Mari Cec 
e Cozza 60.000 pro Chies? 
Valdese. 


| 


Venerdì 8 novembre 1991 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [15] 


LA ’GRANA’ 
Un’intolleranza 
che alimenta © 


odio e disprezzo 


Care Segnalazioni, 
rispondo alla letter 


travagli 


giustificano 


inquiet: 
Risiera i 


opposta; 
collaborazi 


realizzazione, 
“della coscienzi 
auspicab 


signora Odette Tomissich, da. 


ifolo «Muraglia cinese”. 
7 odi te fferenze passate: 


né il cattivo comportame 


o bbliche 
CRIEUnO I°) iteggiamento 


dei triestini verso 
buire alla 


a alimentare la 


e 
cultura di odio ifica non aver 


diverse. Ideale lacui 
a individuale, È 
ile «erga omnes» per 


di Trieste. È 
Lao Massimiliano Stefani 


a della dal 


disprezzo tra 


‘zi devono 


‘almeno sul piano 


CONVIVENZA /SPUNTI PER UNA RIFLESSIONE 


Con le divisioni tutti perdono 


"Solo l’integrazione europea confermerà il ruolo privilegiato di questa regione’ 


La ricorrenza di S. Giu- 
sto, il fondo pubblicato 
sul «Piccolo» e la visita 


del Presidente Cossiga, 


mi offrono alcuni spunti 
per queste considerazio- 
ni. Due anni fa moriva 
mio padre, proprio nella 
ricorrenza di S. Giusto. 
Questa giornata è perme 
motivo di riflessione e di 
analisi. Vivere a Trieste è 
un pregio, un onore, un 
onere. La città è bella, 
seppurrude, ma neltem- 
Da Stesso accogliente per 
sua natura. Chi vi ope- 
ra si trova giornalmente 
non nella città di S. Giu- 
sto, suo patrono, mamnel- 
la città di Santa Barbara, 
protettrice dei pompieri 
e dell'artiglieria: ‘tutti 
sparano su tutti. 

Troppi hanno dimen- 
ticato la loro reale collo- 
cazione nazionale e in- 
ternazionale, in partico- 
lar modo alla luce degli 
sconvolgimenti nell'Eu- 
ropa Orientale. Trieste 
non deve vivere sulle 
speculazioni di piccole 
lobby, siano esse della 
componente italiana o 
della minoranza slove- 
na, o meglio di cittadini 
italiani con tradizioni 
culturali slovene. Cin- 
quant'anni fa c'è stata 
una guerra terribile in 


tutto il mondo, che ha 
sconvolto il pianeta dal- 
l'Atlantico al Giappone. 
Ogni Stato, ogni città, 
ogni paese, anche il più 
piccolo, hanno avuto le 
loro vittime. 

Ogni guerra ha due 
parti contrapposte, c'è 
chi vince e chi perde. 
Nelle nostre terre tutti 
hanno perso, tutti hanno 
pagato un. altissimo 
prezzo di vite umane, 
antifascisti e fascisti, ma 
‘potevano chiamarsi Ora- 
‘zi e Curiazi, Guelfi e Ghi- 
bellini, ogni guerra è una 
strage e la vittoria non è 
sempre del più forte. La 
Storia sta dimostrando 
ancora una volta come 
la fortuna e lo sviluppo 
di queste terre passi nel- 
la civile e corretta convi- 
venza delle sue compo- 
nenti, le tombe dei mar- 
tiri di queste terre, i sim- 
boli del loro sacrificio 
vanno esaltati, ma, pa- 
rafrasando il Foscolo, 
debbono spingerci a 
egregie cose: dobbiamo 
guardare al futuro in 
modo realistico e non 
masochistico. Nel dolore 
della commemorazione 
dei nostri cari stinti 
dobbiamo trovare la for- 
za di pensare ai nostri fi- 


gli e dare a loro un esem- 
DO di vita e non di mor- 
e. 


A questo punto ricordo 
mio padre, che assieme 
all'allora sovrainten- 
dente Antonicelli e a Sbi- 
sà era al Coroneo e stava 
sicuramente per essere 
infoibato se nel giorno 
della sua carcerazione 
l'amministrazione e 
città non fosse passata 
dai titini È governo al 
leato. Molti sono stati 
meno fortunati di lui, al- 
tri sono passati dall'or- 
bace alla stella rossa e 
poi ad altre tessere, ma 

esto è il palcoscenico 
della vita, e la vita, come 
il teatro, deve andare 
avanti. Il teatro per esse- 
re vivo deve produrre 
commedie, concerti, 
opere: il sipario deve 
sempre alzarsi altrimen- 
ti il teatro muore. Dietro 
il sipario ci sono sempre 
problemi gravi o effime- 
TI, ma alla fine la convi- 
venza teatrale prevale 
nel comunè interesse di 
andare in scena. 

este in questo Mo- 
mento è come un coro 
stonato, ove ognuno Cer- 
ca di fare il solista, ove 
alcuni che prima aveva- 
no voce, 0 Fhanno persa 
o debbono imparare a 


modularla all'interno 
del coro, perché in que- 
sto momento le prime 
donne non vanno. Chi si 
era ingraziato il maestro 
del coro per trattamenti 
di favore, da solo non ot- 
terrà nulla perché fa 
sempre parte del coro, e 
il maestro ha cambiato 
musica. 

La visita di Cossiga a 
Nova Gorica è un segna- 
le politico per tutti. Oggi 
il dialogo con l'Est è di- 
retto, non necessita ‘di 
intermediazioni, quelle 
che si sono create anche 
a livello regionale, sono 
il tramite di un’integra- 
zione europea più am- 
pia, il cui sviluppo non 
darà spazio a revansci- 
smi localistici né a livel- 
lo municipale né a livello 
regionale. Trieste e la 
‘Regione debbono svilup- 
‘pare un progetto organi- 
co, e non assi ACI 
ziali, altrimenti’ altre 
realtà regionali e so- 
vrannazionali toglieran- 
no a tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia quella posizio- 
ne ia erivan- 
te dalla sua collocazione 
geografica, nell'integra- 
zione europea dei paesi 
dell'Est. 

Alessandro Gilleri 


AMMINISTRATORI PUBBLICI / STIPENDI 


‘Quel malvezzo delle auto blu’ 
A proposito di politica dei tagli e trasparenza 


Non credo che il servi- 
zio «Stipendi sempre 
‘più alti» pubblicato da 
«Il Piccolo» rientri ne- 
gli obblighi della nor- 
mativa prevista dalla 
L. 441 dd. 05.07.82 
sulla pubblicità della 
situazione patrimonia- 
le dei titolari di cariche 
elettive; ma altresì 
trattasi di notizie sugli 
aumenti delle indenni- 
tà pai amministratori 
pubblici, nella fattispe- 
cie di membri del Con- 
siglio regionale del 
F.V.G. Se questo è stato 
l'intento. dell'articolo 
per andare incontro 
alle legittime «curiosi- 
tà» dei cittadini, che 
sulla trasparenza han- 
no sacrosanto diritto di 
essere informati, allora 
si doveva — a mio av- 
viso — approfondire 
ia l'anali- 
si delle spese, sia per 
quanto attiene — ad 
esempio la voce 
esenzione fiscale di un 


terzo delle indennità 
per mancato reddito; 
sia per la voce «trasfer- 
te» che nelle previsioni 
di spesa triennale ven- 
gono ipotizzate sui 
450.000.000  comples- 
sivamente. 

A tale proposito si 
poteva analizzare nel 
merito se — ad esem- 
‘pio — una trasferta per 


la famosa maratona di 
New York per rappre- 
sentare la Regione, fos- 
se stata digerita dal 


pubblico, una spesa 
comprendente — si di- 
ce— il soggiorno diun 
assessore accompa- 
gnato da moglie e due 
figli. Si dice che — sem- 
‘pre a spese della Regio- 
ne — ci sia stata, sem- 
pre del medesimo as- 
sessore, una trasferta 
nel periodo agosto-set- 
tembre ‘91 in Canada, 
accompagnato da mo- 
glie, figlia, fratello e co- 
gnata, questi ultimi pe- 


rò — sembra — non 
rientrino nel fondo 
spese della Regione. 

Solo due ipotesi, che 
non hanno assoluta- 
mente la presunzione 
di fotografare la realtà, 
che consta di centinaia 
di documentazioni 
che, con la legge 142, 
dovrebbero facilmente 
trasparire. Come facil- 
mente trasparire do- 
vrebbe anche il mal- 
vezzo delle macchine 
blu con relativo autista 
messe — si dice — co- 
stantemente a disposi- 
zione e al servizio del 
sopraccitato assessore 
e... dei componenti la 
sua famiglia. 

Un piccolo e banale 
bisbiglio, che però va in 
contrasto — se corri- 
spondesse al vero — 
con la decantata poli- 
tica dei tagli alla spesa 
pubblica e della tra- 
sparenza. 

Innocente Maccan 


CHIARBOLA /PARLA UN RAGAZZO DI QUINDICI ANNI 


«L’incenerîtore rovinerà la nostra vita» 


.| Allarme peri danni che l’impianto, a poca distanza da scuole e case, provocherà agli abitanti del rione 


CENSIMENTO /ISTRIANI 
Non va aggiunta la «Ju» 
al Comune di nascita 


Leggo nelle Segnala- 
zioni quanto esposto 
dal segretario della 
Comunità di Capodi- 
stria, Lucio Vattovani, 
tn merito alla non ne- 
cessità di indicare nel 
modello del nuovo 
censimento, per gli 
istriani, in aggiunta al 
nome del comune di 
nascita l'aggiunta Ju- 
goslavia o la sigla Ju, 
bene invece Pola quale 
Provincia. 

Vorrei dire che sa- 
pevo dei vari inter- 
venti delle nostre as- 
sociazioni perché fos- 
se' evitata l'indicazio- 
ne Jugoslavia o Ju do- 
po il nome del comune 
di nascita nei vari do- 
cumenti, ma quante 
volte ho dovuto spia- 
centemente constata- 
te la non osservanza 
di tale norma e delle 
Varie circolari che ne 
fanno menzione. 


Il signor Vattovani 
mi ha preceduto nel 
rispondere al quesito 
posto dal signor Ro- 
mano Trani, nella ci- 
tata segnalazione; al- 
lo stesso avrei suggeri- 
to esattamente quanto 
dice Vattovani, e cioè 
che nel mio caso, per 
esempio, avrei indica- 
to solo Visignano d'T- 
stria, mio comune di 
nascita. Vorrei dire di 
più, e cioè che se an- 
che quella legge indi- 
cata non esistesse mai 
mi sognerei di indica- 
re altro che non fosse 
Visignano, perché tro- 
vo che l'aggiunta Ju- 
goslavia o Ju non solo 
è provocatoria ma co- 
stituisce un vero e pro- 
prio falso. 

Piero Travan 
del consiglio 
della Comunità 
di Visignano 


Sono unragazzo di quin- 
dici anni e abito a Chiar- 
bola, uno dei più popola- 
ti rioni della città, ma 
anche uno dei più igno- 
rati. Infatti, oltre allo 
smog che viene quotidia- 
namente emanato dalla 
ferriera, per annerire 
ancor di più la vita di 
tutti noi sì sta costruen- 
do un inceneritore a po- 
che centinaia di metri 
dalle case. Sarà ultimato 
entro novembre, e la sua 
funzione sarà l'elimina- 
zione di carogne di ani- 
mali e di prodotti ali- 
mentari avariati. Sorge 
nello scalo legnami di 
‘proprietà dell'Ente auto- 
nomo del porto di Trie- 
ste, a poca distanza da 
asilo nido, scuole mater- 
na, elementare e media 
di via Italo Svevo. 

Vi lascio immaginare î 
danni che il fumo del- 
l'impianto provocherà 


all'apparato respiratorio 
dei bambini che frequen- 
tano l'edificio, vittime 
senza colpa della follia 
‘atricida degli uomini. 
Pensate alle migliaia di 
persone che abitano in 
questa zona e alle vio- 
lenze (questi ‘fatti lo con- 
no) che sono co- 
strette a subire. E tutto 
questo per merito della 
Daneco, la cui attività 
rientra nell'ambito eco- 
logico, come dichiara il 
cartello sito davanti al 
cantiere. 

Perché è friulani deb- 
bano costruire un simile 
impianto proprio a Trie- 
ste quando: le carogne 
ovviamente proverran- 
no quasi esclusivamente 
dal Friuli, è facile capir- 
lo. So che la costruzione 
non necessita di conces- 
sione edilizia, e che di 
conseguenza non è pas- 
sata attraverso il Consi- 


glio comunale, ma so an- 
che che la giunta l'ha ap- 
provata al'unanimità 
nel maggio dello scorso 
anno. 

Il mio vuole essere in 
primo luogo un appello a 
tutte le persone che spe- 
ro inconsciamente ab- 
biano deciso la costru- 
zione dell'impianto, per- 
ché superino il muro di 
ignoranza e di menefre- 
ghismo che hanno eretto, 
epensino un po’ meno ai 
soldi e un po' di più alle 
migliaia di persone in- 
nocenti che rovinerebbe- 
ro. 
E in secondo luogo, 
ma con maggiore impe- 
gno, vorrei sollecitare la 
classe politica che trop- 
po spesso si dimentica 
dei doveri a lei consoni, 
nascondendosi dietro un 
velo, è proprio il caso di 
dirlo, di omertà. i 

William Crivellari 


GRAZIE 
Le borse 


di calcio 


A nome mio e della 
squadra Don Bosco gio- 
vanissimi, voglio rin- 
graziare il Lloyd Adria- 
tico Assicurazioni, che 
tramite il direttore dott. 
Gianfranco Viatori ci 
ha fatto omaggio delle 
borse di calcio, 
Massimiliano Chmet 


TRAFFICO /SEMAFORI IN TILT 


Vigili al posto giusto 


Mi chiedo come mai, alle 
7.45 del mattino del 16 
ottobre, coni semaforiin 
tilt, all'incrocio di via 
Pauliana, stazione Cen- 
trale, viale Miramare 
non ci fosse un vigile (o 
altro funzionario) prepo- 
sto a regolare il caotico 
traffico in. quell'ora di 
punta. Ogni automobili- 
sta doveva regolarsi da 
sé con paurose virate a 
destra e a sinistra, stan- 
do bene attento a non 
causare un incidente, 
‘perché naturalmente a 
quell'ora tutti hanno 
fretta di recarsi al lavoro 
ed è difficile regolarsi 
con la cortesia del «pre- 
go, passi pure». 

Lo stesso giorno, alle 
17, in piazza Sansovino, 
il semaforo che regola 
l'afflusso per immettersi 
in galleria Sandrinelli, 
era in tilt, come gli altri 
semafori dell'incrocio. 


Con i miei due figlioli in 
macchina, pazientavo 
un bel po' prima che 
qualche automobilista 
«cortese» mi concedesse 
di girare per immettermi 
nella galleria. 

Guarda caso, appena 
percorsa la galleria, 
svoltando a destra, in- 
crociavo due vigilesse 
che passeggiavano tran- 
quillamente con il libret- 
to in mano, pronte a 
multare chi si fosse fer- 
mato in sosta. 

Chiedo quanti inci- 
denti gravi, anche mor- 
tali (se non erro l'ultimo 
è avvenuto in pieno cen- 
tro all'inizio dell'estate 
con il semaforo in tilt) 
potrebbero essere evitati 
se ci fosse un vigile al po- 
sto giusto pronto a sosti- 
tuire il semaforo a incro- 
ci pericolosi e a forte 
traffico. 


Marina Batic 


JUGOSLAVIA / CROAZIA E SLOVENIA 


etniche e per 
Tindonde divergenze di 
bile le ritenuta impossi- 


«e ed esigono che 


sia 
terminasinia l'autode- 


Giulia, nel lontano 1946, 
quando quelle terre era- 
no in contestazione tra i 
due stati confinanti, 
hanno chiesto a gran vo- 
cel plebiscito, malaloro 
richiesta è rimasta pur- 
troppo inascoltata e 
ignorata. Quelle genti 
hanno fatto lo stesso il 
«plebiscito», con un atto 
di sacrificio che rimarrà 
scolpito nella storia. In 
350 mila hanno abban- 
donato quelle terre e a 
«futura memoria» ai po- 


la loro volontà plebisci- 
taria. 

Ora il governo italia- 
no, i partiti politici, la 
Chiesa, tutti i cittadini — 
l'Italia — è chiamata a 
impegnarsi sul modo più 
opportuno perché quella 
«libera espressione ple- 
biscitaria a futura me- 
moria» possa e debba 
trovare la sua più giusta’ 
interpretazione politica 
su quelle terre del confi- 
ne orientale. 

Sergio Rusich 
Firenze 


‘Abitando in via Cologna 
mi sento in dovere di ri- 
spondere alla lettera 
pubblicata sulle Segna- 


merito al cibo 


approvata. 
Sentendomi Do în un 
certo qual modo colpevo- 
lizzata perché mi ritengo 
«gattara» e nutro gior- 
nalmente i gatti della zo- 
na in questione, credo 
giusto e doveroso preci- 
sare che, chi come me 
ama gli animali, sa che 
sfamarli mifica nu- 
trirli con cibo adatto a 
loro (carne, pesce o sca- 


‘| ANIMALI / VIA COLOGNA 


mifica vuotare i frigi 
pes le dispense della 
‘propria cucina per libe- 
rarsi dagli alimenti ava- 
riati, piuttosto di buttarli 
nelle immondizie. 
Il cibo in putrefazione 
(o in via di putrefazione) 
che si può osservare in 
quei contenitori di pla- 
stica viene depositato lì 
già in questo stato peno- 
so, e trova come clienti 
intere famiglie di ratti e 
nugoli di mosche. I gatti, 
per quanto randagi e af- 
famati, infatti, non si ci- 
‘beranno mai di panetto- 


ni ammujffiti, ossa di pol- 
lo, frittura mista di sur- 
gelati: di vario genere, 
enormi lische di pesce, 
ecc. Allo stesso modo 
non si serviranno mai 
dello stendibiancheria 
abbandonato vicino alle 
loro ciotole, o delle vec- 
chie sedie, degli specchi 
rotti o del televisore, de- 
RO sempre su quel- 
‘unico spiazzo di erba, 


in attesa di essere ritirati 
dai netturbini. . i 
Tali oggetti, ovvia- 


mente, non favoriscono 
il brulicare di ratti e mo- 
sche, ma non si può 
neanche dire che questi 


siano elementi necessari 
alla completezza del pa- 
norama, come non lo so- 
noneanche le borse diri- 
‘fiuti lasciate sul marcia- 
‘piede a profumare la 
‘strada, da qualcuno che 
ha paura di prendere 
alche malattia usando 
le mani per aprire il bot- 
tino. 

Vorrei con ciò far ca- 
pire che lo spettacolo di 
quel tratto di via Colo- 
gna non è opera di chi 
vuol bene agli animali, 
ma di chi si prende gioco 
di loro e delprossimo. 

3 Gabriella Petri 


CATTINARA /SERVIZI 


Presto un bar 
nell’ospedale 


In un articolo apparso nella rubrica «Segnalazioni» 
sotto il titolo «Buona l'assistenza, ma carenti i servi- 
zi» la signora Renata Petrini si lamentava come al- 
l'ospedale di Cattinara «...non c'è l'ombra di un ser- 
vizio bar e neanche di macchine distributrici di caffè, 
panini, ecc...». La questione dell'installazione di un 
bar all'interno del nosocomio di Cattinara è di vec- 
chia data e ha sempre incontrato resistenza presso 
gli organi preposti alla vigilanza un suo posiziona- 
mento all’interno di quella struttura sanitaria, an- 
che per carenza di appositi finanziamenti. 

A ogni modo, è stato possibile avviare la progetta- 
zione della struttura, ed è di questi mesi la decisione 
dell'amministratore straordinario di indire una gara 
per l'affidamento in concessione dei lavori e della 
gestione del bar che sarà ubicato al quinto piano, al- 
l'arrivo delle scale mobili. Si stanno ora predispo- 
nendo i necessari atti. Sono altresì in fase di installa- 
zione, in attesa dell'attivazione del bar, i distributori 
automatici di bevande presso i vari piani dell'ospe- 


dale di Cattinara. 


Domenico Del Prete, 


amm. straordinario dell'Usl 


Abbinamento fra Verdi e Msi 
che non corrisponde al vero 


Sono rimasto esterrefatto nel leggere sul quotidiano 
locale il titolo «Il consiglio comunale approva una 
mozione con l'astensione di LpT, Verdi e Msi». 

E' sufficiente infatti confrontarlo con il testo del- 
l'articolo. per capire l'errore inequivocabilmente 
commesso e la necessità di una precisazione. 

Infatti la realtà della seduta cui ho partecipato e 
che si desume dall'articolo è la seguente: tutte le for- 
ze politiche in quanto tali presenti in consiglio comu- 
nale, dal Pds all'Msi, passando per la LpT e il penta- 
partito, hanno votato il documento finale complessi- 
vo; uniche forze politiche astenute Verdi e Lista ver- 
de alternativa; a titolo personale, anche se significa- 
tivamente, si sono astenuti Tripani, Zanin e Kalc, 
nonché l'assessore Pittoni, come rilevato nell'artico- 
lo; i Verdi si sono astenuti essenzialmente perché, 
seppure contrarissimi a qualsiasi sostegno italiano 
attuale a un'armata federale jugoslava golpista e 
guerrafondaia, hanno ritenuto di appoggiare even- 
tuali iniziative collocate all'interno di un contesto di 
pace già acquisita sul campo e con il consenso di 
tutte le parti interessate; l'abbinamento nel voto fat- 
to dal titolo tra le forze revanchiste e nazionaliste 
triestine e verdi risulta doppiamente falso. 


Paolo Ghersina 
consigliere comunale 
dei Verdi 


Con più spirito imprenditoriale 


le soluzioni si trovano 


Il 27 settembre mi è capitato di leggere it'xtrafiletto» 
che giornalmente pubblicate sotto il titolo «La gra- 
na». Premesso che non conosco il signor Alfredo Pri- 
coco, confermo che mi è sorto sul momento un amle- 
tico dubbio: è vero o non è vero. Ma è stato il dubbio 


diun attimo, non è vero. 


Il fatto è che l'ex consorzio (e non cooperativa) Car- 
tubi, oggi peraltro società a responsabilità limitata, 
conosceva sin dall'inizio la «precarietà» della siste- 
mazione, ma poi ha cercato, e in fondo ottenuto, di 
creare quelle condizioni tipicamente italiane di pre- 
carietà tendente all'eterno. 

Avessero avuto maggiore spirito imprenditoriale, 
di soluzioni concrete ne avrebbero potutoben:trovare 
e gliene sono state offerte più di una. Come il signor 
Pricoco non entra nel merito della concessione Eapt, 
così io non entro nel merito della loro bravura, serie- 
tà, rispetto dei tempi. Mi sorprende il «sono pochi», e 
conseguentemente credo che la competitività dei co- 
Sti — se vera — è forse soltanto una dimostrazione 
del fatto che molti costi sono illegittimamente infe- 
riori a quelli di altre imprese. 


Andrea Fois (Monfalcone) 
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L'EX OPERA UNIVERSITARIA ALLE PRESE CON I PROBLEMI DI STANZE E POSTI LETTO 


Una lotteria’ per la casa 


POMPEO TRIA PRESIDENTE DELL’ERDISU 


Senza un tetto e a bocca asciutta 


Pompeo Tria, neo-presi- 
dente dell'Erdisu, non 
nega le difficoltà che 
l'ente sta attraversando. 
«I problemi del servizio- 
mensa e degli alloggi — 
spiega infatti — devono 
essere assolutamente ri- 
solti. E bisogna agire al 
più presto perché gli stu- 
denti hanno diritto a 
sposte concrete. Per 
quanto mi compete pos- 
so assicurare che farò il 
possibile per mettere la 
nuova Opera Universita- 
ria finalmente al servizio 
dei ragazzi. Tutto l'appa- 


rato dovrà adeguarsi alle 
attuali esigenze e biso- 
gnerà misurarsi con una 
realtà che è molto diver- 
sa da quella che inizial- 
mente si è trovata ad af- 
frontare la vecchia Ope- 
ra universitaria. E per 
operare questo impor- 
tante salto di qualità sa- 
rà necessario lo sforzo di 
tutti. Non verrà quindi 
richiesta solo la buona 
volontà dei dipendenti, 
ma anche la collabora- 
zione degli studenti». 
Presidente nuovo, vita 
nuova dunque. «Questo è 


l'obiettivo principale — 
conferma Tria — punta- 
re soprattutto all'effi- 
cienza e alla qualità at- 
traverso lo snellimento 
del servizio». 

Tornando sul nodo de- 
gli alloggi il presidente 
non ha nascosto le pro- 
prie perplessità su come 
è avvenuto lo sgombero 
degli studenti dalle case 
e ha deplorato lo stato di 
fermo dei lavori, annun- 
ciando fin d'ora che por- 
rà il problema nel primo 
Consiglio di amministra- 
zione. «Proprio per que- 


DISPERATA RICERCA DI UN POSTO-LETTO 
Alloggio quasi proibito 
per gli extracomunitari 


Trieste città dalle aspira- 
zioni scientifiche ormai 
in evidente contrasto 
con le sue possibilità: 
mentre l'università trie- 
stina con il suo rettore si 
impegna in una continua 
opera di propaganda al- 
l'estero, restano chiusi i 
battenti della Casa dello 
Studente. Creando pa- 
recchi guai ai futuri lau- 
reati che vengono da più 
lontano. L'ateneo di 
Trieste ‘ospita circa mil- 
lecinquecento studenti 


extracomunitari, una 
buona metà dei quali 
provenienti da paesi 


africani o mediorientali. 
Se per tutti quello del- 
l'alloggio è un problema 
spinoso, può diventare 
un ostacolo di pregiudi- 
zio per questi studenti, 
provenienti dalle «zone 
calde» del mondo. 

Alì è un ragazzo ira- 
niano, laureando presso 
la Facoltà di farmacia; è 


nella nostra città da pa- 
recchio tempo e oramai 
conosce bene la situazio- 
ne. «Purtroppo — ci rac- 
conta — chi viene a stu- 
diare a Trieste si imbatte 
spesso in situazioni umi- 
lianti, e non solo noi che 
veniamo da lontano. Ba- 
sta scorrere gli annunci 
di affitto; si legge ogni 
tanto ‘no a slavi e no a 
friulani’. Figuriamoci poi 
per chi si presenta con 
l'accento straniero». Tra 
gli studenti extracomu- 
nitari circolano molti 
aneddoti, come quello 
dello studente arabo cac- 
ciato di casa con la feb- 
bre a quaranta allo sca- 
dere del contratto d'af- 
fitto. «Per uno studente 
africano o mediorientale 
— continua Alì — trova- 
re un posto dove abitare 
può diventare un incubo. 
Le agenzie rifiutano di 
affittare e ci si deve per- 


ciò accontentare di quel- 
lo che si trova; scantinati 
ostanze inabitabili paga- 
te a prezzi esorbitanti. 
Personalmente mi sono 
presentato a una agen- 
zia: mi hanno risposto 
che per me non c'era po- 
sto perché ‘non gli piace- 
vo', potevo essere unter- 
rorista». 
Fortunatamente ron è 
sempre così: esistono an- 
che molti casi di ospitali- 
tà e cortesia, incontri con 
persone capaci di supe- 
rare i pregiudizi dell'i- 
gnoranza. «Fatto stà — 
conclude Alì — che pro- 
prio all'università, pri- 
mo posto dove si dovreb- 
bero coltivare l'apertura 
mentale e la conoscenza 
reciproca, i muri sono 
imbrattati da sei mesi di 
scritte contro gli stranie- 
ri. E nessuno si è preso la 


sti motivi — ha spiegato 
ancora Tria — ho richie- 
sto la partecipazione del 
presidente Biasutti e del- 
l'assessore Antonini, nei 
quali ho trovato peraltro 
piena disponibilità. Ho 
inoltre contattato il pre- 
sidente  dell'Erdisu di 
Udine, in modo da con- 
certare fin dall'inizio 
un'azione comune volta 
a sfruttare al massimo le 
potenzialità dell'Ente, 
nei limiti delle sue com- 
petenze». 3 
2,0. 


STUDENTI 
In cerca 
di casa 


Sono sempre di più gli 
studenti che cercano 
casa a Trieste. E natu- 
Talmente, alla mag- 
giore richiesta. corri- 
sponde un aumento 
vertiginoso dei prezzi. 
Un posto-letto in ap- 
partamento può co- 
stare da un minimo di 
180.000 alle 300.000 
mensili più le spese. 
Di solito i ragazzi rie- 
scono a trovar casa 
nelle zone periferiche 
della città ma anche in 
altre leggermente più 
centrali. Tra le più 
ambite via Fabio Se- 
vero e tutta la zona 
adiacente all'Univer- 
sità. Tra le più popola- 
te le zone di S. Giaco- 
mo, Viale XX Settem- 
bre, Viale d'Annunzio. 
Solitamente le agenzie 
richiedono tre mesi 
anticipati come cau- 
zione. I privati invece, 
fanno un po' come vo- 
gliono, spesso specu- 
lando sulle necessità 
degli studenti. 


STUDENTI 
Un posto 
per carità! 


«Studentessa. friula- 
na, Economia e Com- 
mercio, cerca posto 
in appartamento, 
max 160.000 mensili 
più spese. Firmato 
Caterina». A. cercar 
casa. si inizia così. 
Con un annuncio di- 
staccato affisso in 
atrio centrale. Dopo 
un mese di silenzio e 
attese si calano le 
arie e si scrive «Cerco 
SPRER Sn da di- 
videre con chitinque, 
prezzo ragionevole. 
Che asa basso. 
Anzi \assissimo, 
perché vengo: dal Se- 
negal non ho più sol- 
di e non voglio fare il 
vu' cumprà», Alla fi- 
ne, quando le forze 
mancano e il 
scarseggia si L 
completamente la di- 
gnità, E si gti 
«Aiuto! Andrea cerca 
casa, urgentemente. 
P.S. Gli amici, di me, 
non ne possono pro- 
prio più!». 


Ù Matteo Laudato 


briga di cancellarle. 


Rosa per gli studenti ita- 
liani, arancio o giallo per 
quelli stranieri, Il modu- 
Jo di domanda da compi- 
lare per partecipare alla 
selezione per avere dirit- 
to a un REoato presso la 
Casa dello Studente di 
Trieste è in technicolor, 
mala situazione alloggi è 
in realtà piuttosto nera. 
Il bando di concorso 
emesso dall'Ente Regio- 
nale di diritto allo studio 
mette a disposizione 600 
posti-letto per tutti gli 
studenti aventi diritto. 
Nel caso degli italiani il 
calcolo viene effettuato 
in base a limiti di reddi- 
to, mentre per gli stra- 
nieri i criteri sono diver- 
si. Le richieste presenta- 
te sono sempre molte di 
più dei posti messi a con- 
corso e più della metà dei 
ragazzi restano alla fine 
a bocca asciutta. Inoltre, 
se i posti concorso sono 
«sulla carta» 600, in real- 
tà attualmente l'ex Ope- 
ra universitaria, ne di- 
spone di circa CIEL 
cento. A causa della 
chiusura di una delle tre 
case dello Studente, 260 
posti letto sono venuti a 
mancare e sono stati 
rimpiazzati solamente in 
parte con sistemazioni 
transitorie e alquanto 
precarie in alberghi del 
centro (92 posti-letto) e 
una ventina di apparta- 
menti (76 posti-letto). 
«Nonostante si sia cer- 
cato in Ser modo di ri- 
solvere il problema — 
spiega Giorgio Manzin, 
ettore dell'ufficio al- 
loggi — rimane questa 
grossa carenza che per 
ora non sappiamo come 
colmare. Cento posti non 
sono briciole e chi pren- 
de le decisioni nel consi- 
glio di amministrazione 
mettendo a concorso po- 
sti che in realtà non esi- 
stono, dovrebbe rispon- 
derne. Invece, siamo noi 
del servizio alloggi a do- 
verci occupare del caso e 
non sappiamo dove an- 
dare a sbattere la testa. 
Siamo noi a dover pren- 
dere delle decisioni im- 
popolari come la chiusu- 
Ta delle case. E siamo 
sempre noi — continua 


Manzin — i referenti de-. 


gli studenti che vengono 
a lamentarsi perché 
manca l'acqua calda o 
non si riesce a studiare 
PRICne c'è l'operaio che 
avora alle sette del mat- 
tino. E ol che è peg- 
gio — si lamente il diret- 
tore — è che io non ho 
più risposte da dare. Sia- 
mo già con l'acqua alla 
gola per reperire i posti 
per gli studenti del pro- 
getto Erasmus, figuria- 
moci cosa dovremo in- 
ventarci per i cento posti 
che ancora non sappia- 
mo dove trovare». Be', 
potrebbe sempre finire 
come lo scorso anno, 
quando a dispetto del 
migliaio di domande 
giunte, solamente 571 
erano state accolte. Le 
altre erano state respinte 
in gran parte perché in- 
complete e compilate in 
modo inesatto. E' oppor- 
tuno precisare che per 

lesto tipo di irregolari- 
tà la domanda viene im- 
mediatamente esclusa e 
non è possibile fare ri- 
corso da parte degli inte- 
ressati. «Fortuna» ha vo- 
luto che i vincitori fosse- 
ro ancora di meno dei po- 
sti disponibili. E se la ca- 
renza dei posti-letto è or- 
mai cronica, la qualità 
della vita nelle case ri- 
maste aperte e negli al- 
berghi è decisamente 
precaria. «Anche se fi- 
nalmente — racconta 
Marco Milo rappresen- 
tante degli studenti nel 
consiglio di amministra- 
zione dell'Erdisu — ab- 
biamo finalmente otte- 
nuto l'acqua calda e il ri- 
scaldamento, i lavori 
non sono ancora ultima- 
ti: chiunque può imma- 
ginare i disagi che gli 
ospiti delle case devono 
SUDROLAS: La vita negli 

erghi sovraffollati 
non è certo migliore e 
trovare un alloggio in 
città rivolgendosi a pri- 
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efnicita e politica 
L'estensione del concetto di minoranza a tutti i grup- 
‘pi diversi dall'élite di potere pone il problema dei 
‘meccanismi attraverso cui tale élite, numericamente 
minuscola, si assicura la conformità e l'obbedienza 
di gruppi numericamente molto più numerosi; e in 
particolare dei meccanismi culturali di manipola- 
zione e formazione del consenso. 

Uno dei mezzi principali per mantenere ùn gruppo 
in posizione di inferiorità e di minoranza, è di con- 
vincerlo della propria inferiorità. Ad esempio, ridefi- 
nendo come segno di inferiorità i caratteri razziali, 
etnici, culturali, di colore della pelle, allora il dialetto 
e l'accento, i tratti della personalità e gli stili di vita 
dei gruppi subordinati sono bollati dalla dominanza 
come «inferiori», e questa definizione viene in diversi 
modi fatta accettare alla minoranza stessa. Così, si 
dice, i maschi hanno da tempo immemorabile con- 
vinto le donne della propria superiorità, e gli adulti i 
giovani; così le classi agiate hanno imposto i propri 
valori (ozio raffinato, consumo vistoso) alle classi la- 
voratrici, e ipopoli conquistatori sui popoli vinti. 

Si potrebbe affermare che l'etnicità è diventata più 
saliente di una volta, ma che salienza non significa 
predominanza e che, per molte questioni politiche, 
classi e gruppi di interesse possono essere più impor- 
tanti dei gruppi etnici e delle piccole comunità. Sa- 
rebbe opportuno considerare con una certa cautela il 
ruolo dell'etnicità nella politica. Certamente, l'emer- 
gere dell'etnicità ha rappresentato un progresso cul- 
turale, soprattutto in quanto permette di restituire 
un senso di orgoglio ad individui e a gruppi, cui era 
stata soffocata l'identità o il cui status veniva degra- 
dato. Ugualmente positivo è il fatto di costituire uno 
strumento rivendicativo per i gruppi svantaggiati. 

I confini che circoscrivevano un gruppo non sono 
‘più certi e definiti una volta per tutte. La coesistenza 
di differenti condizioni sociali, con la conseguente 
alternanza tra rapporti, modelli d'azione, strategie 
specifiche, è la radice ultima di quella «ingovernabi- 
lità», di cui parla L. Gallino. In particolare, viene a 
mancare la legittimità alle varie formazioni da parte 
del potere. La conseguenza più rilevante di.questo 
deficit di legittimazione è che nessuna. formazione 
sociale e nessuno dei sistemi che compongono la so- 
cietà, è polo di identità personale e di identificazione 
collettiva. Il risultato è appunto una situazione dif- 
‘fusa di precarietà, di conflittualità e di sottile intolle- 
ranza che l’espressione «ingovernabilità» solo in par- 


MERONE So onerore: | te riesce a connotare. L'individuo, da solo, con biso- 
menti Li troda, ma passa. | gi di identità (capacità di differenziarsi) e di identi- 


ficazione (intesa come un senso di appartenenza, co- 
‘me un'ancora di salvezza) si ritrova nel classico labi- 
rinto. L'identità, nel senso moderno, cessa di essere 
destino per diventare rischio. 


no mesi prima che questi 
vengano ristrutturati e 
adeguati alle norme di si- 
curezza previste dalla AE, 
Regione». Marcello Cherini 


docente di Sociologia economica 


Erica Orsini 


GLI APPUNTAMENTI : 

Il ministro degli interni 
all’inaugurazione 
dell’anno accademico 


@ Due ministri saranno 
presenti alle inaugura- 
zioni dell'anno accade- 
mico ‘91/92 nelle uni- 
versità di Udine e Trie- 
ste. Il ministro degli In- 
terni Scotti sarà lunedì 
18 novembre all'ateneo 
triestino, mentre quello 
per l'università e la ri- 
cerca scientifica giunge- 
rà il 9 dicembre in quello 
udinese. 

® Udine: l'Erdisu ha co- 
municato che sono state 
affisse le graduatorie de- 
finitive del concorso per 
l'assegnazione di 227 po- 
sti alloggio nella Casa 
dello Studente di Udine. 
Gli assegnatari degli al- 
loggi dovranno prendere 
possesso degli alloggi tra 
il 7 e il 9 novembre. La 
consegna degli alloggi 
sarà fatta dalle 9 alle 13. 
@ Pordenone: si svolge- 
rà sabato 9 novembre l'i- 
naugurazione dell'attivi- 


tà didattica per l’anno 
1991/92 delle scuole di- 
rette a fini speciali affe- 
renti alla facoltà di Inge- 
gneria di Trieste, in Tec- 
nologia del Legno e Mac- 
chine e Impianti termici 
e frigoriferi. La cerimo- 
nia si svolgerà nella sede 
di Borgomeduna, via 
Prasecco, alle 11., 

@® E'in programma per il 
12 novembre la seconda 
festa universitaria. Sem- 
pre al Mandracchio, ore 
22.30, 

@ Primo party goliardi- 
co, questa sera, alle ore 
22 al Trovatore di Per- 
teole. Ritirare l'invito al 
Bar di Economia e Com- 
mercio chiedendo di Ro- 
by. 

@ Presentazione della 
facoltà di Giurisprudén- 
za lunedì 13 novembre, 
in aula Venezian alle ore 
12, 


SEGRETERIA STUDENTI 
Ultimo giorno utile 
per iscriversi ai corsi 


Sono migliaia gli stu- 
| denti che si accalca- 
no in questi giorni 
agli sportelli della se- 
greteria studenti. Do- 
po il lungo ponte del- 
le festività della set- 
timana scorsa e lo 
sciopero. dei dipen- 
denti dell'università 
che hanno incrociato 
le braccia proprio il 5 
novembre, giorno in 


cui scadeva il termi- ‘ 


ne perle iscrizioni, la 


segreteria ha deciso 
di prorogare fino a 
oggi l'apertura degli’ 
sportelli. I soliti ri- 
tardatari hanno 
quindi ancora qual- 
che ora per scegliere 
la facoltà. Dopodi- 
ché, solo gli studenti 
fuori-corso e quelli 
giustificati da gravi 
motivi avranno tem- 
po per presentarsi al- 
la segreteria entro il 
31 dicembre. 


INTENSO PROGRAMMA DI FORMAZIONE PER I NEODIPENDENTI DELLE GENERALI 


Ti assumo, allora studia un po’. 


GENERALI / COME TI FORMO IL PERSONALE 


Laureati a scuola 


La «Scuola di gruppo Generali» costi- 
tuita nel comprensorio direzionale di 
Mogliano Veneto ed operativa dal gen- 
naio dell'89 si occupa della formazione 
dei propri collaboratori riservando una 
particolare attenzione proprio ai nuovi 
laureati assunti, attraverso corsi di 
preparazione di base, seminari più spe- 
cifici, corsi itineranti che permettono 
ai nuovi dipendenti di entrare in con- 
tatto con le diverse realtà lavorative 
dell'azienda nazionali ed internaziona- 
li. Dedicato proprio ai laureati che han- 
no appena fatto il loro ingresso in 
azienda è ad esempio il corso interdi- 
sciplinare di «Introduzione alla profes- 
sione» che dura circa un paio di mesi, 
Solitamente il corso è organizzato per 
gruppi di laureati provenienti da diver- 
se sedi italiane e si articola in due fasi 
distinte intervallate da un periodo ope- 


rativo di alcuni mesi in cui i parteci- 
panti al corso operano nelle proprie se- 
di di lavoro. I gruppi di lavoro non su- 
perano le 15-20 persone e i corsi vengo- 
no ripetuti periodicamente nel corso 
dell’anno. La didattica alterna la teoria 
alle esercitazioni, con discussioni di 
casi e simulazioni. Durante il corso so- 
no inoltre previste visite alle varie ge- 
renze aziendali. Molto interessante an- 
che il corso cosiddetto per «Underwri- 

* tersy riservato sempre a personale lau- 
reato neo-assunto destinato ad operare 
nel campo dei «rischi industriali e affa- 
ri multinazionali», Il corso in questione 
è della durata di ben 10 mesi suddivisi 
in stages presso la scuola di Mogliano e 
la varie sedi italiane ein un altro perio- 
do di formazione di durata equivalente 
da trascorrere presso compagnie del 
gruppo o amiche all'estero. 


Negli ultimi cinque anni 
circa 80 laureati assunti 
solamente a Trieste. Un 
turn-over bassissimo e 
un investimento finan- 
ziario imponente nella 
formazione professiona- 
le dei «nuovi acquisti». Il 
gruppo delle Assicura- 
zioni Generali rappre- 
senta a Trieste una delle 
maggiori fonti occupa- 
zionali per quanto ri- 
guarda i laureati. 
«Solitamente — spiega 
il direttore del Personale 
e Organizzazione, inge- 
gner Rocco — le lauree 
più richieste dalla nostra 
azienda sono quelle in 
Ingegneria,  Giurispru- 
denza, Economia e Com- 
mercio e Statistica. La 
componente economica 
è considerata particolar- 
mente importante pro- 
prio perché offre nel no- 
stro campo un'utilizza- 
zione ad ampio spettro». 
E' una realtà piuttosto 
rilevante il fatto che i 
neodottori escano dall'u- 
niversità con delle aspet- 
tative spesso superiori 0 
perlomeno diverse dalle 
reali possibilità offerte 
in ambito lavorativo. 
«Certo — conferma 
Rocco — i ragazzi quan- 
do frequentano l'univer- 
sità hanno un'idea di 
massima del mondo del 
lavoro che si sono forma- 
ti perinterposta persona, 
attraverso le opinioni dei 
genitori e degli amici. 
Può darsi che a volte 
queste convinzioni si 
scontrino con una realtà 
ben diversa. Come azien- 
da comunque, tentiamo 
fin da principio di tener 
conto sia delle esigenze 
dell'azienda sia della 
personalità dell'indivi- 


duo che ci troviamo di- 
nanzi. Questo serve a en- 
trambe le parti poiché 
solo così è possibile 
sfruttare al meglio le po- 
tenzialità di una perso- 


na, collocandolo nel- 
l'ambito professionale 
più rispondente». 


Pur ritenendo il mer- 
cato dei laureati di Trie- 
ste ricco di opportunità, 
le Assicurazioni Generali 
mettono al primo posto 
la formazione all'interno 
dell'azienda. «Investia- 
mo moltissimo — confer- 
ma Rocco — in questo 
settore perché crediamo 
che una buona formazio- 
ne permetta di lavorare 
al meglio. Inoltre la for- 
mazione è importante 
anche per l'inserimento 
vero e proprio del neo- 
assunto nella realtà la- 
vorativa di un'azienda 
che ha moltissimi setto- 
ri». 

Il disorientamento che 
può esistere nei primi 
tempi, può quindi venir 
compensato da un lungo 
lavoro di base. che per- 
mette alle nuove leve di 
comprendere come fun- 
ziona esattamente l'a- 
zienda e il settore al qua- 
le verranno poi destinati. 
Molto rilevante nel pro- 
gramma di formazione 
anche la ‘preparazione 
linguistica, soprattutto a 
Trieste, dove ha sede la 
Direzione di gruppo. «I 
laureati che assumiamo 
— conclude il direttore 
del personale — hanno 
quasi sempre in questo 
caso una forte vocazione 
internazionale e sono 
quindi molto seguiti dal 
‘punto di vista della cono- 
scenza delle lingue». 

: e. 0. 
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L'evolversi delle code di 
topo ha aperto panorami 
quasi sconosciuti fino a 
pochi anni fa ai pescatori 
a mosca, L'handicap 
maggiore di questa tec- 
nica era rappresentanto 
infatti dal fatto di poter 
Pescare quasi esclusiva- 
mente a galla (o quasi), 
con mosche secche o nin- 
fe affioranti. Gli incontri 
con pesci di grossa taglia, 
che generalmente amano 
Stazionare sul fondo dei 
fiumi .e dei laghi, erano 
Quindi notevolmente ri- 
“dotte: solo in presenza di 
qualche bollata notturna 


È era possibile sperare in 
‘prede da trofeo. Ma ba-. 


Stava che le acque si ve- 
lassero appena per esse- 
Te costretti a riporre le 
code di topo per le più 
plebee lenze col verme. 
Ma fortunatamente le 
cose si sono evolute: alle 
tradizionali code affon- 
danti si. sono aggiunte 
hegli ultimi anni Je mici- 
diali «st». Le affondanti 
tradizionali erano code 
ad affondamento molto 
lento, ottenuto misce- 
lando alla gomma della 
‘polvere di piombo. Ma 
l'affondamento era trop- 
po lento per riuscire a 
portare l'artificiale sul 


Cambia 
anche 


la tecnica 
di lancio 


fondo, specie nel caso di 
grossi fiumi con fondali 
superiori al metro, nel- 
l'arco di una sola passa- 
ta. D'altro canto troppo 
piombo avrebbe On 
to un lancio già proble- 
matico perché più la co- 
da pesa meno «galleggia» 
inaria. 

La soluzione è sempli- 
ce quanto rivoluziona- 
Tia: accorciare la coda. 
Le «stl» sono infatti 
«shooting taper level», 
cioé code da lancio (shoo- 
ting), non rastremate ma 
di spessore costante (ta- 
per level). 5 

La lunghezza, contro i 
venticinque metri (circa) 
di una coda normale, 
scende a soli nove metri. 
Lo spezzone di coda su- 
perpiombata va collega- 
to a una prolunga (il bac- 
king), che generalmentei 


ANGOLO FIORI 


Nuove e micidiali 
code di topo 


pescatori italiani non 
usano perché i classici 
venticinque metri sono 


più che sufficienti per 
giostrare un pesce di me-' 


die dimensioni. Nel caso 
delle «stl» invece il «bac- 
kingy è indispensabile. 
Anche la tecnica di lan- 
cio. cambia: un paio di 
falsi lanci con i nove me- 
tri tutti fuori, poi si «spa- 
ra» la lenza facendo se- 
guire il «backing» (in 
treccia di nylon). E l'ef- 
fetto «shooting», con il 
quale si. possono rag- 
giungere distanze anche 
molto elevate a patto di 
impiegare canne sui no- 
ve o dieci piedi, in ottimo 
carbonio. La «st» scende 
molto profondamente 
portando ninfa o strea- 
mera contatto del fondo: 
a questo punto inizia la 
pasata (se si pesca a nin- 
fa) o il veloce recupero a 
strappi se si impiega lo 
streamer. In alcuni fiumi 
le code affondanti sono 
già fuorilegge: ma laddo- 
ve.sono permesse, come 
nel famoso Gacka, hanno 
spopolato proprio in 
quelle situazioni nelle 
quali la mosca secca non 
dava alcuna speranza. 

li. mi. 


Ninfee e loto in casa 


Come allevare le piante acquatiche nell’appartamento 


Piante acquatiche in casa: 
sembra quasi un'azzarda- 
ta fantasia ove non si pen- 
si alle troppo neglette 
aspidistre o ai delizosi tro- 
chetti della felicità, invece 
e proprio vero; si posso al- 
levare anche in apparta- 
mento ninfee e fiori di loto 
con moltissimo successo. 
Ovviamente negli interni 
non si possono coltivare le 
enormi Victoria regia che 
trionfalmente galleggiano 
nei grandi giardini dei cli- 
mi miti, infatti le loro di- 
mensioni sono tali da es- 
sere considerate quasi 
delle piccole imbarcazioni 
dove può collocarsi age- 
volmente una persona 
senza affondare. 

Per la piantagione nelle 
ninfee: collocare i rizomi 
nel terriccio, cominciate 
col sistemare sul fondo 
della vasca uno strato del- 
lo spessore di qualche cen- 
timetro di un buon ferti- 
lizzante organico mesco- 


lato a terra: esso garanti- 
rà alle piante un nutri- 
mento adeguato per due o 
tre anni o forse anche più: 
dopo sarà opportuno ri- 
muovere la piantagione e 
ciò anche per suddividere 
i rizomi che nel frattempo 
saranno piuttosto ingros- 
sati. Sparare sopra la 
piantagione alcuni centi- 
metri di sabbia il cheman- 
terrà limpida l'acqua. 

Per quanto concerne i 
fiori di loto occorrerà un 
unico strato che compren- 
da terra, letame e sabbia 
con prevalenza di que- 
st'ultima che dovrà essere 
in quantitativo almeno 
doppio. 

Anche se non possedete 
un giardino e dovete ac- 
contentarvi di una terraz- 
za o un poggiolo potrete 
comunque godervi la cre- 
Scita e la fioritura di loti e 
ninfee. 

Bruno Natti 


Una nuova austerity 


‘Trionfa il coperto nei capi per l’estate e l'inverno ’92 


All'italianissima overdo- 
se da top-model, Parigi 

a risposto mandando in 
passerella travestiti e 
pornodivi. Nell'ubriaca- 
tura generale di calze a 
Tete, guepiere mozzafia- 
to, reggiseni con oggetti 
contundenti, presunte 
professioniste della sfila- 
ta trasformate in divette 
capricciose, ed ermafro- 
diti che giustamente ri- 
vendicano i loro spazi, 
essendo oltretutto i mag- 

lori consumatori di ab- 

igliamento femminile 
cosiddetto «creativo», 
Qualcuno, in questa sta- 
gione, si è perfino dimen- 
ticato che i protagonisti 
del circo della moda do- 
Vrebbero ancora essere i 
Vestiti. Il 1991, insom- 
Tna, si prepara ad andar- 
Sene giocando fino all'ul- 
timo a rialzo sul kitch e 
Sull'inutilità: cominciato 
Conil ritorno della donna 
O8getto, inguantata in 


tute e stivaloni luccican- 
ti come involucri di cioc- 
‘colatino, il trend un po' 
all'insegna dell'usa e 
getta, sfuma tra pom- 
pom, frangette e strass. 
Ma il cambio di rotta è 
già dietro all'angolo. 
Sbandate provocazioni 
divertono il consumato- 
Te finchè restano sulla 
carta patinata dei gior- 
nali specializzati o nei 
templi dell'alta moda: 
qUEnA poi si tratta di 
lecidere che cosa sele- 
zionare per gli acquisti, 
la trasgressione cede il 
passo a qualità, confor- 
tevolezza, economicità, 
riciclabilità. Non a caso 
la prossima estate e la 
stagione invernale 1992 
denunciano già i sintomi 
di una nuova austerity. 
Trionfa il coperto (pro- 
ponibile in termini di 
mercato, non soltanto ai 
fisici da pin-up), ovvero 
gonne lunghe fin quasi 


alla caviglia e pantaloni 
ampi e severi, a vita alta, 
quelli stessi che Chanel, 
negli anni Venti, batez- 
zava «Yacthing pants» e 
che, cinematografica- 


mente parlando, sono le- . 


get ‘immagine della 
lonna indipendente e un 
po' androgena di Katha- 
rine Hepburn. 

Il nuovo lungo si de- 
termina partendo da li- 
nee fluide e colori neutri. 
Al genere sexy subentra 
una sensualità filtrata e 
discreta, una linea che si 
ispira Poiret, il mitico 
sarto francese dei primi 
anni Quaranta che liberò 
la donna dal massacro 
del corsetto e creò capi 
destrutturati e sottil- 
mente esotici. Per l'in- 
verno, gran ritorno dei 
tailleur pantaloni e, per 
chi lo considera troppo 
assessuato, abiti a trape- 
zio, pullover girocollo e 
pantaloni a Capri 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


«Rivincita»! 


Dopo'la «Coppa d'Autunno» ha preso il 
Via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
Mozionale de «Il Piccolo» e delle 

«Coop», 
veggni giorno, e questo sino al 19 no- 
IE verranno estratti cinque bi- 
SHetti del concorso «Gioca e vinci» con 
‘a Coppa d'Autunno: ai possessori an- 
È anno buoni acquisto per 200.000 lire 
‘pendibili per tre quarti în tutti i punti 
Vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
no qui a lato. un dettagliato elenco) e 
per le ultime 50.000. ‘presso tuttii nego- 
AL 


«Zi che hanno aderito all'iniziati 


l'Unione Commercianti, 
. Il 19 novembre, inoltre, verranno 


estratti 5 buoni del valore di 500.000 
l'uno, spendibili presso le «Coop». i 

Ipossessori dei numeri vincenti do- 
vranno telefonare al «Piccolo» ai nu- 
meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15,30 alle 18.30 (domeniche 
comprese) entro e non oltre il giorno 
stesso della pubblicazione det numeri, 
vincenti, pena il decadimento degli 
stessi che verranno sostituiti il giorno; 
dopo coninumeridiriserva. —_._ .._. 

‘A tutti i lettori l'occasione quindi di 
‘partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 
cando che ogni giorno la fortuna con dl 
Piccolo» e con Je «Coopy bussa due vol- 
te alla tua porta. 


(stretti al polpaccio e con 
sottile spacchetti, il cui 
boom è dovuto a un'altra 
Hepburn, l'Audrey ma- 
scolina ed efebica di 
«Funny face» e «Vacanze 
romane»). 

, Questa moda del pros-. 
simo futuro, che un po' si 
pente un po' si ripensa, 
ama i cappottoni svasati 
anni Trenta, dal collo 
bordato di pelliccia eco- 
logica, i giacconi settot- 
tavi in maglia, le giacche 
doppietto stile Sarah 
Bernardt, la cui unica 
frivolezza è affidata ai 
preziosi ricami che sal- 

ono fin sopra i revers. E 
1 colori? In sintonia con il 
clima di sobiretà, per il 
freddo spopolano i grigi 
in tutte le varianti, per ie 
prossima estate i cresi ei 
Velluti di seta, nostalgici 
delle atmosfere da cine- 
ma muto, prediligono i 
marron glacè, le sfuma- 
ture color melanzana. 


Viale XX Settembre 28 
Via Cavana 13 

Via dell’Istria 5 

Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 Ù 
Via Teatro Romano 2 
Viale Campi Elisi 14 
Via Curiel 5 (San Serg 
Via Flavia 5 sd 
via Palestrina 3 


Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Viale Miramare 181 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


particolarmente fortuna- 
ta nei ri 
di relazione, con molte ot- 
time opportunità di in- 
contri e contatti più che 
Positivi. In serata rilassa- 


perché le vostre speranze 
sono fondate sia in campo 
lavorativo che in campo 
sentimentale, Cercate di 
tener conto, soprattutto, 
delle esperienze passate. 
Un amicossaprà darvi il 
giusto incitamento. 
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Ilsolesorgealle 6,54 Lalunasorgealle 9.07 
etramonta alle 16,43 ecalaalle 17.41 


Temperature minime e massime in Italia 


96 132 MONFALCONE 7,5 13 
7,2 125 UDINE 4136 


Venezia 
‘Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Napoli 
Reggio C. 
Catania np 


Ttrr‘‘‘‘‘IIIIOSOO’O’O® 
Sulla regioni centrali e sulla Sardegna nuvolosità 
irregolare in graduale attenuazione salvo residui 
addensamenti sui rilievi ove non si esclude qual- 


. Che precipitazione. Al Sud della penisola e sulla 


Sicilia da molto nuvoloso a coperto con rovesci 
temporaleschi e manifestazioni nevose sui rilievi 
montuosi al di sopra dei 1800 metri. 

Temperatura: in lieve aumento al Nord e lungo il 
versante tirrenico; senza notevoli variazioni sulle 
altre zone. 

Venti: settentrionali su tutte le regioni: deboli al 
Nord; moderati sulle altre zone con rinforzi sulle 
isole maggiori. È 7 

Mari: mossi i bacini circostanti le isole maggiori, 
lo Jonio e l'Adriatico meridionale; generalmente 
mossi i restanti mari, con moto ondoso in gradua- 
le attenuazione. 

Previsioni: a media scadenza. 

SABATO 9: sulle regioni settentrionali e sulla To- 
scana generalmente molto nuvoloso con,pioggie 
e isolati rovesci temporaleschi a iniziare dall'arco 
alpino occidentale. Nel corso della giornata la nu- 
volosità tenderà a propagarsi alla Sardegna e al 
basso versante Tirrenico. Sulle altre regioni ge- 
neralmente poco nuvoloso o localmente nuvolo- 
SO, 


DOMENICA 10‘e LUNEDI” 11: su tutte le regioni 
generalmente molto nuvoloso con pioggie sparse 
e occasionali rovesci temporaleschi più probabili 
su quelle che si affacciano sul Tirreno meridiona- 
le. La temperatura tenderà a diminuire nei valori 
massimi sulle regioni settentrionali e successiva- 
mente su quelle centrali. 


Peo Ariete. && Gemelli 
21/3 20/4 21/5 20/6 
Vi aspetta una giornata Oggi riuscirete a prender- 


vi molte rivincite, pun- 
tando al massimo, soprat- 
tutto di persone che non 
vi considerano abbastan- 
za. Non siate vendicativi: 
nei confronti della perso- 


i della vita 


tevie evitatei iumi- na amata e moderate la 
di: la SE darvi vostra ingiustificata gelo- 
Qualche piccola (e passeg- sia, ne avrete in cambio 
gera) preoccupazione. più amore. 
© 

cad Toro cf Cancro 
21/4 20/5 21/6 21/7 
Fate in modo, per oggi, di Sarete tentati di ‘prendere 


non perdere le occasioni decisioni impulsive e pre- 


cipitose, ma con un picco- 
lo sforzo, saprete per for- 
tuna frenarvi, Con più cal- 
‘ma e serenità, nel pome- 
riggio, riuscirete a miglio- 
rare le vostre posizioni 
econommiche con l'aiuto 
di un familiare al quale te- 
nete particolarmente. 


le vi si presenteranno, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un'grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Segue il bastimento in movi- 
mento - 5 Abbreviazione di reverendo - 9 Alle- 
gra e chiassosa come una festa in maschera - 
14 Il saluto-appuntamento - 15 Architettare un 
misfatto - 16 Adoratrici di divinità - 17 La raga- 
nella di san Martino - 18 Altro nome del gichero 
- 19 Ripetuto - 22 Il signor... dei Tali -23 Il nome 
di Fieramosca - 25 La madre della Vergine - 26 
Si possono avere a fior di pelle - 28 La rinuncia 
a proseguire la gara - 29 Non si usa tra amici - 
31 Albero dai rami spinosi - 33 Per guidarla 
occorre la Patente - 35 Quelli di Verona furono 
Giulietta e Romeo -37 La metà del diametro -38 
La desiderata sosta di chi viaggia nel deserto. 


VERTICALI: 1 Infedeltà coniugale... perdonabile 
- 2E' famosa per il marmo - 3 Situazione ano- 
mala - 4 Lo spirito immortale - 5 Tutt'altro che 
folti - 6 Scienza che ha consentito la creazione 
dei computer - 7 Anello matrimoniale - 8 Princi- 
pio di balistica - 10 Caso, combinazione - 11 
Una sentinella avanzata - 12 Priva di buon sen- 
so -13Lo tocca con... un dito chi è felice - 20 La 
«e» telegrafica - 21 Il Pietro che fu definito «fla- 
gello dei principi» - 24 Un comunissimo interca- 
lare - 27 Sigla di Verona - 28 Se è secco lo si 
taglia - 30 Un capolinea della metropolitana di 
Roma - 32 Un lamento del cucciolo - 34 Le han- 
no mogli e Cognate -.36 L'inizio dell'istanza. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


nebbia 


OROSCOPO 


id 


22/7 23/8 
Evitate accuratamente, 
i, di eccedere in 


ta sociale. Le nubi che, in 
serata, offuscheranno il 
‘vostro orizzonte amoroso, 
‘sono solo rare g passegge- 
re, î 


bi Vergine 
24/8 22/9 
Prestate particolare at- 
tenzione al vostro denaro, 
evitate spese inutili e te- 
nete d'occhio il portafogli: 


possibilità di rimanere 
vittima di furti o smarri- 
‘menti. In serata la vostra 
dolcezza vi aiuterà nei 
E sentimentali che 
rischieranno un piccolo 
capovolgimento di fronte. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


rativi che vi interessano. 
Sarebbe opportuno che vi 
sottoponeste ad un check- 
up generale. Dovrete pro- 
babilmente ridurre il fu- 
mo, non rimpiangete que- 
sta dannosa 


Le circostanze in cui vi 
troverete coinvolti oggi 


stro giro abituale, La si- 
tuazione familiare, che 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


ULIZZZZZZZZZZZIZAAZZZZZA 


Amsterdam 


La situazione Atene 


Sul Mediterraneo centrale la 
prosîone è in aumento, restano 
tuttavia condizioni di moderata In- 
‘stabilità sul settore meridionale. 


Barcelloi 
Beirut 


Bogotà 


Sulla nostra Regione la pressione 
è in aumento. Per le prossime 
ventiquattro ore si prevede. per- 
tanto, cielo in prevalenza sereno 
‘salvolocali addensamenti suirilievi 
più orientali. Venti deboli setten- 
trionali, tamperatura in aumento, 


Bangkok 
Barbados 


Bermuda 


Buenos Alres 


pioggia 9 13 
nuvoloso 12 19 
sereno 

nuvoloso 

ina sereno 

sereno 

nuvoloso 

Variabile 

pioggia 

Sereno 

nuvoloso 

sereno 

nuvoloso 

np. 

sereno 

sereno 

sereno 

nuvoloso 

pioggia 


Gerusalemme sereno 


Bilancia SÒ Sagittario 

22/10 23/11 21/12 

Avrete sensibili migliora- Cercate di saper sfruttare 
‘menti în quei settori lavo- meglio la simpatia che og- 


gi susciterete tra parenti, 
‘amici e colleghi. Giornata 
favorevole durante la 
quale potrete sistemare 
parecchie questioni ri- 


UNO ‘principalmente 
itudine. la vostra professione. In 


Iscrivetevi ad una pale- amore sarà probabile che 

stra o ad un corso di nuo- spunti qualche rivale. At- 
tenzione. 

“€ scorpione «$@ Capricorno 

22/11. 22/12 20/1 


Dedicate questa giornata, 
nei limiti del possibile, a 


stimoleranno .le vostre meditarein generale sulla 
iniziative. Possibilità di vostravita: è giuntoilmo- 
contatti con persone inte- mento di fare un po' i con- 
ressanti al di fuori delvo- ti. Curate maggiormente 


di dettagli, come il vostro 
stile i vita e i rapporti in- 


può avervi creato qualche — terpersonali. Poca fortuna 
‘preoccupazione, - andrà in campo ‘sentimentale e 
‘migliorando rapidamente. nelle amicizie. 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
Variabile 
pioggia 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


diP, VAN WOOD 
Li "i 

CSA Aquario 
21/1 19/2 


Prendete ogni occasione, 
che vi sì presenterà nel 
corso della giornata odier- 
na, per investire proficua- 
mente il vostro denaro e 
DE maggio guadagni. 

sercate di non essere tro- 
‘po anticonformista e non 
rifiutate di aiutare un col- 
lega o un amico che avrà 
bisogno del vostro consi- 

o. 


deo 
one Pesci 
20/2 20/3 
oggi negli affari non arri- 
(ate troppo, gli astri 
non saranno con voi nei 
frangenti più difficili. In 
compenso l'amore vi darà 
maggiori soddisfazioni e, 
per molti i voi, potrà an- 
che esserci il fatidico in- 
contro che vi permetterà 
di realizzare sogni che or- 
mai sembravano irrag- 
giungibili. 


RAG 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 

Via Morpurgo (Domio) 
io) Largo San Tommaso 2 (Opicina) 
Via dell'Istria 24 
Largo P. Metastasio 2 (Poggi 
Paese) 
Via Brunelleschi 5 (San-Giovanni) 
Via Koch (Melara) 
Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


) VIAGGI DE «IL PICCOLO» 


Vacanze da sogno 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
ILA DONNA GIUSTA 

Volendo un di fuggire edisolarti, 

ad essa ascosamente devi darti. 

Basta trovarla e dopo certamente 

viver potrai da ricco e lietamente. 
(Piega) 

ANAGARAMMA (10:6, 4) 

IL TIPO «MAGGIORATA» 

Purse rozza, con tutte quelle curve 

è nata per raggiungere alte mete. 

Edè inascesa, ma così snervante... 

Dopo di questa, più non ne vedrete. 
(Piega) 


WwVVOAO£»*T®*°*°-* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio d’antipodo: 
gazzelle, bellezza. 
Cambio di consonante: 
sarto, santo. , 


Cruciverba 
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* Viaggio soggiorno nel paradiso maldiviano si 
dal 14 al 22 gennaio 1992 


% Grande viaggio in Thailandia e Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’Il Piccolo'», è del Tour Operator «Viaggi Utat» e le 
Brenotazioni si possono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Flavet. 


Se il mar Mediterraneo è 
considerato la culla della 
civiltà, l’Italia, che su di 
esso si protende per qua- 
si tutta la sua lunghezza, 
è a buon diritto da consi- 
derare come la culla del- 
l'arte. 

Non a caso nel nostro 
paese sono conservati 
quasi due terzi del patri- 
monio artistico del mondo 
intero. E se sommiamo 
anche le opere di artisti 
italiani conservate all’e- 
stero la percentuale è de- 
stinata a salire ulterior- 
mente. In pochi secoli di 
storia sì sono succeduti 
molti pittori, scultori, ar- 
chitetti, che hanno lascia- 
to indelebili segni del loro 
ingegno in ogni campo 
dell’arte. E visto che il 
motivo di queste riflessio- 
ni ci è dato dalla Mostra 
d'arte orafa che rimarrà 
aperta fino a lunedì a Udi» 
ne non è forse superfluo 
ricordare che anche il più 
famoso orafo d'ogni tem- 
po fu un italiano: Benve- 
nuto Cellini. Segno che 
nel nostro paese il senso 
del bello e del gusto arti- 


Il Piccolo 
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IL PICCOLO 


Venerdì 8 novembre 1991 


FINO A LUNEDP A UDINE LA MOSTRA DI ARTE ORAFA PROMOSSA DALL’ESA 


Occasioni d'oro per il Natale 


In questa ottava edizione sono esposte le creazioni degli artigiani di Alpe Adria 


stico ha potuto sviluppar- 
si con una fecondità di 
idee e una raffinatezza di 
esecuzioni del tutto 
straordinarie. 

Probabilmente questa 
felice situazione ha con- 
tribuito, col tempo, a rea- 
lizzare un ambiente in cui 
l'espressione artistica è 
stata presente in una for- 
ma sempre più assidua e 
stimolante,  trasforman- 
dosi in una sorta di vola- 
no che ha provocato qua- 
si spontaneamente un 
gran fermento creativo. 
Ciò ha consentito alle no- 
stre genti di vivere in un 
ambiente privilegiato, 
unico per la ricchezza di 
stimoli che con naturalez- 
za circonda la nostra quo- 
tidianità, non solo attra- 
verso gli oggetti conser- 
vati nei numerosissimi 
musei presenti in tutta Ita- 
lia, ma anche, e forse so- 
prattutto, con i segni tan- 
gibili' rappresentati da 
monumenti, architetture, 
fregi, oggetti a noi vicini 
ogni giorno. 

Siamo stati i protagoni- 
sti piùo meno consapevo- 


li di una sorta di educa- 
zione estetica naturale e 
spontanea, connaturata 
al nostro vivere circonda- 
ti da tanta ricchezza. 

Una. formazione per- 
manente che ci spinge, 
con maggiore motivata 
convinzione, sulla strada 
di un continuo progresso, 
alla ricerca di nuovi cano- 
ni espressivi e formali. E' 
un retroterra. culturale 
suggestivo e ricco, la cui 
forza di spinta nessuno 
può ignorare. Tanto meno 
chi per professione, ome- 
glio «arte», ha scelto di 
esprimersi nel campo del 
«bello» usando materie 
nobili: gli orafi. E fra tutti 
gli orafi d’Italia spicca l’o- 
pera di quelli friulani che 
vantano una. tradizione 
quasi millenaria. L'occa- 
sione di poter ammirare il 
punto di arrivo di questa 
lunga esperienza è data 
dall'Vili edizione della 
Mostra d'arte orafa alle- 
stita fino all’11 novembre. 

La mostra, organizzata 
con il concorso dell'Ente 
fiera e dell’Esa-Ente svi- 
luppo artigianato del Friu- 


li-Venezia Giulia, vede la 
partecipazione dei mi- 
gliori orafi presenti nel- 


Friuli-Venezia Giulia, dal- 
la Carinzia e dalla Slove- 
nia. 

Sarà l'occasione per fa- 
re il punto sugli indirizzi 
stilistici più ricercati e raf- 
finati, all'interno di una 
produzione varia e artico- 
lata che, oltre alla lavora- 
zione dell'oro e dell’ar- 
gento, evidenzia perfette 
incastonature di pietre 
dure e preziosi. Tutti gli 
appassionati, gli estima- 
tori e i semplici curiosi 
potranno ammirare gli 
sfavillanti capolavori di- 
sponibili esclusivamente 
in pezzi unici, poiché la- 
vorati completamente a 
mano, esponendosi alla 
possibilità di- innamora- 
menti, veri e propri colpi 
di fulmine, per oggetti che 
da sempre hanno rappre- 
sentato il simbolo della 
bellezza e del prestigio, 
non solo per chi li indos- 
sa. 


FALESCHINI, PRESIDENTE DELL’ESA 


frase | Diffondere l'artigianato» 


Nella foto l'assessore regionale all'Artigianato, Giancarlo Cruder, il 


presidente dell'Esa, RE Faleschini, e quello dell'Ente fiera di Udine, 


Sante Biasutti. 


.GERTADRIA / PASSAPORTO EUROPEO PER IL FUTURO DELLA PICCOLA IMPRESA 


 Uncertificato di quali 


Il problema della certifica- 
zione di qualità del prodot- 
to e del processo produtti- 
vo, in ultima analisi la qua- 
lità della stessa azienda, è 
una futura esigenza colle- 
gata alle direttive emanate 
dalla Comunità europea at- 
te a realizzare quel merca- 
to unico europeo che dovrà 
trovare attuazione entro la 
fine del 1992 come volontà 
comune dei paesi membri 
e del Parlamento europeo. 

Questo tipo di certifica- 
zione «a valore europeo» 
non è un'etichetta che la 
ditta può darsi da sola in 
quanto non è un marchio di 
qualità o un certificato di 
origine ma è e dovrà esse- 
re una certificazione che 
solo alcune strutture (labo- 
ratori) specificatamente 
accreditati dalla preposta 
autorità potranno rilasciare 
e avere valore su tutto il 
mercato sia esso interno 
che europeo. 

A questa normativa, che 
con il 1992 troverà applica- 
zione nell'intero Mercato 
comune europeo e quindi 


anche in Italia, interesserà 
tutte le imprese di qualsiasi 
dimensione industriale e 
artigianale che operino nel 
settore della produziohe di 
beni sia che destinino la lo- 
ro produzione sul mercato 
estero che in quello interno 
anche ad aziende che a lo- 
ro volta possono produrre 
o vendere sul mercato eu- 
ropeo, Italia compresa. 

Questi laboratori accre- 
ditati, cioè autorizzati, sa- 
ranno in grado di omologa- 
re, come già fanno, i pro- 
dotti delle singole aziende 
in base alla rispondenza 
degli stessi ai requisiti tec- 
nici dettati dalle normative 
europee. 

Sarà inoltre necessario 
arrivare a certificare le 
aziende cioè a testimonia- 
re con documentazione uf- 
ficiale e riconosciuta che 
l'azienda dispone di idonea 
tecnologia e ha realizzato 
un processo produttivo ido- 
neo e attivato un'organiz- 
zazione interna di tipo tec- 
Nico e gestionale tale che 
sia garanzia di una possibi- 
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Quartiere Fieristico Udinese 
Dall’8 all’11 novembre e 


orario: 


10.00-22.00. 


ENTE PER LO SVILUPPO 
DELL’ARTIGIANATO 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


lità di produrre in un certo 
modo e a un certo livello di 
qualità con continuità. 

Certadria, la società nata 
dalla volontà e dall’incon- 
tro di strutture private e 
pubbliche come l’Ente svi- 
luppo artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia, il Centro 
regionale servizi per la pic- 
cola e media impresa e la 
Friulia-Finanziaria  regio- 
nale Spa, con il supporto 
dell’Amministrazione re- 
gionale, sarà una società di 
certificazione operativa 
nella nostra regione. Essa, 
per la possibilità di raccor- 
dare e valorizzare i qualifi- 
cati laboratori specialistici 
che già operano nella no- 
stra regione, potrà fornire 
alle Aziende industriali e 
artigiane quella certifica- 
zione globale di qualità più 
su indicata che garantisce 
verso l'esterno la loro affi- 
dabilità, orientandole. in 
modo determinante nella 
sfida cui sono chiamate nel 
mercato di domani. 

Per questi motivi è ne- 
cessario che gli imprendi- 


tori artigiani del Friuli-Ve- 
nezia Giulia familiarizzino 
con questa nuova sigla 
«Certadria» in quanto in un 
futuro non più lontano sarà 
con questa struttura che 
dovranno dialogare e con- 
frontarsi. Dovranno cono- 
scere i servizi che Certa- 
dria potrà fornire loro, per- 
ché da questi servizi po- 
tranno avere indirizzi pro- 
duttivi e conforti documen- 
tali di essere imprenditori e 
gestori di una struttura pro- 
duttiva adatta e pronta alla 
sfida del nuovo; alla sfida 
del mercato unico europeo 
dove non si potrà sperare 
più in spazi o nicchie di 
mercato protetto perché la 
sfida tra imprenditori di 
qualsiasi dimensione e 
paese sarà totale. 

Certadria, quindi, un no- 
me, un servizio e una certi- 
ficazione che nel prossimo 
futuro ogni impresa artigia- 
na della regione non potrà 
fare a meno di conoscere 
per meglio affrontare il pro- 
prio sviluppo e quello del 
proprio mercato. 


- / 
Spille in oro con inserimenti di pietre preziose 

esposte all'ottava edizione della Mostra di arte . 
orafa di Udine. 


Creare nuovi. orizzonti 
per la diffusione dell'atti- 
vità artigiana, soprattutto 
tra i giovani imprenditori, 
è stato sempre uno degli 
obiettivi principali del- 
l'Ente per lo sviluppo del- 
l'artigianato. Fi 

Da qualche tempo le 
aziende artigiane di qua- 
lunque dimensione siano, 
sono alle prese con una 
serie di problematiche tra 
le quali quella della quali- 
tà, per evitare di rimane- 
re escluse dallo scenario 
economico produttivo che 
la competitività del mer- 
cato europeo esige. 

Infatti, dopo i tempi nei 
quali bastava produrre, 
oggi siamo entrati nell’e- 
ra della produzione di 
qualità; di conseguenza 
anche l’impresa artigiana 
viene giudicata non solo 
su quanto produce, ma 
soprattutto sulla qualità e 
sui servizi offerti, cioè 
sulla puntualità, sulta pre- 
cistone, sulla disponibili- 
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ARTIGIANATO ARTISTICO 
REGIONALE. 


PUNTO 
ARTIGIANO 


VIA VITTORIO VENETO, 47 - UDINE 


Anche dopo Idea Natale 
potrete trovare un completo 
assortimento delle migliori 
creazioni dei nostri 
maestri artigiani 


tà e sull'assistenza. 

Si pone quindi il proble- 
ma della certificazione 
che potrà assumere l'a- 
spetto di una scelta stra- 
tegica, particolarmente 
nei confronti della con- 
correnza oppure, in caso 
di esportazione, una vera 
e propria obbligatorietà. 

Aldilà del documento 
certificativo vale la pena 
di ribadire che per l'im- 
presa la qualità oggi si 
impone come indispensa- 
bile filosofia e strategia. 
In ultima analisi la qualità 
prima di tutto, nonché l'af- 
fidabilità, intuendo che 
cosa il cliente si aspetta 
dall'azienda artigiana. 

E proprio in questa 
nuova fase'evolutiva l'En- 
te per lo sviluppo dell’ar- 
tigianato ha programma- 
to di fornire, soprattutto 
alle nuove imprese arti- 
giane, adeguati servizi al- 
lo scopo di favorire l'e- 
spandersi qualitativo del- 
la loro produzione. 


Ideanatale, una grande anteprima per 
i regali di Dicembre. Artigianato, ar- 
te, antiquariato e turismo invernale, 
assieme all’8° Mostra d’Arte Orafa: 
una «miniera» di idee, per tanti doni 
preziosi e originali. 


È 


Venerdì 8 novembre 1991 


NEVE / UN PARADISO INVERNALE NEL SALISBURGHESE 


Badgastein, tra terme e slalom 


La località austriaca offre un’infinità di svaghi: sport, appuntamenti cul 


] GROSSE NOVITA’ 
Piste «bianche»: . 
600 chilometri 
nel Trentino. 


Invernò, stagione bella e 
fragile, stagione vulne- 
rabile ,ma\decisiva per 
l'economia del Trentino. 
Si capisce così perché le 
autorità turistiche tren- 
tine dedichino annual- 
mente mille cure al loro 
«Pianeta Neve», che in 
‘una quarantina di locali- 
tà alpine raccoglie nei 
mesi dello sci circa un 
milione e mezzo di ospi- 
ti, con sette milioni di 
pernottamenti. 

Considerato, secondo 
alcune recenti indagini 
di mercato, che lo sciato- 
re ospite spende una me- 
dia di 75/80 mila lire al 
giorno per. l'albergo e 
25/30 mila lire perlo ski- 
pass, si comprende allo- 
ra benissimo come la 
Provincia di Trento, per 
Ja stagione inv. si 
trante, abbia Sn 
vamente impegnato 
miliardi di lire per la re- 
visione, la manutenzio- 
ne o la sostituzione degli 
impianti di risalita, la 
cura delle piste, il poten- 
ziamento della rete di 
«cannoni» per.la produ- 
zione di neve program- 
mata. 

.Le «coordinate» del 
Pianeta Neve trentino 
dicono ‘in aiobala che 
esistono 600 chilometri 
di piste da discesa e 300 
per lo sci da fondo. Ed 
altri «numeri» dell’offer- 
ta-neve del Trentino in- 
dicano ventidue. zone 
sciistiche con sistemi di 
skipass a lettura elettro- 
nica, con 336 impiantiin 
grado di garantire una 

ortata oraria di 300 mi- 

la persone: 16. funivie, 
19 telecabine e seggiovie 
(a tre e quattro posti) ad 
agganciamento automa- 
tico, 126 telecabine e 


le en-' 


seggiovie «ad ammorsa- 
mento fisso», 172 skilift 
e tre slittinovie. 

Dei 600 chilometri di 
piste per lo sci alpino 

j]en 250 sono «assistiti» 
da impianti per la pro- 
duzione della neve (con 
circa 1.800 cannoni a 
bassa ed alta pressione) 
e «curati» dal lavoro di 
oltre 250 gatti della ne- 
ve. Come dati generali, 
ricordiamo inoltre che 
sono abilitati all'inse- 
gnamento dello sci 1.257 
maestri per la discesa e 
210 per il fondo, distri- 
buiti in trentuno scuole. 
Sottolineando che nella 
‘provincia trentina il nu- 
‘mero di impianti di risa- 
lita è calato quest'anno 
di otto unità (ma la por- 
tata oraria è passata da 
282 a 300 mila persone), 
diamo un'occhiata alle 
novità della stagione 
‘91/92 nelle più note lo- 
calità dello sci del Piane- 
ta Neve della provincia 
di Trento. 

In Val di Fassa è stata 
completata con l'inne- 
vamento pro; imato 
la pista di rientro dal 
Ciampedie ed interventi 
ex novo, per garantire la 
neve lungo un altro chi- 
lometro e mezzo di pista, 
sono stati previsti al Col 
Rondella, sopra Campi- 
tello di Fassa, a servizio 
di quella ski area e del 
collegamento con il Sel- 
laronda. 

Nel comprensorio di 
Moena-Alpe Lusia, Pas- 
so San Pellegrino, Falca- 
de il «carosello» Col 
‘Margherita-Passo Val- 
les-Falcade è stato reso 
più snello grazie ad una 
seggiovia — quadriposto 
entrata in funzione a Le 
Buse; un'altra quadripo- 


sto viene a sostituire, 
nella zona del lago di Ca- 
via, alcuni skilift di col- 
legamento con la cima 
del Col Margherita. Al- 
l'Alpe di Lusia, invece, 
importanti lavori sono 
stati fatti alle piste 
Fiamme Oro e Mediola- 
nun: entrambe sono oggi 
servite dalla neve pro- 
grammata (10 cannoni 
per un totale di circa 7 
chilometri) ed analoghe 
opere saranno completa- 
te sul versante Sud. 
Nella zona di Valle di 
Fiemme-Obereggen ‘due 
seggiovie a quattro po- 
sti, nello Ski Center La- 
temar, sostituiscono al- 
trettanti skilift e lavori 
sono stati eseguiti anche 
lungo le piste Agnello e 
‘Tresca con nuove siste- 
mazioni e rettifiche. A 
Folgarida-Marilleva la 
novità è costituita da 
una seggiovia biposto 
per agevolare allo Spol- 
verino il rientro degli 
sciatori dall'area sciisti- 
ca di Campiglio. verso 
Folgarida e proprio a 
Madonna di Campiglio si 
sono iniziati i rilevanti 
lavori per la realizzazio- 
ne della nuova telecabi- 
na a 12: posti che sosti- 
tuirà nella prossima sta- 
ione '92-'93 la funivia 
lello Spinale. 
e, nel ‘compren- 
sorio di San Martino di 
Castrozza (che quest'an- 
no ospiterà i campionati 
di sci dei giornalisti ita- 
liani) una nuova seggio- 
via triposto andrà a so- 
stituire lo skilift Conca e 
sono stati potenziati i si- 
stemi di innevamento 
artificiale sulle piste To- 
gnola a Ces. 
Roberto Micalli 


L'inverno è alle porte. Ci 
siamo lasciati il sole estivo 
alle spalle con i momenti 
di rilassamento agostano 
intenso e variegato; ora il 
richiamo della neve, delle 
vallate incantate dal bian- 
co manto soporifero ci 
spinge a programmare i 
nostri week-end e le no- 
stre settimane bianche in 
modi diversificati; così si 
va alla ricerca dell'itinera- 
rio alternativo dove sport 
bianco e divertimento ac- 
compagnato da cure ter- 
mali diventano sempre 
più una moda, ; 

L'offerta di un turismo 
più rilassante anche fisi- 
camente spinge a ricerca- 
re soluzioni accattivanti 
che possono costituire mo- 
tivo di interesse per chi 
vede nella pista innevata 
non soltanto una tensione 
continua senza poi avere 
possibilità di rilassare il fi- 
sico con scelte diversifica- 
te. L'Austria in queste of- 
ferte è maestra da tempo; 
come in tutte le scelte tu- 
ristiche del resto. 

Non per niente il 70% 
delle entrate nel bilancio 
statale di questo paese li- 
mitrofo e a noi delle vec- 
chie province tanto conso- 
no, e dal turismo. 
Per cui ogni squarcio di 
passaggio ti appare curato 
nei dettagli e ogni angolo 
di luce ti appare poetico. 
Se poi arrivi a Beliostat 
convinto di trovare asso- 
nanze collegate ad altri 

aesaggi austriaci, rimani 
‘ortemente deluso. Qui ti 
ritrovi in Paradiso, in un 
paesaggio di rara bellezza 
calato nella più assoluta 
tranquillità, circondato 
dal fascino di una natura 
ancora. incontaminata. 
‘Badgastein è facile da rag- 
giungere. In auto per noi 
che siamo un po' troppo 
schiavi dell'automobile 
attraverso la «A10» salen- 
do da Tarvisio verso Villa- 
co, imboccando l'autostra- 
da dei Tauri, si esce a Mal- 
nitz e poi attraversando la 
galleria con l'automobile 
sul treno, si apre, dopo 
dieci minuti, lo squarcio 
incantevole di una delle 
più splendide vallate del 
Salisburghese: la valle di 
Kotschach, parco naturale 
Interamente protetto 


LL 


(1.060 m) sul cui versante 
destro si trova l'insedia- 
mento abitativo di Badga- 
stein, 

Ciò che non si afferra 
subito, perché rapiti dal- 

aria pulita e dai colori 

della natura è che dalle 
falde del Graukogel, il 
grande massiccio che fa da 
Sfondo a questo ambiente 

rara bellezza sgorgano 
acque curative che sono 
tra le più ricercate per i 
benefici che se ne ricava- 
No, Così ogni momento di 
sviluppo di Badgastein è 
Stato caratterizzato 
Questa ricerca equilibrata 
di un turismo che, calan- 
dosi nel divertimento e 
nello sport, potesse trarre 
i migliori benefici da 
quanto madre natura ha 
messo. a_ disposizione di 
questo angolo di paradiso. 
Sullo sfondo del paesaggio 
invernale di rara bellezza 
si ha sempre più la sensa- 
zione di incontrare gente 
sempre giovane, che spriz- 
za allegria e simpatia per- 
ché qui riesce a ‘equilibra- 
re ogni momento di svago 
in un clima di serena viva- 
cità, dove anche le cure 
termali sono un momento 
centrale della vasta offer- 
ta giornaliera, 

A Badgastein la caratte- 
ristica primaria è l’estre- 
ma poliedricità. dove è 


MOSTRA NAUTICA A MARINA PUNTA FARO 


Mi faccio la barca (usata) 


Con qualche decina di milioni si può comprare uno scafo sotto i 10 metri 


no complesso turistico-sportivo-balneare della regione 


Servizio di 
Italo Soncini 


LIGNANO SABBIADORO — «Prego, vado bene per Marina 
Punta Faro?». Dopo due occasioni con scuotimento di testa, 
perché non capiscono l'italiano, finalmente la terza: «Ich 
sehe, nur etwas weiter» (Ho capito, ancora un po' più avan- 
ti). Lungo un paio di chilometri di strada ormai abbastanza 
deserta di Lignano Sabbiadoro, visto che la segnaletica è 


Piuttosto carente, troviamo tre 


gruppi di persone (tre fami- 


glie?) e alla richiesta di dove sia Marina Punta Faro sono 
sempre paradossalmente tedeschi cui facciamo la stessa do- 
‘manda; Uno di essi capisce e risponde e noi capiamo il suo 


tedesco. 
I tedeschi 


ssono essere qui per dare un'occhiata fuori 


stagione alle loro barche ormeggiate al sicuro nel Marina, 
‘oppure per cercare l'affare alla Mostra nautica dell'usato, 
e durerà fino al 17 novembre, nel cuore del più vasto, 


iornato comprensorio nautico d'E 
ciò che occorre al padrone di yacht fino alla lung] 


, dove c'è tutto 
shezza di 25 


metri. Dopo il salone di Genova che espone solo il nuovo e la 
leale concorrenza con Viareggio e con Santa Margherita di 
Caorle, non ci sono in Italia mostre dell'ampiezza di questa. 
Qui c'è l'usato. Ma nemmeno t'accorgi. 

| Barche di tutte le stazze, alate Sull'ampia soletta del Ma- 


rina, oppure in ai 
che offre servizi 


fra mare e laguna in un comprensorio 
centro cosmopolita, sicuramente il più 


dotato di tutto il Mediterraneo, soprattutto per quanto con- 


cerne assistenza tecnica, carpenteria le; 


0 e vetroresina, 


verniciatura e veleria, senza parlare delle attrezzature di 


rifornimento e di ser 
anche in questa stagione. 


servizi, ristoro e ricreazione, funzionanti 


Lignano non vive soltanto d'estate. Il più grande e moder- 


Friuli-Venezia Giulia, ha nei suoi tre Mi 


‘arina, o porti per 


yacht che dir si voglia, 5.500 posti barca, tutti occupati. 


Ci fa da 


cicerone un triestino che viene da significative 


Rurona velista socio dell'Adriaco, ufficiale degli alpini 
nella guerra di Russia, motonauta con tanto di titolo mon- 
diale (unico triestino che ne vanti uno); ino dei padri della 
prima darsena nel Friuli-Venezia Giulia costruita nel 1958 
entro la laguna di Aprilia Marittima. Si tratta del panathleta 
Pierpaolo Dal Mas, che conserva la linea fisica, il dinami- 


smo e l'energia del lavoro dello sportivo 


Tazza. Lo aiuta 


suo figlio Antonio. La loro mansione è rendere utii gli scafi 
che per una ragione qualsiasi, ma quasi sempre perché il 
padrone punta sul mezzo più grande, a fine stagione vengo- 


no alienati. 


Pierpaolo e Antonio Dal Mas assolvono il loro lavoro con 
la meticolosità e l'amore che si hanno per le cose viventi e 


‘animate. Per essi le barche sono creature 


proteggere, cu- 


rare, carezzare. Hanno a disposizione olire cento scafi sele- 
zionati, alcuni dei quali in esercizio soltanto per la stagione 
‘appena conclusa. Barche che odorano ancora di nuovo, 

Gi sono nomi di cantieri e di progettisti che equivalgono a 
firme d'autore. Nomi di barche che abbiamo ammirato pro- 
tagoniste in regate alturiere dal golfo di Trieste all'isola di 
Corfù. Alcune di esse si sono fatte onore persino nelle recen- 
tissime Barcolana e Kermesse 1991. Chi conosce lo yachting 
e i nomi dei vascelli legga e si comporti in conformità, Ab- 
biamo detto anche prezzi. Si comincia da Qualche diecina di 


milioni per i sotto 10 metri e si arriva 


al miliardo e 200 


milioni per un usato intorno ai 20 metri. Ma anche se uno 


‘honha voglia o non hai soldi 


tina a Marina Punta Faro e dia un'occhiata 


comprare, faccia una capa- 
alla tanta grazia 


di Dio che i Dal Mas illustrano senza impegno d'acquisto. 


Sole e neve nel paradiso bianco di Badgastein. 


si 


possibile trovare tutto per 
ogni gusto. Sono tantissi- 
me le facce dell'inverno a 
Badgastein; la. grande 
mondanità e la quiete più 
assoluta; il comfort al più 
alto livello e la rilassante 
solitudine dei pendii inne- 
vati. I 250 km di piste da 
discesa e i 90 km di piste 
da fondo, i tanti eccellenti 
indirizzi per i buongustai 
e i punti di incontro per 
chi ama le ore piccole so- 
prattutto un Casinò, che 
permette di calarsi nei rit- 
mi del denaro facile, e un 
grande teatro dove artisti 
di fama mondiale vi in- 
canteranno nei vostri atti- 
mi notturni. 

Così anche i caffè di sti- 
le viennese e le musiche 
soffuse di antichi valzer 
sparse nei locali vi porta- 
no a sognare un mondo 
che da-noi purtroppo non 
esiste. Tutto sembra nato 
per equilibrare il piacere e 
il divertimento e per abbi- 
nare la natura alle esigen- 
ze n IRE, Così 

jJer equilibrare nella ma- 
do più indicata e salu- 
tare ogni tipo di diverti- 
mento e attività sportiva, 
ci pensa poi LOGqua delle 
sorgenti termali di Badga- 
steim, apprezzata in tutto 
il mondo per il suo alto po- 
tere terapeutico e curati- 
vo. Qui sembra di vivere 


un'esperienza cinemato- 
grafica dove voi siete per- 
sonaggi e interpreti prin- 
cipali. Al centro le sorgenti 
termali di Badgastein che 
conferiscono una dimen- 
sione ancora più affasci- 
nante alle infinite possibi- 
lità di sport e di svago di 
questa località fiabesca di 
un'Austria che è pur sem- 
pre un paese ordinato. 

E sono ben 17 le sorgen- 
ti termali che nascono di- 
rettamente dalle falde dei 
monti. Provando l'immer- 
sione in queste acque vi 
convincerete facilmente 
dei tanti benefici offerti: 
ricostituzione, prevenzio- 
ne, fitness e bellezza. Ma 
la sorpresa più incantevo- 
le e più curiosa di questo 
spettacolo naturale 
proiettato nella suggestio- 
ne delle montagne che se- 
FRRno il confine tra il Sa- 

isburghese e la Carinzia, 
ci proviene dalla profondi- 
tà della galleria curativa 
all'interno del monte Rad- 
hausberg. Il trenino di gal- 
leria vi porta sulle orme 
degli antichi cercatori d'o- 
ro. Già allora si sapeva del 
potere curativo di questa 
montagna. Minatori am- 
malati di reumatismi gua- 
rivano improvvisamente e 
anche quelli sani davano 
all'occhio per via della lo- 
ro.aumentata capacità di 
rendimento; e allora dove 
il mistero? 

Esso è dato dal radon, 
un gas nobile radioattivo 
che viene depositato sul- 
l'epidermide e in parte an- 
che assorbito nell'organi- 
smo attraverso le vie re- 
spiratorie. Con la-sua irra- 
diazione il radon stimola 
le funzioni degli organi e 
incrementa l'attività delle 
ghiandole a secrezione in- 
terna; così il processo di 
ricambio nelle cellule mi- 
gliora la circolazione san- 
guigna periferica e attuti- 
sce le sensazioni dolorifi- 
che grazie al suo alto valo- 
re rigenerante. Sono que- 
sti alcuni aspetti affasci- 
nanti di questo luogo, do- 
ve la cordialità verso il tu- 
rista italiano è un costume 
e dove la vacanza è un 
continuo dialogare tra at- 
tività e rilassamento. 

Gianni Marchio 


BLANCH 
Zuppa 

di porcini 
e anatra 
in umido 


La strada da percorrere, questa volta, è quella che 
da Gorizia va verso Cormons. Quando incontriamo 
l'incrocio per Mossa, giriamo a destra verso il paese 
stesso e poi prendiamo la strada per Blanchis. E' în 


questa loc 


ità che si trova la trattoria Blanch, at- 


torniata da un bel piazzale alberato che costituisce 


‘anche un comodo parche; 


dal signor Giovanni e 


io. Il ristorante è gestito 


la‘moglie, signora Valenti- 


na. Il locale è accogliente, tutto rivestito in legno e 


molto curato. 


Gli antipasti sono classici: prosciutto crudo a 
mano del Collio e salame casereccio. Primi: «blex 
col gial» piatto particolare costituito da pasta fatta 
in casa condita con sugo di gallo; zuppa di porcini. 
Secondi: anatra muta in umido con polenta di gra- 
no saraceno; capriolo in umido al vino rosso. Con- 
torni di stagione, tra cui la brovada. I dolci sono 
tutti rigorosamente fatti in casa dalla ora Va- 
lentina. Traitanti ricordiamo lo strudel di mele e la 
torta bavarese. Per accompagnare il tutto, il signor 
Giovanni propone una vasta gamma di ottimi vini 
di molteplici aziende. Il costo è di circa L. 30.000. E 
chiuso il mercoledì. Telefono 0481-80020. Il locale 
si trova sulla Strada del Vino Bianco. 

Gruppo enogastronomico 


triestino 


ALLA FIERAMOTORI DI PORDENONE DAL 16 AL 24 NOVEMBRE 


Auto elettrosolari in gara 


PORDENONE — Ritorne- 
ano a Pordenone, alla 
leramotori, in calendario 

3 16 al 24 novembre, le 
ito elettrosolari, sia in 
osta in apposito stand, 
O in una competizione 
€ vedrà dieci esemplari 
day battaglia su una pi- 
‘a appositamente realiz- 
zata, Mentre è cominciata 
ni sordina la ‘commercia- 
zzazione dei primi mo- 
delli di serie a batteria 
Continuano da parte delle 
case automobilistiche 
Maggiori le sperimenta- 
zioni che vedono statuni- 

i e giapponesi mette 
a punto un motore elettri. 


co equipaggiato, con bat- 
terie al Sora e nichel- 
cadmio, che si ricaricano 
in'un quarto d'ora. 
Accanto alle auto a bat- 
teria, i visitatori di Fiera- 
motori di Pordenone po- 
tranno soffermarsi davan- 
ti ai veicoli azionati dall'e- 
RUE solare; veicoli su- 
perleggeri, costruiti intor- 
no a un telaio tubolare in 
alluminio, con lastre a ni- 
do d'ape in Kevlar, fibra di 
carbonio e nomix che, no- 
nostante la leggerezza, 
conferiscono al veicolo 
‘grande solidità. 
Il primo «oggetto» capa- 
ce di muoversi per propul- 


sione elettrica, non è stata 
l'automobile. Al massimo 
ha avuto due ruote, una 
sorta di motociclo che si è 
mosso silenzioso, nel 
1842, percorrendo le stra- 
de di Edimburgo. 
Dovranno passare molti 
decenni prima che un'au- 
tomobile a batteria possa 
sfrecciare sulle strade 
d'Europa. I primi progetti 
dell'auto solare furono 
sperimentati nel 1970;con 
il «Lunokhod» sovietico e 
nel 1971 con il «Lunar Ro- 
ving Vehicle», usato dagli 


15», 


Usa nella missione «Apollo 


NUOVI PACCHETTI TURISTICI 


Alpi, nuove ’cordate’ 


L'iniziativa nata nell'otti- 
ca di una collaborazione 
europea, è sicuramente 
avveniristica: mettere in 
un'unica «cordata» per un 
cammino comune quasi 
una dozzina tra le località 
più famose e ricche di tra- 
dizioni delle Alpi. E' sorta 
così una federazione, che 
ha assunto la denomina- 
zione di «Best of the Alps» 
comprendente nel proprio 
ambito le località monta- 
ne più note di Austria, 
Francia, Germania, Italia 
e Svizzera. 

«Quello che. accomuna 
le località associate. — 
hanno spiegato i direttori 


degli enti turistici interes- 
sati — è non solo focaliz- 
zare la propria attenzione 
su un tipo di turismo esi- 
gente e di alta qualità, ma 
anche mantenere e con- 
servare le proprie peculia- 
rità storiche, sviluppatesi 
nel tempo». 1 
Il fine dichiarato è, in 
sostanza, quello di contra- 


‘ stare la tendenza «sempre 


più evidente» — è stato af- 
fermato — verso la realiz- 
zazione di pacchetti turi- 
stici standardizzati e pre- 
confezionati e di «combat- 
tere l'uniformità e la sper- 
sonalizzazione delle sin- 
gole località turistiche 


montane». 

In futuro, tra l'altro, 
«Best of the Alps» verrà 
utilizzata anche sui mer- 
cati mondiali come una 
sorta di marchio di qualità 
per soddisfare le esigenze 
di un turismo nuovo indi- 
viduale e qualitativamen- 
te più elevato. Della «cor- 
data» fanno parte esatta- 
mente undici località, tra 
cui Chamonix, în Francia; 
Saint Moritz e Zermatt, in 
Svizzera; St. Anton mm 
Arlberg, in Austria, Gar- 
misch-Partenkirchen, in 
Germania e Cortina D'Am- 


pezzo, in Italia. 


turali e il casinò 


TRIESTE — 
@ Nel quartiere fieristi- 
co di Montebello domani 
e domenica si svolgerà la 
dodicesima edizione del- 
la mostra ornitologica 
Città di Trieste. Orario 9- 
2069-18. 3 
® Debutta domani alle 
20.30 al teatro Cristallo 
la commedia di Frances 
Goodrich e Albert Hac- 
kett «Il diario di Anna 
Frank». Si replica dome- 
nicaalle 16.30. 
@ Sette artisti triestini 
FsponggnO da domani al- 
la Galleria Cartesius. Si 
tratta di Gianni Brumat- 
ti, Mariano Cerne, Leo- 
nor Fini, Michelangelo 
Guacci, Alessio Issupof, 
Marcello Mascherini e 
Federico Righi. Fino al 
21 novembre. Feriali 11- 
12.30 e 16.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. 
® Al castello di San Giu- 
sto da domani all'8 di- 
cembre si potrà visitare 
la mostra dal titolo «Fos- 
sili: uno sguardo sul no- 
stro passato». 
® Da oggi al 4 dicembre 
allo studio d'arte Nadia 
Bassanese si può visitare 
la mostra di Tano Festa. 
Tutti i giorni feriali dalle 
17 alle 20, 
® Al Civico Museo «Re- 
voltella» si può visitare 
la mostra «Mito Sottile 
Pittura e cultura della 
città di Svevo e Saba». Fi- 
no al 30 marzo. 
® Oggi, domani e dome- 
nica nella sala di via 
Ananian la compagnia 
ce di Mestre presenta 
«Arlecchino servitore di 
due padroni» di Carlo 
Goldoni. 
@ Domani alle 18 alla 
Galleria Rettori Tribbio 
2 aprirà i battenti la mo- 
stra di Ireneo Ravalico. 
Feriali 10.30-12,30. e 
17.30-19.30. Festivi 11- 
13. Fino al 22 novembre. 
@ Grande attesa per il 
concerto che Sting terrà 
i pala- 
QUE sea ù 
Prosegue alla Fine 
art's room di via della 
Guardia 16 la mostra 
personale dell'artista 
milanese Nadia Nava. 
Fino al 14 novembre. 
Martedì, giovedì e sabato 
dalle 18 alle 20. 
®@ Ultima rappresenta- 
zione stasera alle 20.30 
al teatro Cristallo della 
commedia di Carpinteri 
& Faraguna «Sette sedie 
di paglia di Vienna» per 
la regia di Francesco Ma- 
cedonio. 
® Continua allo studio 
Tommaseo di via del 
Monte 2/1 la mostra pr: 
ma sezione) di Sauro Car- 
dinali dal titolo «La fab- 
brica dei coriandoli». 
Orario: da martedì a sa- 
bato dalle 17 alle 20. Fi- 
no al 15 novembre. 
@ Fino all’11 novembre 
al caffè «Stella polare» 
prosegue la rassegna di 
opere del pittore triesti- 
no Aldo Famà.__ 
@ Nelda Stravisi presen- 
ta acqueforti e collage 
nella mostra «Frammen- 
tiy allestita nella galleria 
Malcanton. Fino a dome- 
nica. Orario: 10.30-12.30 
e 17-20. Festivi: 11-13. 
® La pittrice triestina 
Laura Bonifacio Cosmini 
espone nella nuova gal- 
leria «Cipi» di via San Pe- 
lagio 66. Il titolo della 
IgSeSnA è «Pitture scrit- 
ture: l'ascolto di una ma- 
no sola». Dal lunedì al 
pz dalle 14 alle 19. 
ino novembre. 
ino al 30 novembre 
alla galleria «Exit» di Go- 
rizia si può visitare la 
mostra «Luciano De Gi- 
roncoli 1961-1991 Tren- 
t'anni di pittura». Mar- 
tedì, giovedì e sabato 
dalle 17 alle 20. 
@ All'Art Gallery di Ron- 
chi dei Legionari conti- 
Bor la Si di Franz 
erger e Robert Primig 
b Do e pratiche) Fino 
ovembre. 
FRIULI 


® Da oggi a lunedì nel 

SERRCO fieristico ‘ di 
‘dine è in programma la 

mostra «IdeaNatale». 

® Fino al 17 novembre a 

Marina Punta Faro, a 


TRIESTE 
Volatili. 
esposti 
in Fiera 


Lignano, la mostra nau- 
tica dell'usato, una vetri- 
na completa del merr o 
delle imbarcazioni di- 
sponibili nell'Alto Adria- 
tico. 
@ Stasera alle 21.30 al 
music club «Whiskey a 
go-go» di Camino al ta 
gliamento appuntamen- 
to con il blues di Paolo 
Ganz. 
@ Oggi al'Auditorium 
provinciale di Pordeno- 
ne grande serata di mu- 
sica jazz con Steve Cole- 
man & Five elements in 
concerto. 
© Domani al teatro «Ri- 
stori» di Cividale verrà 
Bose il «Riccardo 
» di Shakespeare. 
® Al palamostre di Udi- 
ne domani alle 20.45 
verrà presentata la com- 
media «Sette sedie di pa- 
lia di Vienna». 

‘Rimarrà aperta fino al 
primo dicembre a Sacile 
nelle sale di Palazzo 
Flangini Biglia e nell'ex 
chiesa di San Gregorio la 
mostra antologica dell'o- 
pera di Tancredi Par- 
meggiani curata da Gio- 
vanni Granzotto. 

@ Resterà aperta fino a 
domenica al centro civi- 
co di Cividale la mostra 
«Aspetti del lavoro nella 
pittura friulana». 

® Fino al 17 novembre 
nella villa Cattaneo di 
San Quirino Ottavio 
Sgubin presenta una mo- 
stra dedicata ai barboni. 

@ Si può visitare a Tol- 
mezzo la mostra «Jacopo 
Linussio. Arte e impresa 
nel Settecento in Car- 
nia», aperta fino al 16 no- 
vembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo 
Linussio, Palazzo Frisac- 
co, alcune sale del Museo 
di Arti e tradizioni popo- 
lari «Gortani» e le splen- 
dide sacrestie del Duo- 
mo. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: 

@ Continua a Palazzo 
Fortuny la mostra «Volti 
dell'impero russo: da 
Ivan il terribile a Nicola 
I». Fino al 6 gennaio. 

© Al Museo d'arte Mo- 
derna di Ca' Pesaro ras- 
segna «Antonio Sant'E- 
lia, l'architettura. dise- 

ata». Orario: 10.30- 

7.30. Fino al 17 novem- 


Te, 
® «Da Gaudi a Picasso. Il 
modernismo catalano»: 
questo il titolo di una 
mostra che si può visita- 
re alla Fondazione Cini, 
all'Isola di San Giorgio, 
fino al 24 novembre. 

® «Textilia 1991: intrec- 
ci nel passato, presente e 
futuro»: è questo il titolo 
della rassegna che aprirà 
domani nella Basilica 
Palladiana a Vicenza. 
Tutti i giorni, escluso il 
lunedì, dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 14 alle 18. 
Fino al 22 dicembre. 

® «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino 
al 31 maggio 1992 a Casa 
di Noal. Orario: 9-12 e 
15.30-18.30. Domenica 
15.30-18.30. Chiuso lu- 
nedì. 

® Lunedì alle 21 al Pala- 
verde di Treviso si esibi- 
rà il cantautore Antonel- 
lo Venditti. 

® «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo il tema di 
un'esposizione che si 
può ammirare a Padova 
al Museo degli Eremitani 
fino al 17 o 1992. 
Orario: 9-19. Lunedì 
chiuso. 
OLTRECONFINE 1? 
@ Questa sera a Lubia- 
na, al Centro culturale 
«Cankariev Dom», alle 
20, concerto dell'Orche- 
stra sinfonica della Rtv 
slovena. x 
@ Domani al teatro di 
Nova Gorica, alle 2 MR 
la sesta edizione dell'In- 
contro di Alpe Adria, la 


comi ia del Dramma 
di aribor resenta 
«Woyzek» di G. Buchner. 
@ Domenica a Lubiana 
al «Cankariev dom», alle. 
20, «Quattro volte quat- 
troy: spettacolo di ballet- 
to del teatro della danza, 
.. 2 Acuradi 
Maurizio Cattaruzza 


Il Piccolo 


La partenza verrà data anche quest’ann 


‘78 Domenico D'Adamo 
"79 Tommaso Baruffo 
‘80. Rodolfo Spagnul 
'81 Roberto De Franco 
‘82 Ezio Rover 

'83 Ezio Rover 

'85 Ivan Leskovec (YU) 
‘86. Srecko Koncina(YU) 


‘87. Maurizio Vangi 


Trieste n Sport 
MARATONA DEL CARSO / DOMENICA LA XIV EDIZIONE — i 


Alla conquista dell’Altopiano 


1 Sergio Fonda 
2 Maurizio Vangi 
3 Zoran Jancovic (YU) 
4 Dusan Hribemik (YU) 
| 3 eno De so 
6 Bozo Mulej (YU) 
7 Fabio Fonda 
8 Paolo Grahor 
9 Stane Racic (YU) 
10 Dario Bianchini 


EE WES 


ERCORSO 
Aurisina- 
Borgo G. Gigante- 
Aurisina 


PERCORSO 
Aurisina- 
Basovizza- 
Aurisina 


lire tone n) 
CC 
è 


1 Branko Pecik (YU) 

2 Gianni Crevaiin 

3 Domenico Cantanna 

4 Geza Grabar (YU) 
75 Zora Jankovic QU) 
6 Andrej Voziic (YU) 
27 Ferdinando Perenin — 
8 Asim Kaliak (YU) 

9 Nicolò Spadaro — 


10 Dario Bianchini 


4 Ivica Habus (YU) — 


1 Branko Pecik (YU) 


2 Maurizio Vangi 


3 Edvin Kosovelj (YU) 


5. Walter Mervic 


6 Cesare Ballaben 
7 Andrej Vozlic (YU) 
8. EmirJakopic (YU) 


9. Nicolò Spadaro 


10 Ferdinando Perentin 


. La Maratona del Carso 


non è quella di New York 
ma ha il suo fascino. 
Quello del «piccolo è bel- 
lo». Prenderà il via do- 
menica mattina alle 9 
dalla piazza di Aurisina, 
portando i maratoneti fi- 
no a Basovizza da dove 
inizierà il ritorno verso il 
punto di partenza. 

A prepararla per. la 
quattordicesima volta 
consecutiva è il Marat- 
hon Club Alabarda-Uoei 
di Trieste e la corsa asse- 
gnerà anche il titolo re- 
gionale della specialità. 

Va detto per inciso che 
preparare una maratona 
non è un'impresa da po- 
co. Accanto a una serie di 
ostacoli burocratici va 
predisposto anche un 
adeguato servizio di ri- 
fornimenti, di sicurezza 
e logistico. Il Marathon 
ha raggiunto negli ultimi 
anni un livello qualitati- 
vo degno di lode e la ma- 
ratona sebbene piccola 
scorre in sostanza liscia 
coni concorrenti che non 
possono lamentarsi di 
nulla, come invece spes- 
so accade in maratone di 
massa famose dove tutti 
i riflettori sono puntati 
su poche stelle mentre la 
moltitudine serve sol- 
tanto per portare soldi 
nelle casse e da richiamo 
peri mass-media. 

La tradizionale Mara- 
tona del Carso è decisa- 
mente a misura d'uomo. 
‘Raccoglie circa 100 con- 
correnti e salvo isolati 
gruppetti buona parte 
dei concorrenti sì ritrova 
sul percorso .in solitudi- 
ne a pensare alla propria 


gara, a come distribuire 


le forze per raggiungere 
il tempo più o meno pia- 
nificato sulla base dei ri- 
scontri dell'allenamen- 
to. 

I rifornimenti, vitali 
peri maratoneti,;sono fa- 
cili e non comportano 


‘ perdite di tempo come 
avviene in ogcasione- di. 


maratone di massa. 

Il percorso ha due pre- 
cise caratteristiche. La 
prima meta è innetta sa- 
lita, ma il ritorno con- 
sente un passo veloce e 
la quasi costante discesa 
è una specie di doping 
psicologico benefico per 
la mente dell'atleta che 
dopo circa 30 km inizia 
ad avere qualche criset- 
ta. Si parte dai 145 metri 
di Aurisina per virare ai 
377 di Basovizza. La 


pendenza più forte si re- 
gistra tra Santa Croce e 
Campo Sacro dopo circa 
5 km quando però le for- 
ze sono quasi intatte, Ab- 
bastanza . impegnativo 
anche il cavalcavia di 
Opicina e in genere la 
prima parte dell'attra- 
versamento di questa lo- 
calità. L'ultima asperità 
è infine rappresentata 
dall'abitato di Trebicia- 
no. Ovviamente inverse 
le valutazioni per il ritor- 
no. 

Tecnicamente il per- 
corso vanta una migliore 
prestazione di 2 ore 
21’18" ottenuta nel 1987 
da Maurizio Vangi del 
Cus Trieste, Tempi sotto 
le 2 ore e mezza sono sta- 


ti ottenuti in diverse oc- - 


casioni. Vangi, che que- 
stanno non sarà della 
partita, è stato secondo 
nel 1988 e nell'edizione 
del 1990. Nel 1988 do- 
vette cedere per soli 7 se- 
condi a Sergio Fonda 
(Marathon) mentre nella 
edizione dell'anno pas- 
sato fu protagonista di 
un'eccezionale. rimonta 
sullo jugoslavo Pecik che 
lo vide avvicinarsi a vi- 


sta d'occhio al fuggitivo — 


fino alle porte di Aurisi- 
na dove vennero a man- 
cargli le forze con l'av- 
versario a circa 80 metri 
‘ma con un chilometro da 
percorrere. 

Pecik ripeteva così il 
successo dell'89, ottenu- 
to sotto una pioggia fit- 
tissima e fredda, 

Atleti jugoslavi saran- 
no presenti anche nell’e- 
dizione di domenica, at- 
tirati da premi per loro 
interessanti ma anche 
dal solo desiderio di cor- 
rere una maratona su 
strade non proprie. 

Su un totale che certa- 
mente si avvicinerà alle 
100 unità, le donne po- 
trebbero essere una doz- 
zina. 

La. maratonina, (km 


. 21,095) partirà subito 


dopo la maratona e la vi- 
rata si farà attraverso 
‘Borgo Grotta Gigante, A 
questa gara prenderanno 
parte circa 200 atleti e 
atlete. 

Le iscrizioni per le due 
gare si accettano presso 
la sede del Marathon in 
via Oriani 1 oppure 15 
minuti prima della par- 
tenza delle due gare sulla 
‘piazza di Aurisina. 

Bruno Krizman 


Venerdì 8 novembre 1991 


oad Aurisina - Resiste il record di Vangi dell’87 


MARATONA DEL CARSO / PARLA STERPIN 


«Si cresce ma senza sponson» 
Per decollare ci vorrebbe un budget più sostanzioso 


La maratona del Carso 
compie quattordici an- 
ni. Un'età di tutto ri- 

etto per una compe- 
tizione nata per scher- 
zo da un gruppo di soci 
del Marathon Club Ala- 
barda-Uoei, il cui pre- 
sidente è Claudio Ster- 
pin (nella foto), il podi- 
sta triestino che a ca- 
vallo tra gli anni Set- 
tanta e Ottanta ha pre- 
so parte alle più presti- 
giose maratone e mar- 
ce del mondo. 

Classe ‘39, Sterpin 
continua a correre per 


passione anche se non. 


a livello agonistico. Do- 
po aver stabilito nel '74 
il record italiano nella 
24 ore su pista con 224 
chilometri. (dal '78 il 
‘primato è del bergama- 
sco Adriano ‘Piccinali 
con 248.800 km), aver 
partecipato alle prime 
maratone della Peniso- 
la ed essere arrivato 
per tre anni fino al tra- 
guardo della massa- 
crante. marcia di cin- 
quecento chilometri 
Parigi-Strasburgo 
(adesso diventata Pari- 
RICORDA: Sterpin è 

iventato il punto di ri- 
ferimento dei marato- 
neti giuliani. 

Ma com'è nata, 
Sterpin, la Maratona 

. del Carso? 

«Per scherzo! Negli 
anni Settanta le gare 
lunghe non erano po- 
polari, ma tra atleti si 
usava festeggiare il 
compleanno di un ami- 
co organizzando una 
competizione della 
lunghezza pari all'età 
del festeggiato. Dai 
trenta ai quaranta chi- 
lometri, annualmente 
l'appuntamento veni- 
va rispettato. Fino al 
fatidico ‘77 quando un 
socio del Marathon ha 
compiuto 42 anni alle- 
stendo in via ufficiosa 
quella che l’anno suc- 
cessivo sarebbe diven- 
tata la prima edizione 
della Maratona del 
Carso coni suoi ufficia- 
lf 42.195 metri». 

Con il passare degli 
anni che cos'è suc- 
cesso? 

«Beh, come in tutte 

. le manifestazioni spor- 
tive azzeccate che si ri- 
spettino il numero dei 
partecipanti ha inco- 
inciato a salire fino 


MOUNTAIN BIKE / AGONISMO 


Non è più solo una moda 
ma il futuro su due ruote 


Sarà una moda. Sarà un 
modo come un altro per 
sentirsi liberi e a contat- 
to diretto con la natura. 
Sta di fatto che la febbre 
della mountain bike con- 
tinua a salire di anno in 
anno senza flessioni. An- 
che i ciclisti più genuini 
COTONE arroce ati sul 
colle delle ‘due ruote’ da 
strada, stanno pie pia- 
no scendendo il pendio 
della tradizione peravvi- 
cinarsi a questo ibrido, 
ma entusiasmante modo 
di andare in bicicletta. 

«Abbasso le strade 
pullulanti di macchine, 
camion e moto», è questo 
il motto dei ciclisti degli 
anni Novanta, che ormai 
sempre più di frequente 
optano per sterrati e sen- 
tieri del Carso, o bagna- 
sciuga sabbiosi. 

AA Trieste l'entusiasmo 
collettivo ha fatto rivive- 
re l'amore verso la bici- 
cletta. Gli appassionati 
sono migliaia: bimbi, 
giovani, mamme, papà, 
nonni e nonne non si la- 
sciano scappare nessun 
weekend di sole e infor- 
cano la loro mountain bi- 
ke. Ma se all'inizio pote- 
va sembrare una moda, 
adesso questi fuoristra- 
da a ‘due ruote’ hanno 
fatto innamorare pure 
moltissimi ciclisti agoni- 
sti. Anche loro, sembra, 
alla piattezza dell'asfalto 
hanno preferito il fasci- 
no dello sterrato. 

Il successo delle mon- 
tain bike è stato suggel- 
lato dalla creazione di un 
campionato italiano e dei 
vari corrispettivi regio- 
nali. Gli atleti triestini 
hanno preferito dedicare 
la loro attenzione al 
campionato regionale ar- 
ticolato su cinque prove 
(Buttrio, I 
Tarvisio/Lussari, Mal- 
china e Tarcento). Lo 
hanno fatto con impegno 


Piancavallo, - 


STILI 


Maurizio De Ponte. 


riuscendo a: portare in 
città cinque dei sette ti- 
toli messi in palio nel 
Friuli-Venezia Giulia : 
Matteo Dean (Scv Cottur) 
ha primeggiato nella ca- 
tegoria '76-'73, Paolo Pe- 
lizzon (Bike Team Carso) 
in quella ‘72-'64, Fabio 
Pugliese (Bike Team Car- 
so) nella '56-'52, Antonio 
Barbarossa (Mountain 
Bici Club) nella '51-'35 e, 
tra le donne, Danila Me- 
dizza (Mountain Bici 
Club) nella '61-‘35. 

Ma pur non avendo 
partecipanto al campio- 
nato regionale perchè 
tesserato presso l'Alpi- 
nestars di Verona, il trie- 
stino Maurizio Da Ponte 
si è messo in luce a livel- 
lo nazionale ottenendo 
ottimi piazzamenti. Da 
Ponte è senza dubbio il 
‘migliore atleta cittadino 


di questa specialità. Ga- 
briele Klinker, portaco- 
lori del Gc Kolesarski Re- 


sim, invece, atleta tra i 
più forti in assoluto que- 
st'anno è stato persegui- 
tato in varie prove da 
noie meccaniche. Tra gli 
junior va segnalata la 

uona stagione di Mat- 
teo Toscan, che ha parte- 
cipato al campionato ita- 
liano di categoria. 

Il Carso offre una otti- 
ma palestra di allena- 
mento per gli atleti della 
nostra provincia, ma, al- 
lo stesso tempo, non pet- 
mette di perfezionarsi 
sui tracciati lineari e ve- 
loci. Così, se le competi- 
zioni sono di livello tec- 
nico elevato i giuliani 
riescono ad imporsi con 
maggiore facilità. Men- 
tre in tracciati contrad- 
distinti da sterrati veloci 
e pianeggianti, friulani e 
veneti finiscono con l'a- 
vere la meglio. La batta- 
glia, comunque, è assicu- 
rata. 

A conferma del suc- 
cesso di questo modello 
di biciclette domenica 
nel comprensorio circo- 
stante la foiba di Baso- 
vizza si svolgerà l'edizio- 
ne ‘91 del Trofeo Moun- 
tain Biciclub Trieste. La 
manifestazione è aperta 
a tutti i possessori di 
mountain bike, tesserati 
e non alla Federazione 
ciclistica. Il ritrovo è fis- 
sato dalle 8.30 alle 9.45 
alla Foiba di Basovizza e 
il percorso della gara si 
snoderà attraverso Bo- 
sco Bazzoni lungo sen- 
tieri, carrarecce e strade 
bianche. Il circuito risul- 
ta essere molto spettaco- 
lare con tratti tecnici e 
veloci visibili pa il pub- 
blico lungo oltre il ses- 
santa percento del trac- 
ciato. 


an.bul. 


FESTOSO INCONTRO CON ZURBRIGGEN 


Il mito di Pirmin 


L'atleta Pirmin Zurbrig- 
gen, forse il più grande di 
tutti i tempi nello sci al- 
pino, capace a ogni gara 
di sfoderare un incredi- 
bile temperamento ago- 
nistico, è finito nel mar- 
zo del 1990, quando ha 
abbandonato a soli 27 
anni le gare di Coppa del 
Mondo. Da allora è di- 
ventato un uomo d'affa- 
ri, ottimo organizzatore 
delle sue attività. Oltre a 
essere promoter della 
Tacchini, Zurbriggen è 
product manager della 
Authier di Neuchatel, 
un'azienda che si occupa 
della produzione di sci. Il 
marchio Authier esiste 
da parecchi anni ma solo 
nella stagione scorsa la 
ditta svizzera ha deciso 
di lanciare massiccia- 
mente sul mercato i pro- 
pri prodotti. E la nuova 
politica commerciale 
dell'Authier ha pagato, 
visto che in un anno (dal 
‘90 al ‘91) le vendite si 
sono. quintuplicate. Ma 
l’altra sera a Trieste Pir- 


min non faceva la pro- ‘ 


mozione per l'Authier 


ma per il marchio Tac-. 


chini, un gruppo multi- 
nazionale da 260 miliar- 
di di fatturato globale 
impegnato nella produ- 
zione di attrezzi sportivi 
e abbigliamento per ten- 
nis,. sci, golf, basket e 
nuoto. Pirmin è stato 
praticamente assediato 
da numerosissimi fans. 
C'era chi voleva l'auto- 
grafo sulla giacca o sullo 
zaino, chi voleva fargli i 
complimenti, chi strin- 


gergli la mano e chisiac- — 


contentava del suo po- 


Zurbriggen ospite triestino ritratto assieme ai 


signori Marinoni. 


ster. E a voler vedere Pir- 
min non c'erano solo i 
giovanissimi ma anche 
signore un po' avanti con 
gli anni e rispettabili si- 
gnori brizzolati. Fan 
d'eccezione di Zurbrig- 
gen, Cristina Mauri, 
campionessa del mondo 
di sci d'erba a Bursa, 
Consegnato un ricordo 
dello Sci Cai Trieste, Cri- 
stina si è fatta fotografa- 
re con Pirmin. E se ne è 
andata, felice come gli 


+ altri, 


‘Ma eccolo, il «mito», in 
casa Marinoni. Pirmin 
Zurbriggen. 

Chi è oggi, un'ex 
campione o un manager? 
«Entrambe le cose». 

. Pensa ancora alla Cop- 


pa del Mondo e se sì in 
che modo? 

«Sì, ci penso ancora e 
con molto piacere. Spes- 
so mi capita di assistere a 
episodi che io da atleta 
ho già vissuto. Inoltre s0- 
no contento quando c'è 
una gara molto bella oun 
atleta vince in modo 
molto spettacolare». 

Qual è stata la sua vit- 
toria più bella? 

«Sono state tutte belle 
e tutte desiderate fino in 
fondo ma forse quella 
che preferisco è che ho 
più inseguito è stata la 
vittoria olimpica in di- 
scesa libera». È 

Chi potrà essere il vin- 
citore della discesa libe- 
ra delle Olimpiadi di 


‘quest'anno? 


«E' sempre molto dif- 
ficile fare una classifica 
soprattutto a inizio sta- 
gione quando non si sono 
ancora visti gli atleti in 
gara. Comunque la disce- 
sa di Val d'Isere (non 
quella su cui si disputa la 
gara di Coppa del Mondo) 
è molto tecnica, quindi 
potrei fare i nomi di 
Heinzer, Runggaldier, 
Piccard e Ghedina». 

Cosa pensa di tutta 
questa gente che è venu- 
ta qui per avere un suo 
autografo o solo per 
stringerle la mano? 

«E' una cosa commo- 


vente pensare che a più | 


di un anno e mezzo dal 
mio ritiro ancora tanta 
gente si ricorda di me. E 
qui a Trieste. Razional 
mente non riesco a ren- 
dermene conto». 

Resta una domanda: 
perchè Pirmin si è ritira- 
to a soli 27 anni? 

«Colpa di dolori alla 
schiena che non mi 
avrebbero permesso. di 
continuare a lungo ai 
massimi livelli». 

Dopo il bagno di folla 
nel negozio di via Mazzi- 
ni, Zurbriggen è stato fe- 
steggiato dai Marinoni e 
dalla Tacchini nella sa- 
letta dei vip ‘all'Hotel 
«Duchi d'Aosta». A nome 
dell'Associazione Atleti 
azzurri del Panathlon, e 
di tutti gli sportivi trie- 
stini ammiratori di Pir- 
min, la signora Marcella 
Skabar Moreni ha conse- 
guato al campione sviz- 
zero una medaglia-ricor- 
do. 

Anna Pugliese 


ad.attestarsi alla soglia 
limite di circa cento 
partecipanti che co- 
traddistingue. da una 
decina di edizioni a 
questa parte la marato- 
na, Da notare che circa 
il 50% dei tesserati che 
si presentano all'ap- 
puntamento sono jugo- 
slavi, Quindi, con 1 pro- 
blemi di Oltreconfine 
di questo periodo ci 
aspettiamo di veder 
scendere per la prima 
volta ile mumero degli 
iscritti. Ma non è det- 
to!» 

Cosa manca per far 
spiccare il volo alla 

‘aratona del Carso, 
magari facendola di- 
ventare . internazio- 
nale? 

«Forse sarebbe suffi- 
ciente trovare una. col- 
locazione migliore nel 
calendario annuale, 
perché novembre è un 
mese un po' difficile, 
Un atleta non fa più di 


4-5 maratone per sta- 
gione e quella del Carso 
viene disputata pro- 
prio nel mese in cui si 
corrono le competizio- 
ni più prestigiose. La 
Maratona i New 
York, ad esempio. Tut- 
to è possibile, insom- 
ma, ma se sorretti da 
un adeguato contribu- 
to finanziario. I soliti 
sponsor, in poche paro- 
le. Con un budget più 
sostanzioso a disposi- 
zione riusciremmo a 
dare un'assistenza lun- 
go: il percorso che nel 
resto del mondo nep- 
‘pure se la immaginano. 
Per. sensibilizzare l'o- 
pinione pubblica un 
occhio di riguardo do- 
vrebbe essere riservato 
pure dai mass media. 
Stiamo lavorando e ci 
sono già dei contatti 
per fare in modo che la 
Maratona del Carso di- 
venti la Maratona di 
ine ‘Adria. E forse già 
dal prossimo anno il li- 
vello della manifesta- 
zione aumenterà consi- 
derevolmente. Tutto 
andrà bene se i politici 
locali ci daranno un va- 
lido aiuto, altrimenti si 
corre il rischio di fare 


cilecca». 


Maratona di New 
York. Quest'anno i 
triestini non c'erano. 
Perché? 

«In genere a New 
York si va sempre in 
gruppo. Oltre un centi- 
naio di triestini si orga- 
nizzano e partono as- 
sieme per andare ad af- 
frontare ——l’appunta- 
mento della Grande 
Mela. Quest'anno, in- 
vece, il drappello di ap- 
passionati ha scelto di 
partecipare alla Mara- 
tona dell'Avana, a Cu- 
ba (oggi alle 17.30 in 
Municipio. i 56. chè 
compongono la ‘squa- 
dra saranno presentati 
ufficialmente dal sin- 
daco Franco Richetti e 
dal suo vice Roberto De 
Gioia, ndr) che si terrà 
proprio domenica pros- 
sima. Dopodomani, di 
conseguenza, gli atleti 
che sono pronti per 

artire alla volta di Cu- 
a disputeranno come 
ultimo allenamento so- 
lo la maratonina di 

ventuno chilometri», 
an.bul. 


TENNISTAVOLO 
Ad Aldo Cosciani (Cmm) 
il Memorial Hauser 


Rovigo ha ospitato sabato e domenica scorsi, la 
seconda edizione del «trofeo transalpino» torneo 
a carattere regionale riservato alle squadre di 
allievi e under 15 maschili e femminili. Hanno 
partecipato alla manifestazione quattro squadre 
dell'Austria, due della Svizzera e Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige per l'Italia, 


per un totale 


di circa una quarantina di giova- 


nissimi. Nella prima giornata si è comportata 
bene la squadra femminile della nostra regione, 
composta da Francesca Simonato e Francesca 
Gambini che grazie alle ottime prove disputate, 
si è qualificata perla finale del giorno dopo. Me- 
no fortunata, invece, la squadra maschile, for- 
mata da Moreno Baricevic e Carlo Simonato, 
che, su quattro incontri, è riuscita a vincere solo 
quello con il Tirolo per 3 a 1. Nella seconda gior- 
nata di incontri, le nostre ragazze hanno affron- 
tato il Carinzia, battendolo per 3 a 0. Ma nel fi- 
nale contro la fortissima rappresentativa del- 
l'Alto Adige, la Simonato e la Gambini sono state 
sconfitte, guadagnandosi comunque una più che 
onorevole seconda posizione. Infine la squadra 
maschile, vincendo con il Veneto per 3 a 1, siè 
piazzata al settimo posto. Per quanto riguarda la 
classifica generale, il Friuli-Venezia Giulia si è 
guadagnato la quarta posizione. 

Si è concluso martedì scorso presso la Fiera di 
Trieste, il VII Memorial Hauser di tennistavolo, 
al quale hanno partecipato i più rappresentativi 
giocatori della nostra città. Il torneo è stato vin- 
to da Aldo Cosciani del Cmm. N. Sauro, mentre 
al secondo posto si è piazzato Ottaviani della 
Fincantieri, La terza e la quarta piazza sono an- 
date rispettivamente a Viani (Fincantieri) e Divo 
del Chiadino. A fine settimana riprende, dopo la 
pausa di sabato e domenica scorsi, il campionato 
di A2 nazionale e promozionale: perla serie A2 il 
Cmm affronterà domenica in trasferta il Maro- 
stica, mentre in B1 il Kras maschile ospiterà sa- 
bato sera il Lecco. La squadra femminile che mi- 
lita nella stessa serie, giocherà in casa dell'Etru- 


ria di Arezzo. In serie C le ragazze del Kras sa- . 


ranno impegnate sabato nell'incontro casalingo 
con la Polisportiva Masi di Bologna, mentre il 
Chiadino dovrà vedersela con la Cassa Rurale di 
Villazzano. Per quanto riguarda il campiuonato 
regionale, in serie DI il Cmm incontrerà dome- 
nica nella palestra della scuola media «N. Sauro» 
di Muggia il San Marco e la Fincantieri ospiterà 
la Pellicana. In serie D2 l'inconro Fincantieri 
CGmm verrà anticipato a venerdì 8 novembre 
presso la Fiera di Trieste. Infine per il campiona- 
to di promozione femminile, il Cmm ospiterà do- 
menica il San Giovanni di Pordenone. 


m.g 
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103-107 


PHILIPS: Blasi 6, Pit- 
tis 13, Rogers 21, Daw- 
kins 15, Riva 17, Pessina 
21, Montecchi 10, Baldi. 
N.e.: Alberti, Biffi. i 

JOVENTUT BADALO- 
NA: Ruf 11, R. Jofresa 
26, T. Jofresa 17, Pardo 
6, Thompson 8, Pressley 
34, Morales 5, Llorens. 
N.e.: Alarcon, Lugue. 

ARBITRI: Richardson 
(Ing) e Davidov(Urs). 

NOTE: Tiri liberi, Phi- 
lips 16 su 19; Joventut 
29 su 36, Usciti per cin- 
que falli: a 35045” 
Thompson, a. 35652” 
Dawkins, a 4149" Mora- 
les, a 4453” Ruf, a 
44'56” Montecchi. Tec- 
nico per proteste a Pit- 
tis a 27557”. Tiri da tre 
punti: Philips 9/26 (Blasi 
2/3, Pittis 1/4, Rogers 1/3, 
‘Riva 3/10, Montecchi 
2/6); Joventut 8/20 (R. 
Jofresa 3/6, T. Jofresa 
3/7, Thompson 0/1, Pres- 
sley 2/6). Spettatori: 


lie corniiià 


enne 


VIT RE LI 


Sport 


Il Piccolo [21] 


Ranger con la rabbia in corpo 


5.000. 


ASSAGO — La Philips 
ha regalato alla Joven- 
tut Badalona la gara- 
chiave del secondo tur- 
no del girone di semifi- 
nale del campionato 
europeo di club, com- 
‘plicandosi terribilmen- 
te il cammino. In van- 
iggio di 21 punti al 17° 
del primo tempo, di 13 
al riposo, ancora di 5 a 
39” dalla conclusione, 
è stata costretta ai sup- 
plementari dove ha ce- 
duto alla maggior de- 
terminazione dei cata- 
lani che, pure, si erano 
presentati a Milano 
privi di Villacampa e di 
Ferran Martinez. 

Una ‘prestazione 
sconcertante, quella 
dei milanesi, che: non 
può essere giustificata 
con un arbitraggio mol- 
to da «protagonisti» 
dell'inglese Richard- 
son e.del sovietico Da- 


CAMPIONATO EUROPEO / PHILIPS 


rr dello spreco ai milanesi 
Al vento un vantaggio di 19 punti sul Badalona 


vidov. La Philips ha 
sciorinato tutto il cam- 
pionario di alti e bassi 
di cui è capace di questi 
tempi. E, a differenza 
di domenica scorsa, 
non ha trovato a sal- 


varla il canestro del-- 


l'ultimo secondo. 

Anzi, ad una man- 
ciata di secoridi dalla 
sirena dei tempi rego- 


lamentari, è stata pu- . 


nita da Thomas Jofre- 
sa, con un tiro sbilenco 
da tre punti. E, a 8" 
dalla fine dei supple- 
mentari, Davide Pessi- 
na ha fallito i tiri liberi 
del possibile pareggio. 

La Joventut ha meri- 
tato il successo non per 
quanto ha mostrato sul 
campo ma per la deter- 
minazione con la quale 
ha inseguito gli avver- 
sarinel momento in cui 
la gara sembrava per- 
sa. 


CAMPIONATO EUROPEO /KNORR 


Vincente solidità bolognese 
Superati alla fine gli indomiti estoni del Tallin 


80-87 


KALEV: Kusmaa 29, 
Sokk 25, Saksakulm, Ta- 
te 2, Nagel 4, Babenko 
15, Karavajev, Pehka 5. 
Ne: Kullamae, Rumma. 

KNORR: Brunamonti 
8, Romboli, Coldebella 
24, Zdovc 3, Dalla Vec- 
chia 2, Binelli 27, Wen- 
ni ra Morandotti 

. Ne.: Cav: e Ber- 
tinelli. - 


ARBITRI: Zych (Pol) e 
Sudek (Cec), commissa- 
rio Fiba Olson (Sve). 

NOTE: tiri liberi, Ka- 
Levi Reza Knorr a 
Usciti per cinque i 
37'51” Kusmaa (73-80), 
3990, Moranioti (83- 

H tre ‘punti: 
Kalev 819 (Kusmaa GIO, 
Sokk 14, Nagel 02, Pehka 

-.13); Knorr 17 (Bruna- 
monti 03, Zdovc 13, Col- 
fo 01); spettatori 


TALLINN — Leader so- 
litaria in campionato, 


la Knorr ha allungato la 


serie anche nell’ Euro- 


peo restando a LDImIeR 
gio pieno dopo due par- 
tite. Lo ha fatto alla sua 
maniera di quest'anno: 
facendo brillare  nel- 
l'occasione le qualità di 
Binelli (1218 e 11 rim- 
balzi) e Coldebella (69 
in azione, 1213 dalla 
lunetta) ma più ancora, 
e come sempre, giocan- 
do di Slade con gran- 
de freddezza e maturi- 
tà e buttandosi su ogni 
pallone. 

Ma gli estoni sono 
riusciti a farla soffrire 
fino alla fine. Il Kalev, 
come si prevedeva, è 
squadra complessiva- 


Îmente modesta, ma ha è 


giocato con foga non 
arrendendosi mai e fa- 
cendo fruttare le quali- 
tà dei suoi tiratori dalla 
linea del 6,5 e anche le 
buone doti del russo 
Babenko, uno ‘stranie- 
ro' che nella prima par- 
te della ripresa ha tra- 
scinato gli estoni e 
messo in difficoltà la 


Knorr. 

E se Binelli e Colde- 
bella sono stati i prota- 
gonisti, tutti hanno da- 
to il loro contributo, 
compresi Zdovc, in se- 
rata senza mira e qual- 
che volta in affanno in 
difesa sullo scatenato 
Kusmaa, e. Wenning- 
ton, che dopo una par- 
tita incolore si è fatto 
sentire nel finale an- 
dando a recuperare 
qualche rimbalzo im- 
portante (10 in totale) e 
tirando con buona mira 
(610). ‘ 

In equilibrio fino al- 
l'intervallo, anche la 
battaglia dei rimbalzi 
ha visto vincere i bolo- 
gnesi (33-24) che in ca- 
sa loro contro gli estoni 
non dovrebbero pro- 
prio avere problemi. 
Ma non è detto che le 
sue rivali nel girone 


riescano a ripetere il’ 


suo risultato di Tal- 
linn. 


Un abisso fra potenzialità 


e prestazioni. Il gioco dipende 


dalle lune del discusso Theus. 


Una certa mancanza d’umiltà 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Si dice che 
non esistono partite non 
importanti, che a questo 
punto e in questa situa- 
zione di campionato, tut- 
to è difficile, ogni incon- 
tro, che non esistono av- 
versari da «rullare». Ep- 

ure in alcune occasioni, 
le. circostanze  conferi- 
scono al match in pro- 
gramma , connotazioni 

articolari. Domani al- 
Feoldrinin di Varese, sot- 
to l'occhio spietato della 
tv (la telecronaca comin- 
cerà alle 17,30, ovvero 
mezz'ora dopo l'inizio 
della partita), i giocatori 
della Stefanel e quelli 
della Ranger scenderan- 
no in campoin una situa- 
zione psicologica, e per 
opposti motivi, davvero 
delicata. 

Il recuperare, comun- 
que, il desiderio di recu- 
perare sarà più forte per 
gli uomini di Bernardi, 
perchè i risultati finora 
ottenuti sono stati, alme- 
no in confronto con le 
ambizioni di lu 
molto molto deludenti: 

attordicesimi in clas- 


‘ sìfica, con 4 punti, sei 


sconfitte (di cui tre in ca- 
sa) e soltanto due vitto- 
rie. Un bilancio disastro- 
so, che ha portato la so- 
cietà al limite della crisi. 
Ma disastroso soprattut- 
to se si tiene conto delle 
potenzialità fisico-tecni- 
che di base della squa- 


Ed è proprio più il lato 
oscuro, l'incognita che 
preoccupa Tanjevic:«Ho 
visto i video di alcune 
partite della Ranger - di- 
ce il coach biancorosso - 
e devo dire che la squa- 

varesina non si è 
espressa assolutamente 
in modo soddisfacente. 
Non vorrei che scegliesse 
proprio la partita di do- 
mani per esplodere». 
Quindi, in linea cxon le 
idee e le convinzioni di 
Tanjevic, vietato ogni ri- 
lassamento e ogni peri- 
coloso senso di superio- 
rità. bi 

Anche perchè, come 
detto, la Ranger possiede 


gli Uomini sufficienti per 
‘are del buon basket e, di 
conseguenza, per fare un 
uon campionato, anche 
avendo rinunciato a Ru- 
sconi e avendo cambiato 
i due americani. Il pro- 
blema centrale per la 
squadra di Varese è stato 
© resta Reggie Theus, il 
tanto discusso fuoriclas- 
se Usa che avrebbe do- 
vuto elevare il tasso di 
classe in dotazione alla 
Squadra: «Le prestazioni 
dei nostri prossimi av- 
versari - aggiunge Boscia 
- dipendoo proprio dal- 
le lune di questo giocato- 
Te: quando decide di gio- 
care seriamente tutta la 
Squadra gira». ; 
Finora, comunque, ciò 
non è accaduto molto 
dI ed è per questo 
che su Theus corrono vo- 
di GR Hop pho con da 
\on tutti gli altri giocato- 
ti, almeno in campo, non 
vanno d'accordo. Proba- 
ente l'eccesso di at- 
i ha RONRIZIORAtA tut- 
0 il gioco della Ranger, 
ha limitato le possibilità, 
Imnegabilmente sostan- 
ziose nella base, dei suoi 
giocatori. Perchè certa- 
mente non sono da met- 
tere in dubbio le doti del- 
la batteria delle guardie- 
iccole come Meo 
Sacchetti, uno di quei 
«vecchiacci» del basket 
capaci di estrarre presta- 
zioni impensabili, come 
Conti, un giovane che è 
già nel giro delle nazio- 
nali, come Mene 
sempre più solido, di Ve- 
scovi, di'ali grandi come 
Caneva e Savio, di centri 
come Wilkins, l'altro 
americano, molto consi- 
stente S0tto i tabelloni, e 
di Calavita, spesso non 
appariscente, ma che, al- 
la fine dei conti, da sem- 
pre apporti molto consi- 
stenti. 


Un complesso, quindi, 
dal quale Bernardi do- 
vrebbe poter estrarre co- 


se buone ed è probabile 
che presto lo possa fare, 
Forse quando i varesini 
si convinceranno che l'e- 
tà dell'oro è, per ora, fi- 
nita, che i trascorsi di no- 
biltà non bastano a dare 
la vittoria. 


IL PIACERE 
E’ NELL'ARIA. 


— RENAULT 19 LIMITED, 


I varesini ormai impegnati a riassettare una pessima situazione di classifica 


STEFANEL / DINO MENEGHIN 


Fra emozione ed impegno 


TRIESTE - Due motivi, 
domani a Varese, per 
Dino Meneghin: l'impe- 
gno di portare la Stefa- 
nel alla vittoria e incon- 
trare, ancora da memi- 
co», il figlio Andrea. 
«Trovare mio figlio in 
campo come avversario 
-, riconosce il pivot 
biancorosso - sarà di 
nuovo emozione. Certa- 
mente non come l'anno 
passato, non come la 


prima volta, ma pur 
sempre emozione. Se- 
guo Andrea e anche se 
non l'ho visto molto 
giocare, so che .sta in 


campo molti minuti, 
che si impegna, che di- 
mostra. grinta, che ha 
cuore, che, insomma, 
ha tutte le qualità per 
diventare un buon gio- 
catore). 

Domani, comunque, 
verrà la conferma. An- 
che se, naturalmente, 
dopo il fischio iniziale 
amore paterno (0 figlia- 
le) passeranno in secon- 
da linea, Il pensiero di 


Dino va già alla partita, 
all'impegno varesino. 
Come detto un momen- 
to molto importante:«- 
La partita di sabato 
conterà davvero molto: 
sia per loro che devono 
tirarsi fuori da una si- 
tuazione non certamen- 
te rosea, sia per noi che 
dobbiamo rialzare la te- 
sta». 

«Due punti che sa- 
rebbero utilissimi sia 
per migliorare la nostra 
classifisa sia per ri- 
prendere il cammino 
con maggiore tranquil- 
lità. I progressi mostra- 
ti contro la Knorr, do- 
menica scorsa, danno 
certamente conforto, 
anche se non bastano. 
Dobbiamo migliorare il 
nostro stare in campo, 
sopratutto nei momenti 
decisivi». 

Difesa pessima e at- 
tacco slegato, questa 
l'analisi, iudizio di 


Meneghin sulle quattro 
sconfitte sofferte:«Pen- 


Malato di Aids 


NEW YORK - Il famoso cestista 
americano Magic Johnson è malato di 
Aids e si ritirerà dall'attività 
agonistica: così la rete televisiva Con 
ha reso noto agli sportivi statunitensi 
il dramma di un loro idolo sportivo. 
Per oggi è annunciata una conferenza 
stampa dei Los Angeles Lakers, che 
probabilmente formalizzerà la 
notizia. Johnson era stato arsonla per 
le prime tre gare del campionato Nba 
a causa di una presunta influenza. 


so che la lunghezza del- 
le traferte, le lunghe ore 
di viaggio ci abbiamo 
molto affaticato, questo 
‘purtroppo è il problema 
di Trieste: per fortuna 
questa settimana ab- 
biamo potuto allenarci 
con continuità, riposar- 
ci veramente, ovvero 
dormendo a casa.» 
Pronostici? «E' diffi- 
cile - riconosce Dino - 
perchè a questo punto 
‘del campionato le squa- 
dre non sono nella for- 
ma giusta: basta guar- 
dare l'alternanza di 
pessime e ottime pre- 
stazioni. L'unica cosa 
che posso dire è che tro- 
veremo un ambiente in- 
fuocato, che i varesini, 
er l'asoluta necessità 
i vincere e di anticipa- 
re l'incipiente contesta- 
zione, giocheranno, per 
così dire, con il coltello 
fra i denti, Ci aspettano 
davvero quaranta mi- 
nuti di fuoco». 
al.ca. 


IPPICA /LA TRIS 


Venti su due nastri 

Si propone Eclair 

FIRENZE — Tris per venti questo pomeriggio 
alle Mulina EEN Due nastri completi, per 
una corsa dove non è certo la qualità ad eviden- 
ziarsi. Corsa tutta da scoprire quindi, con nume- 
rose candidature all'entrata nella terna. Allo 
start possono Ligurare con qualche speranziella 

arna 


Gian Dalva e tna Gim. Del secondo nastro 
piacciono sia Eclair, sia il veterano Donyo Sa- 


Premio Rax, lire 27.000.000, metri 2060- 
2080, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Indice Om (L. Patano); 2) 
Intima Chic (F. Bellucci); 3) Excelsior Ks (E. Mo- 
ni); 4) Lebai Ciak (M. Poggi); 5) Esploit Dalva (A. 
Gerbi); 6) Giant Dalva (L. Orlandi); 7) Libarna 
Gim (S. Mattera jr.); 8) Liveruno (Gab. Baldi); 9) 
Ervis del Rio (A. D'Ettoris); 10) Iorta di Costa (L. 
Fioretti). s 

‘A metri 2080: 11) Etrerillos (S. Orlandi); 12) 
Laudato (L. Bergren); 13) Laiguella (Al Baldi); 14) 
Greco Lun (Sp. Baldi); 15) Irambo Jet (M. Capan- 
na); 16) Ledogo Mo (S. Bechini); 17) Donyo Sabuk 
(R. Rosaspina); 18) Eclair (G. Carotenuto); 19) 
Lea Effe (N. Bellei); 20) Laiolo Mas (G. Giannela- 


a). 
pporto di scuderia: Etrerillos (11) - Iram- 
bo Jet (15). x 
I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Eclair; 
6) Giant Dalva; 15) Irambo Jet. iunte siste- 
mistiche: 7) Libarna Gim; 12) Laudato; 17) Do- 
nyo Sabuk. è 
m.g. 


‘ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


Il piacere è nell’aria condizionata di serie, completa 


della funzione di ricircolo, che vi trasporta 


nell’ambiente ideale. E° nell’equipaggiamento, 


pensato per creare un’atmosfera perfetta: 


alzacristalli elettrici anteriori, volante regolabile, 


chiusura centralizzata con telecomando. 

E° nella linea, pura ed elegante, esaltata dalla 
colorazione integrale. E° nella stabilità e nel 
confort assoluti, garantiti dalle sospensioni a ruote 
indipendenti con retrotreno a barre di torsione. 

Il piacere è nell’aria. Quella che si lascia attraversare 
dagli 80 cv di potenza del motore Energy 1400. 
Renault 19 Chamade Limited, serie limitata, proposta 


dai Concessionari a L. 17.700.000 chiavi in mano. 


Su ogni Renault, prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine. 
PL O ii mi AM e 


Garanzia 8 anni anticorrosione. 


= 


Da FinRenault nuove formule finanziarie. 
Renault sceglie lubrificanti ell. 
I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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| [22 | Il Piccolo 


CALCIO )) 


ROMA — Il nuovo ciclo 
azzurro si è aperto uffi- 
cialmente. Sacchi ha fatto 
le sue prime scelte dopo 
avere a lungo valutato le 
forze vecchie e nuove del 
calcio italiano. E' il solo ct, 
nella storia azzurra, ad 
avere avuto oltre sei mesi 
di tempo per censire, in 
maniera più o meno occul- 
ta in attesa della caduta di 
Vicini, il materiale a di- 
sposizione. In vista del de- 
butto della nazionale della 
rifondazione ha diramato 
unalista di 22 giocatori. 

Ad una prima valuta- 
zione il passaggio di con- 

e tra una gestione e 
l'altra appare «soft». Nel- 
.l'elenco ci sono ‘oltre due 
terzi (16 unità) di «già vi- 
sti» con Vicini e sei ele- 
menti nuovi di zecca in az- 
zurro (Baiano, Di Mauro, 
Pari, Sergio, Zola e il por- 
tiere Marchegiani). Come 
previsto è stato richiama- 
to il trentaduenne Ance- 
lotti col compito di «chioc- 
cia» della squadra in atte- 
sa che il suo futuro azzur- 
ro si concretizzi nello staff 
tecnico e che alle sue spal- 
le cresca un: degno succes- 
sore sul campo. 

Resta anche qualche al- 
tro «senatore» come Vialli, 
Ferri e Baresi ma non ci 
sono Giannini (notizia 
vecchia), Zenga e Mancini 
(mezze sorprese), che han- 
no condizionato nel bene e 
nel male la rappresentati- 

‘ va di Vicini nell'ultimo lu- 
stro. Fuori della lista sono 
rimasti anche Schillaci (al 
quale è stato preferito il 
giovane cannoniere fog- 
giano Baiano), gli «anzia- 
ni» Bergomi e Viercho- 
wod, il napoletano Crippa 
e lo juventino De Agostini 
(ma a centrocampo Sacchi 
si è ‘coperto anche con 
qualche novità). 

Neppure c'è Roberto 
Baggio ma è assenza che 
pare legata alle precarie 
condizioni fisiche del 
bianconero piuttosto che 
aduna effettiva scelta tec- 
nica (stesso discorso per 
Donadoni, Evani, Bianchi 
e lo stesso Mannini, infor- 
tunati). D'altra parte Sac- 
chi, per questa sua prima 
rassegna, ha rinunciato 
anche ad elementi giovani 
sui quali punta in prospet- 
tiva, non volendo distur- 
bare il lavoro di Maldini 
che con la sua «under 21» è 
in lizza per KeMoneo di 
cetesoria ela qualificazio- 
ne olimpica (vedi su tutti 
Albertini, peraltro . non 
completamente a posto fi- 
sicamente) e per consenti- 
re ai rampolli di «crescere» 
ancora. Affacciandosi sul- 
l'itinerario con destinazio- 
ne America 94, la nuova 
nazionale affronta il suo 
primo collaudo mercoledì 


Sport 


Venerdì 8 novembre 1991 


NAZIONALE /IN VISTA DELLA PARTITA DI MERCOLEDI” CON LA NORVEGIA 


Sacchi ha scoperto le sue carte 


Convocati per la prima volta Baiano, Di Mauro, Sergio, Pari, Zola e Marchegiani 


a Genova contro la Norve- 

ia, principale responsabi- 
le dell'eliminazione euro- 
pea della squadra di.Vici- 
ni, in un clima di curiosità 
determinato dall'opera- 
zione ricambio che Sacchi 
è chiamato a realizzare. 
Più che un radicale ricam- 
bio di uomini, ci si attende 
comunque un profondo 
Tinnovamento di mentali- 
tà, come promesso. L'e- 
sclusione di Zenga, Gian- 
nini, Mancini e Schillaci 
(se si considera soltanto 
temporanea quella di Bag- 
gio) resta tuttavia la prima 
svolta impressa dal nuovo 
ct, l'aspetto più significa- 
tivo del ciclo che va ad 
aprirsi con Italia-Norve- 
gia. Volendo rinnovare, si 
doveva fare a meno di al- 
cuni tra i fedelissimi della 
squadra di Vicini. 

La decisione di Sacchi 
era forse storicamente ne- 
cessaria ma rimane corag- 
giosa, specie per i ruoli di 
portiere (promozione di 
Pagliuca con il rincalzo 
granata Marchegiani nella 
prospettiva di poter poi 
contare anche sull'«under 
21» Peruzzi), di regista (ri- 
spolvero di Ancelotti, in 
grado di dettare zona e 
pressing alla squadra in 
attesa di altre maturazio- 
ni) e di punta (il foggiano 
Baiano il quale, anche se 


Ancelotti Carlo (Milan) 
Baiano Francesco (Foggia) 


Baresi Franco (Milan) È 

Berti Nicola (Inter) | 
Casiraghi Pierluigi (Quventus) 
Costacurta Alessandro (Milan) 


De Napoli Femando (Napoli) 


Di Mauro Fabrizio (Roma) | 
Eranio Stefano (Genoa) |: 


Ferrara Ciro (Napoli) 

Ferri Riccardo (Inter) 
Lentini Gianluca (Torino) 
Lombardo Attilio (Sampdoria) 
Maldini Paolo (Milan) 
Marchegiani Luca (Torino) 


Marocchi Giancario (Juventus) 
Pagliuca Gianluca (Sampdoria) 
Pari Fausto (Sampdoria). È 
Rizzitelli Ruggiero (Roma) | 
Sergio Raffaele (Lazio) È 

.. Vialli Gianluca (Sampdoria) È 


difficilmente debutterà a 
Genova, oltreché quello di 
segnare ha anche il pregio, 
rispetto a Schillaci, di es- 


Zola Gianfranco (Napoli) |. 


nale di Arrigo Sacchi. 
-Oggi: raduno a Cover- 

ciano entro le 1}, incontro 

stampa dalle 11 alle 12.30, 


sere uno «zonarolo»). allenamento a Coverciano 
Gon l'elenco dei 22 Sac- alle 15. 
chi ha scoperto le carte ma -Domani: allenamento 


si tratta soltanto di una 
prima smazzata giacché, 
come accennato, molti 
giocatori sono rimasti fuo- 
ri per infortunio o per ri- 
spetto della under. E' co- 
munque nata la nazionale 
del dopo Vicini con appena 
dieci reduci da Italia 90, 
con 12 superstiti della 


alle 9.30, incontro stampa 
dalle 11.30 alle 12.30, alle- 
namento alle 15.30. 
-Domenica 10 novem- 
bre: allenamento alle 9.30, 
incontro stampa (solo cal- 
ciatori) dalle 11.30. alle 
12.30, partita di allena- 
mento con la nazionale 
Under 18 alle 15.30, in- 


bocciatura di Mosca eigià contro stampa (solo il 
elencati sei debuttanti. commissario tecnico) alle 
Perrimanere sul piano nu- 17.30. 


merico, Sacchi ha chiama- 
to giocatori di dieci squa- 
dre: Milan e Samp sono le 
più ‘ rappresentate con 
quattro selezionati ciascu- 
na, segue il Napoli con tre, 
quindi Juve, Inter, Roma e 
Torino con due, Genoa, 
Lazio e Foggia con uno, 
Quanto alla pu probabile 
formazione di Genova, da- 
to che difficilmente il ct 
cercherà avventure al de- 
butto, dovrebbe uscire da 
questi nomi: Pagliuca, 
Éranio (Ferrara), Maldini, 
Ancelotti, Costacurta, Ba- 
resi, Lentini, De Napoli (Di 
Mauro), Vialli, Zola (Ma- 
rocchi), Casiraghi (Rizzi- 
telli). 

Questo il programma di 
lavoro della nuova nazio- 


-Lunedì ll novembre: 
incontro stampa dalle 
11.30 alle 12.30, allena- 
mento alle 15.30. 

-Martedì'12 novembre: 
allenamento alle 9.30, in- 
contro stampa tra le 11.30 
e le 12.30, partenza per 
Camogli alle 16.30. 

-Mercoledì 13 ‘novem- 
bre: allenamento a porte 
chiuse a Camogli alle 10, 
incontro Italia-Norvegia 
allo stadio Ferraris di Ge- 
nova alle 19.15 (terna ar- 
bitrale della federazione 
tedesca: arbitro Josef Karl 
Assenmagher, segnalinee 
Ziller e Mierswa. 

-Giovedì 14-novembre: 
conferenza-stampa ..del 
‘commissario tecnico Arri- 


go Sacchi alle 10.30 in un 
albergo di Genova. ‘ . 

La piccola rivoluzione 
di Sacchi ha innescato tut- 
ta una serie di reazioni. 
«Lo speravo, sono conten- 
toe So di trovare posto 
tra gli undici che scende- 
ranno in campo». Questo il 
primo commento del ge- 
noano Stefano Eranio alla 
sua conferma in azzurro. 
Parlando sul cambio della 
guida della nazionale il 
centrocampista ha ag- 
giunto: «Sono stimoli pia- 
cevoli poiché con un nuo- 
vo allenatore ci sarà anche 
un nuovo gioco. Visti gli 
ottimi risultati conquista- 
ti con il Milan, non vedo 
perché Sacchi non debba 
ripetersi con la naziona- 
le». 

Mario Bortolazzi, nei 
giorni scorsi da più parti 
indicato come uno dei più 
probabili candidati a rico- 
prae il ruolo di regista del- 
la nuova nazionale, ha 
detto: , «Se mi avessero 
chiamato sarei stato con- 
tento, ma ora non sono 
certo deluso. Mi ha fatto 
ad ogni modo piacere che i 
GAZOlI abbiamo parlato 

i me tenendomi in consi- 
derazione». 

La convocazione in na- 


zionale riempie di gioia. 


Ciccio Baiano, ma non 
sembra coglierlo del tutto 
«di sorpresa. Interpellato 
telefonicamente a casa di 
suoi familiari a Empoli, 
l'attaccante foggiano e at- 
tuale capocannoniere del 
campionato afferma: «In 
questa convocazione ho 
creduto di più dopo i tre 
gol segnati domenica scor- 
sa al Bari». «In questo pe- 
riodo — aggiunge Baiano 
— mi va tutto bene e sto 
cogliendo i frutti dei tanti 
sacrifici fatti: il club Italia 
è il massimo traguardo per 
un giocatore. Sapere che 
una nazionale ha fallito e 
si ricomincia da un'altra 
con un nuovo allenatore e 
con la mia presenza mi sti- 
mola e mi impensierisce 
allo stesso tempo, perché 
il carico di responsabilità 
in una partita della nazio- 
nale non è certo uguale a 
quello di une partita di 
club. Comunque, se doves- 
si andare male, ho sempre 
il mio Foggia. Anzi devo 
ringraziare Zeman per 
avere dato una svolta alla 
mia carriera». È 

Degli altri. convocati 
Baiano ha detto di cono- 
scere soltanto Casiraghi e 
Lentini, «ma — ha iun- 
to — sono certo che frater- 
nizzerò con tutti. Questo 
per me è l'inizio e spero di 
mantenermi a galla; non 
ho paura della concorren- 
za, anzi sarà uno stimolo 
in più». 


COPPA DEI CAMPIONI /BLUCERCHIATI RIGENERATI 


Samp, scacciata la crisi 


GENOVA — Le ombre dei fantasmi di un passato re- 
centissimo sono oggi scomparse, portate via nel faz- 
zoletto-amuleto di Gianluca Vialli e dal suono degli 
applausi indirizzati, come portafortuna, da Gianluca 
Pagliuca ai tifosi ungheresi prime della partita-sim- 
bolo di mercoledì. Scacciata la grande paura di dover, 
ancora una volta, fare i conti con la sfortuna, l'inco- 
stanza, i fi fisici o mentali, i campioni d'Italia sem- 
brano voler oggi cancellare i malanni di una stagione 
maledetta catapultando sulla ripresa del campionato 
tutte le speranze di nuovi successi. 

«Superare il turno di coppa — ribadisce l'allenatore 
genovese Boskov — era fondamentale per tanti moti- 
vi: per arrivare al mini torneo dei campioni, per ritro- 
vare fiducia in se stessi, per non buttare via tutto 
quello che di buono questa CIULRE ‘ha fatto negli anni 
passati. Ma non è stato facile; perché abbiamo perso 
Mannini dopo pochi minuti, con conseguenti sbanda- 
menti in difesa e perché abbiamo dovuto fare a meno 
troppo presto di Katanec, alle prese con indolenzi- 
menti muscolari». 

I commenti sulla gara vinta contro l'Honved sono 
materia di discussione soprattutto per i giocatori. 
Lombardo, autore del primo gol blucerchiato, per fe- 
‘steggiare l'avvenimento ha deciso di lasciar crescere 
sul mento la peluria che gli manca sulla nuca e si ap- 
pella alla nazionale per confermare la ritrovata for- 


ma. 
Pagliuca, dimostrando di aver assimilato alla per- 
fezione la mentalità genovese, lancia un messaggio al 
residente Mantovani sottolineando il valore di quel- 
la parata-miracolo nell'angolino alto su deviazione di 


mento ai tre incassi garantiti nel mini torneo di Coppa 
Campioni. 

«L'ex leccese Vincze — racconta Pagliuca arrossen- 
do in viso—miha detto che non ha mai visto un gesto 
atletico come il mio. Lo ringrazio, ma preferirei non 
parlarne troppo: accade sempre che dopo una bella 
gara ce ne sia una negativa, E la prossima partita po- 
trebbe essere quella della nazionale», 

Per tutti i sampdoriani quello di mercoledì non de- 
ve essere un giorno di bilanci, ma un trampolino per il 
futuro. «Il mio desiderio — dice Boskov — è di capita- 
re in un girone con Panathinaikos, Sparta Praga e Di- 
namo Kiev. Troppo bello? Forse, ma l'importante: è 
evitare il Benfica, la squadra più forte tra quelle rima- 
ste in gioco». Confermandosi grande conoscitore del 
calcio estero, il tecnico jugoslavo passa in rassegna i 
prossimi avversari: «Barcellona è formazione difficile 
‘perché gioca sempre per vincere; l'Anderlecht fa un 
calcio atletico e veloce; l'Olympique Marsiglia è stato 
giustamente eliminato perché ha'un portiere scarso e 
vive di rendita sulle spalle di Papin». 

«A questo punto non si può più fare una classifica di 
valori — interviene Pagliuca — perché le squadre si 
equivalgono. Per questo preferisco impostare il di- 
scorso sul piano turistico e allora dico Praga, Kiev e 
Belgrado, tutte città che non ho ancora visitato». AI di 
là dei nomi delle prossime avversarie, comunque, il 
nuovo regolamento di Coppa che introduce i gironi 
piace parecchio ai giocatori della Samp. «Per noi por- 
tieri — conferma Pagliuca — non ci sarà più l‘assillo 


«di un gol subito in casa. Si potrà perdere anche qual- 


testa dell'ungherese Cservenkai, definita dallo stesso 
interessato «una parata da cinque miliardi», in riferi- 


TORINO — Bresciani 
spera di incontrare nel 
prossimo turno di Coppa 
Uefa il Real Madrid, Len- 
tini il Tirol «per vendica- 
re l'eliminazione patita 
dai granata qualche anno 
fa», Bruno il Copena- 
quen: Scifo vorrebbe af- 
frontare il Liverpool che 
ha superato i suoi ex 
compagni dell’Auxerre. 
Sull’aereo che ha ri- 
portato il Torino in Italia 
dal Portogallo c’era eufo- 
ria fra i giocatori e si è 
giocato al totosorteggio. 
La squadra di Mondonico 
contro il Boavista ha su- 
perato brillantemente 
l'esame di maturità cal- 
cistica. Il tecnico granata 
ha avuto parole di elogio 
per i suoi uomini, «Ab- 
biamo giocato una parti- 
ta perfetta - ha detto - in 
un clima incredibile: i 
nostri tifosi sono stati 
picchiati, noi siamo stati 
costantemente provoca- 
ti, ma tutti hanno saputo 
mantenere i nervi saldi e 


giocare la gara come l'a- 
vevamo preparata». 

«Soltanto Lentini — ha 
aggiunto — è caduto nel- 
la loro provocazione ed 
ha pagato la scaltrezza 
dei lusitani». «Eliminan- 
do il boavista abbiamo 
“superato un esame im- 
portante — ha prosegui- 
to Mondonico — tre anni 
fa il Toriho era in serie B 
ed adesso è giunto'al ter- 
zoturno di Coppa Uefa. Il 
merito è di tutti, anche di 
fuoriclasse come Scifo e 
Martin. Vazquez, che 
mercoledì sera hanno 
svolto un lavoro prezioso 
di copertura in difesa. Mi 
sento di dire che abbia- 
mo dimostrato di essere 
una squadra matura, in 
grado di affrontare nel 
prossimo turno qualsiasi 
avversario». 

Sul tema della maturi- 
tà insiste anche il portie- 
re Marchegiani. «Finora 
nessuno aveva detto che 
i giovani del Torino non 
erano bravi — ha esordi- 


che partita, sicuri che ci sarà il tempo per recupera- 


Te). 


COPPA UEFA /IL' TORINO ACCUSA IL BOAVISTA 


«Ci hanno solo picchiato» 


to — tutti puntavano il 
dito, con ragione, sulla 
nostra immaturità: in ef- 
fetti l'anno scorso abbia- 
mo perso o pareggiato 
partite solo a causa dino- 
stre sciocchezze. Merco- 
ledì abbiamo dimostrato 
di essere cresciuti». 

I tifosi del Torino, pas- 
sata la paura ‘per gli 
scontri di Oporto, hanno 
accolto con entusiasmo i 
giocatori granata: la 
squadra di Mondonico 
sta vivendo, infatti, un 
momento di grazia. Ha 
superato il turno in Cop- 
pa Uefa, ha buone proba- 
bilità di andare avanti in 
Coppa Italia dopo il 2a 0 
inflitto alla Lazio e si tro- 
va al quarto posto nel 
campionato italiano. 
«Però si parla poco di noi 
— ha concluso Mondoni- 
co — sui giornali il Tori- 
no fa notizia solo per liti 
di spogliatoio di Scifo e 
altri con il sottoscritto, 
cioè con notizie total- 
mente false». 


Per quasi tutti i grana- 

ta c'è riposo assoluto fino 
a lunedì prossimo. Lenti- 
ni, Marchegiani andran- 
no in nazionale, Sordo è 
stato convocato per l'un- 
der 21 e Martin Vazquez 
non è tornato in Italia ma 
s'è fermato a Madrid per 
l'impegno di mercoledì 
prossimo con la naziona- 
le iberica. 
Si è rivelato infine più 
grave del previsto l'in- 
fortunio occorso merco- 
ledì contro il Boavista al- 
lo stopper del Torino, Sil- 
vano Benedetti. Gli esa- 
mi di questa mattina 
hanno messo in luce un 
trauma distorsivo al gi- 
nocchio sinistro con sti- 
ramento del legamento 
collaterale mediale. Per 
una settimana l'arto del 
giocatore dovrà. restare 
immobile per poi essere 
sottoposto a «tac». Bene- 
detti dovrà stare lontano 
dai campi di gioco per 
circa quattro settimane. 


SERIE B /L’UDINESE VA A PIACENZA 


E’ l’ora di Contratto 


il difensore sostituirà Rossini - Breda è passato al Messina 


MERCATOD’AUTUNNO — 
Molto vicino alla Juve 
il reggiano Ravanelli 


MILANO — E' Robert 
Jarni, 23 anni, fluidifi- 
cante dell'Haijdulk Spa- 
lato il nuovo sogno della 
Sampdoria. Molto diffi- 
cilmente però lo jugo- 
slavo vestirà la maglia 
blucerchiata perché le 
due società non riesco- 
no a trovare l'accordo 
economico. E su Manto- 
vani ci sono le pressioni 
dell'allenatore  Boskov 
che vuole confermare 
Katanec e dello stesso 
giocatore che ha già fat- 
to sapere che non inten- 
de rescindere il suo con- 
tratto. 

Jarni potrebbe anche 
finire al Bari che mer- 
coledì ha manifestato 
‘un certo interessamen- 
to. La società pugliese 
inoltre sta cercando di 
concludere l'ingaggio 
dell'attaccante M: la 
del Cosenza, al quale - 
aveva offerto in contro- 
partita Soda. Ma questi 


non vuole accettare il 
trasferimento in Cala- 
bria allettato dalla Reg- 
giana che cerca, a sua 
volta, un attaccante per 
sostituire Ravanelli 
(nella foto) sempre più 
vicino alla Juventus, 
Anche Breda dell'U- 
dinese ha rifiutato il 
trasferimento alla Ca- 
sertana e ha preferito 
andare al Messina. Una 
decisione che ha fatto 
arrabbiare i dirigenti 
campani che erano già 
d'accordo con il diretto- 
re sportivo dell'Udinese 
Mariottini e con la 
Sampdoria, proprieta- 
ria del cartellino del 
giocatore. Intanto l'In- 
ter ha prestato al Lecce 
il 2lenne centrocampi- 
sta Marco Barollo: do-_ 
vrà sostituire Conte, 
passato alla Juventus. 
L'Inter sta ora vaglian- 
do le offerte che arriva- 
no per Angelo Orlando. 


UDINE — Rossini squa- 
lificato? Nessun proble- 
ma, c'è Contratto. Sco- 
glio lo aveva anticipato 
In estate: il rruppo dei ti- 
tolari è quello, non si toc- 
ca. Dunque, anche i cam- 
bi diventano naturali. E 
Vanoli, l'alternativa na- 
turale a Rossini, rimane 
così ancora una volta in 
panchina, mentre il Lec- 
ce continua a chiederne 
il cartellino in sede di 
mercato con l'Udinese 
che fa finta di niente. 
Già, il bel Rudi finirà con 
il ricordare a lungo que- 
sta stagione: non gioca, 
nè gli viene eoncesso di 

iare aria. Peggio di 
così. E tutto per il «no» 
estivo . all'Avellino. A 
proposito di mercato: 
‘Breda, così come era ar- 
rivato (ovvero in silen- 
zio), se ne è anche anda- 
to. Destinazione Messi- 
na. Ieri non si è presenta- 
to all'allenamento: nes- 
suna conferma ufficiale, 


sposizione del tecnico. 
Ieri l'unico assente era 
Mandorlini,. impegnato 
in una riunione dell'As- 
sociazione . calciatori: 
martedì, comunque, ave- 
va sostenuto un allena- 
mento nonostante ‘la 
iornata per i compagni 
estiva. Insomma, AI tarà 
trovare pronto lo stesso. 
A Piacenza l'Udinese 
troverà un’avversaria 
certo non irresistibile 
(con, tra l'altro, due ex 
freschi freschi: Toto De 
Vitis. e il libero Lucci, 
quest'ultimo giunto in 
biancorosso proprio gra- 
zie al mercato di ripara- 
zione), ma terribilmente 
affamata di punti: la sua 
classifica è difficile, an- 
che se la compagnia è af- 
follata. Otto sono i punti 
in classifica degli emilia- 
ni, quanti quelli di Mo- 
dena e Palermo, per una 
sistemazione che vede 
soffrire di più solo Vene- 
zia, Messina e Taranto. 


ma avrebbe già raggiun- Ma è alto, lo spirito del 
toisuoinuovicompagni, Piacenza, soprattutto 
dai quali peraltro si era cono il punto conquista- 
accomiatato soltanto a. to domenica scorsa su un 


giugno. Scoglio se l'era 
trovatoin ‘rosa’ (proprie- 
tà della Sampdoria, era 
giunto, in Friuli nello 
scambio con. Orlando), 
ma non l'aveva mai rite- 
nuto . utile alla causa 
bianconera: il discorso è 
sempre quello, i titolari 
Aol si I it L 
lena ita quin- 
di dalle notizie che ri- 
CREO il mercato, l'U- 
ese prepara la tra- 
sferta dì Piacenza, nella 
quale spera di andare ol- 
tre il solito pareggino in 
trasferta; l'occasione per 
cogliere i due punti è 
buona, tanto vale cerca- 
re di sfruttarla. Dopo 


love i biancorossi erano 
riusciti addirittura a 
passare per primi in van- 
taggio, per essere poi 
raggiunti dal gol di un'al- 
tro ex bianconero, Rocco 
Pagano. ‘Insomma, la 
squadra di Cagni (molti 
giovani di belle speranze 
con ‘ qualche puntello 
d'esperienza: il portiere 
Gandini, Papais in me- 
diana e gli attaccanti De 
Vitis e Fioretti) ha dimo- 
strato che è pronta per 
dire la sua nella lotteria 

er la salvezza: al ruolo 

i vittima predistinata 
non ci sta. 


campo per nulla facile, 
quale lello di Pescara, 
love 


aver goduto di un doppio Per l'Udinese una tra- 
riposo lunedì e martedì, sferta da non prendere 
la squadra ha ripreso con sottogamba, Ma non cer- 
intensità gli allenamenti toimpossibile, anzi. 


con tutti gli effettivi a di- 


Guido Barella 


SERIE C /COLLAUDO AL «GREZAR» PER LA TRIESTINA 


Urban dirottato ad Avellino 


Zoratti ha rivoluzionato la difesa: Cerone e Bagnato i marcatori centrali 


‘co. : 


Luigi De Agostini. 


Mi - -ccasu > A 
A Bagnoli e Ancelotti 
gli Oscar del calcio 


VARESE — L'allenatore del Genoa Osvaldo Ba- 
gnoli e il centrocampista del Milan e della nazio- 
nale Carlo Ancelotti sono due dei vincitori del- 
l'«Oscar del calcio 1991», un riconoscimento 
istituito a Varese per premiare i personaggi rite- 
nuti più rappresentativi di una stagione. La giu- 
ria del premio, presieduta da Carlo Sassi, conse- 
gnerà i premi domani sera durante una serata 
condotta da Bruno Pizzul. 


Incidenti con feriti 
a Montevideo per la Supercoppa 


MONTEVIDEO — Gravi atti di violenza sono av- 
venuti mercoledì sera a Montevideo, durante e 
dopo la partita giocata tra la squadra locale del 
Pefiarol e gli argentini del River Plate, perl pas- 
saggio alla finale della Supercoppa americana, 
competizione fra le squadre campioni della Cop- 
pa Libertadores. A Montevideo ci sono stati 
aspri scontri fra tifosi delle due squadre e la po- | 
lizia è intervenuta con durezza, arrestando una 
sessantina di persone, fra le quali molti argenti- | 
ni. Ci sono stati otto feriti, uno per arma da fuo- 


L'ex presidente del Verona 
Chiampan citato a giudizio 
VERONA — L'ex presidente del Verona Calcio 
Ferdinando Chiampan è stato rinviato a giudizio 
dal giudice delle indagini preliminari Carmine 
Pagliuca con l'accusa di evasione Iva e delle im- 
poste dirette per due operazioni effettuate 
quando era al vertice della società calcistica. Il 
processo è ‘stato fissato per il 24 settembre del 
prossimo anno. La prima operazione riguarda la 
cessione di due giocatori del Verona, Sergio Spu- 
rie Gianluigi Galbanigi, all'Udinese in cambio di 


TRIESTE - Più che il 
mercato nei pensieri del- 
l'allenatore Giuliano Zo- 
ratti c'è il Palazzolo. Dopo 
essersi ustionata con Pa- 
via e Chievo, la Triestina 
non intende più scherzare 
con..il fuoco. E' finito il 
momento di guardare gli 
avversari dall'alto verso il 
basso. Questa è semmai 


‘ una trasferta da affronta- 


re con la massima cautela 
pensando che un punto 
ori casa non è un piatto 
così miserello soprattutto 
quando non si è neanche 
in grado di mettere insie- 
me sedici giocatori. 
Zoratti dovrà fare a me- 
no di Danelutti, Conca e 
Cossaro, tutti e tre squali- 
ficati e di Urban il quale 
non è stato convocato vi- 
sto che da un momento al- 
l'altro potrebbe lasciare la 
brigata ardata per 
TOREDIDEno Avellino. 
L'affare è andato in porto, 
mail contratto deve essere 


ancora perfezionato. A - 


questo punto dovrebbe 
Liga arrivare qui il fuidi- 
cante De Marco quale 


. parziale contropartita. Per 


CHO settimana però ben 
icilmente . l'allenatore 
potrà contare su qualche 
rinforzo, anche se il regi- 
sta dell'Ascoli Bernardini 
è sempre più vicino alla 
Triestina. «Pazienza fare- 
mo di necessità virtù». 
Questo significa che Zorat- 
ti dovrà attingere dalla 
formazione «Berretti» al- 
lenata da Tojo Russo. 
Sono stati messi in 
preallarme il difensore 
Sandrin, il centrocampista 
Runcio e la punta Godeas. 
Uno dei primi due potreb- 
be magari giocare uno 
scampolo di partita. Il tec- 
nico alabardato ha avuto 
nei loro confronti un oc- 
chio di riguardo nel col- 
laudo informale sostenuto 
ieri pomeriggio allo stadio 
«Grezar). 
A eccezione di Urban, gli 


altri giocatori in odore di 
trasferimento saranno re- 
golarmente. utilizzati. Se 
non giocassero i vari Ro- 
mano, Solimeno e Luiu del 
resto chi andrebbe in cam- 
po domenica? Visto che 
con ogni probabilità fini- 
ranno in squadre dell'altro 
girone della Cl non sussi- 
stono neanche problemi 
burocratici. Semmai è una 
questione di testa perchè 
non si può pretendere la 
luna da un giocatore che 
dalla prossima settimana 


vedrà Trieste solo in car- 
tolina, Zoratti di questo 
non si preoccupa e tocca il 
tasto della professionalità: 
«Brady tirò a Catanzaro il 
rigore decisivo per la Ju- 
ventus pur sapendo che 
era la sua ultima partita 
conla maglia bianconera». 
Nella partitella. con i 
iovani di Russo il tecnico 
provato lo schieramen- 
.to che opporrà al Palazzo- 
lo. Libero giocherà Cerone 
con Bagnato marcatore 
centrale. Losacco e Tan- 
. gorra presidieranno ri- 
spettivamente le fasce de- 
stra e sinistra. A centro- 
campo giostreranno inve- 
ce Luiu, Terracciano e Ca- 
sonato. Punte Romano e 
Trombetta con Marino più 
arretrato sulla banda de- 
stra. Con questa disposi- 
zione tattica la Triestina 
‘ha ‘affrontato i «berretti- 
ni». Ne è sortita una gara 
intensa, giocata a buoni 
ritmi, dove nessuno ha ti- 
rato indietro la gamba. Al- 
l'interno della squadra si è 
avuta l'impresssione che 
esista una gran voglia di 
riscatto. E' già qualcosa. _ 
Per la cronaca i titolari 
‘hanno vinto per 3-1 grazie 
a una doppietta di Casona- 


‘ to e un autogol di Cossaro 


su tiro di Trombetta. Il 
motore della formazione 
di Russo era però truccato 
in seguito agli inserimenti 
di Cossaro, Riommi in por- 
ta, Solimeno e nel secondo 
tempo di Danelutti e Con- 
ca. Piegevole il gol di Soli- 
meno che ha ha segnato in 
tuffo su assist del giovane 
Tacuzzi che lo ha pescato 
in mezzo all'area. «L'im- 
portante a questo punto - 
sostiene Zoratti - è spezza” 
re questa serie negativa. Il 
Palazzolo ha cambiato po” 
co rispetto allo scorso al” 
no. E'una formazione alla 
nostra portata che gioc8 
prevalentemente a zona”. 
Maurizio Cat! 


1 


ieri dò 


PES dei Pte doni | 


Venerdì 8 


novembre 1991 


i; 


«Per assicurarsi un suc- 
cesso duraturo è indi 


spensabile avere le idee . 


chiare sugli obiettivi che 
si vogliono raggiungere»; 
questo e altri concetti so- 
no alla base della straor- 
dinaria ascesa della ma- 
nifattura ceramica Ville- 
roy & Boch che con alle 
spalle i suoi oltre duce- 
centocinquanta anni di at- 
tività è diventata una tra 
le leader del settore. Gin- 
quanta lustri e passa nel- 
la storia della cultura e 
della società. 

La ditta nasce in Lore- 
na come azienda familia- 
re opera di Francesco 
Boch fonditore in ferro, il 
quale si dedica come atti- 
Vità secondaria a una pic- 
cola fabbrica di ceramica 
a Audun-le-Ticce, poco 
distante dalla fonderia. 
Uomo lungimirante e dal- 
la vivace intuizione, tenu- 
to conto del successo re- 
gistrato dai suoi prodotti, 
abbandona. l'attività pri- 
maria per dedicarsi 
esclusivamente alla pro- 
duzione di vasellame in 


. ceramica. 


Quando nel 1760 alla 
morte di Stanislao, re di 
Polonia, la Lorena diven- 


anna. nas sid 


Inserto / Casa 
CERAMICHE VILLEROY & BOCH 


Tocco di classe 


ta francese perdendo la 
sua indipendenza, e già si 
avvertono le conseguen- 
ze dirette della concor- 
renza . della ceramica 
francese, Boch e i figli la- 
sciano la manifattura in 
mano a gestori per aprir- 
ne un’altra nel Lussem- 
burgo, appartenente agli 
Asburgo. L'assenza nel 
territorio di fabbriche del 
genere spiega il grande 
interesse dell'imperatri- 
ce Maria Teresa e i privi- 
legi che vi accorda. Nel 
1767 compaiono i primi 
prodotti della «Manifattu- 
ra Imperiale e Reale» re- 
canti come emblema l'a- 
quila bicipite e la fabbrica 
diviene rapidamente una 
delle più autorevoli d'Eu- 
ropa. 

._ Poi, la rivoluzione fran- 
cese la distrugge, ma i 
Boch la ricostruiscono. 
Nel frattempo assume la 
guida dell'impresa uno 
dei nipoti del vecchio 
Boch il quale onde aggi- 
rare le barriere doganali 
messe in atto da Napoleo- 
ne acquista un'antica ab- 
bazia benedettina a Mett- 
lach nella Prussia rena- 
na, sulle rive della Saar 
nella quale viene installa- 


ta una nuova unità pro- 
duttiva. Nel 1836 i Boch 
fondono le loro aziende 
con quelle non molto di- 
stanti dei Villeroy (con i 
quali si imparentano) al- 
trettanto ricche di tradi- 
zione e di successo. 

Dal piccolo laboratorio 
‘a oggi la Villeroy & Boch 
non ha conosciuto solu- 
zioni di continuità per 
quanto attive al suo Svi- 
luppo e il prestigio cre- 
scente ne ha fatto una 
manifattura universal- 
mente conosciuta. In essa 
la creatività non è uno 
slogan ma uan divisa; i 
prodotti sono concepiti al 
lume dei più rigorosi cri- 
teri tecnici ed estetici tan- 
t'è che il suo marchio si 
pone come sinonimo di 
cercamica di primissima 
qualità vuoi nel settore 
delle piastrelle da rivesti- 
mento, vuoi in quefto 
dell'habitat domestico, 
delle collezioni dei sani- 
tari, nei servizi e le cri- 
Stallerie da tavola. 

La costante ricerca di 
tecniche nuove, talora ri- 
Voluzionarie e la capacità 
di realizzarle hanno per- 
meso la grande varietà di 
prodotti che oggi la Ville- 


roy & Boch propone, dalla 
ceramica di gusto rustico 
dipinta a mano, all'ele- 
gante quanto solida ve- 
troporcellana dai decori 
esclusivi in oro finissimo, 
al fresco.e allegro vasel- 
lame per uso quotidiano. 
Non mancano nella ras- 
segna proposta le serie 
concepite per esigenze 
specifiche di alberghi e ri- 
storanti che. offrono 
un'ampissimo ventaglio 
di scelte. 

Non solo sul 
squisitamente tecnico 
bensì anche su quello 
delle forme e dei decori, 
la Villeroy & Boch può dir- 
si all'avanguardia. Il se- 
greto del suo successo è 
da ascrivere alla capacità 
di saper intuire le nuove 
mode, l'evoluzione degli 
stili e del gusto. Uno degli 
esempi più rimarchevoli 
della produzione dell’e- 
poca è il servizio bianco e 
blu noto come «Vieux 
Louxembourg» i cui moti- 
vi decorativi rimangono 
ancor oggi tra i più em- 
blematici. 

Ogni epoca, dalla Luigi 
XValla Luigi XVI, allo stile 
Impero, hanno ispirato la 
bellezza delle forme e la 


piano 


preziosità dai decori dei 
prodotti Villeroy & Boch. 
Sono del secolo XIX le 
splendide imitazioni del 
marmo, dell'agata, delle 
placche di carapace di 
tartaruga, le maioliche 
dai colori pregnanti i vasi 
e i piatti da muro di squi- 
sita fattura. Particolar- 
mente brillanti i periodi 
dell'Art nouveau e degli 
anni Venti i cui esemplari 
si possono ammirare nei 
musei e acquistare, a 
prezzi assai sostenuti, 
dagli antiquari. Con l’av- 
vento della seconda guer- 
ra mondiale si produce 
vasellame d'uso quotidia- 
no, ma ben presto idee e 
invenzioni cominciano a 
rifiorire. 

Alla lora decorazione 
contribuiscono. artisti di 
grande. notorietà come 
Paloma Picasso, tanto 
per fare un nome. Oggi 
come ieri, tradizione e in- 
novazione, creatività e 
buon gusto, qualità, for- 
me e decori interagisco- 
no armoniosamente per 
dar vita a pezzi animati 
da una propria vitalità, 
che fanno «fiorire» la ta- 
vola e stimolano il piace- 
re di apparecchiarla. 


Gli orientali targati Cina 


La decorazione simbolica assume significati filosofici e religiosi 


Nella vasta mappa dei 
tappeti orientali, un posto 
ben distinto è occupato da 
quelli cinesi di vecchia 
data e recenti. Le peculia- 
rità che contraddistinguo- 
no un tappeto cinese di 
«razza» Vanno ricercate 
innanzitutto nella preva- 
lenza di campiture di co- 
lore uniforme e nell'ac- 
centuato naturalismo che 
spazia dai fiori agli ani- 
mali, da scorci di cielo al- 
le nuvole, e così via, A dif- 
ferenza dei tappeti prove- 
nienti dal centro Asia, do- 
ve la rappresentazione 
della natura viene attuata 
attraverso la raffigurazio- 
ne di animali, vegetazio- 
ne e attrezzi da lavoro, in 
quelli cinesi la simbolo- 
gia assume un significato 
filosofico-religioso. 

La decorazione di que- 
sti ultimi infatti, denota in 
generale stretti legami 


con la simbologia cinese 
in prevalenza del Confu- 
cianesimo; quindi esalta- 
zione del culto delle tradi- 
zioni, degli antenati, del- 
l'equilibrio cosmico. | 
simboli connessi a questa 
impostazione sono rap- 
presentati da draghi, cie- 
lo, nubi, montagne; dal 
tuono, reso a guisa di spi- 
rale, dall'acqua tradotta 
con segmenti ondulati, 
dal sole, che si identifica 
con una sfera di fuoco. 
Altri disegni si rifanno 
al Taoismo e al Buddi- 
smo. Il più noto, ad esem- 
pio è lo «Yin-Yang», sim- 
bolo delle opposte fasi 
del ritmo cosmico reso da 
un cerchio percorso nella 
parte centrale da una li- 
nea ondulata a «S». | ma- 
teriali d'opera dei tappeti 
cinesi di vecchia lavora- 
zione sono estremamen- 
te raffinati; sete intreccia- 


te a fili d'oro e d'argento, 
lane selezionate di pri- 
missima qualità, colori 
naturali. Si dice che nei 
tempi antichi i cinesi furo- 
no i primi a risolvere i 
problemi della colorazio- 
ne della seta, alimentan- 
do i bruchi con sostanze 
vegetali colorate. 

La produzione citata 
giunge fino alla metà del- 
l'Ottocento - primi Nove- 
cento. Da quest'epoca ai 
giorni nostri i tappeti ci- 


Testi a cura di 


FULVIA 
COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


nesi assumono altre ca- 
ratteristiche: diventano 
precisamente imitazioni 
raffinate degli arazzi fran- 
cesi. Una tipologia del ge- 
nere si distingue per l'al- 
tezza della lana e il nume- 
ro dei nodi per piede li- 
neare (33 cm). | colori so- 
no buoni, per lo più artifi- 
ciali, piuttosto chiari. Fon- 
damentalmente rosa, ce- 
leste, beige, verde tene- 
ro. | fiori sono rasati in 
modo da risultare a rilie- 
vo. 
Collateralmente a que- 
sta produzione ne esiste 
un'altra che si ispira ai 
motivi decorativi più fa- 
mosi dei tappeti persiani 
ma è priva di qualsiasi 
Originalità. Per quanto ri- 
guarda il formato, a diffe- 
renza dei tappeti tipici del 
mondo islamico, quelli ci- 
nesi possono essere an- 
che rotondi e ovali, Per 


Quanto attiene infine alla 
frangia, mentre negli 
esemplari realizzati ai 
Nostri giorni è sempre in 
cotone, nei pezzi antichi è 
anche in lana. | tappeti ci- 
nesi antichi sono manu- 
fatti di grande pregio 
mentre quelli moderni so- 
no solo decorativi, specie 
quando seguono i motivi 
ornamentali dei primi. 
Per quanto.attiene alla 
manutenzione, i tappeti 
cinesi presentano qual- 
che problema in partico- 
lare negli spazi tinta uni- 
ta; essendo il tappeto a 
pelo alto non:sempre lo si 
può smacchiare alla per- 
fezione. A ciò si unisce il 
fatto che il pelo alto tende‘ 
ad abbassarsi con l’uso e, 
a distanza di tempo, con 
l'instaurarsi delle  im- 
pronte, il tappeto può ap- 
parire a chiazze. 


PAVIMENTI. 


Tra gli elementi decorati- 

Vi delle.nostre abitazioni, 

i pavimenti hanno una lo- 

ro ben precisa collocazio- 

ne e vanno rivisitati al lu- 
me di un concetto arreda- 
tivo più moderno che si 
dipana in parallelo con le 
nuove concezioni. della 

Casa il più delle volte di 

Superficie limitata. Men- 

tre un tempo l'ampiezza 

dei vani permetteva di da- 
fe a ciascuno una sua 

Particolare connotazione 

e intonazione, anche ri- 

guardo ai pavimenti si 

tende ai tempi nostri, di 

Preferenza, a uniformare 

le pavimentazioni dome- 

Stiche o quanto meno ad 

armonizzarle sì da creare 

Un rapporto cromatico tra 

| materiali per essere im- 

Piegati nei vari locali e 
Arredo degli stessi. 

È Umerosi sono i mate- 
ali utilizzabili quali rive- 
‘Menti orizzontali e cer- 

ta pente non va trascura» 

tra essi, a prescindere 

RETE sue ben note carat- 

®ristiche tecniche e mec- 

Caniche, Ja moquette. 
lesenta il pregio di ren- 

ERG) l’ambiente elegante, 
aldo, intimo, confortevo- 

®, © di combinarsi anche 

Grazie all’infinita varietà 

ti Proposte con qualsiasi 
Po d'arredamento. Inuti- 

© Sottolineare che i tipi di 

i 'Oquette si articolano in 
Na rassegna incredibil- 

Mente ampia sia sul pia- 

No delle lavorazioni sia 

SU quello dei disegni e 

delle tinte. 
Tralasciando di adden- 

trarci su questi ultimi, vo- 

Aliamo. piuttosto diffon- 

derci su una delle novità 


Nel settore. Una novità co- 


stituita da un sistema ri- 
voluzionario nella crea- 
zione di moquette in qua- 
drotte che ha introdotto 
una nuova soluzione nel- 
la pavimentazione degli 
‘ambienti coniugando ri- 
cerca estetica con funzio- 
nalità. Si tratta di un siste- 
ma di piastrelle indipen- 
denti in grado di creare 
un effetto omogeneo e 
compatto identico a quel- 
lo della moquette tradi- 
zionale in telo e di evitar- 
ne gli inconvenienti. 

La possibilità di com- 


porre le piastrelle modu- 
lari e di scegliere tra oltre 
mille colori standard, 
quindici finiture e oltre 
duecento disegni da per- 
sonalizzare a piacere me- 
diante l'inserimento di un 
laser logo, fanno del pro- 
gramma un elemento 
creativo di grande 
espressività estetica e ri- 
cercatezza. 
Ragguardevoli i pregi 
che le quadrotte presen- 
tano a cominciare dalla 
facilità di pulizia e manu- 
tenzione alla facoltà di 
sostituire le piastrelle 


danneggiate. Nelle zone 
di maggiore calpestio, le 
Quadrotte si possono in- 
tercambiare infatti con 
quelle posate in aree me- 
no frequentate o sostituir- 
le del tutto permettendo 
intal modo una durata no- 
tevolmente maggiore ri- 
spetto a quella della mo- 
quette tradizionale in teli. 
Da ricordare ancora le 
caratteristiche antistati- 
che che hanno permesso 
a tale tipologia di supera- 
re le norme più severe 
dei più imporanti produt- 


Universo moquette 


tori di materiale elettroni- 
co. 
Per quanto concerne la 
posa in opera, le piastrel- 
le in moquette rappresen- 
tano quanto di più facile 
possa esserci nell'ambito 
dei rivestimenti orizzon- 
tali: non Necessitano in- 
fatti di alcun tipo di collan- 
te in quanto grazie alla 
stabilità dimensionale ot- 
tenuta con la struttura 
stratificata del sottofondo, 
è sufficiente posarle di- 
rettamente sul pavimen- 
to. Una formula questa 
semplice © sicura che 
consente di ovviare ai di- 
sagi dovuti all'intervento 
di mano d'opera esterna. 
Accanto alla lunga du- 
rata non Va trascurato il 
basso costo di manuten- 
zione che unito al rispar- 
mio in termini di tempo 
per l'installazione o la so- 
stituzione fanno del siste- 
ma un rivestimento inno- 
vativo ed economicamen- 
te vantaggioso. ; 
Da notare ancora che ' 
tali piastrelle sono garan- 
tite, a condizioni d'uso 
normale per ben dieci an- 
ni. Da ultimo, in sintonia 
con le esigenze espresse 
dalla rivoluzione tecnolo- 
gica degli uffici e degli 
‘ambienti professionali in 
genere, le quadrotte sono 
state concepite per facili- 


‘tare le installazioni di 


strutture elettroniche sia 
su pavimenti sopragteva- 
ti, sia su cavi piatti, 

Infatti non è necessario 
rimuovere la moquette 
nel caso di nuovi collega- 
menti, è sufficiente solle- 
vare le quadrotte soltanto 
nelle zone desiderate. 


L 


Particolare di un tappeto cinese. 


MALER 


Via Ugo Foscolo, 5 @ (040) 730332 - TRIESTE 
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MACCHINE PER CUCIRE 
MAGCHINE PER MAGLIERIA 
MACCHINE PER STIRO 


Cucire, tagliare e sorfilare 
“in un'unica operazione 
Taglia cuce PFAFF 
un modo nuovo di cucire... 
a partire da 


L 850.000 


PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 
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na 


‘Studio Mari 


L 
I 
I 
L] 
L 
I 
L 
L 
L 
L 
I 
L 
I 
I 
L 
Ì 
L 
L 
L] 
I 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
I 
L 


Berlino, Milano, New York o Faenza? Ma dove 
porta l'evoluzione del bagno? Chiedetelo ai grandi 
designers. Oppure fate un giro da Ugussi: senza 
andare troppo lontano, vi accorgerete che “tutto 
quello che passa per la testa dei migliori architetti, 
si ferma sempre da Ugussi: dove trovate piastrelle 


"Per seguire 
l'evoluzione del bagno 
non serve 


andare lontano" 


‘anona, a Valmar 


simpatiche, sanitari ben disegnati, accessori e 
mobili per tutti i gusti e tutte le tasche. Ah, certo, 
la consulenza e i sopralluoghi, da Ugussi sono 
compresi nel prezzo. E se siete in cerca di "scam- 
poli" non perdetevi Ugussi Discount: il nuovo 
\ reparto in più, per spendere ancor meno. 


© Novità moda: hi 


qualità svizzera. iù 


LA esclusivista. 


| 
specialisti in biancheria Di | | 
intima e per la casa î | 


monti | 
I 


camicie da notte, pigiami, 7 z i 
biancheria intima per : 
uomo, donna, bambino 


TRIESTE 
via S. Spiridione, 5 


A MONFALCONE 
via Duca d'Aosta, 14 


ITALPLAST 


TRIESTE 
BOSCO, 17 - © 767410 


VIA DEL 


PAVIMENTI IN PVG E LINOLEUM 


QUADROTTE IN MOQUETTES 
AUTOPOSANTI 


PAVIMENTI IN LEGNO 


E: 


> 


UGUSSI 


lishm-sesp al dii LL 


Il Piccolo 


Villeroy&Boc 


regalatevi la magica 
atmosfera di una tavola 


Villeroy&Boch 


qualità - arte - prestigio - moda 


Esclusivista per Trieste 


GIOVANNI CESCA 


V. Mazzini 17 - TRIESTE - Tel. 631838 


In un mercato sempre più 
saturo di merce mediocre 
vi garantiamo da 70 anni 


CERTEZZA DI QUALITÀ 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
DAL 1920 IMPORTATORE DIRETTO 


Unica sede: via Giustiniano 6 
(di fronte al Tribunale) 


CON NOI 
NELLA NATURA 


NEI NOSTRI CENTRI 


Se ami l'agricoltura e il giardinaggio, per i tuoi 
acquisti e i consigli ai tuoi problemi, rivolgiti alla: © 


c'è un nuovo negozio di 


e porcellane e cristallerie 
e liste nozze 
e oggetti regalo 


Inserto / Casa 
LAMPADE PER OGNI ESIGENZA 


Arriva «Aulide») . 


Come si evince dalle rivi- . 


ste specializzate in mate- 
ria, la maggior parte delle 
aziende produttrici di ap- 
parecchi illuminanti guar- 
dano al giorno d'oggi in 
particolar modo alle pre- 
stazioni ed alla qualità 
della luce che gli stessi 
diffondono, non disatten- 
dendo ovviamente le esi- 
genze sempre nuove e di- 
Versificate dell’utenza sul 
Piano estetico. ‘Basta 
guardarsi attorno, dare 
un'occhiata ai negozi 
specifici, per rendersi 
conto .che l’impiego di 
materiali e tecnologie è 
rivolto per l'appunto a 
questa finalità in modo da 
garantire a ciascun og- 
getto illuminante il massi- 
mo delle prestazioni inte- 
grando.: nel medesimo 
funzioni multiple. 

Si tratta generalmente 
di oggetti dal design rigo- 
roso, tecnologico, talora 
sofisticato all'estremo, 
nei quali la nota dominan- 
te risiede proprio nella ti- 
pologia della luce emes- 
sa dagli stessi mentre la 


parte estetica viene stu- 
diata in modo da interagi- 
re. sinergicamente .con 
quest'ultima. Ne sortisco- 
no strumenti illuminanti 
ineccepibili sul piano for- 
male e su quello della 
funzionalità. 

Una loro ulteriore pe- 
culiarità è costituita dal 
fatto che proprio in virtù 
della loro rigorosità stili- 
stica sono collocabili 
ovunque in quanto intesi 
come erogatori di funzio- 
ni piuttosto che come ele- 
menti decorativi, nel sen- 
so stretto della parola. 
Accento a questa tipolo- 
gia si fanno strada altre 
volte a restituirci valori 
estetici e suggestioni pas- 
sate, a riproporci sorgenti 
luminose tradizionali, ri- 
visitate nelle forme e nei 
materiali. Sono oggetti te- 
si a soddisfare le esigen- 
ze di quanti non vogliono 
rinunciare alle particolari 
atmosfere di un tempo, al- 
le emozioni che tali lam- 
pade rievocano, ai ricor- 
di, alle sensazioni che 
rinnovano. 


Sono oggetti con i quali 
il fruitore innesca quasi 
un rapporto affettivo, sim- 
bolico. Questi nuovi stru- 
menti recuperano reinter- 
pretando con materiali e 
geometrie nuove il sapo- 
re antico degli oggetti di 
un tempo. Sono lampade 
dotate ciascuna di una 
forte carica espressiva 
che suscitano al solo 
guardarle sensazioni di 
calore psicologico, nuove 
e pregnanti emozioni. 
Ampia la varietà dei ma- 
teriali d'opera: vetri colo- 
rati, gocce di cristallo, reti 
e tessuti metallici che re- 
galano ai vari esemplari 
una dimensione poetica 
piuttosto che funzionale. 
La loro decoratività viene 
in sintesi a prevalere sul 
disegno tecnologico. A 
conferma di quanto espo- 
sto proponiamo tra le va- 
rie creazioni appartenenti 
a questo nuovo filone 
«Aulide», una splendida 
lampada a sospensione a 
luce diretta, ‘in metallo 
cromato con gocce in cri- 
stallo e gemme molate. 
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«Aulide», lampada dal design d’avanguardia. 


VESTIAMO IL LETTO PER AFFRONTARE L'INVERNO 


Al caldo tra 1 pi 


Calato il sipario sull’esta- 
te, si pongono alla padro- 
na di casa una serie di in- 
combenze per dare da un 
lato al guardaroba di fa- 
miglia, dall'altro alla casa 
stessa, l'assetto che la 
nuova stagione richiede. 

Così come gli indumen- 
ti pesanti vegono a sosti- 
tuire quelli leggeri, tipica- 
mente estivi, così la casa 
presenta da par suo le 
proprie esigenze. 

Si distendono nuova- 
mente i.tappeti sui pavi- 
menti si rimettono alla lu- 
ce le varie cose riposte al 
momento di chiudere ca- 
sa per le vacanze, si prov- 
vede quanto necessario 
per fronteggiare le fre- 
sche giornate autunnali. 
Ma dall'autunno all’inver- 
no il passo è breve, Ecco 
allora presentarsi nuovi 
quesiti. 

Un pensiero in questo 
contesto va rivolto tra l’al- 
tro alla biancheria da ca- 
sa o più precisamente a 
quella da letto: coperte, 
piumini, plaid, lenzuola, 
indispensabili per garan- 
tire un sonno ristoratore, 
un piacevole crogiolarsi 
nel tepore del letto duran- 
te i rigori invernali. Si so- 
no menzionate le-coperte: 
orbene questi effetti, an- 
corché un po’ soppiantati 
negli ultimi tempi dai piu- 
mini che nella fattispecie 
hanno fatto la parte del 
leone, stanno ritornando 
timidamente ma con de- 
terminazione alla ribalta. 

Le più tradizionali sono 
in lana vergine di varia 
qualità e pregio: cammel- 
lo, alpaca, agnellino, ca- 
chemire, queste ultime, 
particolarmente morbide 
e piacevoli. Morbidezza e 
piacevolezza che trovano 
spiegazioni naturali ben 
precise. Il cachemire, più 
che una lana vera e pro- 
pria, ricavata dalle capre 
del Tibet, Himalaya e 
Mongolia, è infatti una la- 
nuggine corta e soffice 
che cresce al di sotto del 


CENTER GARDEN 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 


pelo propriamente detto. 
Per prelevarla non si tosa 
l’animale, bensi lo si pet 
tina raccogliendo i ciuffi 
che si staccano facilmen- 
te. 

La fibra, sottilissima è 
assai ricercata. Ai colori 
tradizionali che si stem- 
perano nelle varie tonali- 
tà del tabacco, del cam- 


- BONSAI 


- PIANTE ORNAMENTALI 
DA GIARDINO E 
APPARTAMENTO . 


- PROGETTAZIONE 
E REALIZZAZIONE 
GIARDINI E TERRAZZI 


mello, nelle raffinate sin- 
fonie del beige si avvicen- 
da attualmente una palet- 
te cromatica che schiude 
un’ampia gamma di tenui 
tinte pastello tinta unita o 


‘  enfatizzate da motivi gra- 


fici per lo più floreali. 
Sono effetti i cui conte- 
nuti si esaltano attraverso 
un perfetto sinergismo di 
cromie e grafie. Una posi- 


zione di privilegio — co- 
me si è ventilato più so- 
pra — è goduta dai piumi- 
ni che a una o due piazze 
possono definirsi autenti- 
ci gioielli. Realizzati in 


candida piuma d'oca, rac- | 


chiusi in un tessuto «in- 
let» (non lascia fuoriusci- 
re le piume), si vestono di 
splendide stoffe.in cotone 
setificato impalpabile, in 
una fantasmagoria di tin- 
te e di disegni. Molto at- 
tuali i tessuti di rivesti- 
mento fantasia in lana 
leggerissima, mentre il 
piumino vero e proprio 
viene confezionato in tes- 
suto di cotone operato tin- 
ta unita coordinata a quel- 
la del rivestimento. 

Assai pratici sono i piu- 
mini con copertura sfila- 
bile, lavabilissima. Ac- 
«canto ai citati, da segna- 
lare il vasto repertorio dei 
piumini sintetici così co- 
me quello delle trapunte. 
Per quanto attiene alle 
lenzuola, si registra una 
certa rimonta di quelle in 
flanella, \ erroneamente 
messe in disparte. Si tin- 
gono, al presente, di deli- 
cate coloriture accompa- 
gnate da motivi grafici flo- 
reali entusiasmanti e 
d'effetto oppure in tinte 
accese valorizzate da 
simpatiche decorazioni 
grafiche. Sono reperibili 
in versione ad una o due 
piazze, in set compren 
denti il lenzuolo sopra e 
sotto e le federe che pos- 
sono per chi lo desidera 
essere tuttavia sostituite 
da quelle in cotone. 

Il lenzuolo sotto è di- 
sponibile anche con an- 
golatura in modo da po- 
terlo meglio tendere al- 
l’atto di fare il letto. Le 
lenzuola in flanella, sono 
quindi tutte da scoprire; 
offrono una sensazione 
impareggiabile di benes. 
sere fisico e psicologico 
tant'è che una volta speri. 
mentati i loro benefici nor 
si abbandonano più. 


Ecco la stagione 


Con le loro tinte sma- 
glianti declinate nelle va- 
rie sinfonie del rosso, ro- 
sa, violetto e bianco, i ci- 
clamini troneggiano da 
settembre a. dicembre 
nelle vetrine dei fiorai e 
nei mercati. Sono piante 
allegre, festose, che re- 
galano pennellate di colo- 
re ad ogni ambiente do- 
mestico. Già conosciuto 
anticamente — si dice 
che Teofrasto ne apprez- 
zasse la bellezza — il ci- 
clamino (è originario del- 
le regioni orientali medi- 
terranee) con le sue belle 
foglie carnose, cuorifor- 
mi, verde scuro, percorse 
nel mezzo da macchie 
grigiastre, rossastre nella 
pagine inferiore, è una 
pianta d'appartamento di 
notevole valenza decora- 
tiva. 

Purtroppo, a meno che 
non le sì dedichino amo- 
revoli cure e vi si creino 
condizioni ‘ambientali 
adeguate è destinata ad 
avere vita breve. E' d'al- 
tra parte fuori discussio- 
ne che l'apporto orna- 
mentale che per mesi ci 


fedele 


ILLUMINAZIONE 


di ENNIO FEDELE 


SEDE 


del ciclamino 


dona, ricompensa ampia- 
mente della sua non lun- 
ghissima durata. Ama 
molto la luce ma non 
quella solare diretta, 
un'atmosfera umida ed 
una temperatura fresca 
(mai al di sopra dei quin- 
dici gradi). Posto che le 
piante in commercio pro- 
vengono da serre dove 
l'umidità è molto elevata, 
esso risente notevoImen- 
te della secchezza dell’a- 
ria degli ambienti dome- 
stici, in particolare nei 
mesi invernali quando è 
in funzione il riscalda- 
mento. 


Rifugge a maggior ra- 


gione la vicinanza delle 
sorgenti di calore. L'umi- 
dità costante gli può esse- 
re garantita ponendo sot- 
to il vaso della ghiaia ba- 
gnata. Per quanto concer- 
ne le annaffiature, è op- 
portuno collocare il vaso 
in una ciotola dai bordi 
non alti piena d'acqua la- 
sciandovi la. pianta per 
una decina di minuti cir- 
ca. Dopo l'immersione si 
avrà cura di sgocciolare 
bene il'vaso. 


Via Mazzini 14 - 34121 TRIESTE, 


Tel. 040/368536 
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CUCINA TRA RUSTICO E MODERNO 


Riecco il legno 


Non senza unfondamento 
di concretezza o Quanto 
meno di considerazioni 
realistiche ci si è diffusi 
frequentemente sullo 
scenario delle cucine che 
sembra dilatarsi davvero 
adismisura. Nonatorto si 
è affermato che le novità 
In questo:settore si susse- 
guono le une alle altre 
con una rapidità che ha 
dell'incredibile, Sono mo- 
delli che si avvicendano 
con. ritmo incessante e 


“ravvicinato, ciascuno con 
, Peculiarità 
Piccole o grandi che sia- 


particolari, 


no. 

Eccoci dunque a un 
Nuovo modello nel quale 
si riscopre nelle linee mo- 
derne e ricercate il valore 
del legno. Nulla di nuovo 
sotto il sole, potrà affer- 
mare qualcuno, posto che 
di cucine in legno ce ne 
sono tante. Qual è allora 
l'apporto innovativo che 
viene a definire il modello 
in argomento? Il noce na- 
zionale che ne costituisce 
il materiale d'opera viene 
questa volta interpretato 
all'insegna di un nuovo 
design che nulla ha che 


vedere con la tipologia 
dell’arte povera, tuttavia 
sempre apprezzata, o con 
quella decisamente linea- 
re, forse un po’ troppo ri- 
gorosa — secondo taluni 
— di altri esemplari. La 
cucina in argomento vuo- 


. . 
le in sostanza porsi come 
una via di mezzo, tra il ru- 
stico e il modernissimo a 
oltranza. 

Oltre che ininoce nazio- 
nale naturale è disponibi- 
le anche nei colori rosso 
in una particolare grada- 


zione e in verde fantasia 


per uno stile giovane. Lo 
speciale trattamento di 
verniciatura esalta le ve- 
nature dell'essenza le- 
‘gnosa mantenendone in- 
tatta la naturalezza. Una 
delle sue caratteristiche è 
rappresentata dal piano 


di cottura @ dal lavello 
rialzati rispetto all'area di 
lavoro mentre l'originale 
esempio di componibilità 
riflette una nuova conce- 
zione dello spazio cucina. 
E' dotata di colonne at- 
trezZate, disponibili in al- 


piene o in vetro. 

Propone. inoltre ‘una 
cappa tutta speciale rea- 
lizzata in metallo soffiato 


nero o in vetro serigrafato | 


che costituisce un altro 
importante elemento fun- 
zionale ed estetico. Estre- 
ma attenzione è dedicata 
ai dettagli, alle finiture e 
alle molteplici attrezzatu- 
re di cui è dotata. Tra le 
sue componenti vanno 
‘annoverate le madie di un 
tempo rivisitate e propo- 
ste anche per la zona 
giorno (possono acqui- 
starsi separatamente co- 
me mobile singolo) e tutta 
una serie di complementi; 
dai tavoli interamente in 
noce o con piani in cristal- 
lo o noce, gambe nere, al- 
le sedie in listelli tinta no- 
ce o tutte nere. 

Una cucina, quella illu- 


strata, da vivere integral-, 


mente. Nella quale la fa- 
miglia e gli amici possono 
trascorrere ore liete in 
serena allegria, confortati 
da un ambiente elegante, 
raffinato e al massimo 
confortevole. 


DIRETTAMENTE DAL SALONE DI BOLOGNA 


Le proposte bagno 


Mensole e componibili adatti a ogni profilo 


Innovazioni e tendenze 
trainanti nel settore degli 
arredi da bagno sono state 
di scena al Salone interna- 
zionale della ceramica per 
l'edilizia e l'arredo da ba- 
gno conclusosi due mesi 
orsono a Bologna. Innova- 
zioni e tendenze che hanno 
polarizzato l’attenzione de- 
gli addetti ai lavori e dei vi- 
sitatori sia per l’alta qualità 
dei materiali, sia per gli uti- 
lizzi inediti di questi ultimi, 
volti a risolvere esigenze di 
qualsivoglia natura con 
possibilità plurime di misu- 
rarsi con ogni spazio anche 
il più difficile. 

Sono proposte ricche di 
idee nuove, fortemente ca- 
ratterizzanti e personali, 
per creare bagni originali e 
razionali ad alto contenuto 
tecnologico e offrire il mas- 
simo del comfort, funziona- 
lità ed eleganza. L’arredo 
viene razionalmente risolto 
con l’impiego di mensole, 


ripiani e strutture in cui 
vengono inseriti i lavandini 
realizzati con materiali ine- 
diti quali ad esempio la fu- 
sione di polveri di marmo 
con sostanze sintetiche. 
Nelle soluzioni impostate 
sulla massima sofisticazio- 
ne e dai risultati estetici ta- 
lora esasperati nella loro 
bellezza, i ripiani sono in 
cristallo infrangibile, il la- 
vabo in acciaio inox, il tutto 
inserito in una struttura în 
legno massello a misura. 

« Tra i nuovi trend, quando 
lo spazio lo permette, si ri- 
corda quello di. inserirvi 
mobiletti quali vetrine, pe- 
nisole o altri destinati ge- 
neralmente fino a ieri ad al- 
tri ambienti. Tra i program- 
mi più nuovi se ne segnala 
uno pensato per trovare 
collocazione negli spazi 
più complessi e articolari. 


Le sue carattefistiche con-. 


sentono di sfruttare e risol- 
vere nel modo più funzio- 


Nale possibile l’ambiente 
fornendo piani adatti a ri- 
porre ed esporre numerosi 
accessori e oggetti destina- 
ti all'arredo. Sono mensole 
e componibili che si adatta- 
no a ogni profilo di muro. 
Lo speciale sistema di rac- 
cordo cromato risolve al 
centimetro le misure del 
vano consentendo soluzio- 
ni a quarantacinque gradi e 
finiture diritte o curve. 
Questa. peculiarità per- 
mette di'SS9uire fedelmen- 
te l'andamento delle pareti 
anche in prossimità di ele- 
menti di difficile soluzione 
quali pilastri, nicchie, por- 
te, finestre, specchi. Un im- 
portante dettaglio è rappre- 
sentato dal carter coprisifo- 
ne in acciaio inox. Oltre al- 
la funzione estetica, questo. 
elemento risolve l’inconve- 
niente pratico-igienico  re- 
lativo alle tubature e ai rac- 
cordì a vista. Il programma 
è completato da uno spe- 


dimuro 


ciale specchio e da un ele- 
mento illuminante orienta- 
bile. 

Un'altra nuova serie di 
mobili è prevista per svi- 
lupparsi intorno  all’ele- 
mento lavabo ed è articola- 
bile in una serie di compo- 
sizioni finite che dal lavabo 
si diramano negli elementi 
a specchio, nei contenitori 
@ in un elemento illuminan- 
te polifunzionale. Al lavabo 
e allo specchio sono abbi- 
nabili due tipologie'di con- 
tenitori: un mobile ad ante 
di forma semicilindrica, ac- 
cessoriato, con ripiani ‘in 
cristallo, vaschetta in poliu- 
retano, cestelli. portabian- 
cheria e un mobile a giorno 
a sezione triangolare dota- 
to di un contenitore ribalta 
bile. e sganciabile. Sono 
proposti nelle  laccature 
bianco brillante e nero bril- 
lante e nei metallizzati blu, 
verde, mattone e in legno 
cedro confinitura opaca. 


GIOCHI CROMATICI E DISEGNI INEDITI 


Nella vasta rassegna di 
tessuti d'arredo, qualche 
cenno va doverosamente 
dedicato a una recente 
collezione realizzata da 
Una ditta del Veneto. La fi- 
bra predominante è il co- 
tone al quiale‘giochi cro- 
matici inediti è inediti mo- 
tivi grafici ‘conferiscono 
Nuove e impreviste‘ sug- 
gestioni. | disegni si pon- 
gono come rielaborazioni 
di temi del. passato a ri- 
Scoprire unì patrimonio 
artistico e culturale spes- 
So trascurato. 

Nell'ambito di ‘queste 
rievocazioni si inserisce 
Una.nuova selezione il cui 
denominatore comune è 
Costituito da motivi oppor- 
lunamente semplificati 
®strapolati dal ricco patri- 
Monio decorativo dei tap- 
Reti orientali dell'inizio 

SI secolo attuale. Si trat- 


ATTOLO 


Da oggi e per alcuni giorni i nostri pro- 
dotti sono posti in vendita a prezzi cheti 
indurranno all'acquisto. Una volta vendu- 
ti faranno posto a nuove campionature. 


INSA 


ta di cinque disegni, .tra- 


‘ sposti e risolti con colori 


attuali ma comunque fe- 
deli alle tradizioni. Pro- 
prio per il suo significato 
ogni disegno può vivere 
da solo o coordinato con 
altri sfruttando la facilità 
di composizione che lo 
studio di ogni variante 
rende possibile e piace- 
vole. Sono disegni origi- 
nali di forte carica emoti- 
va per-la loro ricchezza 
cromatica dominata. da 
quelle tonalità che avvici- 
nano ai modelli classici 
nei quali i colori giocano 
un ruolo essenziale. 

La perfetta riproduzio- 
ne che evidenzia l’accu- 
ratezza e la sensibilità 
verso i dettagli conserva 
integra in tali manufatti la 
patina. del tempo. Vi si 
possono ravvisare i pre- 
ziosi motivi ornamentali 


TA 


1 3 


. INTERFLEX" 


R.R, AL COMUNE 


CUCINE 


dei tappeti Kum Kilim Kir- 
man e di tanti ‘altri. Ma i 
disegni non vengono rica- 
vati solamente dagli anti- 
chi tappeti, bensì anche 
dalle suggestive decora- 
zioni delle ceramiche 
orientali la cui identità è 
riconoscibile ‘nella magi- 
strale realizzazione del 
tessuto. In questo conte- 
sto vanno ricordati anche 
gli stupendi disegni ca- 
chemire a lavorazioni jac- 
quard i cui decori rifletto- 
no la ricercatezza e il gu- 
sto verso le cose belle e 


preziose. 
Colori caldi, vibranti, ri- 
chiamano l’attenzione 


verso particolari di squi- 
sita fattura sviluppati in 
una raffinata e armonica 
fusione. Un'altro filone 
dalle calde sinfonie cro- 
matiche è rivolto al recu- 
pero di temi decorativi 


Passa da noi, vedrai i prodotti ed i prezzi 
che ti proponiamo. 


tradizionali, adattati alle 
tendenze attuali con qual- 
che ritocco di originalità e 


fantasia. 


E' tradotto in fini stoffe 
damascate che contribui- 
scono a impreziosire li- 
nee arredative che per la 
loro classicità sfidano i 
tempi e le mode. Pure il 
velluto — così come pro- 
posto dalla ditta — assu- 
me una nuova e incisiva 
immagine. In esso. punti 
di colori accesi apportano 
un tocco di estrosità nel 
contesto di un nuovo clas- 
sico. con accenti .rétro. 
Possono definirsi tessuti 
d'autore quelli sopra illu- 
strati; tessuti che vestono 
con. signorile eleganza 
l'ambiente domestico re- 
galando allo stesso una 
veste inedita originale ed 
esclusiva. 


Tessuti adatti a tutti 


Esempio di tessuto che ricorda un antico tappeto 


orientale. 


Artemide 


tezze diverse, ad ante: 


ERBE 


ENTRO ARREDAMENTI 


ZIE 


SPECIALIZZATO 


PER RINNOVO E AMPLIAMENTO 
DEI LOCALI LE FIRME PIU PRESTIGIOSE: 


TUTTE 


CIÒ CHE PIÙ VI PIACE 


i 
Minotti 


ABACO 


RIVENDITORE AUTORIZZATO. 


PS 


cia 


f 


È UN’INIZIATIVA 


A METÀ DI CIÒ CHE VALE 


IL MESE DEL MATERASSO 


MATERASSI DELLE MIGLIORI MARCHE 
AI MIGLIORI PREZZI DELLA REGIONE 


ele (7 


ONDAFLEX' 


ij 
Inea' 


la cultura del dormire, 


lex 


| 
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FORMICHI 
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Casa d’Arte Orientale 
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DÌ ‘un _NOM 
NEMICI LIA mat 


EST ARREDAMENTI 


aiblitetali | 


L'ANGOLO DEL MATERASSO 


LA CONVENIENZA A DUE PASSI DA CASA... 
Gorizia - Via Gen. Cascino, 5- Galleria via Garibaldi; 6 -Tel. 532313 


IL PICCOLO 


| CROONDE 


MO755 
Quest'anno. sotto lAL- 
BERO c'è: 


PRESTIFLASH: 


il finanziamento veloce, 
che vi offre la possibilità, 
con un piccolo acquisto, 
di ottenere un prestito 
extra, da utilizzare per le 
improvvise necessità. 


PRESTIFLASH 


propone a sole 


L. 24.000 


al mese, «UN FAVOLOSO 
TRIS»... FERRO STIRO A 
VAPORE CON CALDAIA... 
MOBILE STIRO. GOM- 
PACT... FORNO. MI- 
«SFORNA- 
TUTTO»... altre numero- 
se proposte «FATTE SU 
MISURA» le trovi in ne- 
gozio. Dove? Da: 
& 


di Sergio Vicini 
radio-tv 
elettrodomestici 


v. Madonnina _4/d 
@ 734347 Trieste 


PRESTIFLASH 
& 
BALCOR 


vicini sempre vicini 
ai vostri acquisti 


Li 


| 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Alivar 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza rnc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lloyd rne 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sairno 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Comit 
B.Manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 
Bna 
Bnl Qte r nc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
B AmbrVernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
“BNaprncN 
BSSpirito 
B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrno 
Credit 
Creditrno. 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr.Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
WSpirito A 
W Spirito B 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornce 

Sottr-binda 

Cart Ascoli, 

Fabbri priv. 

L'espresso 
Mondadrnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r nc 
Unicem 
Unicem r nc. 

W Gem Mer 

W Gem Merrnc 
WUnicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate rnc 
Auschem 
Auschemr nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rnc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib rinc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r no 
Pirelli Spa 
Pirelrno 
Recordati 
Recordrne 
Saffa 

Saifa rnc 
Saffarnc 
Saiag 

Saiag rnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
WSaffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrne 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rne 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai NavIta 
Nai-na Lg91 
Sip 


W Sip 9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
‘Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrne 
Ame Finrne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 


Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Feîr To-nor 


Il Piccolo 


10110 
32700 


7475 
5895 
6130 


99100 
10890 
10000 


7420 
749 


33065 
25010 
13860 
15700 


7100 
3929 


11260 


9770 


22850 
12750 
16840 
11170 
12850 


7000 
9651 


20100 
10780 
10960 
16150 


9160, 
6810 
1906 


15800 


11600 


3260 
4011 
1053 
7200 
2390 
1477 
6390 


11900 


3520 
3701 
2315 
3919 
2155 
4935 
1900 
2755 


21880 


5200 
2860 
2200 
1769 
3550 
4895 
2540 


30400 
12900 


629 
590 
210 


9190 
‘9600 
9770 

745 
3390 
5155 


18950 


9200 
5630 


3580. 


7190 
10590 


2505 
6100 
9900 


10210 


2450 


20800 
10860 
10370 


7640 
2570 
1660 
2530 


4950 
3170 
1875 
1570 
6290 


 ORS 
7 Aspettando la soluzione del caso Capelli, la Borsa ha 


‘perso ancora terreno. In flessione le blue chip. Neanche 
(«0,70%) l'accordo Fiat-Deere-Hitachi ha smosso il mercato. 


BORSA DI MILANO ) ; 


Chius.  Var.% 


prosbbnibbocbbarlucoobbor 
Rasa RanNasrQ5888N33 


Titoli 
Ferruzzi Fi 
FerFirnc 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi rne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrexrnc 
Fiscamb Hr nc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaio 

Gaic r nc.Gv 
Gemina 
Gemina Lg91 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolimr ne. 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

IWfil Fraz 
Ifilrno Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm rinc 
Kernel rnc 
Kernel Ital 
Mittel 

Mitt fott9i 
Montedison 
Montedr nc 
Monted r nc Cv 
ParmalatFi 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EC 
Pirel E Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P. 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 

Sò PaFrnc 
Sogefi 

Stet 

Stetr nc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr nc 
Unipar 
Uniparrnc. 
War Breda 
War Gir A 
War Cir B 
War Cofide 
W Cofide rne 
Warifil 

War Ifilr nc. 
W Premafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp rinc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim priv. 
Grassetto 
Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci - 
Vianini Ind 
Vianini Lav 
W Calcestr 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
1 


Alenia Aer 
Danieli EG 
Danieli rnc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fiat priv. 
Fiatrnc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rno 
Ind. Secco 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rino 
Necchi 
Necchirne 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetrne 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnar ne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem. nc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibrnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 
W Magneti r nc 
W Magneti 
WNPign93 
WOlivet8% 
Westinghous - 
Worthington 


Chius. Var.% 


1755 
1199 


2230 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Eur Metalli 
Falck 
Falckrnc 
Maffei Spa 
Magona. — 
W Eur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Ito 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif500 
Linifr nc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti spa. 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarno 
Con Acq tor 
Jolly hotel 
Jolly h-r p 


«Pacchetti 


Unione man 
Volkswagen 


400 
969 
6580 
7010 
‘3350 
8000 


Il taglio di mezzo punto del tasso di sconto Usa non ha Il marcosi è rafforzato soprattutto all'interno dello Sme e 
1228,50 ‘causato contraccolpi sul mercato dei cambi. Il dollaro è i 750,62 


(+ 0,12%) ‘stato quotato stabilmente su tutte le principali piazze. 


| MERCATO RISTRETTO. : 


Titoli Chius. 


Bca Agr Man 103600 
Briantea 12700 
Cr Sir Axa 7590 
Siracusa 17970 
Bca Friuli 13280 
Bca Legnano 6289 
Gallaratese 11920 
Pop Bergamo © 16201 
Pop Com Ind 16350 
Pop Crema 37450 
Pop Brescia 7915 
Pop Emilia 101200 
Pop Intra 11210 
Lecco Raggr 7800 
Pop Lodi 13820 
Luino Vares 15435 
Pop Milano 6020 
Pop Novara 

Pop Cremona 

Pr Lombarda 

Prov Napoli 

Broggi Izar 


FON 
Titoli 
AZIONARI 
Fondicri Sez. Italia 
Primeglobal 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca27 
Ariete 
Atlante 
Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 
Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
GenercomitInternaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 
Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 
Imicapital 
Imieast 
Imieurope 
Imindustria 
Imiwest 
In Capital Elite 
In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top, 
Prime-Italy 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill'Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 
Arca Bb, 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Gapitalcredit 
Capitalfit - 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob, Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri2 
Fondinvest2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv 7%. 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-86/93 Cv 
Imi-86/93 30 Cv. 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv:10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6%. 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Cv 7%. 
‘Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv7% 
Mediob-linif Risp 


Prec. 


103700 


12700 

7900 
18000 
13350 

6315 
11870 
16250 
16100 
937460 


Titoli ius, .  Var% 
Cibiemme PI 1.29 
Citibankit -0.45 
Con Acq Rom 0.77 
Cr Agrar Bs > -0.78 
Cr Bergamas 0.07 
Valtellin. 0,23 
Creditwest 20.78 
Ferrovie No 

Finance 

Finance Pr 

Frette, 

Ifis Priv 

Inveurop. 

Ital Incend 

Napoletana 

Ned Ed 1849 

Ned Ed Axa 

Ned Edif Ri 

Sifir Priv 

Bognanco, 

War Pop bs 

Zerowatt 


Titoli 

Gestielle B. 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. Italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 


* OBBLIGAZIONARI 


Adriatie Bond Fund 
Agos Bond 
Agrifutura 

Ala 

ArcaMm 

Arca Rr 

Arcobaleno 

Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Cashfondo 

Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 

Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

Eptabond 

Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney. 

Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 


‘Fondersel Reddito 


Fondicri | 

Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest1, 
Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Ges. Fi. Mi Previdenza: 
Gesticredit Monete. 
Gestielle Liquid. © 
Gestielle M. 

Gestiras 

Griforend 

Imi 2000 

Imibond 

Imirend 

In Gapital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney. 

Investire Obbligaz. 
Italmoney 

Lagest Obbligazionario 
Lire Più 

Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 


È Nordfondo 


Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 

Primecash 

Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Rendiras 

Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz: 
Sforzesco 

Sogesfit Contovivo . 
Sogesfit Domani 
Veneto cash 

Veneto rend. 

Verde 

Zetabond 

ESTERI 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 

Italfortune. 

Italunion 

Fondotrer 

Rasfund 


Titoli 

Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 


-Mediob-vetr95 Cv8,5% 


Merloni-87/91 Cv 7% 
Monted Selm-ff 10%, 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olcese-86/94 Cv 7% 
‘Olivetti-94W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 86/92 Cv 7% 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv. 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 


- SoPaF-86/92Co © 


Zucchi-86/93 Cv.9% 


CAMBI DELLA LIRA. : È 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1240,00 
Ecu = 
Marco Ted. 747,50 
Francofr. 219,70 
Sterlina 2186,00 
Fiorino ol. 663,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 193,00 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


Milano 
1228,500 
1594,550 

750,670 
219,540 
2181,150 
666,100 
36,439 
11,929 
193,460 
2006,250 
6,657 


1228,5000 
1534,5250 


2181,1650 


2006,3750 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 1090,00 
Yen giapp. 9,45 
Franco sviz. 847,50 
Scellino aust. 106,00 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 204,00 
Marco finl. 305,00 307,930 307,9900 
Dinaro(MI) tg 20,00 _ _ 
Dollaro aust. 961,00 963,300 962,000 


farne le spese sono' stati la nostra moneta e il franco 


(+0,12%) francese. 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Bip-18ap92 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Bip-1ap92.9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1ge92 9,25% 


Cct Ecu 8593 9% 

Cot Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu85939,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cet Ecu88928,5% : 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Ccot Ecu 8893.8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cot Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Got Ecu 9095 12%, 
Get Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 dc 8,75% 
Cet Ecu 93st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cot-15mz94 ind 
Cet-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97.ind 
Cet-18gn93 cv ind 
Cot-18nv93 cv ind 
Cot-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Got-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Gct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Gct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap93 ind 
Cotap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cot-de91 ind 
Cct-de92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind, 
‘Cct-fb92 ind 

Cct-fb93 ind 

Cct-fb94 ind 

Cct-fb95 ind 

Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 ind Ù 
Cet-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cet-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cet-ge96 cv ind 


Cot-mg95 ind 
Cet-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cot-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Get-mz95 em90 ind 
Cot-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cet-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Got-nv95 ind: 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cet-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Got-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Bip-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Bip-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp:1mg94 em90 12,5% 


1 
1 
(ol 


n 


0. 
20. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0. 


tp- n 
Btp-1st92 12,5% . 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Got-19ag93 8,5% 
Cot-19mg929,5% 
Cet-8393 tr 2,5% 

9,8% 


Cot-ge92 11% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cot-ge94 usl 13,95% 
Cct-Îg94 au 709,5 % 
Cto-15gn96 12,9% 
Cto-16a995.12,5: % 
Cto-16mg96 12,5% 
Gto-17a087 150 A 
179e' 19/0 
610160605 125% 


oulLooinoco ione lioo000000no 


8NS9385538588833Ra3853a3a 83323388 
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ORO E MONETE 


Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 14100 14300 
Argento (per kg) 172400 174000 
Sterlina Vo 111000, 
Sterlina Nc (a. 73) 113000 
Sterlina Nc (p. 73) 111000 
Krugerrand h ‘460000 
50 Pesos mess. 560000. 
20 Dollari oro 590000 


Marengo svizzero ‘90000. 


Marengo italiano ‘90000 
Marengo belga 86000 
Marengo francese 86000 


CRECECEERERE EEE 


Venerdì 8 novembre 1 991 


BORSA DI TRIESTE 


61l 711 6/T 
Mercato ufficiale Bastogi Trbs 158 158 
Generali* 25200 -24990  Comau 1445 1490 
Lloyd Ad. 11110 11260, Fidis 4689 — 4645 
Lloyd Ad. risp. 9650 9770 Gerolimich&G. 96 955 
‘Ras, 17020 16840. Gerolimichrisp. 87 87,5 
© Rasrisp. 11300 11170 Sme ‘3000. 3000) 
Sai 12900: 12850 Stet* 1995 1970 
Sairisp. 7180 7000 Stetrisp.*_ 1785 1770 
Montedison* = = Tripcovih 11040 11000 
Montedison risp.* = = Tripcovichrisp, 4545 4355 
Pirelli 1841 1835 Attività immobil. 3900 3910 
Pirelli risp. = ENTRA 4867 4815 
Pirelli risp. n.c. 1200 1240 Fiatpriv.®* 3275 3230. 
Pirelli Warrant Al 40 Fiatrisp® 3555 3520 
Snia BPD* 1145 1110  Gilardini 2410 2375 
Snia BPDrisp.* + 1160 1130 . Gilardinirisp. 2170 2145 
Snia BPDrisp.n.c. 840% 830 Dalmine 400. 400 
‘Rinascente 17258. 7210. LaneMarzotto 6700 6690 
‘Rinascente priv. 4010, 3955 LaneMarzottor. 6440 6520 
‘Rinascente rn.o. 4810 4810 LaneMarzottome 5160 5260 
Gottardo Ruffoni 2580 2497 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1965 1975 Terzomercato 
G.L. Premuda risp: 1210 1210 Iccù 1000 1000 
SIPexfraz. 1271 1265 So.pro.zoo. 1000 1000. 
STPrisp.* exfraz, 1309 1300 Carnica Ass: 15600 — 15600 
BORSE ESTERE 
‘Amsterdam Tend. np. (np) Bruxelles Gen 110,89 (-0,14) 


Francoforte Dax 157840. _(+0,27)  HongKong-H.S. 4184,74 (+0,27) 
Londra = Fi-Sel00 259600 (0,15) Parigi Cac 1839,57 (+0,14) 
Sydney Gen. 168350 (0,26) Tokyo Nik 24846,76  (-1,23) 
Zurigo = C.5u 493,9 (+0,82) NewYork D.Jind 305411 (+052) 


PIAZZA AFFARI 
Una seduta di attesa, 
perdono le Generali 


MILANO — Mattinata di attesa in Piazza Affari: 
nessuna iniziativa di rilievo è stata presa dagli 
operatori, che aspettavano notizie dal Tribuna- 
le, dove l'agente di cambio Claudio Capelli era 
impegnato davanti alla sezione fallimentare. In 
esto clima, è stata l'offerta a prevalere, e l'in- 
ice Mib ha perso lo 0,70% a quota 987. La noti- 
zia dello slittamento al 12 di ogni decisione dei 
giudici per dare a Capelli il tempo di proporre ai 
clienti una formula di concordato preventivo ha 
contribuito a bloccare ulteriormente il mercato. 
Proprio per la settimana prossima sono in calen- 
dario le scadenze tecniche della fine del mese 
borsistico: martedì 12 la risposta premi e gio- 
vedì 14 riporti. In questo quadro continuano le 
voci su altri intermediari in difficoltà, e in parti- 
colare si parla di un caso di problemi tecnici le- 
gati all'impegno di far fronte agli scarti di garan- 
Zia. Continua intanto l'attenzione di procuratori 
e dipendenti degli agenti di cambio per l'evol- 
versi della situazione occupazionale: a cura del- 
1 pro è stato appeso alle bacheche della Borsa 
un elenco dei professionisti e del destino dei loro 
studi, da aggiornare giorno per giorno con le in- 
formazioni fornite da tutti chi operatori. | 
Tutti i valori primari del listino hanno risenti- 
to del cattivo andamento degli affari: a partire 
dalle blue chip Fiat (-1,04%) e Generali (-1,07%), i 
cui prezzi sono ulteriormente peggiorati nel do- 
polistino. Tutte cedenti le holding industriali, 
soprattutto le Snia (-3,06%), ma anche le Olivetti 
(-1,70%), le Italcementi (-0,72%), le Montedison 
(-0,57%), le Pirellona (-0,33%). Giornata negativa 
anche per le finanziarie, dalle Ferfin (-1,0 %) al- 
le Gemina (-1,06%), dalle Pirellina (-1,57%) alle 
Cofide (-1,25%) e alle Italmobiliare (-1,06%), dal- 
le Ifi (-0,84%) alle Ifil (-0,87%) e alle Gir (-0,85%); 
in controtendenza le Comau (+2,41%) e soprat- 
tutto le Finrex, rinviate per eccesso di rialzo, che 
hanno chiuso in progresso del 17,02%. Contra- 
stati gli assicurativi: cedono Assitalia (-1,85%) e 
Ras (-1,06%), tengono Fondiaria (+0,20%) e Al- 
leanza (-0,09%). Limati i telefonici, con ribassi 
dello 0,24% per Sip e dello 0,25% per Stet. Gior- 
nata decisamente negativa per i bancari: perdo- 
no terreno soprattutto le Comit (-2,17%), ma an- 
che Credit (-1,43%), Banco di Roma (-1,15%), 
Ambroveneto (-0,91%) e Mediobanca (-0,85%). 


SISSI MOVIMENTO NAVI _ [li 


TRIESTE arrivi ’ } 


. Data [ora | Nave ‘Provenienza | Ormeggio 
7/11 1980 Ma.SEAWINDII Tartous rada/Siot 
711 sera Le RABUNIONIX Tartous rada 
7/11 sera Cy.LADYANTHOULA Chioggia Italcem. 
8/11. 6,30. Pi. GREATRIZAL Genova 50(10) 

8/11 6.30. Rm. SLOBOZIA Venezia 14 
8/11 10.30 Th ATHESISORE mare 56 
8/11 12.00 Ru. AMUR2506 Braila 


ScaloL. (B) 
8/11 1400 Pa. GERARDP. PURCELL P. Said 3 
8/11 16.00. Au. MOBILFLINDERS Ras Tanura Tada/Siot 


8/11. 16.30. Cy.CARIBIC Seychelle Frigomar 
8/11. gior. Le. RABUNIONXV Tartous rada — 

8/11. 19.90. Gr. NISSOS PAROS ‘ArzeW rada/Siot. 
8/11. 21.00. It.LILIANAD'ALESIO Augusta rada/Aquila 
partenze 

7/11 12.30 It. PALLADIO 23 Durazzo 

7/11 1630 SV.OTRANTFRIGO 35 Timurden 


7/11. 16.00. Ru. SORMOVSKIY43: | ScaloL.(B) ordini 
36 


7/11 18.00. Gr.CAPECOD Bengasi 

© ni sera. EL.OMOWONZ 49 Pireo © 
711 sera LiSILBA Siot 2 ordini 
711 sera IL.BANNOGK - 29 mare 
7/1). sera Is. RAOEFET 51 (15) Ashdod 
7/11 22/00 Li. JAHRE TRADER Siot4 ordini 
8/11. matt, Le. RABUNION XIX 4 Tartous 
8/11 pom. Cy.LADYANTHOULA Italcem. Taranto 
8/11 sera. Rm.SLOBOZIA 14 Doha 
8/11. notte Li. TROMBORELIANCE Siot3 ordini 

movimenti 

Data |0îa | Ne [paomeggio |A ormeggio 
7/11 16.00 Li. TROMSORELIANCE® rada | Siot3 
8/11 12.00° Le. RABUNIONIX . rada 4 


navi in rada 
TROMSO RELIANCE, ALANDIA ORIENT, MANHATTAN, 
NYHVAL. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETED’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 629086 - Fax 630430 
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Venerdì 8 novembre 1991 


Economia 


Il Piccolo [27] 


IL PESSIMISTICO RAPPORTO SULL’ECONOMIA ITALIANA 


Bankitalia ribadisce che 


Una bocciatura dall’Ocse. 


i nostri tassi sono in linea con l'Europa e non si toccano 


ROMA — Ripresa econo- 
mica? Andiamoci piano. 


C'è il rapporto dell'Ocse , 


sulle previsioni perl'eco- 
nomia italiana (ieri al 
Cnel è stata presentata la 
traduzione italiana) che 
smorza . gli ottimismi. 
Gerto, anche gli altri Pae- 
si condividono con: noi 
iù o meno le stesse pro- 
lematiche, ma per l'Ita- 
lia la strada del risana- 
mento è stata più di altre 
in salita, almeno dall'85 
a oggi, E all'indomani 
della riduzione del tasso 
di sconto americano il vi- 
cedirettore di Bankitalia 
Antonio Fazio spiega che 
i tassi reali italiani sono 
in linea con gli altri. 
Quindi non si toccano, 
per ora. Anzi, viste certe 
condizioni di fondo come 
quella della finanza pub- 
blica, richiederebbero 
addirittura un aumento. 
Pur senza adottare to- 
ni drammatici, il respon- 


sabile Desk-Italia del- ; P! 


l'Ocse Axel Mittelstadt 
ha messo in guardia con- 
tro tre punti di crisi che 
si stanno ‘avando in 
esto ultimo scorcio 
lell'anno, Inflazione, de- 
ficit di bilancio e disoc- 
cupazione sono i princi- 
pali attentatori del siste- 
ma economico italiano. 
Nel 1991 il costo della vi- 


.Conil documento presentato ieri al Cnel nella sua versione 


italiana, l'Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico getta acqua fredda sulle previsioni 
ottimistiche di una ripresa. Inflazione, deficit e disoccupazione 
restano le grandi zone di rischio. Secondo l'Ocse la forza non 
occupata è passata dal 5,5 % del 1969 all’11 % attuale. Ma 
PIstat ha già corretto il tiro su questo dato. 


ta si è collocato a un li- 
vello doppio rispetto al 
1969, quando era solo del 
3%. L'aumento dell'in- 
flazione, sostiene il re- 
sponsabile dell'Ocse, è 
influenzato anche dai 
servizi italiani, «gonfiati 


«rispetto alla loro effi- 


cienza». Il deficit di bi- 
lancio nel ‘69 era pari al 
4% del Prodotto interno 
lordo (Pil); nell'89 era al 
10%. «Anche se nel ‘91 
sarà azzerato il deficit 
rimario, quello com- 
plessivo rispetto al Pil 
resta ancora superiore 
alla media dei Grandi». 
La disoccupazione è 
passata dal 5,5% del ‘69 


‘all'11% dell'inizio di 


quest'anno. Ma a questo 
roposito il rapporto.del- 
Fosse è stato SCOLO 
dai più aggiornati da 

nazionali fusi. dall'I- 


Stat, ricordati dal consi- 
gliere del Cnel Brunetta. 
rà nel trimestre mag: 
io-luglio '91 il tasso 
soccupazione è sceso al 
10,6%, do lo essere pas- 
sato per il 10,9% del tri- 
mestre precedente e 
l'11,3% di gennaio. , Si 
calcola dunque per il ‘91 
una discesa media dello 
0,5%: «Un dato tanto più 
Significativo», ha osser- 


Vato Brunetta, «in un an- 
no Come questo di bassa 
crescitay, ; 


Ma attenzione al lato 
negativo della faccenda: 
cala la disoccupazione, 
ha sottolineato il consi- 
Gion del Cnel, perché 

inuisce la forza lavo- 
ro disponibile a causa dei 
fattori demografici, e 
non perché aumenta la 
crescita del Paese. E' un 
aspetto, quello demogra- 
fico, che è stato ripreso 


anche da Paolo Garonna, - 


direttore aggiunto del- 
l'Ocse. 

«Si va verso un invec- 
chiamento della forza la- 
voro», ha detto, «sarebbe 
bene pensare a una 
estensione del turn-over 
e della formazione anche 
alle classi di età più an- 
ziane». 

Garonna ha rilevato la 
necessità di tenere sotto 
controllo i meccanismi di 
formazione dei prezzi e 
dei salari, e di rendere 
sempre più flessibile il 
mercato del lavoro. 

Le problematiche che 
emergono dal rapporto 
Ocse non riguardano solo 
l'Italia, ovviamente, ma 
in modo più o meno evi- 
dente tutti i Paesi più in- 
dustrializzati. Certo. bi- 
sognerà vedere come e 
quando l'economia ame- 


ricana riuscirà a tirarsi 
fuori dalle secche della 
recessione, e per fortuna 
che la Germania del do- 
po-unificazione ha ridot- 
to il suo tasso di svilup- 
0; ma per quanto ri- 
È arda l'Italia sarà fon- 
lamentale verificare se, 
ha concluso Mittelstadt, 
«il governo saprà convin- 
cere che la sua manovra 
avrà effetti durevoli: al- 
lora i mercati finanziari 
risponderanno favore- 
volmente». Finora, ha 
iunto, si è sempre 
agliato nelle previsioni 
relative. all'andamento 
dell'inflazione e del disa- 
‘vanzo. Resta comuni 
irrisolta la contraddizio- 
ne tra le notevoli poten- 
zialità economiche del 
nostro Paese (il consi- 
gliere Nicola Cacace si è 
soffermato sulla grande 
energia delle piccole e 
medie imprese) e l'effet- 
tivo andamento del tasso 
di sviluppo. i 
Nel suo breve inter- 
vento Fazio ha sottoli- 
neato .il problema delle 
entrate. fiscali, ancora 
troppo basse a causa del- 
l'evasione e delle frodi 
nonostante le aliquote 
siano in linea con gli altri 
Paesi industrializzati. 
Roberta Sorano 


DI FRONTE AI GIUDICI L’AGENTE CAPELLI 


Magistrati su piazza Affari 


Sette giorni di tempo per coprire un buco fra i dieci e i venti miliardi 


MILANO — Le vicende 


di Piazza Affari tornano 


- ‘a interessare la magi- 


stratura. Non si è ancora 
spento l'eco del crac da 
cento miliardi che a ca- 
vallo di Ferragosto coin- 
volse due agenti di cam- 
bio, una commissionaria 
di Borsa e la banca sviz- 
zera Dumenil-Leblè del 
finanziere Carlo De Be- 
nedetti, che un nuovo ca- 
s0 — anche se dalle pro- 
porzioni fortunatamente 
più modeste — scuote e 
fa vacillare le ormai fra- 
gli fondamenta del pre- 
‘abbricato che da tempo 
ospita le strutture della 
maggiore Borsa naziona- 
le (il vecchio palazzo è 
infatti in fase di ristrut- 
turazione e la. nuova 
ina ‘azione è prevista 
et il giorno di Sant'Am- 
rogio, ‘il 7 dicembre 
Prossimo). 
Ancora una volta le 


porte della sezione falli- 
mentare si sono aperte 
davanti ‘ad operatori di 
Borsa. 

In camera di consiglio 
i giudici hanno ascoltato 
l'agente di cambio Clau- 
dio Capelli. Il suo caso 
scoppiò un paio di setti- 
mane fa, quando nel giro 
di tre giorni, tra il 20 e il 
22 ottobre, Capelli ven- 
dette titoli in suo posses- 
so per un controvalore di 
circa 13 miliardi. La no- 
tizia corse fra i suoi 
clienti che cominciarono 
a preoccuparsi. Da Tre- 
viso partì una denuncia 
cui ne seguirono altre. 
L'agente, che faceva par- 
te del comitato direttivo 
della caloronia, venne 
sospeso dalla Borsa e og- 
gi la sua vicenda è finita 
in tribunale. 

Circa tre ore di udien- 
za in camera di consiglio, 
e quindi la decisione dei 


giudici: Capelli ha tempo 
sino al prossimo 9 no- 
vembre per formalizzare 
‘una offerta di concorda- 
to preventivo sulla quale 
i magistrati si pronunce- 
ranno tre giorni dopo, 
martedì : 12 novembre. 
Solo in un secondo tempo 
sarà possibile accertare 
l'entità di un buco che 
dovrebbe oscillare fra la 
decina e la ventina di mi- 
liardi. 

«E' una vicenda che è 
iniziata tre anni fa e che 
speravo di poter risolve- 
re entro il ‘92 se le cose 
fossero andate diversa- 
mente», dice Capelli, 
«purtroppo ha dovuto 
anch'io scontare il mo- 
mento difficile che sta 
vivendo la Borsa, schiac- 
ciata fra una crisi di li- 
quidità ‘spaventosa e la 
trasformazione in atto 
con la costituzione delle 
società di intermediazio- 


ne mobiliare». 

Capelli punta il dito 
contro il debito pubblico 
che rastrella denaro sul 
mercato, offrendo allet- 
tanti tassi di rendimen- 
to. «Se soltanto il dieci 
per cento del milione e 
passa di miliardi che lo 
Stato rastrella finisse in 
Borsa, Piazza Affari non 
si troverebbe a vivere 
questa situazione grama 
con:scambi che non rag- 
giungono. nemmeno i 
cento miliardi al giorno». 

Della sua vicenda Ca- 
pelli non vuole parlare. 
Scuote la testa e piega le 
spalle come gravato da 
un fardello troppo pe- 
sante. Per lui si chiudono 
le porte della Borsa; peri 
suoi clienti inizia un pe- 
riodo travagliato nel ten- 
tativo di recuperare 
quanto rischia di andare 
in fumo. 

Stefano Camozzini 


Fr 


INTESA RAGGIUNTA 
Riforma Rc auto 


ROMA — Si è sbloccato 
l'iter parlamentare della 
legge di riforma dell'Rc 
auto, impantanatosi me- 
si fa per l'opposizione del 
Pds al che il provvedi- 
mento fosse approvato 
senza la ridefinizione del 
regime di risarcimento 
del danno fisico-morale. 
Stamane il comitato ri- 
stretto della commissio- 
ne finanze ha finalmente 
raggiunto un accordo, ha 
spiegato il relatore del 
ddl, Giacomo Rosini (Dc), 
«che ha permesso al Pds 
di superare la propria 
pregiudiziale politica. 
Mercoledì prossimo. — 
ha aggiunto — ci rive- 
dremo per un incontro 
informale di carattere 
istruttorio e giovedì la 
commissione finanze ri- 
prende la discussione de- 
gli articoli e degli emen- 
damenti in sede legislati- 
Va». 


Sbloccato l’iter 


L'intesa, ha osservato 
Rosini, prevede «che le 
tabelle allegate alla legge 
per il risarcimento del 
danno fisico e morale 
avranno di norma carat- 
tere cogente, il che con- 
sentirà al giudice, in casi 
particolari, di discostarsi 
dalle stesse con motivata 
sentenza». 

Le tabelle a base del- 
l'accordo‘ sono quelle 
elaborate dallo stesso re- 
latore e, rispetto a quelle 
varate con il testo del Se- 
nato, sono state aggior- 
nate sia sotto il punto di 
vista degli effetti inflat- 
tivi, sia per alcune varia- 
zioni di fattispecie parti- 
colari». 

Del ddl di riforma, fi- 
nora, era già stata appro- 
vata dalla commissione 
finanze la parte relativa 
al nuovo sistema di defi- 
nizione delle tariffe. 


40 MILA MILIARDI 


Fiat vuole 
investire 


TORINO — Nei prossimi 
dieci anni la Fiat investirà 
nell'auto una cifra impo- 
nente: 40 mila miliardi di 
lire che dovrebbero servi- 
re anche a un forte rinno- 
vamento della gamma, 


lanciando sul mercato po- 


co meno di una ventina di 
modelli nuovi. La notizia è 
trapelata ieri al termine 
della «convention» che ha 
richiamato nel tempio del- 
l'auto, a Mirafiori, tutto il 
vertice dell'azienda tori- 
nese a cominciare dal pre- 
sidente, l'avvocato. Gio- 
vanni Agnelli, a Cesare 
Romiti, a Giorgio Garuzzo, 
direttore generale del 
ippo, a Paolo Cantarel- 
fa, amministratore delega- 
to della Fiat auto: E pro- 
prio l'automobile è stata al 
centro dell'intervento di 
‘Agnelli davanti ad oltre un 
migliaio di dirigenti. 

Secondo indiscrezioni 
Agnelli avrebbe ribadito 
che nell'impero Fiat l'auto 
è e dovrà rimanere il setto- 
re più importante, nono- 
stante che nel prossimo 
decennio si vada incontro 
a una sempre più accesa 
concorrenza a livello mon- 
diale. La Fiat, tuttavia, è 
consapavola di poter gio- 
care le proprie carte alla 
pari con i maggiori co- 
struttori, forte anche del 
suò buon stato di salute e 
di una consistente liquidi- 
tà. 

Agnelli è convinto che la 
sfida potrà essere vinta so- 
lo da chi nel prossimo fu- 
turo saprà progettare me- 
lio con il minor dispendio 

i risorse umane, anche se 
gli investimenti dovranno 
necessariamente essere 
ingenti, Gi dovranno esse- 
re, quindi, modelli nuovi e 
impianti produttivi nuovi, 
ALCha Sa oggi la Dako in 
grado di otfrire prodotti 
validi. 

Agnelli sa di poter con- 
tare su un management di 
prim'ordine, giovane, en- 
tusiasta, voglioso di rag- 
giungere obiettivi impor- 
tanti e, comunque, tutti 
quelli pretesti Paolo 
Cantarella è sicuramente 
tra questi. E dalle voci cir- 
colate a Mirafiori, sarebbe 
stato proprio il giovane 
amministratore legato 
della Fiat auto a prospet- 
tare la «nascita» di 18 mo- 
delli nuovi entro i prossi- 


Giovanni Agnelli 
(nella foto) ha 
detto ai dirigenti 
che l'auto dovrà 
restare l’obiettivo 
principale per 
Pazienda. 


mi dieci anni. 

Progetti sicuri, alcuni 
dei quali già in avanzata 
fase di Deli zazione. Pro- 
grammi, dunque, impor- 
tanti che Figlio o 

ssi sacrifici in termini 
inanziari, ma che a Tori- 
no, ne sono sicuri, consen- 
tiranno all'azienda di rac- 
cogliere significativi risul- 
tati e notevoli migliora- 
menti dal punto di vista 
dell'efficienza e della 
competitività. 

Il mercato italiano del- 
l'auto ha intanto registra- 
to a ottobre una sostanzia- 
le tenuta rispetto allo stes- 
so mese dell’anno scorso, 
con una flessione delle 
vendite solo dello 0,36 per 
cento. Nei dieci mesi sono 
state vendute 2.000.520 
vetture , lo 0,95 per cento 
in meno. Più rilevante è 
stato il calo delle consegne 
in Europa (1.056.000, pari 
al 5 per cento in meno), 
dove la Germania ha ral- 
lentato la sua crescita (do- 
po i forti incrementi degli 
ultimi mesi, un più 0,2 per 
cento). t 

E' questo il quadro del 
mercato automobilistico 
che emerge dai dati mensi- 
li delle due associazioni 
nazionali dei costruttori 
Anfia e Unrae. In Italia, 
dove non si è ripetuta la 
crescita registrata nel ter- 
zo trimestre (più 3,9 per 
cento), sono state vendute 
a ottobre 195.767 vetture, 
715 in meno dello stesso 
mese del ‘90. La flessione è 
invece più significativa, 
pari al 3,5 per cento, se il 
confronto viene fatto con 
l'ottobre 1989. 

Pur. confermando la 
previsione di una chiusura 
dell'anno a 2.300.000 uni- 
tà, l'Anfia sottolinea però 
che «il momento di gene- 
rale difficoltà dell'econo- 
mia italiana possa costi- 
tuire un elemento di debo- 
lezza ai fini delle aspetta- 
tive di mercato per il 
1992». 

La quota delle marche 
nazionali è del 46,8 per 
cento a ottobre (49,7 nello 
stesso mese ‘90), mentre 
"i de pi 46,9 

,4 per cento). 

Fiat ha registrato Hun de 
sultati in Europa, mante- 
nendo stabile la sua quo- 
ta. 


PARTONO LE DISMISSIONI 


ROMA — Il nuovo piano 
‘92'94 dell'Ilva ha il “via 


libera” del comitato di 


presidenza dell’Iri. Preso 
atto delle difficoltà dell'i- 
stituto nel ricapitalizzare 
la caposettore siderurgica 
nella misura considerata 
necessaria, il management 
della società ha elaborato 
un piano, approvato ieri 
dall'Iri, di concentrazione 
sul ‘’core business! dell'a- 
zienda che mira a fronteg- 
giare lo sviluppo di tali 
Settori con risorse interne 
derivanti anche da una se- 
rie di dismissioni. v 
La nuova strategia deli- 
Neata dall'amministratore 
delegato Giovanni Gam- 
bardella prevede quindi la 
concentrazione  dell'Ilva 
Rei settori dei laminati 
Piani comuni (coils) e spe- 
Ciali e degli acciai ad alto 
Valore aggiunto. Gli im- 
Dianti interessati sono 
quelli di Taranto (coils), 
STni (speciali), Novi Ligu- 


re e Torino. Principale 
conseguenza è che l'im- 
pianto Ilva di Piombino 
che produce acciai "’lun- 
ghi” diviene non più stra- 
tegico, insieme ad altre 
unità produttive, per la 
società, Il piano permette- 
rà alla caposettore side- 
rurgica di abbassare l'in- 
debitamento complessivo 
di oltre 3.000 miliardi di 
lire consentendo di ridur- 
re in maniera consistente 
gli oneri finanziari. 

Giovanni Gambardella, 
‘uscendo dall'Iri al termine 
della riunione del comita- 
to di presidenza, si è limi- 
tato ad esprimere la sua 
"soddisfazione'’ per le de- 
cisioni assunte, 

Il comitato di presiden- 
za ha autorizzato l'Ilva, 
informa una nota dell'Iri, 
‘a predisporre il piano 
operativo entro l'anno ed 
a porre in essere nel frat- 
tempo gli atti che ne costi- 


Le aziende e le partecipazioni in via di 
dismissione, secondo le anticipazioni - 
fornite da Gambardella nei giorni scorsi, 
sono la Capolo, il 49 per cento della 
Sidermar (Finmare-Iri), il 41 per cento 
della Magona (gruppo Lucchini). Si parla 
pure di Piombino e di quote della Dalmine. 


tuiscono presupposto ed 
avvio di realizzazione”. 
La concentrazione della 
società su settori dove de- 
tiene una posizione forte a 
livello internazionale con- 
sente. un rafforzamento 
della struttura produttiva 
ed il riequilibrio della 
struttura finanziaria per 
riportarla in linea con 
quella della concorrenza 
internazionale. ‘’Nell'am- 
bito delle attuali attività 
della caposettore siderur- 
gica — spiega l'Iri nella 


nota — sono state infatti 
individuate aree : nelle 
quali l'Ilva per dimensio- 
ni,. posizionamento sul 
mercato, tassi di redditivi- 
tà, detiene una posizione 
forte a livello internazio- 


, nale e sulle quali è oppor- 


tuno concentrarsi coeren- 
temente con le indicazioni 
strategiche del precedente 
piano”. 

L'impegno dell'Ilva po- 
trà vedere ulteriori realiz- 
zazioni nell'area campana 
ed un maggiore impegno 


dell'azienda nelle aree 
meridionali. Fra le possi- 
bili dismissioni c'è quella 
della Capolo di Montec- 
chio che produce baratto- 
li, della quota azionaria 
dell'Îlva nella Magona 
(Lucchini), di una quota 
della Dalmine e della Si- 
dermar (controllata da 
Finmare). Nei giorni scorsi 
la società dell'Tri aveva ri- 
cevuto l'autorizzazione 
perun aumento di capitale 
di 350 miliardi di lire, mol- 
to al di sotto delle necessi- 
tà industriali e delle ri- 
chieste dell'azienda. In 
passato la società aveva 
sottolineato la penalizza- 
zione finanziaria causata 
dall'essersi dovuta accol- 
lare dalla vecchia Finsider 
1400 miliardi di lire in più 
rispetto 213000 previsti. 

Il nuovo piano dell'Ilva 
«rappresenta il primo ri- 


zione, aggravate per l'Ilva 
da una marcata crisi del 
settore AERAO in a 
ropa»: questo il commento 
ERE generale 
della Fim (la federazione 
dei metalmeccanici della 
Gisl), Gianni Italia. «Dalle 
prime informazioni sul 
piano — ha aggiunto Italia 
— emerge l'individuazio- 
ne di un ‘core business' 
che prevede nuove cessio- 
ni e ampi ingressi di priva- 
ti nell'assetto azionario 
della società. A. questo 
punto va aperto immedia- 
tamente un confronto con 
il sindacato sia sulla impo- 
stazione generale del pia- 
no che sulle motivazioni e 
sui vincoli finanziari e in- 
dustriali che lo sorreggo- 
no. Ciò anche perché non 
sono ancora conclusi gli 
adempimenti sugli indu- 
striali e occupazionali del 


svolto delle decisioni del piano. precedentemente 
governo sui fondi di dota- concordato. 
Uno vi pensa sempre. 


E quest'anno ha trovato due modi 
molto convincenti per dimostrarve- 
lo. Ecco il primo. Fino al 25 dicem- 
bre, Uno vi offre una riduzione sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 
800.000 lire, che, se volete, potrete 
spendere acquistando un radio- 
lettore CD Philips DC 980 della Li- 
neaccessori Fiat presso le Concessio- 
narie e le Succursali Fiat. Tutto que- 
sto vi suona bene ma non corrispone 


Via libera dell’Iri al piano Ilva 


Giovanni Gambardella 


PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO 
PHILIPS CON LETTORE CD 


de ancora alla vostra soluzione idea- 
le? Uno ha pronta l'alternativa: in- 
sieme a IVA e messa in strada, versate 


AI GIAPPONESI 
La Maxwell cede 
le scuole Berlitz 


LONDRA — La scuola di 
Lingde Berlitz Internatio- 
, conosciuta nel mondo 
intero anche. per le sue 
guide turistiche, è la pri- 
ma società che esce dal- 
l'impero Maxwell dopo la 
morte dell'editore. La 
Maxwell Communication 
Corporation ha infatti 
concluso un accordo di 
rincipio per la vendita 
Lola sua quota del 55,6% 
nella società Usa alla giap- 
onese Fukutake lis- 
Bing per una cifra di 265 
milioni di dollari. La Ber- 


litz era stata acquisita dal- 


la Mcc nel 19881n occasio- . 


ne dell'acquisto dell'edito- 
re Usa McMillan eil grup- 
po aveva già intenzione di 
venderla prima della mor- 
te del suo fondatore. Max- 
well aveva in progetto di 
espandere la scuola anche 
nell'Est. L'anno scorso la 
società ha registrato un 
utile netto di 22,6 milioni 
di dollari su un fatturato 
di 261 milioni. La parte del 
capitale non in mano della 


Mcc è flottante sulla borsa 
di New York. La stessa so- 
cietà nipponica aveva ac- 
istato per 27 milioni di 
ollari nel novembre scor- 
so il 20% di una controlla- 
ta della società Usa, la 
Berlitz School of Langua- 
ge. Il fatturato della Fuku- 
take è stato lo storso anno 
di 107 miliardi di yen. In- 
tanto, il figlio dell'editore, 
Kevin Maxwell ha dichia- 
rato che il forte calo del ti- 


tunità di mostrare la qua- 
ippo editoriale». 
La Mgn la invece registra- 
to un rialzo fino a 113 pen- 
ce vicino al primo prezzo 
di introduzione in ‘borsa, 
avvenuta recentemente, 
di 125 pence e il figlio di 
Maxwell ha detto di esser- 
ne felice. 


in contanti solo una minima cifra: 
Per i restanti 8.000.000 potete sce 
gliere un pagamento rateale in 12 
mesi a interessi zero, oppure da 18 
a 48 mesi con un tasso di interesse 
fisso del 6%. Significa un risparmio 
decisamente interessante. Significa 
che Uno sta pensando a voi. 


L'offerta è valida su tutte le versioni della Uno di- 
sponibili per pronta consegna e non è cumulabile con 
altre iniziative in corso. È valida sino al 25 dicembre 
in base ai prezzi in vigore al momento dell'acquisto. 


È una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 


LE/1/A/T] 


Il Piccolo 


Il triangolo individuato dagli armatori nipponici fra Amburgo, la Transiberiana e lo scalo giuliano 


TRIESTE — Amburgo, 
Trieste, la Transiberia- 
na: è questa la triade 
prescelta dalla Nippon 
Yusen Kabushiki line, 
una delle prime dieci 
compagnie armatoriali al 
mondo, in visita ieri al 
porto di Trieste, nel suo 
piano di espansione in 
Europa. Una delegazione 
particolarmente qualifi- 
cata, guidata da Toru 
Inada, direttore della di- 
visione Nord-America ed 
Europa, è stata accolta 
ieri dai rappresentanti 
dell'Ente porto triestino 
e dalla Cimagent, che 
rappresenta a Trieste la 
Nyk line. Compito speci- 
fico della delegazione 
giapponese (la Nyk line 
gestisce una flotta mer- 
cantile di circa 360 navi 
per 16.000.000 di tonnel- 
late, fra navi di proprietà 
e a noleggio) verificare 
impianti, ricettività, po- 
tenzialità del nostro por- 
to în vista di una nuova 
visita, che potrebbe av- 
venire nel 1992, del pre- 
sidente della Nyk line, 
Jiro Nemoto, per stringe- 
re un accordo di collabo- 
razione fra Tokyo e Trie- 
ste, avente per oggetto il 
transito di containers. 


Economia / Regione 
IN VISITA A TRIESTE I RAPPRESENTANTI DELLA POTENTE COMPAGNIA NYK 


Trieste polo navale per il Giappone. 


Una delegazione orientale è giunta in città per verificare 

le strutture del porto. Una nuova visita, da parte del 
presidente della Nippon Yusen Kabushiki, potrebbe avvenire 
nel 1992. La Nyk figura fra le prime dieci compagnie 
armatoriali del mondo e gestisce una flotta mercantile di 360 
navi 16 milioni di tonnellate. «Lo scalo - ha 
detto um funzionario - in questi anni è cresciuto». 


Sembra che Trieste 
abbia fatto bella figura, 
in risposta a quelle che 
sono le richieste della 
compagnia giapponese: 
Seni ‘atto e addi- 
rittura sorpreso dallo 
sviluppo iunto e da 


. quello raggiungibile dal 


porto di Trieste — ha 
detto Toru Inada — e lo 
posso affermare a ragion 
veduta, perché sono 16 
anni, esattamente da 
quando attraccò per la 
prima volta a Trieste una 
nostra nave, la Katama- 
ru, che osserviamo il vo- 
stro porto e la crescita è 
stata notevole. Trieste 
rappresenta poi un po- 
tenziale ‘enorme quale 
trampolino verso l'en- 
troterra, in proiezione 
mitteleuropea. L'assetto 
dell'Europa, specifica- 


mente dell'Est europeo 
— ha aggiunto Toru Ina- 
da — sta cambiando pro- 
fondamente, e Trieste ha 
i mezzi per diventare un 
punto di transito fonda- 
mentale per la nostra 
compagnia sulla strada 
dell'Europa. Dovendo 
scegliere tre poli non è 
stato difficile giungere a 
una conclusione dopo 
questa visita — ha con- 
cluso il capo delegazione 
— che identifica Ambur- 

go per il Nord-Europa, la 
Transiberiana per i mo- 
vimenti via terra e Trie- 
ste per l'Europa centrale 


e, soprattutto, per l'Est. . 


E cosiderando la Nyk li- 
ne l'intermodalità come 
fulcro del futuro dei tra- 
sporti, nei prossimi gior- 
ni saliremo sul treno che 
congiunge Trieste a 


Vienna, per verificare la 
bontà delle linee ferro- 
viarie in tale direzione». 
Trieste diventa dun- 
que perno decisivo per il 
lomani della Nyk line. 
Partner del Lloyd 
Triestino, la compagnia 
giapponese è stata re- 
centmente acquistata 
dalla Nippon Line Sy- 
stem e in futuro si inte- 
resserà anche di automo- 
bili nell'ambito dei tra- 
sporti via mare. A tale 
proposito naturalmente 
la politica espansionisti- 
ca della Nyk line dovrà 
misurarsi con le recenti 
iniziative della Cee in re- 
lazione al problema delle 
cosiddette «auto gialle». 
La regolamentazione 
dell'import delle auto- 
mobili costruite in Giap- 
pone proprio in questi 


‘l'Est, 


giorni è stata oggetto di 
notevoli discussioni. 
Italia, Francia e Spa- 
gna non vogliono, ad 
esempio, che il mercato 
unico europeo dell'auto 
nasca, nel 1993, senza 


‘| avere prima introdotto 


una nuova e più precisa 
regolamentazione delle 
importazioni parallele, 
cioè quelle che avvengo- 
no all'esterno dei canali 
ufficiali gestiti dalle case 
costruttrici. 

Sul problema relativo 
alle auto gialle, Toru Ina- 
da non ha voluto in ogni 
caso esprimersi, celando 
dietro gli acuti occhi 
orientali il suo pensiero e 
quello della Nky line, che 
avrà a tale proposito una 
strategia ben definita. 

In ogni caso l'arrivo 
probabile della Nyk line 
a Trieste rappresenta un 
passo fondamentale ver- 
so il futuro dell'econo- 
mia locale, in fase di sof- 
ferenza attualmente, ma 
di possibile grande svi- 
luppo quale ponte verso 
assurto recente- 
mente a mercato da ag- 


.gredire, dopo la svolta 


politica internazionale». 
Ugo Salvini 


Venerdì 8 novembre 1991 


$%. 


UN PRIMO BILANCIO DELL’ICE-EST A TRIESTE: PARLA ELENA FAVALE 


Non vogliamo fare affarucci levantini’ 


Come istruire e assistere l'imprenditore italiano per un approccio intelligente all’Europa orientale 


Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE —A Trieste fun- 
ziona da un mese l'ufficio 
Ice-Est Europa, che coor- 
dina le proprie attività 
nell'area continentale 
centro-orientale insieme 
alla sede di Budapest; a 
Gorizia il centro-servizi 
dell'Ice disporrà di una 
banca-dati, sempre ri- 
guardante l'Est europeo, 
che sarà collegato a una 
rete telematica interna- 
zionale e potrà fornire in 
tempo reale informazioni 
su tecnologie, brevetti, ga- 
re, appalti, joint venture. 
L'Ice si prepara così a 
scortare l'imprenditoria 
nazionale nell'arduo viag- 
gio verso Est. Elena Fava- 
le, che. ha lavorato per 
molti anni all'estero nel- 
l'ambito di grandi gruppi 
nazionali e internazionali, 
dirige dal settembre ‘91 
l'ufficio Ice-Est Europa e 


stila un primo bilancio 
dell'«esordio» di questa 
struttura. 

L'apertura di questo 
«sportello» Ice a Trieste 
ha mosso l’attenzione e 
la curiosità degli am- 
bienti economici? 

«Molti imprenditori, so- 
prattutto del centro-nord, 
hanno sollecitato informa- 
zioni sui nostri obbiettivi. 
Abbiamo avuto finora in- 
terlocutori di ogni tipo, 
privati e pubblici, piccole 
imprese e grandi gruppi». 

Cosa vi chiedono que- 
sti imprenditori? 

«Le richieste spaziano 
dall'assistenza spicciola 
— l'altro giorno ci hanno 
domandato dove fosse 
Plovdiv! —a untipo di in- 
tervento più complesso: 
informazioni economiche, 
assistenza contrattuale e 
post-contrattuale». 

I problemi più senti- 
ti? 


«Innanzitutto l'indivi- 
duazione del partner in 
termini giuridici, Nei pae- 
si dell'Est non c'è più lo 
Stato ma non c'è ancora il 
privato. La confusione le- 
gislativa rende incerto 
l'approccio dell’imprendi- 
tore occidentale. E sono 
problemi che riguardano 
piccole e grandi aziende. 
Anzi, i piccoli si muovono 
in questa fase con maggio- 
re disinvoltura». 

Qual'è il livello del 

partner orientale? 
«Non va assolutamente 
sottovalutato. In Urss, per 
esempio, c'è un profondo 
gap tra la buona caratura 
della conoscenza teorica e 
le gravi carenze dell'appli- 
cazione pratica. Non è la 
qualità della partnership 
ma è il tipo di partnership 
che riflette la crisi dell'or- 
ganizzazione economica e 
sociale dell'Est». 

Con quale mentalità 


l'operatore italiano deve 
avvicinarsi a questi pae- 
si? 

«Vanno evitati assisten- 
zialismo e neo-coloniali- 
smo. E niente affarucci al- 


la levantina. Significativo> 


aquesto proposito il dupli- 
ce compito dell'Ice: istrui- 
re e assistere l'azienda ita- 
liana che va all'Est; spie- 
gare all’Est come contat- 
tare le imprese italiane». 

Già, come andare a 
Est? 

‘ «Le occasioni sono tan- 
te, importazioni, esporta- 
zioni, creazione di joint 
venture. Credo che il no- 
stro tessuto imprendito- 
riale, basato sulla piccola- 
media azienda, interessi 
l'Est. Possiamo essere più 
duttili, più flessibili dei 
colossi. Non è un caso che 
americani e giapponesi 
non si siano ancora mossi 
in questa area». 

Di cosa ha paura l’im- 
prenditore nostrano? 


«Del salto nel buio, di 
mettere a repentaglio la 
solidità dell'azienda. Per 
mettere a disposizione 
delle aziende la maggiore 
e migliore mole possibile 
di informazioni, l'Ice si ri- 
volgerà a consulenti ester- 
ni italiani e locali. Vanno 
chiarite, per esempio, deli- 
cate questioni di carattere 
giuridico, come il diritto di 
proprietà». 

Quali sono i settori 

verso i quali c'è più inte- 
resse? 
«Prodotti di prima neces- 
sità, come quelli alimenta- 
ri e farmaceutici, traspor- 
ti, telecomunicazioni». 

Facciamo una classifi- 
ca dei paesi dell'Est più 
o meno affidabili? 

«Se fossi un imprendito- 
re, non farei distinzioni. 


Ù Di regola, le aziende italia- 


ne chiedono lumi sulle 
realtà geograficamente 
più vicine, come la Slove- 


nia, 1’ ‘Ungheria, la Geco- 
slovacchia». 

Eirapporti economici 
italo-jugoslavi? 

«Sono bloccati: perchè 
nessuno sa che cosa acca- 
drà». 

. Nei confronti dell'Est 
la Cee sembra un po’ 
bloccata, mentre singoli 
stati membri paiono più 
dinamici. Perchè? 

«Il presidente del Phare ha 
spiritosamente osservato 
che, in riferimento al crol- 
lo del comunismo, non esi- 
steva un precedente stori- 
co. La rapidità degli eventi 
ha spiazzato Bruxelles. 


° L'Italia era negli anni ‘60 


il primo partner mondiale 
dell'Est europeo; in questo 
ruolo siamo stati soppian- 
tati dai tedeschi ma stia- 
mo recuperando terreno 
{nel ‘90 20mila miliardi di 
interscambio ndr); adesso 
si sono svegliati anche i 
francesi». 


ITALIA-AUSTRIA 
Transiti: le accuse | 
‘| dei trasportatori 


UDINE — «Nei prossimi 
giorni entreranno in vi- 
gore le nuove disposizio- 
ni del ministero dei Tra- 
sporti sul rilascio delle 
autorizzazioni al tra- 
sporto merci su strada 
Italia-Austria. Esse de- 
termineranno la riduzio- 
ne del 20% dei traffici at- 
traverso il territorio au- 
striaco con contraccolpi 
particolarmente _ gravi 
‘per le imprese friulane». 

Questa — osservano in 
una nota gli autotraspor- 
tatori aderenti all'Asso- 
ciazione industriali, al- 
l'Associazione piccole 
industrie di Udine, la Fe- 
derazione regionale arti- 
giani/Confartigianato . e 
alla Gna/comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia — è la conseguen- 
za dell'accordo italo-au- 
striaco co nel giugno 
scorso, il quale non ha 
tenuto conto delle effet- 
tive esigenze dell'auto- 


trasporto italiano. 

Gli effetti di queste 
misure saranno ancor 
più negativi, se si consi- 
dera non solo che la quo- 
ta del 20% di traffico alla 
quale. dovranno rinun- 
ciare i vettori italiani sa- 
rà acquisita da vettori 
austriaci e che non sarà 
più possibile recuperare, 
ma anche che diverse 
imprese italiane dovran- 
no rinunciare all’acqui- 
sizione di nuovo lavoro 
sulle rotte di traffico in- 
ternezionale 

Il quadro è ancor più 
pregcqipania egrave per 
le imprese friulane, le 
quali non possono avva- 
lersi né di direttrici al- 
ternative all'Austria (co- 
me la Francia e, parzial- 
mente, la Svizzera), né 
delle soluzioni intermo- 
dali (autostrada vii 
giante). praticabili solo 
sulla linea Verona-Mo- 
naco. 


INCONTRO A UDINE 


Il credito all’artigianato 


Politica comune Confartigianato e Casse rurali e artigiane 


UDINE — Si sono incon- 
trati nella sede dell'U- 
nione artigiani di Udine i 
responsabili della Con- 
fartigianato del Friuli- 
Venezia Giulia, rappre- 
sentati dal presidente re- 
gionale Beppino Della 
Mora e dal segretario ge- 
nerale Maurizio Luc- 
chetta (era pure presenta 
il direttore dell'Unione 
artigiani del Friuli ed 
esperto della Federazio- 
ne in materia di credito 
Gianfranco Maroadi) e 
quelli della federazione 
regionale delle Casse ru- 
rali e artigiane, rappre- 
sentata dal suo nuovo 
presidente Federico Ver- 
zegnassi e dal vicediret- 


tore regionale Salvalag- . 


gio. 

Al centro dei colloqui 
il rilancio di una collabo- 
razione propositiva tra 
due mondi, quella della 
cooperazione e quello 


dell'artigianato, che 
hanno tutto l'interesse a 
portare avanti una pro- 
spettiva comune e in ter- 
mini di sinergia alcune 
iniziative importanti nel 
campo del credito. 

Il sistema bancario re- 
gionale, che pur conta 
molto sulla clientela ar- 
tigiana, stenta a ricono- 
scere la stessa il suffi- 
ciente potere contrattua- 
le. Il mondo delle Casse 
rurali e artigiane deve 
una attenzione primaria 
nei confronti di una cate- 
goria, come quella arti- 
giana, che costituisce 
una larga parte dell'u- 
tenza di questi istituti, 

D'altro canto, al di là 
dei rapporti istituzionali, 
è sempre più importante 
che l’associzionismo ar- 
tigiano abbia una rap- 
presentanza qualificata 
nell'ambito del mondo 
delle Casse rurali e arti- 


giane. 

. L'incontro è servito a 
mettere a punto alcuni 
aspetti di una possibile 
collaborazione la cui 
portata e i cui contenuti 
saranno definiti da un 
gruppo di lavoro regio- 
nale che verrà istituito 
nel breve periodo. 

In questa logica di una 
rilanciata azione di coor- 
dinamento, sono stati 
esaminati anche i pro- 
blemi derivanti dall'e- 
sercizio del credito al- 
l'artigianato da parte 
dell'Artigiancassa e del- 
l'Esa. 

Si è parlato anche de- 
gli interessanti scambi in 
essere con le nuove real- 
tà geopolitiche dell'Est 
Europa con particolare 
riferimento alla Slovenia 
e alla Croazia, dove un 
sistema bancario di que- 
sto tipo è fortemente 
sentito. 


CREDITO 


Nasce Ambroveneto Sud 
dalle ceneri di Citibank 


NAPOLI — La Citibank 
Italia cambia nome. Si 
chiamerà Banco Ambro- 


siano Veneto Sud sino al- , 


l'incorporazione _ nel- 
l'Ambroveneto, che re- 
centemente ha acquista- 
to il 92% del capitale. Lo 
ha deciso ieri l'assem- 
blea ordinaria e straordi- 
naria dell'istituto napo- 
letano che conseguente- 
mente ha modificato 
l'articolo dello statuto 
relativo alla denomina- 
zione sociale. 

Per la banca — 46 
sportelli diffusi. preva- 
lentemente nelle regioni 
Campania, Puglia e Cala- 
bria, una raccolta com- 
plessiva di 2.700 miliardi 
e impieghi per circa 
1.700 miliardi — si tratta 
del secondo cambiamen- 
to di nome dopo quello 
deciso nell'aprile 1987 
quando l'allora Banca 


La presiede. 
Acciaro, 
il direttore . 
| è Anemici 


Centro Sud. Tanto il nome 
a seguito l'acquisto 
della quota di proprietà 
da parte del gruppo ame- 
Ticano Citicorp. 
L'assemblea ha anche 
‘provveduto a nominare 
il nuovo consiglio di am- 
‘ministrazione: presiden- 
te è Adamo Acciaro (già 
presidente della Banca 
Vallone), vicepresidente 
Carlo Salvatori (direttore 
generale dell’Ambrove- 
neto) e consiglieri Elvio 
Anemici, Eleuterio Bom- 


bardi, Romano De Carlo, 
Luciano Di Giovanni e 
Gianfranco Molteni (di- 
rigenti centrali dell’Am- 
broveneto). 

Il nuovo collegio sin- 
dacale è composto da 
Giulio Castelli, presiden- 
te, e da Lucio Fiore, Pao- 
lo Giolla, Federico Mar- 
torano ed Eduardo Spa- 
no. La direzione generale 
dell'istituto è stata affi 
data a Elvio Anemici, già 
direttore. centrale re- 
sponsabile della direzio- 
ne crediti dell'Ambrove- 
neto. 3 

Ai nuovi amministra- 
tori e alla nuova direzio- 
ne competerà la gestione 
della banca in modo tale 
da poter. consentire l'in- 
corporazione nel Banco 
Ambrosiano Veneto pre- 
vista per il prossimo an- 
no. 


A VENEZIA 


Porto commerciale 
trasferito a Marghera: 
sì degli industriali 


VENEZIA — "La decisio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione del Provve- 
ditorato al Porto di tra- 
sferire a Marghera il por- 
to commerciale, liberan- 
do così le zone della Ma- 
rittima, va vista come un 
momento di passaggio 


‘verso l'obiettivo finale 


dell'insediamento in col- 
mata ‘A": lo ha dichiara- 
to Ivano Beggio, presi- 
dente degli industriali 
veneziani. ‘Trasferire lo 
scalo commerciale a 
Marghera è una indica- 
zione ben precisa ed un 
impegno. Fra l'altro - ha 
aggiunto Beggio - questo 
spostamento è perfetta- 
mente in linea con l'ipo- 
tesi di costituire una zo- 
na franca allargata a 
Marghera". Per gli im- 
prenditori veneziani, la 


scelta definitiva deve es- 
sere quella di spostare 
tutte le attività portuali 
in colmata “A”. '’Tale so- 
luzione - ha spiegato 
Beggio - va vista non nel- 
l'ottica di certi. gruppi 
che pretendono di leg- 
gervi uno stravolgimen- 
to ambientale, ma piut- 
tosto in un contesto di 
razionalizzazione dell'u- 
so degli spazi e di otti- 
mizzazione del lavoro. 
Con il porto, in cassa di 
colmata andrà natural- 
mente realizzato anche 
l'interporto per la movi- 
mentazione delle merci; 
solo in questo modo - ha 
concluso Beggio - Vene- 
zia potrà adeguatamente 
sfruttare le proprie risor- 
se e le proprie disponibi- 
lità”. 


Trasporti regionali 
in crisi finanziaria 


UDINE — I 600 dipen- 
denti delle ditte private 
che svolgono, per conto 
della Regione, il traspor- 
to pubblico di persone 
hanno scioperato ieri per 
quattro ore. Disagi si so- 
no riscontrati un po' 
ovunque soprattutto per 
i rientri dai luoghi di la- 
voro. La situazione del 
trasporto pubblico è sta- 
ta giudicata «gravissi- 
ma» dal presidente regio- 
nale dell'Anac, Silvano 
Barbiero, secondo il qua- 
le «non è più possibile 
andare avanti così». 


La crisi del settore era 
stata evidenziata già nei 
giorni scorsi al presiden- 
te della Regione, Adriano 
Biasutti e all'assessore 
regionale ai trasporti, 
Giovanni Di Benedetto. 
La Finanziaria per il 
1992 ha finito per pena- 
lizzare ancor di più il set- 
tore e in particolar modo 
nel Friuli-Venezia -Giu- 
lia, che ha già dovuto su- 
bire gravi tagli in altri 
settori. In queste condi- 
zioni le aziende stanno 
lavorando fuori mercato. 


IL PIANO DI RISANAMENTO DELL’AZIENDA MECCANO-TESSILE PORDENONESE 


Savio e Nuovo Pignone: un matrimonio difficile 


PORDENONE — Sayio 
(settore meccano-tessile) 
e Nuovo Pignone (mecca- 
nica) per ora non cammi- 

neranno assieme. Il mi- 
nistro delle partecipazio- 
ni statali (ad interim 
Giulio GUEICHLI esclude 
operazioni di integrazio- 
ne tra le due aziende ri- 
spondendo a una interro- 

gazione di Solaroli e Ga- 
sparotto che invocavano 
«chiarezza» sugli inten- 
dimenti del governo di 
dismettere ‘Eni alcu- 
ne attività (comprese 
quelle meccano-tessili) 
per reperire nuovi finan- 
ziamenti. «Le condizioni 


per l'integrazione della 
Savio nella Nuovo Pigno- 
ne — dice il ministro — 
non sì sono ancora rea- 
lizzate, pur potendosi fa- 
vorevolmente registrare 
alcuni miglioramenti ot- 
tenuti in ordine al posi- 
zionamento delle mac- 
chine Savio sul mercato, 
specialmente per quanto 
attiene allo stabilimento 
di Pordenone». 

Il motivo del mancato 
matrimonio, del quale si 
parla da parecchi anni, 
‘andrebbe ricercato nella 
necessità della Savio di 
«concentrarsi priorita- 


riamente sull'obiettivo 
di riequilibrio del pro- 
prio conto economico, 
pesantemente penalizza- 
to — prosegue la risposta 
del ministro — dalla crisi 
dell'industria tessile che 
sta provocando gravi dif- 
ficoltà all'industria mec- 
canotessile non solo ita- 
liana. Al momento attua- 
le non sembra pose 
conveniente l'integra- 
zione per entrambe le so- 
cietà». 

La'questione viene ri- 
mandata a un futuro che 
sembra essere piuttosto 
remoto, dato che il bilan- 
cio Savio del 1990 si è 


chiuso con,61 miliardi e 
800 milioni di perdite, in 
perfetta linea di tenden- 
za negativa con le annate 
precedenti. Il piano di ri- 
sanamento prevede alm- 
no tre anni di lavoro per 
riportarsi a pareggio (ma 
saranno necessarie nel 
frattempo nuove liquidi- 
tà) e almeno un quarto 
prima di tirare un respi- 
to di sollievo. Sempre 
che la crisi del settore 
po essere superata a 
ivello internazionale. 
Dalla Uil della Destra 
Tagliamento arriva una 
proposta di lavoro. «Tut- 


to, il settore meccano- 
tessile — afferma il se- 
gretario Gino De Pin — 
sta attraversando una 
fase di ristagno. Serve 
indi una, ristruttura- 
zione dell'intero com- 
parto. Non bisogna tra- 
scurare il processo di in 
ternazionalizzazione 6 
concentrazione delle 
aziende: ne sono quot 


tre grandi 
> TUTI e il Mu- 


Saurer, il 

rata». E proprio dalla 
giapponese Murata arri- 
‘vano i maggiori colpi alle 
nicchie di mercato co- 


perte dalla Savio. La Uil 


propone così la ricerca di 


una sinergia tecnologica 

e produttiva che possa 
SI anche lari- 
cerca e la commercializ- 
zazione di prodotti. «Po- 
sitiva» viene così defini- 
ta l'istituzione di società 
di gestione con la parte- 
cipazione di capitali pri- 
vati e presenze europee 
strategicamente ini 
alle caratteristiche della 
Savio. «Per questa ragio- 
ne— spiega. Gino De Pin 
— l'emigrazione di capi- 
tali Savio nella Nuovo 
Pignone è scarsamente 
convincente». 

«La privatizzazione — 


‘ italiana di capi! 


conclude il segretario 
della Uil — non è una ri- 
sposta al bisogno di raf- 
forzamento del mecca- 
no-tessile. Serve invece 
una stretta alleanza tra 
pubblico e privato per 
assicurare una forte © 
motivata azione 
e pro: 
duttori. In tal senso la 
Savio può diventare uN 
interlocutore molto vali- 
do per fronteggiare Vine 
yasione internazionale e 
imporre una strada ‘ita 
liana' in un delicato set- 
tore industriale», 
[Raffaele Cadamuro! 
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SIA SIA FOSSI BIOS RISI Se Si a CE 


‘ 


OGGI E' QUESTO 
PUO' RADDOPPIARE ! 


RADDOPPIA IL PREMIO, 
CHE DIVENTA : 


Y]8TF[e[k]_ {11 


SE CHI VINCE LO POSSIEDE 


20 MILIONI + 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


RICORDATEVI CHE 
LA FORTUNA VA AIUTATA 
N QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO, 
PER EVITARE IL SOVRACCARICO 


m 


_ pH Ss e e -_e_ e 
PROVA A VINCERE 


10° MILIONI 


x GIOCANDO CON 
CIANDOR, 
"CARTIGLI IN CERCA D'AUTORE! 


L'appuntamento è con Canale 
la Lunedì a Sabato 
alle 15,53 e alle 18,53 


240° MILIONI 


INO AL 30 NOVEMBR 


[B[F[JIN[P]@]s[v 
Son 


SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


È CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 15,00 DI DOMANI. 


{Quando giochi il Saboto, non chiamare la Domenica, mo il lunedì) 


REGOLAMENTO: Aggiungi sulla scheda le lettere che appariranno 
oggi su Canale 5. Se con tutte le lettere riesci a comporre Il tuo 
primo nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un 
documento) telefona gratuitamente da tutta lialia al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tve genera 
fità. Parteciperai così all'estrazione del gioco di oggi che ti può far vincere 
10 milioni. Ma attenzione! Se possiedi anche il cartiglio di oggi, e 


sel In grado di citare l'autore della frase, in caso di estrazione 


E nn n Bi ; Dei ce fuer DIR SHOE Ra Sea Ss RENE SISSI 
W = 
7, 


identità” ed ‘al ‘cartiglio ‘di oggi 


AVVISI 


puol raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva questa striscia, 
perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di 
i, se stai giocando. per raddoppiare. i 
BRE Va RI RI 


ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
lè sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti È 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
Plazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
Fil 20094 Assago, tel. 
)2/57577.1; sportelli via Cor- 
nella 17, telefono 02/6700641. 

ERGAMO: viale Papa Gio- 
Vanni XXIII 120/122, telefono 
T 1225222. BOLOGNA: via 
ti Fiorilli 1, tel. 057/ 379060. 

RESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma. 68, tel. 0371/65704. 
M : corso V. Emanuele 
1; tel. ‘(039/360247-367723. 
NAPOLI: via)Calabritto. 20, 
tel. .__081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. © PA- 
LERMO: via Cavour 79, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tef. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
@ Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


N caso di mancata distribu- 
Zione del giornale, per motivi 
È forza maggiore gli avvisi 
vosettati per giorno festivo 

Stranno anticipati o postici- 
Bi a seconda delle disponi- 
rue tecniche. In TUTTE le 


Ibriche verranno accettati 


fouisì TOTALMENTE in ne- 
@tariffa doppia. 


a) “ibblicazione dell'avviso 
bile ordinata all'insindaca= 
del Aiudizio della direzione 
com iornale. Non verranno 
Toda pate ‘ammessi annunci 
nell’; lin forma. collettiva, 
n enti esse di più persone 
artifici composti con parole 
Muno. 'osamente legate o co- 
chieste. di senso vago; ri- 
frano ‘© di danaro o valori e di 

‘bolli per la risposta. , 


Rgtoro che intendono inoltra-. 
i oro richiesta per corri- 

a 00 possono scrivere 
EDITORIALE PUBBLICITA' 
ina, IALE S.p.A. via Luigi 

Udi 3/b, 34100 Trieste. Il 


Prezzo delle ins 
e 
GRsdi inserzioni deve 


La colloci 
‘azione  dell'avvi 
Verrà effettuata nella OO 
esso pertinente. 


Si'avvisa che le inserzioni di 


: offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubbli- 
cate, sì intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 92-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Sd 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia: 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via Fratelli 
Rosselli 20, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE -Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
GIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


| testi da pubblicare verran- 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 


munque dei danni derivanti‘ 


da errori di stampa o impagi- 
Nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
curo) 24 ore dalla pubblica- 


Richieste 


ASSISTENTE geriatrica re- 
ferenziata automunita of- 
fresi tel. —040/383487. 
(A62380) 

CERCO lavoro come baby 
sitter con esperienza otti- 
me referenze. Telefonare 
040/747616. (A62526) 
CUOCO esperto offresi an- 
che mense o comunità. Te- 
lefonare mattino tel. 
729825. (A62530) 


Br 


CENTRO produzione tele- 
visivo vista la grande ri- 
chiesta di tecnici nel setto- 


re audiovisivi, Il Centro 
produzione televisivo, cer- 
ca personale anche ine- 
sperto da addestrare e av- 
viare alla professione di 
operatore tv-audiovisivi- 
cameramen-tecnico-luci- 
audio. Collaborazione con 
tecnici Rai. Telefonare, in 
sedp 030-3531525. 

+ (G60878) 
CONCESSIONARIA di pub- 
blicità ricerca agenti di 
Vendita zone Trieste e Go- 
rizia. Richiedesi iscrizione 
Enasarco. Offresi provvi- 
gioni, incentivi, portafoglio 
clienti. Scrivere a cassetta 
n. 18/2 Publied 34100 Trie- 
‘ste. (A002) È 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA commerciale in- 
grosso portafoglio clienti. 
Per potenziamento, cerca 
agente per prov. Go-Ts au- 
tomunito tratt. Enasarco 
tel. 0432-601246 fax 
522760. (S403) 


Vendite 
d'occasione 
Pea 


IMPORTANTE. Vendo sin- 
golarmente l'arredo mera- 
Viglioso della mia casa an- 
nea Sompreai tappeti, lam- 

adari, dipinti. 0424-24218. 
(S2368) li 


Mobili 
a] @ pianoforti 


ACQUISTIAMO, mobili, 
pianoforti, libri, stampe, 
vecchi oggetti di ogni gene- 


‘re; sgomberiamo cantine, 


soffitte. Telefonare 
2 


( 

OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000, 0431/99383. (C00) 


Inviare curriculum presso: 
l’Agenzia Generale Fida Servizi Finanziari - Lungadige Matteotti, 7 - 37123 VERONA 
oppure inviare fax allo 045/91.66.64 0 telefonare allo 040/36.18.99 

Si garantisce la massima riservatezza. 


"RIPOCNICRI = 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 


dole Sul posto. È 
040/8219378. (A4880)- 
VENDO occasione 126 per- 
sonal, Panda 45, Seat Fura 
tel. 040/214885. (A62447) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto — 


us _ 
A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, Possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 
02/76013731. (A099) 
ABITARE a Trieste. Franca. 
Foresteria Vuota. Vista gol- 
fo. 170 MQ. 3.000.000. 
040/371361. (A4659) 
MONFALCONE: splendidi 
UFFICI, centralissimi, varie 
metrature, iN nuovo PRE- 
SUGIOSA EDIFICIO. Agen- 
zia Italia. Monfal 
410354: (CO0) SO 
VESTA affitta appartamenti 
arredati per non residenti 
zone ospedale Maggiore e 
Viale D'Annunzio telefona- 
re 040/730344. (A4652) 


Capitali 7 
Aziende 
i rr 


A. PRONTO prestito anche 
firma singola, boliettini po- 
stali, tassi bassissimi 
040/3025238. (A4705) 
AVVIATA agenzia viaggi in 
regione cedesi scrivere Pu- 
blied cassetta n. 15/Z 34100 
Trieste. (C001) . 
BIGIOTTERIA. coccolissi- 
ma, ottima Posizione, ben 
avviata QUAsi regalata 
44.000.000 geom. Marcolin. 
(A4599) 


Il forte sviluppo del Gruppo CRT in FRIULI richiede l’appoggio della 
consulenza finanziaria a supporto dell’attività degli sportelli. 


In questo contesto la FIDA Servizi Finanziari ricerca: 


PROMOTORI FINANZIARI 


da inserire come Agenti nella rete di vendita 


CALZATURE-PELLETTE- 
RIE centralissimo ottima 
metratura ‘e avviamento 
160.000.000; altro centralis- 
simo anche per una perso- 
na sola 115.000.000; geom. 
MARCOLIN 040-773185 
mattina. (A4599) 

MUTUO casa al 100% in 10 
giorni tasso 11%. in 20 anni 
senza cambiali mutui per 
liquidità anche a protestati. 
Finanziamenti personali 48 
ore fino 3.000.000 24 ore. 
Tel. 0481/791321. (CO21) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e ——— 


CERCHIAMO urgentemen- 
te cucina saloncino bistan- 
ze in periferia. max. 
170.000,00. 040/369960. 
(A06) ; 
CONTANTI acquisto appar- 
tamento libero soggiorno 2 
camere cucina bagno in 
Trieste solo privatamente 
telefonare 040/761049. 
(A014) ; 

SCOPO investimento so- 
cietà acquista direttamente 
appartamenti o stabili inte- 
ri anche occupati telefono 
040/3869710. (A014) 6 
URGENTEMENTE cerchia- 
mo Gentro cucina bistanze 
max 120.000.000 pagamen- 
to immediato tel. 
040/369960. (A06) 


22) Case, ville, terreni 


Vendite 


A. PIRAMIDE S. Giovanni 
grande box per due mac- 
chine 59.000.000 altro Opi- 
cina 33.000.000 altro picco- 
lo Valmaura Agavi 
12.000.000. 040/360224. 


(D150) A 

A. QUATTROMURA Borgo 
S. Sergio nel verde, sog- 
giorno, tinello, cucinino, bi- 
camere, bagno, -poggiolo, 
cantina, |. 5.000,01 
040/578944; (A4658) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 Valmaura 35 
mq locale affari tabacchi ed 
attività. (A4668) 

ALABARDA 040/635578 
Buonarroti bassa recente 
ottime rifiniture. matrimo- 
niale stanzetta soggiorno 
cucina bagno ripostiglio 


poggioli ‘120.000.000. 
(A4722) 
ALABARDA 040/635578 


Sanzio moderno luminosis- 
simo due stanze soggiorno 
cucinino bagno. poggiolo 
soffitta tutti confort 
120.000.000. (A4722) 


B.G. 040-272500 Muggia’ 
lussuosi! 


appartamenti 
frontemare tre camere sa- 
lone cucina servizi terraz- 
zoni giardino pensile gara- 
ge. (A04) 

ESPERIA VENDE - adiacen- 
ze D'ANNUNZIO NUOVI 
PRONTENTRATA mq 70-90 
ascensore _ autoriscalda- 
mento. MUTUO GIA CON- 
CESSO POSSIBILITA CON- 
TRIBUTO REGIONALE. In- 
formazione ESPERIA Batti- 
sti 4 Tel. 040/750777. 
(A4637) 

GEOM SBISA' Ippodromo 
recente: soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
balcone, box. 040-942494. 
(A4640) 

GREBLO Redipuglia caset- 
ta recente con. giardino. 
Tel. 040/362486. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Sta- 
zione piano alto vista mare 
circa 150 metri quadrati 
con poggioli panoramici ri- 
scaldamento autonomo. 


(A4670) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona FORAGGI 3 stanze 
soggiorno cucinotto doppi 
servizi ripostiglio veranda 
riscaldamento ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 040- 
631712. (A4708) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de Piazzetta PUECHER ap- 
partamento recente, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 040- 
631712 via S. Lazzaro 10. 
(A4708) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de VILLETTA BIFAMILIARE 
periferica moderna con 
soffitta cantina garage e 
piccolo giardino. Informa- 


‘. zioni S.Lazzaro 10, tel. 040- 


631712. (A4708) 
LOCALE 350 mq + primo 
piano: 350 mq, zona viale 
Miramare-Roiano, adattis- 
simo attività commercia- 
le/artigianale Spaziocasa. 
0040-369960. (A060 
VIP_040/634112. PICCARDI 
adiacenze locale d'affari 37 
mq due fori prezzo da con- 
cordare. (A02) 


TANDEM: ricerca compute- 
rizzata per incontrare final- 
mente l’anima gemella. 
Trieste, tel. .040/574090. 


Matrimoniali 


“ORARIO FERROVIARIO 


È msc 


TRIESTE C. - VENEZIA | 
BOLOGNA - ROMA 
5 MILANO -TORINO, 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


420L VeneziaSL. 
OSL. Venezia S.L (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl) 
5451 (") Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5500 VeneziaSL. 
6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi)(2acl) |“ 
725E Venezia$L 
8250 VeneziaSI. 
925€. VeneziaSL 
10.00L VeneziaS.L (Zad) 
10451C (') Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
12250 VeneziaSIL. 
1349L. Portogruaro (soppresso nei 
gioni festivi) 2a cl) 
14.20D VeneziaS.L 
15250 Venezia SL 
16.101G (**) Tergeste Milano - Torino 
(Via VeneziaS.L) 
17.13D. VeneziaS.L 
, 17.32L. VeneziaS.L.(2.acl) 
| | 19.15. Lecce (via Venezia S.L.- Bo- 
fogna - Bari); cuccette 2.a ci. 
| Trieste-Lecce 
| 1925L. Portogruaro 
20250 VeneziaSL. 
2040E. Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
la e/2a dl. Trieste - Parigi; 
WI Zagabria - Parigi 
‘21.15D TorinoP.N. (via VeneziaS.L- 
I Milano C.le - Genova PP) 
WL e cuccette 2.a di. Trieste » 
” Ventimiglia 
22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 


Stre); Wi e cuccette 1a e2a. | 


ci. Trieste Roma 


i 


i ARRIVI 
i  ATRIESTE CENTRALE 
- 010810 (‘") Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.170 VeneziaS.L. 


6.50L Portogruaro: (soppresso nei © 


giorni festivi) (2.a cl.) 
“ 7:15D Torino P.N. (via Milano C.le- 

Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2acl, Ventimiglia - Trieste! 

7.450 Portogruaro (soppresso nei 
“ giorni festivi) 

8.106 Roma Termini (via Ve. Me- 


stre); WLecuccette 2a cl. Ro- 


ma-Trieste 

845E. Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1a e 2.a cl, Parigi - Trieste; 
WI Parigi - Zagabria 

9251 VeneziaSIL (2acl,) 

10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L cuccette 2 cl. 

Lecce - Trieste 


111.17D VeneziaS.L: 


19.00D  VeneziaS.L. 

14.15D VeneziaSL. 

14.50L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

15.170 VeneziaS.L. 

116.15D. VeneziaS.L (2adi.) 

18.10D VeneziaS.L.(2acl) 


SI 
19.501 VeneziaS.L.(2acl) 
2006D VeneziaSL. 
20401C (‘) Marco Polo -Roma Term 
ni (via Ve. Mestre) 
22.510 (‘") Tergeste-TorinoP.A. (via 
Milano C.le-Ve. Mestre) 
2817L VeneziaSL (2acl) 
2340E Venezia$L. 


"'(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 


gamento del supplemento ICe 
| prenotazione obbligatoria del po- 
| sto (gratuita). 

‘(**) Servizio di f.a e 2.a cl. con 


(eno del supplemento IC. 


19.050 Venezia Express - Venezia 


| 


6.00 VIVERE INSIEME. 
6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 - MATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. . 
9.00 TG] - MATTINA. 

10.00 TG] - MATTINA. 

10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini, 

11.00 TG1 MATTINA. 

11.05 FUORILEGGE. Telefilm. 

11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. la parte. 

12.30 TG1 FLASH. 

12.35 Vaticano: Visita del presidente degli 
Stati Uniti Bush a Sua Santità Giovanni 
Paolo II. È 

13.25 CHE TEMPO FA. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14,00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 

14.30 RITRATTI. 

15.05 LO SCAVO ARCHEOLOGICO: RIVELA- 
ZIONI E SINTASSI. 

16.05 BIG! 

17.35 SPAZIO LIBERO. 

15.55 OGGI AL PARLAMENTO. 

18.00 TG] FLASH. i 

18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. - 

18.40 IL MONDO DI QUARK. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 BRIVIDO GIALLO. Film 1986. Con Jane 
Fonda, Jeff Bridges. Regia Sidney Lu- 
met. 

22.45 TG] - LINEA NOTTE. ), 

23.00 CONCERTO ORCHESTRA GIOVANILE 
EUROPEA. 

24.00 TG1- NOTTE. 

- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 TOM E JERRY. Cartoni animati, 
7.20 LASSIE: «Simbad». Telefilm. 
8.15 LASSIE: «Il cucciolo di lupo». Telefilm. 
8.40 MISTER BELVEDERE: «La donna più 
grande di Kevin». Telefilm. 
9.00 GAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA'. 
10,00 LA ROSSA. Film drammatico 1962. Con 
Rossano Brazzi, Giorgio Albertazzi. Re- 
gia Helmut Kautner. 
11.50 TG2- FLASH. 


11.30 HOGKEY GHIACCIO. 

12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 RAIREGIONE. Telegiornali regionali. 

14,30 TG3- POMERIGGIO. 

14,45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15,45 TENNISTAVOLO. — 

16.05 BILIARDO: Da Sestri Levante, torned. 
internazionale e pool prima prova. 

17.00 20 ANNI PRIMA. 

17.30 TG30N THE ROAD. 

17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 


11.55 IFATTI VOSTRI. 18.00 GEO. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 18.45 TG3 DERBY. 

13.25 TG2- TRENTATRE'. - METEO 3. 
- METEO2. 19.00 TG3. 

13.45 SUPERSOAP. 19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
- SEGRETI PER VOI. 19,45 BLOB CARTOON. 


13.50 QUANDO SI AMA.., Serie tv. 
14.50 SANTA BARBARA. Telefilm. 


15.30 LA FRECCIA NEL FIANCO. Film dram- 
matico 1944. Con Mariella Lotti, Leo- 
nardo Cortese. Regia Alberto Lattuada. 

16.55 TG2- FLASH. 

17.00 DAL PARLAMENTO. 

17.05 ANDIAMO A CANESTRO. 

17.20 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 

18.10 ROCK CAFE". 


18.20 TG-2 SPORTSERA. Da Firenze la corsa 
Tris di trotto di ippica. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
- METEO 2. 
19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 


20.15 TG2LOSPORT. 
20.30 I FATTI VOSTRI. 
23.15 TG2- PEGASO. 
23.55 TG2- NOTTE. 
24.00 METEO 2 - TG2- OROSCOPO. 
0.05 ROCK CAFE'. 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.20 CINEMA DI NOTTE. NARCISO NERO. 
Regia di Michael Powell ed Eric Press- 


} 
i 
i 
i 
| 


01.00 REGIONI ALLO SPECCHIO. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 6.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 


Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Grl La- 
voro; 7.40: Come la pensano loro; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Canzoni nel tempo; 9.30: Santa 
messa; 10.30: Inonda; 11: Note di 
piacere; 11.15: Tuluii figli gli al- 
tri; 12.04: Telefono rosso: rispon- 
de Francesco De Lorenzo, mini- 
stro della Sanità; 12.40: Note di 
piacere; 12.50: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Itinerari jazz; 13.30: 
Cochi Ponzoni in Gulliver; 13.52: 
La diligenza; 14.01: Oggiavven- 
ne; 14.28: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno «Avvocato chi ha ragio- 
ne?»; 15.36: Lei che ci capisce, di 
tasse quanto pago?; 16: Il pagino- 
ne; 17.01: Io e la radio; 17.30: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
Denaro chi sei?; 19,30: Ascolta si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.35: 
«Amelia è scomparsa», giallo in 
lattro puntate; 19.40: Musica 
lel nostro tempo; 20.05: Bric a' 


brac; 20.25: Note di piacere; 
20.30: Invito al concerto; 21.04: 
5.0 Concerto della stagione sinfo- 
nica pubblica 1991-‘92; 21.45: In- 


TELE ANTENNA 
e 1 


15.00 Telefilm: «NEW SCOT- 
LAND YARD». 
16.00 Telefilm: 
HILLBILLIES». 
16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.30 Documentario: «NATURA 
SELVAGGIA». : 
18.10 Telefilm: «DETECTIVE». 
19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 
19.45 SPECIALE REGIONE. 
20.00 Documentario: «AGRI 


TRE». 
20.40 Film: «IWO JMA - DESER- 
TO DI FUOCO». 
22.00 ARI: «HALLO LAR- 
». 


22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 


a ZIE. 
23.05 Tuo «ULTIMO ATTAG- 
LA 
0.40 È PICCOLO» DOMANI 
te) 


_ 
Fiorella Pierobon 
-(Canale 5, 22.35). 


‘TELECAPODISTRIA 


13.00 TRASMISSIONI 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
[rr REN 


13.45 USA TODAY. 
14:00 ASPETTANDO IL 


burger. 


terviste e commenti; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Note di piacere; 
23.09: La telefonata; 23.48: Chiu- 
sura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27; 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: «Agl: 
ja», originale radiofonico; 9.07: A 
video spento; 9.33: Parliamone 
un attimo; 9.36: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Degli studi di via Asiago in Roma, 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: Impara 
l’arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Metello, di Vasco Pratolini; 
15.45: Parliamone un attimo; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Parliamone un attimo; 18.35: Ap- 
passionata; 19.50: Speciale Gr2 
Cultura; 19.57: Questa o quella, 
musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.41: Questa o 
quella, musiche senza tempo; 
23.28: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radi 


(e 
"CANALES |, 


‘7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 HARNOLD. Telefilm. 

9.05 GAMBIT GRANDE FURTO 
AL SEMIRAMIS. Film bril- 
lante Con Shirley MacLai- 
ne, Michael Caine. Regia 
‘Ronal Neame. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

14.30 FORUM, Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 

15.53 BACIANDO BACIANDO. 

16.00 BIM BUM BAM, Program- 
ma contenitore. 

î = I FAVOLOSI TINY. 

18.00 O.K. IL PREZZO E' GIU- 
STO. Condotto da Iva Za- 


nicchi, 
18.53 BACIANDO BACIANDO. 


Gioco. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 

Ò TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19,45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
‘Show. 

20.40 COMMANDO. Film 1985. 

22.35 RIVEDIAMOLI. Conduce 
Fiorella Pierobon. i 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 


stanzo, 
24.00 CANALE 5 NEWS. ‘ 


TELEFRIULI 


mm WEHIEJEJJJJ! 


10.45 Telenovela: IL RI- 
TORNO DI DIANA. 


14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Controcanto. 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Pronto, buon 
giorno!; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Evgen Juric: «Soltanto il meglio»; 
11.40: Melodie a voi care; 12: Il 
Mediterraneo nella poesia e nella 


prosa; 12.20: Musica leggera slo- . 


vena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica popolare slovena; 14: No- 
tiziario; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Realtà locali: Da 
Muggia a Duino; 15: Colonne so- 
nore; 15.30: Stelle del rock; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: Avvenimenti culturali; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


STEREORAI 

13.20: Soropià, 13.40: Il mera- 
viglioso mondo di qua; 14.25: Ilo- 
ve data glove; 14.45: «Opera om- 
nia»: Lucio Battisti; 15: Stereo 
più; 15.30-16.30: Grl in breve; 
15.35-16.35: Grl quiz; 17: Stereo 
hit; 17.35: Il trovamusica; 18: 
L'album della settimana; 18.30: 
Andiamo ai concerti; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera, meteo; 
19.15: Grl sport, mondomotori; 
19.30: Classico. Tre secoli di suc- 


—_EEEEIEIEÉE©,© 


6.27 METEO - PREVISIONI 
+ METEREOLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
= DENNI. Cartoni. 
- CLEMENTINE. Cartoni. 
- HOLLY E BENII. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm, 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 QUEI PAZZI PAZZI SULLE 
AUTOSTRADE. Film com- 
media Con William Deva- 
ne, Beau Bridges. Regia 
John Schlesinger, 
16.00 SUPERCAR. Telefilm. 
17.00 A-ATEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
18,30 STUDIO APERTO. 
19.00 PRIMADONNA. Show. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 COM'E' DURA L'AVVEN- 


TURA. Film. 
22.30 L'ISTRUTTORIA. Attuali- 
tà. V.m, 14. . 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.05 FILM. 
3.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 
4.05 SUPERCAR. Telefilm. Re- 


plica. 
5.05 CHIPS. Telefilm. 
6.05 SUPER VICKY. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


16.15 PRIMA 


& ITALIA 1... 


Pr 


PAGINA. 
Conduce in studio 


DOMANI. Telenove- 
la. 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. ) 
15.00 ROTOCALCO ROSA. 


11.45 IL PEZZO GIUSTO. 
12.15 IL SALOTTO DI 


FRANCA. 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Telenovela: LA PA- 


TI (replica). 
17.05 PRIMA P, 


Sergio Milic (replica). 
16.45 FATTI E COMMEN- 


AGINA. 
Conduce in studio 


20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. . 

20.30 CHI L'HA VISTO? Con Alessandra Gra- 
ziottin e Luigi Di Majo. 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 SCANDAL. Film 1988. Con John Hurt, 
Bridge Fonda. Regia Michael Caton Jo- 
nes. 

0.45 TG3- NUOVO GIORNO. 
1.05 METEO3. 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Alessandra Graziottin (Raitre, 20.30). 


cessi: da Bach agli U2; 20.30: Grl 
in breve; 21.04: Concerto sinfoni- 
co; 22.44: Stereodrome; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO: 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42; 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06,.3.06; 4.06, 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. Ù 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43, 
6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: I giornali della radio; 10,45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opere in canto; 13.15: L'emo- 
zione e la regola; 14.05: Diapa- 
son; 16: Palomar; 17: Scatola so- 
nora (1.a parte); 17.30: Terza pa- 
gina; 18: Scatola sonora (2.a par- 
te); 19: Intermezzo; 19.15: Dse, la 
scuola si aggiorna; 19.45: Scatola 
‘sonora (3.a parte); 21: Les adieux. 
Un ciclo di Guido Turchi} 21:45: 
Folkconcerto; 22.30: Blue note; 
23.20: Intermezzo; 23.35: Il rac- 
conto della sera; 23.58: Chiusura. 


(3 .RETEQUATTRO 


8.00 BUON GIORNO AMICA. 
Condotto da Ivano Guido- 


hi, 
8.05 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.40 LA VALLE DEI PINI Tele- 

romanzo. 

9.15 VALERIA, Telenovela. 
10.00 STELLINA. Telenovela. 
10.55 CARI GENITORI. Varietà. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni ani- 

mati. % 
- GANDY CANDY. Cartoni. 
- LUPIN L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN. Cartoni. 
- TARTARUGHE NINJA. 
Cartoni, 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI, Telenovela. 
.14.45 SENORA. Telenovela. 
15.20 VENDETTA DI UNA DON- 
NAL. Teleromanzo. 
15.50 CRISTALL Telenovela. 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà. 
18.25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.00 CARTONISSIMI. 
19.30 CARTONISSIMI. Gioco te- 
lefonico. 
19.35 PRIMAVERA. Telenovela. 
20,30 MANUELA. Teleromanzo. 
.22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
5 LES. Telefilm. 
23.20 AMORE RITORNA. Film. 

1.30 CHARLIE'S ANGELS. Te- 

lefilm. 


TELEMONTECARLO 
___—r EEE 


13.30 SPORTNEWS. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Cartoni. 

14.35 SNACK. Cartoni. 

15.00 QUEL SIGNORE DEI 
BAMBINI. Film 


drammatico 1973. 


RYAN. Soap opera duce _. ù 
DRONCINA. Sergio Milic (replica). Con Peter Boyle, 
16.00 forme PePPER, 1700 ANDIAMO ALCINE- 13,30 Telefilm: LO ZIO 17.15 TELENOVELA: PO- Scotto Jacoby. Regia 
D' RA 5.0 Joni 'rye.: 
OI O NGI AB\SETTE MIN GALLE- | (5.00 pe s sodio. 16.35 TV. DONNA. Rotocal- 
°° AlexBinilr). Gola: ‘90 GRTe IN CUN' LI 18.25 CINERUBRICA. codi attualità al fem- 


18.30 CARTONI ANIMATI. 
18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- CAV. 


na, 
19.00 TELEGIORNALE. 


17.451 CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni, 
18.15 IL_ RITORNO DEI 
ALIERI. i. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 


15.30 Documentario: GEO- 


18.30 SPECIALE REGIO- 
NE 


Iminile. 
18.20 YESIDO. 


19.25 VIDEOAGENDA. 

19,30 LANTERNA MAGI- 
CA. PROGRAMMA 
PERIRAGAZZI. 

20.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 


21.00 MAPPAMONDO. - 


21.30 L'UOMO DI SHEL- 


FORD. Sceneggiato. 


Tv. 
22.20 TELEGIORNALE. 


«BATO. SERA. Tele- 
film. 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA . 


19.30 IL PRINCIPE DELLE 
STELLE. Telefilm. 
20.25 IL SUO NELLA 


SCARP, 
20.30 L'ULTIMO DEI MO- 
22.00 MASH. Telefilm. 
22.30 COLPO GROSSO. 


23.15 ANDIAMO AL CINE-_ 
23.30 ASANGUE FREDDO. , 
Film. 


17.00 IL PEZZO GIUSTO. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 Telenovela: LA PA- 
DRONCINA. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

20.00 IL COMUNE DELLA 


SETTIMANA. 
21.30 Sceneggiato: «LA 
STELLA DI CALCUT- 


TA». 
22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 


00.15 MOTORI NO STOP - 
AUTO OGGI. ; 


TI. 2.a edizione. 
20.00 FILO DIRETTO. Con- 


duce in studio Sergio: 


Milic. 2.a parte. 
22.30 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Sergio 
Milic. 1.a parte. (r. 
23.10 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 


23.15 FATTI E COMMEN-; 


TI (replica). 
23.45 FILO DIRETTO. Con- 
“ duce in studio Sergio 
Milic. 2.a parte (r.). 


FOLIE, ANTICO MA 18.45 FILODIRETTO, Con- 18.35 ARRIVA LA BANDA. 
16.00 Cartoni Diani duce in studio Sergio Gioco. 
MIA ta Enio COSTO Milic. 1.a parte. 19.45 TELELOTTO. Gioco. 
fiaccola 19.25 LA PAGINA ECONO- 20.00 TMC NEWS. Tele- 
16.30 Cartoni animati: PI- MICA, giornale. 
NOCCHIO. 19.30 FATTI E COMMEN- 20.30 ÎL PROSSIMO UO- 


IL 

MO. Film drammati- 
co 1976. Con Sean 
Connery, Adolfo Celi. 
Di ‘Richard Sera- 


an. 

22.10 L'APPUNTAMEN- 
TO, Intervista. 
22.55 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 

gliola Cinquetti. 


0.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
0.20 TENNIS. Big Four. 
2.00 CNN. 


- TV/RAIDUE 


Venerdì 8 novembre 1991 


Sax alla ribalta 


Lunedì la «prima» di un film da commedia 


ROMA — Dopo il succes- 
sointvdi«Italia-Germa- 
nia 4-3» la scoppia An- 
drea Barzini (regista) e 
Umberto Marino (autore 
e sceneggiatore) si ripro- 
pone al pubblico di Rai- 
‘due con «Il sassofono», 
che andrà in onda lu- 
nedì 11 novembre alle 
21,35. £ 

«Il sassofono», che si 
vede per la prima volta 
in assoluto, viene propo- 
sto nel quadro degli ap- 
puntamenti di «Palco- 
scenico ‘91» e rappresen- 
ta, come ha detto il re- 

onsabile Rai Giovanni 

0, «un altro modo an- 
cora di proporre il teatro 
in tv dopo la ripresa tra- 
dizionale, come è acca- 
duto per alcuni testi di 
Pirandello, e la presen- 
tazione di un vero e pro- 


rio film le è stato 
“Enrico di Marco 
Bellocchio». 


La novità di questa 
commedia dell’ «enfant 
prodige» che, nel BEST: 
‘gio dal palcoscenico ai 
tv ha mutato titolo e al- 
cuni tratti costitutivi del 
testo, sta nel fatto che si 
tratta di 80 minuti di ve- 
ro e proprio cinema, pur 
realizzato con i mezzi 
elettronici al centro di 
‘produzione di Milano, 

Del tutto attinente al 
mondo di Marino è inve- 


TV / CINEMA 


Sandrelli jr. 


e Wertmueller 
tra musica 


e sentimenti 


ce la trama, storia gene- 
razionale di trentenni 
alla ricerca di identità e 


(Alessandro), 
Sandrelli (Roberta), ma 
anche i meno conosciuti 
Duccio Camerini e Flavio 
Bonacci. 

«Dall' 86, quando la 
commedia fu scritta, a 
oggi — dice Andrea Bar- 
zini — il clima del testo 
non mi è parso per nulla 
invecchiato. Tra me e |" 
autore c'è sempre in atto 
ui gioco di ruoli; io sac- 
chei 


ello che nella comme- 

lia era risolto in favore 
dei meccanismi a effetto 
è stato rielaborato per 
avere un film meno 
‘americano’ e più 'neo- 
realista’ ». 

Massimo Wertmueller 
e. Amanda Sandrelli 
hanno confermato il 
grande «divertimento» 

er un lavoro realizzato 
interamente in presa di- 
retta, in cui molto è con- 
tato «l’ affiatamento e la 
voglia di raccontare i no- 
stri anni». 

Alessandro Wertmuel- 
ler è un «figlio di papà» 
in crisi creativa. Eccel- 
lente musicista, deve ora 
confermarsi con un nuo- 
vo disco e, per aiutarlo, il 
suo più caro amico, un 
‘produttore musicale, 
prova tutti i sistemi, 
compreso l' espediente 
di mettergli in casa come 
cameriera la giovane 
Roberta, brava sassofo- 
nista e ammiratrice di 
Alessandro. Dopo un gio- 
co degli equivoci nascerà 
un amore contrastato 


gio i suoi materiali, 


li discuto, li rielaboro. gli aspetti a volte tra- 
gia, a volte esilaranti. 

blematica dello stile 
del film è una battuta di 
ta, quando dice 
«meglio una fine tragica 
che una tragedia senza 


Così lavoriamo anche 
Der il prossimo film Vo- 
levamo essere gli U2°. 
Nel caso del ‘Sassofono’ 
abbiamo cercato di ac- 
centuare l'aspetto psico- 
logico e sociale. Tutto 


Roberta, 


fine». 


Amanda Sandrelli, 1 
volto femminile de «al 
sassofono». 


Pedro sui tacchi a spillo 


Almodovar parla del suo nuovo film, domani, a «Cialoy 


«Tacchi a spillo», 
nuova provocazione di 
‘Pedro Aldomovar. 


TELEVISIONE —_» 


Tutti e tre i film in programma sulle tre reti Rai ap- 
euno è un'attesa prima vi- 
sione televisiva. Si tratta dell'inglese «Scandal» di 
Michael Caton Jones che Vieri Razzini presenta alle 
22.45 su Raitre per l'appuntamento con «Supercine- 
ma». «Scandal» rievoca, nel 1988, una delle pagine 
più controverse della storia politica i 
Sessanta: l'accusa di spionaggio e «bi 
coinvolse il ministro della guerra John Profumo fino 
a obbligarlo alle dimissioni. L'uomo politico, invaghi- 
tosi della giovanissima Christine Keeler e di una sua 
amica, finì coinvolto in una strana faccenda di spio- 
naggio cui non era estraneo il Kgb. 

Sullo schermo; Bridget Fonda è l'amica della Kee- 
ler mentre John Hurt è l'ambiguo medico che, forse, 
tirò i fili dell'intera vicenda. dI 

Su Raiuno alle 20.40, perl ciclo «Brivido giallo», si 
vede il thriller di Sidney Lumet «Il mattino dopo». 
Jane Fonda è la bella Viveca che, passando con disin- 
voltura da unletto all’altro, si risveglia una mattina a 
fianco del cadavere di uno sconosciuto. L'ex poliziot- 
to Jeff Bridges l’aiuterà a discolparsi. i 

Alle 0.20, su Raidue, il «Cinema di notte» ripropone 
un capolavoro del primo technicolor come «Narciso 
nero» di Michael Powell e Emeric Pressburger. 


partengono a precisi cic 


Reti private, ore 20.40 


ROMA — Il regista madrileno Pedro Al- 
modovar presenterà domani sera alle 23 
durante la seconda puntata di «Ciak», 
mensile di cinema e spettacolo di Canale 
5, il suo ultimo film «Tahones lehanos» 
(in italiano «Tacchi a spillo»). Intervistato 
da Anna Praderio a Madrid, Almodovar 
ha spiegato che il suo amore per l'attrice 
americana Lana Turner è stato molto im- 
portante per la sceneggiatura di «Taho- 
nes lehanos». 

«Il film è incentrato su un rapporto non 
identico ma simile, molto turbolento, che 
ricorda il caso di Lana Turner, di Johnny 
Stone Panato e di sua figlia. Sebbene non 
mi sia ispirato direttamente a esso — ha 
detto Almodovar — credo che la presenza 
di Lana Turner sia ipotizzabile più come 
il simbolo di un genere, la donna che più 
‘ha rappresentato il melodramma, con un 
carattere tra il kitsch e il seriamente 
drammatico. Di fatto Maria Paredes (una 
delle interpreti del film assieme a Victo- 
ria Abril e Miguel Bosè), con i suoi capelli 
biondi, è un po' un omaggio a Lana Tur- 
300 ai film che ha girato con Douglas 
Siro. 

La colonna sonora di «Tahones leha- 
nos», formata da pezzi musicali molto 
belli, è arricchita da una canzone di Mina 
del ’65 «Un anno d'amore», tradotta in 
spagnolo dallo stesso regista: «Sono un 


ide ammiratore di Mina, la canzone 
nel film è senz'altro un omaggio a lei. In 
realtà sono stato tentato di proporre a 
Mina stessa di cantarla in spagnolo». 

I tacchi a spillo fanno parte del baga- 
glio di ricordi cinematografici di Almodo- 
var: «Marylin Monroe ha sempre portato 
benissimo qualsiasi tipo di scarpa col tac- 
co, ma di attrici come lei ce ne sono mol- 
te. Quello dei tacchi è un artificio che le 
donne hanno saputo sfruttare sempre 
molto bene...». «Inoltre ‘Tahones lehanos 
— ha ricordato Almodovar —in spagnolo 
suona in parte di bolero, di canzone senti- - 
mantale, ma anche di western, di oriz- 
zonti lontani... Non è un western, anche 
se mi diverte peregonane il mio filma un 
western. Tra le due donne ‘protagoniste 
c'è un duello molto definito, tra due don- 
ne come tra due attrici, tra una madre e 
una figlia. E' un riferimento esagerato, 
ma mi diverte p fonarlo al duello tra 
Mercedes McCambridge e Joan Croaw- 
ford, E ‘Johnny Guitar” è un film che ado- 
TO). 

Durante la puntata di «Ciak» interver- 
ranno anche Spike Lee, che presenterà il 
suo ultimo film «Jungle fever» di prossi- 
ma uscita nelle sale cinematografiche ita- 
liane; e Julia Roberts interprete della 
«Love Story» degli anni ‘90 «Scelta d'amo- 
re). 


RETIRAI 


Luci rosse e spie 


Il caso Profumo raccontato da «Scandal» 


lese degli anni 
etti rosa» che 


rubriche e 
cello conil 


do. Il ban 


aiutare la gi 


Raidue, ore 20.30 
«I fatti vostri» di sera 


Ornella Muti e Bud Spencer sono tra gli ospiti della 
prima puntata dell'edizione serale de «I fatti vostri», 
condotto da Fabrizio Frizzi, ideato e diretto da Mi- 
chele Guardì. In onda su Raidue a mezzogiorno dal 
lunedì al venerdì, da oggi la trasmissione avrà anche 
un appuntamento settimanale alle 20.307 


«Piazza Italia di sera» (questo il sottotitolo del pro- 
gramma del venerdì), d 
zione mattutina. La struttura della trasmissione re- 
sta la stessa: 
iù interventi musicali di Antonio e Mar- 
loro complesso. > 

Momento importante di questa edizione sarà lo 
spazio dedicato all'asta di oggetti preziosi: il ricavato 
servirà all'Unicri (Istituto delle Nazioni Unite) per 
oventù a rischio nei Paesi del Terzo mon- 
itore sarà un personaggio famoso diverso 
ogni volta. Nella prima puntata, Ornella Muti. 

Tra i personaggi che verranno a raccontare le espe- 

ienze personali: padre Manuele Milingo, arcivesco- 
vo di Lushaka nato nel 1930 nel villaggio di Makba, 
nello Zambia orientale. La gente dice che fai miraco- | 


non si discosta molto dall'edi- 


quindi, più spettacolo, più ospiti, più 


li, lui afferma di essere solo una persona che si dedica 


li altri: ascolta i problemi della gente e cerca di | 


Schwarzenegger in «Commando» 


Sono quattro i film da tenere sott'occhio nella serata 
sulle maggiori reti private. Ma per tre di questi la 
coincidenza d'orario impone una scelta ai telespetta- 
tori. E' dedicata agli appassionati dell'avventura e ai 


sostenitori della 


grinta tutta muscoli di Arnold 


Schwarzenegger la serata di Canale 5. Alle 20.40 va, 


. infatti, in onda il suo «Commando», diretto nel 1985 


da Mark Lester, che mette al servizio del suo divo una 
Tala arguta con spunti talora volutamente parados- 
sali. Schwarzy è un tranquillo cittadino che viene ri- 
cattato mediante il rapimento della figliola perché ri- 
torni a imbracciare le armi come mercenario. L'uomo 


si ribellerà al ricatto a modo proprio, sterminando i 
suoi avversari. Memorabile la sequenza finale nella 
quale il protagonista, da solo, mette a ferro e fuoco 
l'intero accampamento militare. 


L'alternativa comica di Italia 1, alle 20.30, ha i vol- 
ti rassicuranti di Paolo Villaggio e Lino Banfi protago- 
nisti di «Come è dura l'avventura» diretto nel 1987 
da Flavio Vogherini. I due comici si trovano coinvolti 
in una truffa e finiscono nel deserto, sperimentando 
una specie di corso di sopravvivenza. E' un «mélo» 
politico-sentimentale «Il prossimo uomo», di Ri- 
chard Sarafian, con Sean Connery, iplomatico arabo” 
che Tmc propone alle 20.30. E, infin 
film, «A sangue freddo» di Richard Brooks dal ro- . 
manzo di Truman Capote, su Italia 7 alle 23.30. 


aiutare a risolverli. Parlerà del suo impegno e di come 
si senta «un canale attraverso il quale il Signore porge 


.i suoi doni alle persone che stanno male». a 


Canale 5, ore 14.30 
Due casi per «Forum» 


Due storie di ordinaria umanità caratterizzano l@ 
puntate di «Forum» condotte da Rita Dalla Chiesa, i. 
‘programma oggi e domani alle 14.30 su Canale 5. Da- 


vanti al giudice Santi Licheri compariranno due eX 


‘fidanzati in lite per un pendente di valore. In un? 


serata di effusioni amorose nella macchina di lui, 19 


, un grande 


sciato l'auto incustodita per cercare un di: € 
Al suo ritorno ha trovato l'auto spostata, danneggiat* 
e lasciata in mezzo alla strada ad ostrwire il tr: cai 
Ora pretende che la contravvenzione le sia rifusa dai 
signore che ha spostato l'autovettura, mentre cost o 
afferma che non poteva comportarsi diversament? “ , 
che non ha comunque danneggiato la macchina. 


donna ha perso il gioiello e vane sono risultate le im” 
mediate ricerche. Poi, i due giovani si sono separati © 
ora la donna pretende la rifusione del danno, accU” 
sando l’uomo di averingoiato il gioiello. ; 


Nella puntata di domani, intitolata «Fatti più iP 
‘ là», si litiga, invece, per lo spostamento di una mac 
china. Una signora, rimasta improvvisamente senz? 
carburante, ha parcheggiato in seconda fila e ha 18° 


distributore: | 


9] 


Venerdì 8 novembre 1991 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


ROCK / CONCERTO 


Per Sting: avan 


ti, c'è posto 


Prevendita deludente per il musicista, che domani suonerà al palasport di Trieste 


Servizio di 
SRO E i 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — In tutti 
esaurito alla fine ci on 
ma di sicuro non verrà 
raggiunto già in preven- 
ta, come magari qual- 
cuno avrebbe ottimisti- 
camente previsto. Per 
Tlempire domani sera il 
alasport di Chiarbola 
Pare che la Questura ab- 
bia concesso per l'occa- 
Slone una capienza di 
4.200 posti), Sting dovrà 
far ricorso anche alle di- 
Verse centinaia di bi- 
glietti che saranno posti 
«In vendita all'ultimo mo- 
mento ai botteghini. 
Paradossalmente, c'e- 
Ta più attesa per il con- 
certo di alcune settima- 


‘ ne. fa di Marco Masini, 


che per quello della rock- 
ar inglese, Questo al- 


meno a giudicare dai dati . 


delle prevendite. Per il 
giovane cantautore. t0- 
scano i biglietti erano 
stati infatti staccati circa 
3.300. tagliandi, ‘che la 
sera dello spettacolo 
avevano poi -portato a 
‘4.200 presenze. 

Per ‘Sting siamo per 
ora sui 2.800, venduti 
peraltro quasi tutti a 


Trieste. Le 45 mila lire 


L'attuale ‘tournèe, 


richieste per biglietto 
possono sicuramente 
aver tenuto lontano una 
buona parte del pubbli- 
co, Il fatto poi che la data 


triestina sia la penultima 


tappa della seconda ri- 
presa del tour italiano 
dell'ex bassista dei Poli- 
ce può aver fatto il resto. 
In questo interminabile 
«Soul cages tour», co- 
minciato a Los Angeles 
nel febbraio scorso e poi 
approdato in Europa, a 
Newcastle, ad aprile, 
Sting è infatti già venuto 
in Italia una prima volta 
a maggio e poi di nuovo 
nel corso dell'estate. 
co- 
minciata da Reggio Cala- 
bria il 1° novembre, e che 
stasera fa tappa al Pala- 
verde di Treviso, prima 
di arrivare domani a 
Trieste (ecco. spiegata 
anche la scarsissima af- 
fluenza dal resto della 
regione...), è dunque una 
specie di «replica della 
replica». 1 

Cionostante, il quaran- 
tenne musicista conti- 
nua sempre a far notizia. 
Ultimamente con la po- 
lemica (un po' gonfiata 
dai media, per la veri- 
tà...) sul «rock nullità 
reazionaria». Tutto è na- 


to da una dichiarazione 
di Sting, scorporata da 


un'intervista nella quale . 


spiegava il suo nuovo in- 
teresse per la musica 


. classica, culminato nella 


decisione di cominciare 
lo studio del violoncello. 
Tale dichiarazione è sta- 
ta usata dal musicologo 
Paolo Isotta per decreta- 
re dalla terza pagina del 
«Corriere della Sera» la 
subalternità culturale e 
la fine stessa del rock per 
ammissione di uno dei 
suoi esponenti di punta. 
Successivamente, lo 
stesso Sting ha riportato 
la questione nel suo cor- 
retto ambito, spiegando 
che il suo intendimento 
era soltanto quello di 
mettere in guardia dal- 
l'eccessiva  commercia- 
lizzazione di un genere 
nato da presupposti di- 
versi da quelli che at- 
tualmente ne ispirano le 
tendenze..E che il suo in- 
teresse per la musica 
classica va letto come il 
segno di una personalità 
artistica sempre alla ri- 
cerca di nuovi stimoli, e 
non certo come un rinne- 
gare il genere musicale al 
quale si sente vicino per 
formazione e gusto. 


ROCK /SEMINARIO 


E Colaiuta sale in cattedra 


Il batterista americano Vinnie Colaiuta, 
attualmente impegnato con Sting, domani alle 
17 sarà protagonista di un incontro- 
dimostrazione nel teatrino della «Scuola 55». 


TRIESTE — Dopo il 
buon successo riscosso 
dal seminario con il jaz- 
zista Lee Konitz, la 
«Scuola di musica 55» ci 
riprova, approfittando 
della presenza a Trieste 
di Sting e della sua 
band. Domani pomerig- 
gio, con inizio alle 17, 
nel teatrino di via Carli 
10 (per informazioni te- 
lefonare al 307309), sa- 
rà il batterista Vinnie 
Colaiuta a salire meta- 
foricamente in cattedra 
per un incontro con 
musicisti, operatori del 
settore e altri interessa- 
ti. Trentacinque anni, 
italoamericano di New 
York, Colaiuta ha colla- 
borato, fra gli altri, con 
Frank Zappa, Gino Va- 
nelli e Joni Mitchell. Da 
un paio d'anni collabo- 
ra con Sting, dal quale è 
stato chiamato lo scor- 
so anno per partecipare 
a questo lungo tour 
mondiale che, domani, 


arriva anche a Trieste. 
Una curiosità: pare che 
per mettere a disposi- 
zione dei partecipanti 
all'incontro la sua mae- 
stria batteristica, Co- 
laiuta abbia chiesto la 
non modica cifra di mil- 
lecinquecento dollari 
(circa un milione e otto- 
centomila lire). 
Da segnalare che sem- 
pre domani pomeriggio, 
al Teatro «Mielay era 
prevista l'inaugurazio- 
ne della rassegna «Ap- 
puntamenti musicali 
1991», organizzata dal- 
la «Scuola 55» assieme 
all'assessorato — all'i- 
struzione della Provin- 
cia di Trieste. Il concer- 
to dei gruppi locali è 
stato rinviato alla fine 
del programma, che’ 
prevede per tre setti- 
mane, ogni lunedì e gio- 
vedì, una serie di confe- 
Tea e lezioni-concer- 
o. 

Ca. m. 


RT 
Grandi all'Opera 
Trionfa Rigoletto. 


ROMA — Applausi a scena aperta per 
rappresentazione straordinaria de! 
. messa in scena mercoledì sera al Teatro dell'Opera in 


interpreti della 
OTELtOO, di Verdi, 


onore delle delegazioni che partecipano ai lavori del ver- 
tice Nato, In platea, tra gli altri, il presidente del Consi- 
glio, Giulio Andreotti, con la moglie Livia. Particolare 
apprezzamento è stato espresso dalla platea di «grandi» 

‘maestro Daniel Oren, che ha diretto l'orchestra del 


Teatro dell'Opera. 


Incontri teatrali Alpe Adria 
«Riccardo Il» a Gorizia 


GORIZIA — Nell'ambito della sesta edizione degli Incon- 
tri teatrali Alpe Adria, in programma da ieri al 15 no- 
vembre nei teatri di Gorizia e Nova Gorica, oggi lo Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia presenta «Riccardo II» di 
Shakespeare, diretto da Glauco Mauri e interpretato da 
Roberto Sturno. Lo spettacolo, che completerà il arodag- 
gio» domani a Cividale e domenica a San Vito al Taglia- 
mento, debutterà in prima nazionale martedì prossimo 
al Politeama Rossetti di Trieste. 

Fra gli altri «incontri» si segnala il «Vojcek» di Buech- 
ner che la compagna Drama di Maribor presenta domani 


alle 20.30a Nova Gorica. 


Cile: assassinato il fondatore 
del gruppo musicale «Quilapayum» 
SANTIAGO — Gullermo Odo, fondatore del complesso 


Musicale cileno «Quilapayun 


» (noto an 


che in Italia, dove 


soggiornò dopo il colpo di Stato del ‘73)), è stato assassi- 
Nato ieri all'alba a Santiago. Secondo la prima ricostru- 
zione dei fatti, Odo aveva cercato la compagnia di una 
Prostituta e aveva cominciato a «trattare» con quella che 
Sembrava una ragazza bionda. Ma in realtà si trattava di 
Un travestito, Roberto Perez. Tra i due è scoppiato un 
litigio e Perez (che è pa stato arrestato) ha estratto un 
(0) 


coltello, uccidendo Odo. 


Rudolf Nureiev licenziato 
dall’Opera di Vienna 


VIENNA — Dopo l'allontanamento, volontario, di Glau- 


dio Abbado 


‘Opera di Vienna, un altro nome illustre 


viene cancellato dal cartellone del pessoa teatro: 


quello del ballerino Rudolf Nureiev, 


le avrebbe dovuto 


esibirsi nel’92 anche nella nuova veste di direttore d'or- 
chestra. Lo ha licenziato in tronco il direttore Eberhard 
Waechter:dopo aver letto un'intervista in cui Nureiev 


del 


CERERE critiche esplicite alla direttrice del balletto 
Opera, la cecoslovacca Elena Cenishova. 


Prezzo record da Christie's 
per un violoncello italiano 
LONDRA — Un violoncello fabbricato da Giovanni Bat- 


tista Gua 
un'asta da Christie's. 


dagnini a Torino nel 1780 mha spuntato la cifra 
record di 154 mila sterline (895 milioni di li 


i lire) durante 


«Le tombe» di Javier Torre 
film argentino per l'Oscar 


BUENOS AIRES — Il film «Le tombe» di Javier Torre, 
tratto da un libro di Enrique Medina, è il concorrente 
Argentino all'Oscar per il miglior film in lingua stranie- 
Ta. 11 19 febbraio l’Academy of motion pictures arts and 


Sciences di Los Angeles rent 


iderà nota la cinquina dei fi- 


Nalisti per questa e per le altre categorie. 


TEATRO / MONFALCONE 
Stizzosi alla terza età 


Mario Scaccia e Fiorenzo Fiorentini nella piéce di Simon | 


Servizio di 
iorgio Polacco 


MONFALCONE — Inizio piuttosto . 
in sordina della promettente sta- 
gione di prosa monfalconese con 
I ièce» di venticinque anni fa 
di Neil Simon, «I ragazzi irresisti- 
bili» che segue, cronologicamente, 
nudi nel 
parco» e «La strana coppia», ripe- 
tendone comunque il successone a 
Broadway e in mezzo mondo. 

Il leit-motiv della «pièce» è la 
Stizzosa antipatia reciproca di una 
Coppia di anziani attori ormai riti- 
ratisi dalle scene, Willie e Al, che 
alcosce- 
Li iannie 
si detestano come due anziane zi- 
telle inacidite. La potente Cbs li 
vuole ancora una volta insieme 
per. riproporre. una serie di 
», numeri proverbiali di 
«vecchie glorie», e i due non man- 
litigare per piccinerie, di 
sbattersi l'un l'altro la porta in 
faccia fino a interrompere il soda- 
lizio per colpa, soprattutto, di Wil- 
le verrà colto da un malore. 
AI, addolorato, andrà a trovarlo, e 


una 


i più fortunati «A pie 


hanno calcato insieme i 
nici per quarantatré lun, 


«show», 


cano di 


lie, 


i due si accorgeranno i 
pesante la comune VE 
proveranno a trascorrere i] resto 
Doe o da ai 

ema non è nuo 
muotivo della ‘vecchiaia g Cosi 
te nel teatro contem; 
Beckett (insuperabile) a Piace” di 
giù. Simon non aspira Sea 
metafisici ma si limita a 
una divertente e malin 
commedia sulla terza età cavando 
Ì inte del palcoscenico oc- 
casioni di pietosa (e un po' consun- 
ta) comicità che danno vita a un 
copione (tradotto da Sergio gac- 
quier) in apparenza sornione ma 
qua e là caustico, cattiverioso e 


dalle 


amarognolo. 


TEATRO / TRIESTE 


La 


Contrada 


Ariella Reggio (foto Zip), interprete della 


commedia 


Carpinterì & Faraguna. 


Marco. Parodi, regista dello 
spettacolino, ha perfettamente ra. 
Rione quando afferma che il teatro 
di Simon sarebbe impensabile (e 
improponibile) senza gli attori che 

hanno dato vita: qui Walter 
Matthau e George Burns, altre vol. 
te Jack Lemmon, Peter Falk, Shir. 
ley McLaine, Marsha Mason, An- 
ne Bancroft, Jane Fonda. Anche «I 
Tagazzi irresistibili» non sfuggono 


ricorren- 


a eni 
scrivere 
‘Conica 


TRIESTE — La Contra- 
da conclude questa se- 
ra, alle 20.30 al Teatro 
Cristallo, le repliche 
triestine della fortuna- 
n ae 

i Carpintenl & Far: - 
na «Sette sedie di Si 
di Vienna», diretta da 
Francesco. Macedonio. 
Ma gli interpreti — da 
Ariella Reggio a Mim- 
mo Lo Vecchio, da 
Gianfranco Saletta a 
Orazio Bobbio —. do- 
vranno aspettare anco- 
ra un po. piima di go- 
dersi qualche giorno di 
meritato riposo, Da do- 
mani, infatti, lo spetta» 
colo, che ha ina ‘ato 
la stagione dello stabile 
privato triestino, effet- 
tuerà una Dreve tour- 
née in regione: domani 
alle 20.45 sarà proposto 
a Udine, quale antepri- 
ma di lusso della stagio- 
ne del teatro Club, mar- 
tedì 12 novembre andrà 
in scena a Gorizia, men- 
tre giovedì 14 e venerdì 


a questa regola, basata sull'asso- 
luta regola americana di natura- 
lezza recitativa e di spontanea ec- 
centricità. Parodi ha trovato, in 
Mario Scaccia e in Fiorenzo Fio- 
rentini, una coppia plausibilmen- 
te funzionale, nte 
sionismo ma senza il piglio 
manamente grottesco che 
sferzata del testo meriterebbe. 

Sono ambedue molto bravi (spe- 
cie Scaccia), ma il secondo intento 
di Simon, quello che sembra inte- 
ressare di più Parodi al di là delle 
apparenti vacuità delle stizzose 
scenate, e cioè l'amara invettiva 
contro l'abbandono in cui versano 
in solitudine gli anziani anche nel- 
la società più evolute e opulente, 
rischia È 
semplicemente . sfiorato. Mario 
Scaccia fa di Willie un cialtrone- 
sco bluffeur, che più si avvicina 
alla «Strana coppia», mentre Fio- 
renzo Fiorentini gi dà la replica 
con una lunare, D 
arteriosclerotico che ben sì con- 
trappone alla smemorata strafot- 
tenza del compagno. E il pubblico 
ci sta, applaudendo con calore. 


eccellente profes- 
i disu- 
alche 


di rimaner sottaciuto 0 


oca eleganza di 


va in tournée 


15 UOVA sarà repli- 
cato a Grado. È 
Dalla commedia al 
dramma. Deo 
sedie di paglia di Vien- 
na», il Teatro Gristallo 
ospiterà, lomani 
und 17 novembre 
(con i consueti orari), 
quale secondo spetta- 


da 

Fresentato i fra 
compagnia della Pro. 
di Roma, lo icolo è 
interpretato da Giusep- 
pe Pambieri, Lia Tanzi 
e Micol Pambieri (nel 
cast figura anche l'at- 
si lata a 
Catalan), per la regl 
le scene Ln Gianfranco 
De Bosio. 


TEATRO /ROMA 


Schegge di anni 


Servizio di 
hiara Vatteroni 


ROMA — r'iniziato ilfilo- 
dram; «giovanile» ‘ella 
Otve. Ati italiana: 
aperto” Ile finestre 
‘e su una realtà estre- 

riale ale parziale, setto- 
noi h arcellizzata. Ci so- 
tone im. di Gabriele Salva- 
Tia lasua gioventù è 
in cia da quarantenni 
crisi tra una maturità 
ipersonalizzante eun gio- 
nettilismo più velleitaria- 
nte «creativo» (0, per lo 
meno, creduto tale); E c'è 
mberto Marino, prolifi- 


Cissimo autore, straripato 


con la fortuna teatral-ci- 


‘ nematografica di due te- 


sti; «La stazione» e dtalia- 
Germania 4 a 3». Poi c'è 
stato il successo spoletino 
di «Ce ne qu'un debut» e 
ora la ventilata trasposi- 
zione cinematografica an- 
che di «Volevamo essere 
gli U2y, in scena al Teatro 
della Cometa. i 

Poche sono state le ri- 
flessioni sulla generazio- 
ne giovanile del ‘68, - 
la che, poi, è anche sfocia- 
ta nel terrorismo; ricor- 


diamo «Maledetti vi ame- . 
‘rò», di Marco Tullio Gior- 


dana. In proporzione, 
sembrano più i filme'i te- 


sti che si occupano di 
quella generazione un po' 
erduta, arrivata troppo 
tardi per i bagni ideologici 
del'‘68 e fonpo preso ‘per 
approfittare della tecnolo- 
tidiana dei compu- 

ter e del mondo privato 
delle ideologie totalizzan- 


ti. 

Che cosa rimane? E' dif- 
ficile dirlo. Il gruppo di ra- 
‘gazzi al centro di questa 
svelta pièce sembra alla 
disperata ricerca di un'i- 
dentità; il nostalgico ri- 
torno agli anni ‘60 è in- 
gannevole: il icon) del 
gruppo, Marco, lo pilota n 
un ‘Pitica impi itoriale, 


‘ando che il «revival» 
rutti in termini commer- 
ciali. Come «im ine», 
appunto, privata della so- 
stanza che la contingenza 
dei tempi aveva dato al 
periodo culturale. 

In una cantina, forse 
bariolina, si ritrova un 
gruppo di ventitreenni di 
Varia estrazione (e, in que- 
sto, Marino sembra segui- 
re le direttive di un'in- 
chiesta sociologico-stati- 
stica): un pariolino, una 
ragazza della Fgci, un 
proletario di Casalotti 
(una delle borgate più pe- 
riferiche), una ragazzotta, 
un figlio della piccolissi- 


ma borghesia în ascesa e 


un ultimo personaggio, 
meno inito e, perciò, 
«destinato ad «agire» i 
meccanismi narrativi. 
“Nella scrittura di Mari- 
no risalta soprattutto l’e- 
strema funzionalità degli 
‘elementi, che sono neces- 
sari a una logica che è poi 
solo quella della finitezza 
narrativa per cui passioni, 
riflessioni, avvenimenti 
vengono  stiracchiati e 
iciati per adattarsi al 
piacevole , contenitore di 
‘un paio d'ore di intratte- 


nimento. . —. 
E' un delitto, questo? 
Dipende. Dal punto di vi- 


Sessanta dentro una cantina 


sta del pubblico no, visto 
che le risate abbondano e 
gli applausi fioccano, nel- 
l'erronea convinzione di 
guardare dentro uno 


specchio che rimanda il. 


riflesso di chi siede in pla- 
tea. 

Parlare degli anni ‘60 è 
ruffiano, come parlare 
della mamma © ritrarre 
un tramonto sul mare; ed 
è superficiale, da parte 
nidi sr 
porre allo spettacolo que. 
ritmo un po' trafelato che 
— pare — debbano avere 
tutte le riflessioni sui gio- 
vani. 


|_ AGENDA | 
Al «Verdi» 
due pianisti 
di stagione 


Oggi, alle 20.30, nell'am- 
bito della Stagione sinfo- 
nica al Teatro Verdi, il 

ianista spagnolo Rafael 

rozco eseguirà la Sona- 
ta in si minore, Année de 
pelernzeo Tre Sonetti 

lel Petrarca e Aprés une 
lecture de Dante di Liszt. 
Domani, alle 18, sempre 
al Comunale, il pianista 
Sandro De Palma esegui- 
rà l'Integrale degli Studi 
di Chopin. 


A Pordenone 
teve leman 


Questa sera, all'Audito- 
rium provinciale di Por- 
denone, avrà luogo l'at- 
teso concerto jazz di Ste- 
ve Coleman & Five ele- 
ments. 


Teatro Ananian 
Tag: Arlecchino 


Oggi alle 20.30, domani 
e 16.30 e alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 nel- 
la sala di vo SII Li 
compagnia Tag Teai 
Mestre presenta «Arlec- 
chino servitore di due 
padroni» di Carlo Goldo- 
ni. regia di Carlo Boso. 


Cineclub 
Film premiati 


Oggi alle: 20.30 l’attività 
del Club Cinematografi- 
co Triestino (via Mazzini 
32) sarà dedicata al re- 
cente concorso nazionale 
«Il fotogramma d'oro» 
conla proiezione di alcu- 
ni film premiati. Ingres- 
so libero. 


Caffé San Marco 
ta viennese 


Oggi, alle 21,30, sulle on- 

de di un valzer il Caffé 

San. Marco ripropone 

«Serata viennese», con il 
È Ippo «Wiener Ensem- 
e». 


Teatro dei Salesiani 
rieste graffiti 


Domani alle 20.30 e do- 
menica alle 17 al teatro 
dei Salesiani in via dell'I- 
stria 53 la «Barcaccia» 
conclude le repliche del- 
la commedia in dialetto 
«Trieste graffiti» di Edda 
Vidiz e Flavio Bertoli. 


Concerto al Miela 
in Duo 


Domenica alle 11 al Tea- 
tro Miela, per il ciclo 
«Quelle classiche dome- 
niche», concerto del duo 
formato da Fabrizio Del 
Bianco pianoforte e Pa- 
trizia Greco soprano. 


A Pordenone 
forgio Gaber 


Martedì 12 novembre, 
alle 20.45 al «Verdi» di 
Pordenone (non a Gori- 
zia, come erroneamente 
annunciato), s'inaugura 
la rassegna di prosa con 
«Il teatro canzone» di e 
con Giorgio Gaber. 


«I Talenti» 
artetto 


Martedì 12 novembre, 
alle 20.30 nell'audito- 
rium. del. Museo Revol- 
tella, peril ciclo «I Talen- 
ti», il Quartetto «Richard 
Strauss» eseguirà brani 
di Schumann e Brahms. 


son TEATRI E CINEMA Lod: 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/'92: confer- 
me e prenotazioni abbona- 
menti alla Biglietteria del 
Teatro. In distribuzione ab- 
bonamenti Turni A, B, D, C, 
G, Le S. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Oggi alle 20.30 (esecuzio- 
ne unica - Turno A) recital 
del. pianista Rafael Oroz- 
co. In programma musiche 
di Liszt. Biglietteria. del 
Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Domani alle 18 (esecuzio- 
ne unica - Turno S) recital 
del pianista Sandro De 
Palma. In programma gli 
«Studi» di Chopin. Bigliet- 
teria del Teatro (lunedì 
chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«I talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) presso la Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella (via Diaz 27). Mar- 
tedi alle 20.30 secondo ci- 
clo con il concerto del 
Quartetto «Richard 
Strauss». In programma 
musiche di Brahms, Schu- 
mann. Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12, 16-19 (lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Staglo- 
ne 1991/’92. Continua la 
Campagna abbonamenti. 
Sono anche a disposizione 
fino al 10 dicembre SPE- 
CIALI ABBONAMENTI LI- 
BERI A 10 SPETTACOLI. 
Sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, università 
e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Inoltre .an- 
che presso la cassa del 
Teatro dal lunedì al ve- 
nerdì 9.30-13, 18.30-19.30, 
e durante l'orario di spet- 
tacolo. Continua la vendita 
delle CARTE TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, il Trio Marchesini - 
Lopez - Solenghi presenta: 
«In principio era il Trio». 
Fuori abbonamento. Vali- 
da la Carta Teatro 2. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galle- 
ria Protti. Durata 2 ore e 30 
minuti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 12 
al 24 novembre, Teatro 
Stabile del F-V.G. e Com- 
pagnia Glauco Mauri pre- 
sentanto «Riccardo Il», di 
William Shakespeare, con 
Roberto ‘Sturno. Regia di 
G. Mauri. In abbonamento, 
tagliando n. 2. Prenotazio- 
ni: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Arlella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 

i sco Macedonio. Ultima re- 
cita. Continua la campa- 
gna abbonamenti stagione 
1991/192. Sottoscrizioni 
presso aziende, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO MIELA (Plazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, tel. 
365119). Per «Cinema & 
Montagna», ore 21: «E' pe- 
ricoloso sporgersi», «Ca- 
pitan Crochet», «Totem» 
corì il regista francese Ro- 
bert Nicco. A cura di Uisp. 

BONAWENTURA AL TEA- 
TRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi 3). Domenica 
ore 11 per «Quelle Classi- 
che Domeniche» Fabrizio 
del Bianco e Patrizia Gre- 
co eseguono arie e lieder. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. 
Oggi alle ore 20.30 il Tag 
Teatro di Venezia presen- 
ta; «Arlecchino servitore di 
due padroni» di C. Goldo- 
ni. Regia di C. Boso. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO (via Petronio 4). Oggi 
alle ore 20.30 la compa- 
gnia del Teatro dei Ragaz- 
zi di Ljubljana presenta 
«Seherezada» di Ivo Sveti- 
na. Regia di Tomaz Pan- 
dur. 

ARISTON. FestFest. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: Harri- 
son Ford, Annette Bening 
e la dodicenne Mikki Allen 
nel film più atteso della 
stagione: «A proposito di 
Henry» di Mike Nichols 
(Usa 1991). Meglio il suc- 
cesso o l'amore? e lo yup- 
pie cambia vita... Dagli ap- 
plausi alla Mostra di Vene- 
zia un magistrale made in 
Hollywood, che diverte e 
‘commuove gli spettatori di 
tutte le età. 
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la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
967045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
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SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.15, 18.10, 20, 22: 
dalla mostra di Venezia: 
«A proposito di Henry» di. 
Mike Nichols, con Harrison 
Ford, Annette Bening. Ec- 
cezionale contemporanea 
con l'Ariston per un capo- 
lavoro da non perdere. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Scelta d'amore» di 
Joel Schumacher, con Ju- 
lia Roberts e Campbell 
Scott. li coraggio di amare 
oltre ogni ostacolo in una 
SUP «love story» anni 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Anal 
addiction» (Supplemento 
anale). Segretaria di gior- 
no, porcona di nottel.V. 18. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone Be- 
nigni... Piogge di risate in, 
tutta Italia. Roberto Beni- 
gni in: «Johnny Stecchi- 
no», con Nicoletta Braschi 
e Paolo Bonacelli, Franco 
Volpi. y 

MIGNON. 16,18, 20, 22.15: 
«Zanna Bianca, un piccolo 
grande.‘ lupo». Continua 
l'enorme successo del ca- 
polavoro di Walt Disney 
tratto dal romanzo di Jack 
London. 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.30, 
20.25, 22.15: «Forza d'ur- 
to». Un successo strepito- 
so con Brian Bosworth, il 
nuovo idolo che sta travol- 
gendo i miti come Stallone 
e Schwarzenegger. In Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 2. ‘15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se» di Ridley Scott con Su- 
san Sarandon e Geena Da- 
vis. Il miglior film degli ulti- 
mi 10 anni! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un agente 
segreto al liceo». Un ciclo- 
ne di risate e di rocambo- 
lesche avventure! 100 mi- 
nuti di grande divertimen- 
to. 

NAZIONALE 4, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Tango nu- 
do». Una conturbante e 
perversa rappresentazio- 
ne del. mistero del sesso 
dell'autore de «Il bacio 
della donna ragno». V, 18. 

NAZIONALE DISNEY. Doma- 
ni alle 15 e domenica alle 
10.30, 14.30 e 16: «La bella 
‘addormentata nel bosco». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Una pallotto- 
la spuntata 21/2 - L'odore 
della paura». Una comme- 
dia folle, demenziale, di- 
Vertente. Riderete... e ride- 
rete! 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
17.30, 19.50, 22.10. L'ulti- 
mo capolavoro di Oliver 
Stone «The Docors» con 
Val Kilmer e Meg Ryan. Un 
affresco perfetto della so- 
cietà degli anni '70 incar- 
nato dal mito di una Ban 
‘americana. = 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore: 15.30, 18.30, 21.30: 
«Balla coi lupi» di K. Cost- 
ner, vincitore di 7 premi 
Oscar. Ultimo giorno. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10 e 
11.30: «Le avventure del 
barone di Munchausen». 
Cartoni animati. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Sesso bestiale nel ven- 
tre». Un porno con rappre- 
sentazioni sessuali di par- 
ticolare realismo! V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
"91/92. Oggi ore.18, 20, 22: 
«Il muro di gomma» di 
Marco Risi. Presentato al 
Festival di Venezia. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91/'92: 
mercoledì 13 novembre. 
1991 ore 20.30: concerto 
dell'Orchestra da camera 
di Padova e del Veneto, di- 
rettore e solista. Krystian 
Zimerman. Musiche di 
Ludwig van Beethoven. Bi- 
glietti alla Cassa del Tea- 
tro, Utat Trieste. 


VERDI. 20.30: Commedia. 
«Riccardo ll» di William 
Shakespeare. Domani 17, 
22: «Thelma e Louise», con 
Susan Saradon e Geena 


Davis. 

CORSO. 17.30, 22: «Johnny 
Stecchino», con Roberto 
Benigni. 

VITTORIA. 18, 22: «Il muro di 
gomma», di Marco Risi. 


12» Festival dei Festival 
ARISTON & Sala AZZURRA 
ll grande cinema in prima 
vislone a prezzi di secon- 
da visione, mediante l'ac- 
quisto di un 


ABBONAMENTO | 
A 10'INGRESSI 
A LIRE 60.000, 
Valido tutti i giorni fino al 


10/6/792 all’ARISTON & 
AZZURRA. 


Gli abbonamenti sono in ven- 
dita al Cinema ARISTON e al- 
la Sala AZZURRA 


_ 
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IH Nuova Golf. Un nuovo punto di riferimento. 


Nuova Elevare al cubo le qualità della sima Golf: la Nuova Golf. 


G | £ Golf sembrava un azzardo. . Ambiente, sicurezza, piacevolezza di guida: 
O Perfezionare le virtù che' l'hanno tre concetti che vanno ora ripensati secondo 
‘ fatta scegliere (e amare) da quasi 13 milioni di nuovi riferimenti. Il rispetto ambientale, prima 


automobilisti in tutto il mondo. Rendere la Golf 

ancora più Golf. E nato un grande sforzo di 

pensiero, un grande progetto. Una grandis- 
SERVIZIO MOBILITA". GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO, NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


di tutto, patrimonio Volkswagen da che 
Golf è Golf: dalle materie prime 
(il più possibile riutilizzabili) alle vernici 


|. europee, che entreranno in vigore solo dal 1993. Tutti i modelli Golf sono catalizzati. 


VERBA DDA NEEDHAM 
iI ENT 


P_i 


senza solventi inquinanti, ai motori catalizzati. Forte, bella, pulita, sicura. 
Nuovi standard anche in materia di sicurezza: Nuova Golf, esemplare Volkswagen. 


la Nuova Golf addirittura anticipa le rigorosissime (Gin ia que |is 20 | 20 | 28 | 19101 
: STE (renzaee |_60_| 75 |_90 | n5 | 13 | wa] 75__ 
normative USA, molto più severe di quelle Vesion_[a-Gr[a-cr] ci | Gn |enievi vee | a-cLG) 


Il design: puro stile Golf nelle linee della Nuo- (yy Vo | kswagen 
va Golf, e pura felicità di guida al suo volante. C'è da fidarsi. 


RAR jogili | 
1.500 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA. VEDERE NEGLI ELENCHI. TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE autoMOBIt 


